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DALL’ AB; GIQVAMBATÌSTÀ PAZLANI."

ANthio dì Gennaro,Duca di Be]ſorte,eCanñ

talnpo,Prmcipe di S. Mart‘íno,Marcheſe _di S. Maſ

ſimo "ecc. nacque in `Napoli ai ventiſette di Set

tembre del mille ſettecento diciaſſette da France

ſco Andrea' di Gennaro , e Marianna Brancac

ciq delfiçdile di .Nido. La ‘Vècchia nobiltà di ſua

iì‘irpe ’sfugge i dlrittl d‘elia c‘ronolpgialſh). I m9[

' i‘ . l l ' a 'i ' ' ~ ’

(a) Sohn Valutare le speciose congettnre d’un moderno

Cronologo, ehe con un calcolo quanto ‘laborioso, altrettanto biz

zarro,a\ſegna in Giano -lo stipite di quefla Famiglia,baſierà con

~sultare 'ie *done iiluſirazioni del PanVin‘io ,‘ de] Giandorpio ,' def]

-V-oit'err‘ano ,del ’Ciac'don‘io ,. è H"a’i’trdflaii ripura‘ti scrittori , per

Jçrm’arpe_ più giufia corneuà ., S’ amiata, da `quia”.- , ,che la Fa

niiglia fumaria, detta indi correttamente jamm'a, di ſenno, ’e

"di Gennaro, Trze origine dalla noriffima Romana di questo nomé,

*la quaie diffuíà succeflìvameme in Napoli , e quivi paſſata per

_ogm grado di nobiiezza , ſi nove” Poche- ai_ di d’ oggi!” le

antichiſſime' ' .Agrarie .

Î- L



*HI IV. iii*

ti ,che preſero ad indagarla, viderfi aſiretti di cac

ciare il capo nella caligine de’ tempi favoloſi , fin

chè ſcontrare nel ſecolo terzo ſode ,e distinte trae

ce de’ di lei diſcendenti, ci adombrarono in iſcor

cio la ſtoria d’una famiglia, che per luce di vir

tù , per grandezza d’impieghi, e per ogni manie

ra di rilevanti ſervigj,s’è conſervata fino a di no—

stri ragguardevoliſlìma . Simili ſregj , comechè op~

portuni alla memoria d’un uomo ordinario , ſem

breranno forſe meno dicevoli in quella d’ un lette

rato. Giova però ricordarli a rimprovero di colo

ro, che neghittoſi all' ombra d’ un qualche caſato,

mostranſi indifferenti ſulla cultura dello ſpirito."

Ebb’ egli una di quelle fiſonomie, in cui ſi

dipinge, direi così , a grandi colori l’interno. Da;

gli anni più `teneri,e a traverſo d’un’ ſenſorio vi*

vace ed elastico,annunziò una fanraſia delicata, ed

attiva, un fino, e ſquiſito giudizio-,Leprime abiñ.

tudini del corpo, le prime eſpreſſioni della voce,

e del gesto,ſono quaſi un ſecondo linguaggioJ che

ha il ſuo stile ſpeciale, e che denota più o meno

il grado dell’anima, donde parte . Non ſe gli fac

cia però un merito delle belle ſperanze da lui da
te in ſul creſcere. 'Troppo ſon queste Comuni ,ì e

talora abortive in un clima, che dominatoda’vvenç

ti australi , eñſazio ,di particelle vulcaniche, ſvilup

-Pa con anticipata prestezza le macchine adoleſcenſi

’ti', ed ofſr’e ancor ne’ bambini un’ immatura conſi

stenza d’ ingegno.Ma che? le cauſe medeſime, che

ſervono ad affrettarla,ſervono alcuna voltp.. a‘ ſFOſÎ

are
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ſare la rapida attività di quest’anime. Il loro- ſuon

co a grado agrado atturiſce,eſubentra in ſua vece

una certa neghittoſa laſſezza, che all'ozío le deter

mina, ed all’ inerzia.

Buon per le muſe, che il noſtro Belforte ne

venne maturamente ſOttratto! Si divisò di ſpedirlo

in uno de’Collegj di Roma, perchè vi compiſſe la

ſua educazione-Simili adunanze riguardavanſi tutto

ra come vivaj d’ utili cittadini. Non era qui per

anco di moda la nuova mafiima,che altro da quel-

le non fi ritragga, ſe non un numero limitato di

cognizioni la maggior parte sterili, e d' abitudini

comunemente vizioſe. Credevaſi anzi,e non a tor

.t0, che appartati-ñin eſſe i giovinetti dal ſempre

’dannoſo ſpirito di famiglia, e dalle tante precau

zioni domestiche, e nazionali, che ne ammolliſco

‘no il temperamento , ſ1 poneſſero nella felice ne

ceffitä‘ d’ acquistarvi que’ talenti , e que’ coſtumi , di

ccui volevanſi adorni. —

L’eſito giuflificò il diſegno . Accolto eſſendo

nell’età di tre lustri tra i Convittori del Collegio’

Clementino, ſi rinvigorì in Antonio quel ſalutare

fermento, che dagli anni più verdi agitava il ſuo

ſpirito . Quindi battendo via via il gradato ſentie

ro delle lettere,e cogliendone studioſamente il più

bel fiore, s’ avvicinò paſſo paſſo a quella maſchia

ſolidità di dottrina , che forbiſce, ed abbella i do

ni della natura . Quantunque l’ anima ſua , fatta.

nata alle grazie, e ſenſibiliſiima ad ogn’ idea di

bellezza, foſſe ‘principalmente rapita dall’ameniäà,

_ e.
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de’ piacevoli studj;pnre ſi trattenne lungamente nel

le ſevere diſcipline, che figlie della ragione ali

mentano la ſant-alia, e ne dirigono a chiaro, e

nobil ſegno la forza . La Fiſicañ, la Metafiſica , la

Morale, la Politica, la ſcienza ſublime d’ Euclidz, la

più ſublime della Religione,formarono il ſno inten

.dimento,e ne perſezionarono le forme. Vide egli,

e conobbe la verixä nella moltiplice catena de’ ſuoi

rapporti, finchè applicatolì a rivestire le concepite

idee del vero co’ridenti attributi del bello,' e del

perfetto ,fi ſentì tocco dalla poetica mag`ia,~e tur`

to compreſo da quell’indefinibile caldo dell’animo',
ch’a/fra s’appella. ì

Roma , gia una volta maeflra di buona poe

ſia‘, ſembrava in questi d-l riabilitarſi all’ antico

`ſuo magistero . Gli Arcadi tenevano ferme le mu

ſe ſul retto ſentiero riaperto da’ padri loro , e

strerti *in :una confederazione di ſpiriti , ſosteneva

no vigoroſamente l’ introdotta riforma del gusto.

Sceveri dalla vata gonfiezza del-l’ ultima età, e fat

ti paghe' .di quel ſegno , oltre cui tntto è vizio,

incantavano il reſio d’Italia colla dolce melodia,

e casta eleganza delle loro rime . Guai, ſe qual

che ſplendido novatore fi ſoſſe allora attentato d’

archimiarne l’oro con ‘istraniera mondiglia‘! Il li

ſcio oltramontanoi, la filoſofica ſmania, il ~ſoverchio

raffinamento d’una comunque vbrillante dicitura,de

Prati avrebbono ſanti fremiti d’ira in que’tuori gen

tili, tutti pregn-i,e inZupp’ati d’ un vapore celeste'.

Lorenzini, l’energico, e ſcorrevole Lorenzini -, ne

-:.- reg.

.._,--ñ—

____-
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i reggeva lo stuolo.Le tinte calde,e vivaci de'ſuo’r

Sonetti, l’ armonica fluidità delle ſue Canzoni , l'

evidenza, l’ ampiezza , il vigore de’ ſuoi Capitoli,

erano la pietra del bello in quel Serbatoj0,cui non

per anco aſſordava una certa romoroſa verſificazio

1 ne, che Poesia di caſe s’è poi appellata da molti.

Scoſſo, il nostro Belforte dal celebrato valore di tan

to maestro, cercò, ed ottenne la di lui amicizia,

e inſiem, con questa un nuovo gagliardiffimo incita

mento nella poetica carriera . Conoſcendo quell’abi

le Custode le venturoſe diſpoſizioni del giovine

alunno,lo acquistò maturamente all’ Arcadia col no

me di Licofonte Trezenio , e lo ſece degno d' un

piccolo lauro , che grandeggiar poi doveva ſulla.

ſua fronte. E’ noto, come l’ avvilimento di ſimili

fregi pre‘giudizioſo rieſca a quel riputaro conſeſſo.

Quanta canora giovanaglia , ſguſciata pur ora da’

Seminar] , e dalle ſcuole , vi ſiede a ſcranna con

uomini ſommi, e n'e riſiucca le delicate orecchie

con inſipide cantilenelLungi dal ſomigliarla il no

stro candidato, non ad altro più atteſe, che a me

glio renderſi degno di ſua destinazione . Tutto per

ciò s’ immerſe nella lettura de’ padri dell’arte,ebe

vè a grandi,e piccoli ſorſi in que’ fonti di nettare

e di ſquiſita dolcezza .

Ne ho io alle mani la prova in un pregiabile

ſuo manoſcritto, che in appaleſare gli studj del no

stro Antonio, può inſieme inſieme indirizzare gli

altrui. Egli è questo un giudizioſo ſpoglio delle bel

lezze de’ Claſſici, fatto da lui nel primo inizialrlſi

a e
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alle muſe;e fatto tuttavia con tanto di -ſe~nno,che

mostra d’ afiài quanto quell’ anima privilegiata ſi

deliziaſſe in gustarle. Il ricco teſoro, che ne ſece

i-n -ſe fieſſo , e l’accorta contribuzione, in cui ſep

pe metterle all’uopo, diede poi a’ ſuoi verſi quel

carattere d’antica lenitît, che ſi conoſce da pochi,

perchè pochi ſon Oggi,e forſe meno de’ buoni poe

ti, i giudici del-la buona poesia.

` Dicaſi almen di paſſaggio : il guſ’to dell’ arte

è di bel nroo pericolante in Italia. Le maniere

amabilmente ſemplici,e nudamente leggiadrede'pa

dri nostri ſon quaſi uſcite di moda. Prevale in lor

vece un certo ſorzoſo meccaniſmo di numeri, e di

penſieri, che colpiſce talvolta la ſantaſia,ſenza mai

muovere il cuore .Quindi tutto riſuona d’immagi

ni stravolte . d’ antiteſi oompaſſare , di fraſi idropi~

Clic, e tr‘onſie, modellate tra la celtica nebbia, e

il ſudor ciſalpino. Per me non veggo dove una

tanta licenza andrà finalmente a parare . Si direbbe,

che la nuova ſonorità di stile, indotta già da Fru

goni,ſia l’ epoca d’un ta-l cangiamento . Non `è per

ciò, ch’ io ardiſca tacciarne quel veramente iſpira

to poeta. Leggo anzi con nauſea le pedante-ſche

invertive del bilioſo Aristarco,che cumulò i delit

ti della ſua penna con attaccare sl benemerito in

gegno . Dico ſolo,che da’ più vaghi mod-“lli tiran

ſi talvolta le più deteflabili copie . Tullio, e Virñ'

gilio ſuron ſeguiti da Seneca, e da Lucano, e 'da

altrettali corrompitori del gallo . Frugoni brilla

d’ una luce folgorante, ma pura; e i ſuoi imitato:

r1

p
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ri'v‘ibranoìinvano balehizeî razziz, ’per egüagliamo,

.il chiarore. , - , , '

Che che di 'ciò -ſia ., io protesto -fiu -d'ñora-,ſ

" che i Verſr delimiol poeta non _ſon ſan-i per loro ..ì

Troppo' li diſgnsterebbe casto ,i ed equabjle anda- 3

mento ’de’- ihoi’penſierffi, cla‘ franca ,-e ;,matronale di-z ,1

finvoltura delle ‘ſue -éſprbffi'oniliSe, Penòfleglii'èfve- z

ro , com’è' in ſoſtanza: verifiimo, che -il Maſſimo}

.pregio della' ,poeſiaénell’inv'enzione è riposto…(lond' i

è‘. che i'Grecr , 'grandi'ñnborainelleffliccolercoſez ',
tantoñ Dio ì- facinbrer- del. tinto , ;ſquadra &june; ſcritto-j i

re di verſi chiamarond-.róm-m*~)">po(rà-_rfotſeáílmio

Antonio" trovare~ eiounz’u graziaÎ-adclle. -al .lor. (ſi

bunaleDico ;di più, ;che quantunque Zi11;.eſporre

ami eſſo. meglio!) 13:- evidenza del- .:dettaglipiz ;che

quella'dellîv‘enërgia ,~ ;fino .'az..iparere talvolta .tri-.1'

vialecç e baſſoLnelEaegiacitumrìdizzalçune rvoci ;

tuttavia 'una tale apparente sbaſſczza 5 ich’ è-quaſi

un' ombra della .luce,‘ in? cui .,perdeſi ,' vien" foi

compenſata ridi;` molto;- dalla ridente :ÎCOUCatenazío.

ne delleiirnmàgini -, dalla" perſpic 'M,- chejnna.

mora, 'et-rapiſhe, é.:ſn da".iutroidal a .enti-ante“ , …n’è

mai tra’dina.~-uníraî del .'.penfiercx,-ehe; ſolo'- avvalora

e nobilita'l’eſprefflani, m …ripara.,ìilñdifenm e ſo
stien‘eudacaſipo'a ſonda..sì.ſatti-.Iàvqrí-,uçhe ſe una

tal evidenza: di fintaglió..ſembraſſel_menq pregevole

ai'mtffiriccqnſóri—,jç p‘rdvinTi-:Purueglim~-d;j ſare altrec,

tän-ro . *Sis fiu‘dino, ai; :r’i’vefli-re «div -lnce Î- poetica,v ’ quel

numero qnaſi dnfinuo..di.icircostanze;,d’affetti',dj vo

glie, che ombreggia _a stento il core, e che s’ av
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vede :a ‘stçnto‘ídi .concepire ?laîanente . ‘Conoſcerafl

no in'ſarlo , come ciò fia per loro difficile im~

preſa** 'e come-àP-contrario.age-field riuſciſſe al no

ſh-o ~ crittorez, che‘ tutte: ſeppe veriìfica'rle: con ,tanta

nettezza., con quanta la minha.- laborioſa de’rmerafiñ'

ii'cÎ’i potrebbe-“appena”eſprimedajìin .proſa -Ì Aggium

gere-finalmente ,t'dh’feſſendo -poe'ſia un’ immagi

ne'- della pittura ,,può ogni.- poeta', come ogni Pitr -

tore,aVer ſenza caccia-il ſuo'ſpecial: colorito . Gui*

do , oche' tratteggía le- oeleflíali--fwme :dell’Arcange

lo, è benz diverſo ;lama ’diplnjore. Fiammingo, che

Colora²l"idrbpisëa :d’aria vecchia, o l’ubriachezza d’:

un marinaio ñ ‘L‘- unore ‘lî altro però- ſon~ degni, di

lode, purchè non ’s’allontanim ‘dalla .verirh,,:~ez~;dal;

. la- ragione. Soeto un -talslpuntóſdiiflista puòzil ?ng

‘. ſito Belforte riguardarſi carne. l”AJhano Kde’ poeti-z

Facile, e--grazioſo-wma ragionato..` ed eſattOzz‘ ſe

non eguaglia la‘ forza d’un. qualche truce Bon'armri,

non offende nè meno colla ſua flravaganza.Delreflo

non laſcia già ‘egli-di cbmpazireya tempo e, luogo,

ſublime, robusto z mdgmr ſhñamrus. Caldo anzi tal .volta

d’un felÌCe apdiniebtoyaffrontaxal parizdîogni. altro

le idee piùÎ a'stratte ,eíndomabilízle' vince, le aſſog

getta,-le arte gia-in cento guiſdred okki-e .allora

.4 quadri vigore; ,r 'ſcene .animate , tratti :ripieniv‘di

oſpreſſione,-²Îe: mioèezñ'îſ‘imídoz. rò ífernpreſidi Pa

; :er -Ìroppo grande: a: fpe’ſe‘de f gùstò ,,:eèxfi-:mpre

i nemico‘ di quel gergo ampolloſu ,cmhe- tanto. ſPQſ?

`ſo naſconde il: mostro immaginato -da~0razio~-5

'ì' -‘ da!“

.I

`)

`
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attenuaa‘a oracle' à gddcÎLſudí- vro'lir, îinpront’a‘ tinta'

più‘ blande; ev torna; inſenfibilmente'a. quella decenq

za di--locnzione‘ñ‘,‘~ :r quella“modestia‘ g di …cOlqrito , a

uella naturalezzadiìverſch mento., CQU'KL-ki, ſem-

bra -q'Uaſi 'ſcufirfi .'della‘menuis di,…floç istilfl ſpeſſo;

n’aen’oſſern ice!,²ñche<‘familiare;seeinónzdi .ri-ida ans.

dora 'più ì ill-idioma; che *facile-'.- c‘: .i ~ .' '

ì e E'Îciò ſia, detto DMS'VOHB -ſul carattere poeti-A

co‘ del noſtro autore .ìÎx Igtarnotítprimi -tocelticdella

5 ;ſua lira _annunziarono lacm'àn‘ÒrczrnchQ- la‘ ?uffici/@i4

K; e.) f Colpíto'datla- moi-Be?" ’hoaſhyadrerſhisè {Faſtin ſentì

’“41 finfiammare-Î‘la Lſacraízvamffi-,s ond’cera_'investito , ;e

portati i, 'diti- allQICOÎdflp nè .vibrò-.trcimmaginoli

Capitoli' ,~ ch’ empierono *dì-“ammiraZÌQne J’ Arcadiçhst

- ,ſelve-J Simili componimenti-;neue manizvde’gi’pvanifl

altro-ti’ Ordinari'oîumn:: Èfoùorèheiruhoz ſciagurateë ;boa-L

` tinoñdi': Dante., di .cui-,più ichevilflncxbozli, ;rino-va

in ‘ caricatura .la ruggine .’ i Legga’nfi; q'ÌJelli del nostro

Antoni-0‘; che"ihfiem .cogli. altri" ,nobili‘tano il pri;

moñ‘ivolnmeìfl di ` uestamedizìone ..“;Yl 'fi,;trÒÎverà,, in

tutti.- egualmente, 2 forza, e' Z dirittura:: d'-~argornento i,
peſo :dicästtrinai,' 'ſquüìtèzza-.ñ-rüz linguas: ..molo-ì ;zOPÎÎ

portone :d‘ñaffetri , ’e‘ ſu- id’: ogni :coſa-z miracoloſo im.;
pasto -delle gagliatde ſormedtll’Mighíér-iſi colla ſoa;

vità , e gentilezzadell’zaffettuoſhuCantorreu-di -Sçxrài

ñ ‘gmìGl't* Arcadine fui-ono.:ín--gìnpſauammaliati,'çhqÎ

destigàronoj'davqoelſhorà iJiGapitfloli--adie Liçoſontezzaj

dar pregevole ſm'es alti-:Hentai: lora fiduflaflze ,ou @E
ben ei li ſoddisſece con quella felicità, cheſi ri

ſerbaſi -a,;ppcl1i ,flìbçnçlgèhnpnflregasſſe ,agio pago d’

z .:ZZ-l -nn-‘pm

./"*--

—
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una ſola quali? corda." di `ſl-iler.'-]L.u.i beato ,ehe ;tutdg

ſeppe in' appreſſomaneggìar‘le’a ſua-voglia; e'tut

te con s‘i Ptodigioſa ’convenevolezza,…che ciaſcuna

potè- ſembtar la ſua‘ propriailiîRobusto . e animo"

ſocoi Liric-i ,~ ſonoro IegraweÎcdgliÌ ;Epic-'i, morbi-,

da', facile , e ſentenzioſaÎCÒÈ2,Dumetioi,-affrontò;

alla rinſuſa quanto Navarra-di poetici' stili ;nel bel

regno d'Apollo, exla--zampognaz,. la tromba, i

flauti, le cetere :furono-ugualmente:. miniſh'e del.

ſuo ‘moltiſortne-;entuſiaſmo e! emy-.e 1.'75.. . > .z ‘

1 Alla ’poeſia'accoppíò il'iDiſegno, e laiMuſi‘Ò

ca, ‘non'gia comeuggradevoli ridondanza ’d’ una

nobile educazione; ma come veramente utili a

meglio istruirlo ſull’armonia univerſale' della v_natu

ra . Terminati-i: ſuoi studj,;restòuper alcun tempo

in Roma, cetcandovi' lavſocietà de’ molti 'uomini

riputati ,' che allor’vi` fiorivano., 'e ,che-…cercarono

egualmente la_ ſua ,‘ ingentilita dal .commercio delle_

muſe. Quindi ſi riſolvè di tornare tra i2 ſuoi* Ve

l‘o accompagno una Moneta-.:epistola di *Lorenziz

ni (a) , tenero pe no della .doloroſa .emozione , 0n

de alla perdita de caro-e allievor'venne tocco ilſuo

cuo‘re . Quest’ anime’ stret't'amentei Congiunte; non

laſciarono d’amarfi , ſebbene lontane . Antonio fa

ſemPre grato a quel meraviglioſo eſemplare di poe

tica nrbanitä, reiiiſierrlîconiui ‘al daflico ezfortu

nata" terreno ,- ovfflebbeziti ſorte conoſcerlo a Quan

tnnque -restìtuito ad unapatria’z che non permette

* ~ . ’d’in

(1)" Leggeü tra le Peelie di Lorenzini' ſhmpateſiin Vena.

l’anno 1755. " “

,o
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d'invidiare le altrui; pure 'la 'bella, la dotta, l`~

educatrice ſua Roma gli restò viva- nell’ animo. Il

'perchè onorò constanxemente quella metropoli de’

buoni ingegni, e ne fu a vicenda onorato. Il vero

merito non conoſce rivalità di nazione. *

Tornò in Napoli nell’età delle paſſioni, ede'ñ'

deſideri. Questo delizioſo ſoggiorno‘, in cui tratto

tratto dubiterebbeſi d’alcun piacevole incanteſimo ,

non è poi il .più acconcio all’attività dello ſpirito.

La natura del clima,ove tutto ſi direbbe creato per

la luſinga de’ fenſi , combinata con quella degli

agenti morali, che ne riſultano,v’ iſpira una certa

blandezza di carattere, che paſſa non di rado in

languore‘ . A Dio non piaccia , ch’ io ſembri di

minuire per alcun modo il credito d' una regione ,

nella cui benefica oſpitalità ho ſentita per la pri

ma volta imprezioſire la vita . Niuno anzi me

glio di .me conoſce quei , che in molta copia qui

abbondano , rari modelli d’una ſublime energia . Trop

po in fatti ſarei peregrino nella storia de’ talenti ,

e de’coſiumi, ſe non ſapeſſi di che fieno capaci i

nobili figli delVeſuvio,quante volte una circoflan

za, felice li `chiama al ſentimento delle pro rie forze.

Questa però ( convien confeſſarlo ) non E frequen»

te,nèggenerale—a bastanza.La piebe,e quelli anco

ra,'che ſe ne distinguono,tratti naturalmente da un

continuo ſenſo 'pel grande ,e pel bello , inviliſcono per.

mancanza d’ oggetti nell’ ozio, e nell’ inazione .

Quindi la noia, la frivolezza, le difficili -bagatteL

le ſofiituiteai reali biſogni deli’ anima, e più, o.
- , i meno
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fueno diffuſe` inîtutli gli ordini de’cittadînii. An;

tonio miſurò d’ un guardo il vortice pèriglioſo , a

cui s'appreſſava. Che non doveva temerne in que

gli anni ancor-ſervidi, ed’ un ſenno per lo più

mal ſicuro ?- D’ alti-onde le circostanze- economiche'

di ſua famiglia ſembravano stimolarlo a paſſar qual

che tempo negli aviti ſuoi .ſcudi . Invitato perciò

da. queste, e fermo ad un tempo nelle ſaggie abi

tudini altrove contratta, ſi tolſe allo strepito , e

al fumo della popoloſa'Capit‘ale , e‘ricovratoſt ?nelz

le ſue Baronìe ', vi'fiſsò per ben quattroflust'ri un‘

volontario ſoggiorno '.--' ` l P“ . ‘r -

n- Che non poſç’ioì dipingerlo in quella calma

operoſa, e tranquilla , tutto avvolto in sè fieſſo ,

e nelle proprie meditazioni I S’ è dettoa 'ragioſiì

ne., che lÎaere craffo e vaporoſo delle grandime

tropoli rattriflai'le-ſantásie de' poeti ,’e 'ne impiccoî

liſce le for-me. In fatti-quel brio ſoave", quella'

ſchietta gioia vivace, tanto neceſſaria all’ amene

produzioni d’ingegno , ſembrano riſugiarſi nel che

to ſilenzio delle campagne.La muta ſontuoſit‘aldellä

libera natura ſcuote l’anima d' un ſavoriro'd’ Apolñ' '

lo…,e sbarazzandola in certa guiſa .da ſenſi, le — di~`

ſchiude i‘larghi teſori dell’entuſiaſmo, E’in allora,

che'il ſacro fuoco s’accende;è in allora,che il cuore

ribocca’ in una piena delizioſa d'affetti ;è in all'ora}

che sfumate-le immagini,degra‘dare le ombregavvi-'Ì

cinati .i rapporti, s’ affollano a 'mille a mille'ſle’ÎÎr-i

requiete²viſioni animate, come glì afſollaton’íiv ad'

Anfione le pietre .` Che dolce‘aſialto per tin-genio

J a» - vc'
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veramente poetico came quello d’Antonio! Se non?

che la vivacità del ſuo ſpirito veniva’ d’ ora in ora“ ,
temprata dalla ſenſibilità del ſuo cuore. Lo ſpetta-;7 ewè‘ìb~**x-'5~í

colo-delle delizieñcampestri la vinceva talvolta ſul-‘l e ›~ñ—$1‘>5~'>ç`~›²«ía~j

la intenſità de’ ſuoi lludj. Basta leggere le molte-,ì «cn-‘uñ-amflî

lettere, ch’ egli ſcriſſe da quel ſu‘o beato ritiro

Tutte parlano con traſporto della ſreſcura di quel—

le valli, dell’amenitä di quelle pendici, della dol

ce orridezza di quelle ſelve, popolare in qualche

modov da lui coi fantaſmi della mitologia. La cac

cia ,~ ,la peſca , gl’ innocenti piaceri, cui non ſegue

il rimorſo, ma una ſalubre fatica accompagna e

condiſce, l’ occupavano in tutte quell’ ore, che to

glie’va alle muſe. Niente ,però gli era più a cuore, '

della ſelicit‘a de’ſuoi vaffalli. Eſclamò gia un anti-`

co , che ſe la virtù ſi rendeſſe ſenſibile a noi,n0n

potrla non rapirci collo ſplendore di ſua attrattive…

'La beneficenza del -nollro Barone, durante il 'Inngo

ſoggiorno nelle ſue terre, fi reſe per mille guiſel

ſenſibile .;.Orſani provveduti, donzelle dotate, fa-l ‘g

~~-` ‘K

- s . . ‘ . ‘

miglre, ,intere ſottrarre all’mdrgenza, e al roſſore ~, \,` “_, - MA;;",'~~<

ſona ;anche al_ ‘di d’ oggi le memorie, che ne ri- I "Rund, '

mangono‘. Niuno per ral riguardo merito più di lui` l - ì

le benedizioni de’ miſerabili,e niuno le ottenne piùr z

copioſe _e più vive, .. r - .~

'Si staccò finalmente da quel ſuo diletto ſoggiorñ‘

nozle calde premure de’ congiunti ,e più. ancora il

ritorno del fratello Domenico, restituitoſi novamente

daRoma,ove anch' egli venne educato,,lo reſero ſuo

malgrado. `alla Capitale .. Qucsta potè allor_ giudicar

*a ."1
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10,-divenuto gi‘a' ſorte'per l’età, -ej 'per lo ſtudio :

Quanto v’ aveva di buoni ingegni, o di riputato

er tale , tutto ſe gli strinſe d’ intorno, per eſa

` minarlo a bell’ agio. .La ſua caſa divenne una con

tinua accademia: la ſua converſazione un- crocchio

di begli ſpiriti. Dotto però coi dotti, apparve ben

anche un uomo amabile.Più virtuoſo,che austero,

più ſe—nſibile,c²he ſenſuale conversò alternativamente

or'cogli Epicurei,ed or cogliStoici, ſenza Contrai-ne

gli ecceſii .Poſſedeva cioè in ſommo grado quel~raro<

talento ,che c’ inſegna di torre in 'prestito' tante-forme*

di ſpirito,e di condorta, er quanti converſan con noi-‘ñ

Quindi non i letterati ſo tanto,ma gl’idi0ti eziandio;

e le don-ne-iſieſſe,le frivole e leggiere donne,diſpu;~z

taronſi la .:ſua compagnia-Benché incolt0,anzi che1

rio-,nella perſona, ſemplice -nelle maniere', e nemico'

per natura, e per rifleſſione de’ piaceri, e de’ di'ſguñ‘

ſii del matrimonio; pure intrattenevaſi egli dolcrſ-ñ

ſimamente con queſia 'cara metà del genere uma-"ñ

ne .Non ignorava cioè.quell’anima diſpoſia-alle-ſoaſi

vi emozioni quai lampi di virtù,e d’ entuſiaſmo:

sſavillino talvolta da due begli occhi ;lampi ’che

riverberano poi ptoſhndamente ne’ cuori ben for

mati , e gentili.. '.

E’ vero , che le donne qui , più che altrove,

ſon xali.,-e colpa la poca delicatezza iſpirata-'loro

dal 'nostro ſeſſo ,ſcorrono,anzi che paſſeggiare ‘ne’bei'ñ

regni del ſentimento. Niente diſposte .alle-dolcezze

della privazione,e poco ancora a ‘quelle della ſan-ì‘

talia, contan per .ſole. i dolci'xſdegni; le‘plaoideri-'ñt

-. . Pul
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pulſe, le ſante forme, 'gli angelici modi-,e _quanto

v’ha di più gemmato ne’ poetici ſcrignt. Cio non

pertanto il docile ingegno del nostro poeta riuſciva

mirabilmente all’ impreſa. Piacevoli dialoghetti ,

leggiadre maſſime,storielle piccanti erano l’eſca,con

cui s’attirava que’mobilistimi cuori. Giunſe talvol'

ta a ſegno , che le ſovrane bellezze di questa me*

tropoli ſe ne contraltarono con geloſia la frequen

za ,-anteponendo le ſemplici grazie della ſua convEr-ñ

fazione alle ſtillate maniere de’ dameriniñ. Dove ſon

ora que’tristi miſogami, che con una ſeverità tan

te volte affettata s’avventan rabbioſi contro la sſug

gevole galanteria d’ un uomo di lettere? Imparino

dal nostro Antonio, che l’amabilith , e lo ſcherzo

condiſcono talora i più illibati caratteri , e che la

virtù non ſempre ſi trova nel burbero concentra*

mento, e nella ſelvaggia durezza .

A miſura' che moltiplicavanſi i rapporti ge*

niali del nostro poeta , creſceva il numero di colo

ro, che ne mettevano a prova l’ingegno . Cento

canore adunanze -lo regalarono di luſmghevoli per~

gamene‘, invitandolo -a prender parte nel loro

drappello; ed ei, corteſe con tutte, coltivò più

dell’altre la celebre del Pantano, che rinovata in

que’tempi ſotto il nome degli Ozio/i fioriva per buort

numero di leggiadri póeti,-‘e che oggid‘t miſera

mente decaduta, fa troppo' torto ai ſempre vivaci

amatori di questa metropoli. Alle pubbliche cir

costanze teneva dietro una folla diprivate, che la

dolcezza del ſuo carattere non gli permetteva di ri

c cu
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*cttſare` c Avventure brillanti, ſeste patriociche , Sa

cerdoti iniziati, fanciulle di nuova leva pel tale

mo.,v o pel chiostro , quanto in ſomma avveniva

ddl. clamoroſo, o d’ intereſſante ,, tutto chiedeva poe

ztici fiori dalla mai stanca mano d’Antonio ; e tut

7 to trovava in lui quell’urbana facilita, che ci ren—

de-s`t ſpeſſo i martiri dell’ altrui indiſcretezza. La

lui ſorella., Donn’ Agneſe di Gennaro, che ſor

,ma per cento titoli l’ornamento, e il ſostegno di

\questo Real Monistero di S. Chiara, era un’ altra

-cote,.a cui ‘di continuo affilavanfi i ſuoi talenti.Do

i' rata questa d’ una ſoaviflima voce ,e nella muſica-arte

`egregiamente perita,non v"eraCa~ndidata di quel ſuo

‘virginale ritiro,che non ſesteggiaſſe con un dram

matico canto, ſcritto a tal uopo dal. ſempre corn

piacente ſratel’loñ.A lei per-:io debbeſi quel buon nu

lmero di Sacre Cantare, che* leggonſi , alla cella d’al

are molte, nel terzottomo dí- questanostra .:edizio

ne,e d’alcune tra le quali non arroſsitebbe lo fleſ

ſo Sofocle Romano di chiamarſene autore . Non è

gn questa una lode leggiera.L’estro drammatico è.

afl'ai diſcosto dal lirico ,e ſono ben poche quelliani

me ſavor‘ite , che valgano in ambedue. Lo avver

ù da ſuo pari l’ egregio Co: Antonio Cerati nell’

Elogio , che ſcriſſe gia di Frugoni : Valle egli

( il Frugoni ) , ſimile ad un- conquistatpre, che
crede tutto ſonomcſſo alla fortuna deiſuoi trionfi ,

impegnarſi nel comporre delle opera .drammaticlìf,

c/Je riunmda alle bellezze poetiche i: ”nani-ue del

la ”zz/ita, e la Pompa delle decorazioni, offro” ai

flñfl
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una ſpettacolo inamtatarc. Non' ſcppe il Lirico

animofl 'vincere i” questa circo/imma il ſuo fuoco.

Traduttore Per) moderare l’ irnpeto, e Id ricchezza -
dei ſuo flile ;v mm (vs-l’ inventando- Le ſite arie, a

iſuoi ”citati-cs' ſpende-vm la magnificenza ,- e ilv

”mi telato entaflqſma d’ un lirico immaginefl. Dopo…

i ſuoi sforzi inutili ,rimaſe mr ſenza par-ì il Poc

'm de’Ctſ-m', il :mm Meta/Taſk. '

Queste'tante occaſioni di poetare, che una m0-.

da mal conſigliata ha reſe s`t comuni i-n Italia, e_

che un bello ſpirito d'oltremonte paragona alla;

polvere, che ſi leva in paſſando ſul cammino, e

torna tosto a cadere, ſenza che alcuno l’avver

ta, ſon pur troppo una doloroſa tortura pe’ i no

ſiri leggiadri ſcrittori . S’ ’ha un bel protestare coi

Bettinelli una deciſa avverſio'ne per le raccolte;

s’ha tin .bel rimostrarne il diſcredito, la vanità,…`

{Venevolezza. Per amore di pace biſogna ſcrivere ,\

e ciò ch’è- peggio,ſcrivere ſenz’ ApOllo, ſenza Mu- l

ſe, e talvolta ancora ſenza ſoggetto. Antonio ben

lo ſeppe a ſuo :costoüſroppo .facile in compor ver

~ſi ‘per "ogni'dimanda', ſu? non di rado lavittima

della ſua compiacenzaJ primi ſuoi componimenti,

e più' che tutti i ſuoi Capitoli, hanno_ una certa

dignitoſa_ virilita , che ii cerca in- vano negliv ulti

mi.~ Dicaſ1`anzi a ,lode del vero : peccano .questi

in alcuni luoghi di-languidezm,e lentore-I critici

ſapranno eſercitar-Vi l’eſtremo lor ſindacato ;ed io ſa

prò ſoffrirlo- ſenza molto dif iacimento . Tuttavia.,

ſe faranno_l`analiſi de’ ſuoi Erittimnehe imeno li.)

` c 2 ma.
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mari‘: ſe ne indagheranno di buona fede la circo

stanza : ſe n’eſamineranno la collocazione, e l’ ef

. ſetto; li sfido a trovarne pur uno , che non ſia in

qualche modo pregiabile,o per l’armonia de’ numeri,

o per: la ſcelta delle ſentenze,oſenza dubbio per la.

i ſemplicità, e maest-revole condotta de-ll’invenzi'one.

‘"p-...ó

-d›

W",

Che ſe non tutti i tratti ſono ugualmente lumino

ſi , e fiammanti: ſe alcune tinte minoranſi talvol—

ta, a rilievo maggior di cert'altre: ſe in una pa

rola- ai modi riſoluti, e ſpiccati dell’ estro- frammi

ſchiaſiñ via via qualche leggiera traſcuranza; egli è

queſto il carattere della poetica fecondita,c~he non

P s’abbaſſa a miniare ogni coſa , e ch’ ha. il diritto

di farſi riſpettare anche in mezzo ai difetti.

L" epico vanto mancava ancora ad Antonio ,`

reſo gia'chiaro per la vigoroſa arditezza d-e’ lll‘l

ci , e pel muſico ingegnorde’ drammatici . E ben

ci ſe ne mostrò degno col primo tentativo,che fe

ce per acquistarlo . Io parlo dell’ Omaggio Poetica,

venustifiimo epitalamio ,. ſpedito da. lui alla Corte

di Vienna, e conſecrato alle lodi dell’Arciducheſſa

Maria Giuſeppa d’ Austria, destinata in allora Re

gina di Napoli. ll cielo, volendo quali farſene più

leggiadro , rap‘r questa giovine Principeſſa all’ eſpet—

tazione de’ nuovi ſudditi. Vive però la di lei me

moria nell’accennato canto , che fregia il _ſecondo

tomo… della nostra raccolta . E’ questa una poeſia

ricca, ingegnoſa, pittoreſca , tntta movimento , e

.calore. La proprieta della favola: la nettezza , ed

opportunità della fraſe: la _fluida moltiplicitä delle,

:mu

 

 



M, xxx ile

immagini: i"'verfi ſpediti.,maſchi ſig-noreggianti: e i

ſu di tutto non ſo qual -aura delizioſa di ſcelta mo'- )

ralitlr , e di peregtina erudizione, onde s’abbella ,.x

` ſparge per ogni dove l’amabile ſoavita.diquell’estro,l

da cui nello. ſcriverla era compreſo , ed infiamma— l

to l’autore~.Questi~ però,comechè div-iii con pochi,l

non .ſono i pregi più ,grandi di sì- fatto lavoro .

Niente a me ſembra così stimabile in eſſo, quanto

il ridente,ma laborioſo dettaglio, con cui il ſanta-

flico poeta, preſa quali per mano l’Augusta Spoſa,

la guida dall’Istro nativo al nuziale Sebeto ,. indi

candolevia via ſul cammino i luoghi più conti ,

finchè condottala ſull’alto di* questa Reggia,diſpi~ega/

agli occhi ſuoi la ſcena incantata del ſoggetto cra-l

tere. Chi. ſa per prova le difficolta del mestiero ,i

noripbträ nOn restare colpito dall’eſatta evidenza di-i
questo quadro , alternato con opportuni chiaroſcuriſiñ

di 'poſe,divoli,>di *verſi or lenti e ſonori-,or aſpril

e. .veloci , `che ſervono ad eſprimere per mirabil

guiſa colla varietà de’ ſuoni la varietà de’ penſieri.,.

e a formare-:quella canora imitatrice armonia, che,

gia i- dotti-chiamarono ,Pittura 'parlante ’, e in cui‘*

ogni *buon ìvigore .poetico magiſtralmente ripoſeto.

L’Italia- lo accolſe con ammirazione , e una

felice circostanza' lo reſe' noto anche tra i colti ſira

nieri . Dimorava. allora in Parigi D. Carlo Veſpa- /

ſian0,ſolenne erudito di questa metropoli, ma cau

stico anzi che ‘no. Sapendo costui molto_ avanti iu

fatto ‘d’arti, e di lingue,e pieno altronde d’ un ge

neroſo ſpirito nazionale, non poteva,…inghionire la

tra
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Îraco'tanza de’ſemidotti Franceſi, che d'Îora‘ in ore

gli ripetevano all’ orecchio ?impertinente domanda

del P. Bouth : r’ il était pqffible , qu’ un Italia”

ed: :ſti adr? In fatti correva allor più che mai in

Parigi l epidemia de’ begli, ſpiriti ,. .che fatti fieri
ſull’iautorita di Boileau, da cui eraſi gia-;cavaliere

ſcamente attribuitaÎ a v tutta .Ìl’ .Italia den? ſe” brit-ñ*

lan” l’éclflnmre fair': , volgevano in maligno ridi

colo quei vago, e gentil modo di penſare poetico,

che n01, e non e‘ſſr, avemmo in prezioſo retaggio

da‘Greci , e da’Latini..S’univa a coſtoro la folla

omai* creſcente de’ſiloſoſanti, che-provatiſiiin vano

di riunire la ſeverità delle 'ſcienze eſatte alla dol

cezza dell’ arti belle, come ,gia eſcluſivamente in

Italia i Galilei, i Baldi, i Marchetti, i Zannot

ti, i Manfredi, s’immaginarono di farla da deſpe-v

ti ancor 'ſul Parnaſo Italiano. .Quindi , 'portato .uw

piede di ghiaccio ſu quelle .fiorite vetture“, .ſiudia-t

rOnſi di restringerne i liberi abitatori entro i ſec-

caginoſt confini di non ſov qual. verita.; .rimprove-v

tando loro con un fasto impotentel’nrditezza del.

le figure, l’elevatezza dell’eſpreſſioni-,Î lo. ſplendore ‘

delle metafore, ‘e itanti dolciſſimi ſogni .degli .an

tichi , cos‘t favorevoli alla ricca poesia . Vedeva be

ne il Veſpa-ſiano , che ‘cercando costoro , di ſottometteſi

re alla pedanteria della logicatciò, che .ſolo ſpetta

all’immaginativa, e al ſenſo- interno,rannicchiava~

no ,e .inaridivano il germe~dell’arte;ondeponen

deli' feſiivamente in novelle ſull'eſempio di Lucia

no,li'caricava ſolennemente ne' circoli ,e ne’ridot:

ci
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ti col notiſſimo detto‘d’Aten’eozo Filoſofi! niente’

v’è di Meno filoſofi) che mi . Caldo anzi talvolta d’

una giusta indignazione, fidirebbe,che diveniſſe in

dovino: Il ſcemo-'Q ſpirito-;'1' razioni-rio ( così fin’

d’íallora ſcriveva )- che rende -i Parigim' ramo rr;

gioncooli ,4 @per cos) dito tanto poflti,firè bc” pre,

fia d’urto, arte’ dr’ Emp- ciò ,' cbr: ”e ficero ne’ſe—

ſoli trapflffati i Gori, ed i Vandal? . Scorga le arti“

”Neff-'trio magie”: , le ’oo/Ìumanzc più utili alla con—

firwzione dellaîſociorà abolire , e gli /Zerili princi

Pj /Ì’eculati-vì Preſi-**iti aſl’ evidenza della ‘pratica,

In fam' ’qual è l’oggetto deifilo/òfi P Lo studio 4P

PMM .di quelle ſèíenzc, ’che fioccano iv! nervo , o

dtſſeccano i firm' del! immaginazione , firenze ,

che :cz-:molo ii; :ma continua tenſione. fa mente ,' e

cher-md: il colore ’degli ſpiriti , vengono 4d‘ _au

› wsgarli a Prnſirr ficddameme, e metodicameme ne!

Ìl, più leggiadre materie , Andando eglíno fimpre

Colla ſquadra, col‘ Livello , to! .compqflb , roll’flstrola

bio alla' marzo”: riempiendo I): ſom” _di fillpgiſmi,

tengono mm di rado . per i/Irflvflgpnza _il più bello

entuſiaſmo panico., e per ridicolo, A‘ fuori del natu

rale quel poi-far pertgrino, fiori”, Pompoſa, iper-Im*

lira , gnuro, i” che lo Poetica bellezza ſolo confi

jk. Talpa- incontro alla ſplendori.- del ſolo’, e inca

paci di ſentirſi ſcaldare il Petto dal ſacro fuoco d’

Apollo , battono term- Îc’rro le ali , m‘ vogliono ,

yuli animqfi cigni del’ Meandro , o del Coi/Ira , fl

ſalle-vmgli ad alto *vo/o, n) ad :ammirare .cogli Mſg’:

t
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di Nfromma un quadra d’ApcIle , È con quelli d"

Orazio i dipinti d’Omc’ro, e di Pina'aro.

La bile del Veſpaſiano eraſi maggiormente

commoſſa ad una freſca occaſione-.` Il noto Sianor

d’ Alembert , erettoſi in corifeo de’ nuovi-legisla

tori di Pindo ,avea pur-allora stampata una quan

to fredda, altrettanto verboſa Poetica‘F-ranceſe, in

Cui prendendo di mira quel leggiadro Sonetto di

Zappi: Cento‘vezzojí Purgoletti Amori cc., s' era

ſtudiato di far ſentire, come la folla di que’ tanti

Amorini, Volanti qba e n., riuſcir doveſſe ‘PlUttO‘*

sto ad un quadro grotteſco, che ad` una brillante

immagine poetica. Non rifletteva cioè quel per altro

acutiffimo ingegnoaldivario,che corre tra la pittura,

‘e la poeſia.Quella rappreſenta le produzioni viſibili

*della: natura , e talvolta le' inviſibili ancora , ma.

ſempre con oggetti palpabili , che portano ſeco

Opacità; questa le coſe viſibili , ed inviſibili inſie~

vme, non gia col dar loro alcuna'qualitä dipenden

te da’ ſenſi, ma ſolo col renderle apparenti, e c0

noſcibili all’ immaginazione. Una sì facile, e sì

-comunale avvertenza gli avrebbe pure inſegnato,

come quel tanto fluolo d’ Amori , che dipinti dal

Guido, o dall’ Albano,avriano forſe cagionata con

fuſione nel quadro,,dîſposti dal Poeta su i capelli,

ſugli occhi, ſulle gore, ſul ſeno di Clori, non eſ

ſendo materiali,non recavano alcun’ ombra all’ acu

tiffima vista dell’intelletto, e laſciavano goder per

intero le deſcritte bellezze della ſua ninfa.

Com
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Comunque ciò ſia, piccato il Veſpaſiano di tal

cenſura,per cuiJnſieme con quella d’uno de’nostri

più delicati ſcrittori , sÎavviliva la poetica gloria'

di tuttala nazione , ne meditava una letteraria

vendetta , che ſerviſſe ancora a rilevare il credito

Italiano preſſo que’ poco diſcreti estimatori. Scriſſe

perciò una fervida lettera all’ Ab. Carlo lnnocenzo

Frugoni, che vigoroſo ottuagenario fioriva ancora

alla Corte di Parma', pregandolo di venir ſeco in

arena , e prender l’ armi campione d’ Italia (a).

Quegli però, allegando l’ avanzata eta ~ſua v, ed al

tri non men giusti riguardi , ſt ſcusò modestamen

te dall’entrare in arringo . Mentre in ciò era il

Veſpaſiano,gli giunſe da Napoli l’ Omaggio Poetica,

stampato dal nostro Antonio. Scorſolo da un capo

all’altro con quel ſuo finiſſimo tatto, che gli fa

ceva gustare le vere bellezze dell’arte, e ch’era in

lui maggiormente perfezionato dall’ abitudine di

paragonare,lo giudicò opportuniſiimo all’ ideato prog

getto . Fattolo Perciò recare in proſa franceſe da

un eſperto profeſſore di quella lingua,e inſieme il

luminato conoſcitore delle nostre muſe,n’eſegu`1 una

nuova edizione in Parigi , corredata dell’anzidetta

verſione a fronte del testo.V’ aggiunſe una leggiadra

dedicatoria, unita ad un profondo diſcorſo ſulla lO’

cuzione poetica,che direſſe al Signor Diderot; e quin

di temendo,che le meglio colorite immagini impalli

diſſero, o che la pompa,la vivacita,l’ armonia de’

~ ver

(a) V. Il Giornale Enciclopedico di Napoli nel Luglio

del 1785. .

i/lrt ñ
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verſi italiani non a bastanza appariſſe , e riſultaſſe

nella dettatura della proſa franceſeſiinviò un’erudita

lettera al celebre Ab. Arnaud , in cui rilevanli a parte

a parte i pregi di tal lavoro., e più di tutti quell’.

acconcia onomatopea, della quale a ragione può'

dirſi perfetto eſemplare (a). Ciò fatto, sfidò quan

ti v’erano d’ inzaccherati filoſofanti nella fangoſa

Parigi ,invitandoli a riconoſcere in unvgeniopançor
Vivente l’invidiata ſublimita di ſſíric' maestri, che‘

ſaliti con piè fermo , e; robusto in ſul Parnaſo , v’

occuparono luminoſiſſttni— ſeggi almeu tre ſecoli

prima, che vi giungeſſe alcun Franceſe. L’ effetto

corriſpoſe alla ſua eſperta-tiva .vReſo pubblico il

poema divenne la delizia de’ bene intenzionati , e'

la confuſione degli emuli . I giornali, e i detti

uomini s’ occuparono delle ſue lodi. Tra questi ſi

distinſe il Signor de la Lande , che dopo averne

fatto il più luſinghevole estratto nel ſuo ſom-;ml

des .Sf-zoom, lo direſſe egli stefſo all’ autore , ac

compagnandolo con eloquenti attestati di ſua giusta

ammirazione. Colſe anzi questa circostanza per trat

profitto dalle cognizioni d’un uomo , che aveva

imparato a riſpettare. Lo pregò cioè d’eſaminare

il ſuo Voyage d’ Italia , che aveva di freſco stam

pato,’impegnandolo a postillarlo , e corregerlo ove

ne biſognaffe,affine di purgarlo in una ſecondaedi

zione da 'due’ molti difetti , che vi s’ incontravano.

Antonio lo ſoddisfece dovizioſamente,e nacque c0

s`i tra loro un intereſſante carteggio , quanto utile

per

(a) V. il riferito Giornale nell’ Ottobre dell'annomedeſimo.
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cr' l’ùn'o -, altrettanto decoroſo per l’altro.

f Il ſucccſſo riportato in Parigi dall’ Omaggio

Poetica impegnò il noſtro ſcrittore in una non men

grande occaſione. Trovavaſi allora quella Corte, e

tutta inſieme la Francia ne’ più vivi traſporti di

giubilo per gliflabiliti_ ſponſali del ſuo Delfino .

V’ accorſe Antonio coll'epica tromba, e vi recò il

Cinto di Venere, novello canto epitalamico, che

leggeſi parimenti nel ſecondo tomo della nostra

raccolta, e che Apollo ſteſſo non iſdegnerebbe can

tare alle nozze de’ Numi.

Le bellezze maſchíe , originali , ſpontanee ~,

-ond’ egli è pieno', ſi conoſceranno -da que’ ſoli ,

che l’ arte conoſcono di ſcrivere . S’ apre il gran

quadro dal Dio della guerra, che corteggiato orri

bilmente dallo ſdegno,dallo ſpavento, e dalla morte,

drizza il ſuo. carro verſo le allora belligeranti campa

gne della Polonia ; mentre la Dea dell’ amore L,

(laccataſi novellamente dalle ſue brac'cia,e ſcortata

dai giuochi,eda’riſi,s’incammina alla voluttuoſa Pa

rigi. La mira il Sole,e compiacente aldi lei viag

gio lento lento tramonta.Quíndi cento immagini,

reſe più vaghe dagli opportuni contrasti , e tutte

per ſe medeſime d’una estrema vaghezza . Il brio

di quella metropoli ; l’origine, e la ſontuoſitä di

~Verſaglies;l’ incontro d’Amor colla Madre;i gran

di. arcani partecipati `a questo da Giove;i due dar—

di tempra-ti 'dalla Virtù,e ministri del nobile affet

to;l"arrivo di Venere alla Corte;le ſeste, i balli,

gli ſpettacoli, tanto ſplendidamente deſcritti; e ſu
a .. d 2 i

.7 p p ,ñ
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di tutto il 'ſoave , 'e divino incanteſimo del Cinto

della Dea , con s`1 ſquiſita morbidezza tratteggiato ,

e dipinto , annunziano ad ogni paſſo una dovizia'

ſenza ſazietà , un ingegno ſenza sſorzo, uno ſpiri—

to ſecondo , ma regolato , che in parte ſpiega ,

accenna in parte , e in parte ancora naſtonde le

proprie ricchezze. Giunto in fine della ſua tela, ſ1

volge il poeta con vigoroſa apoſh-oſe al Monarca

Benamato , e cacciati gli ſguardi nel ſeno dell' av

venire . . . . . Heu Vflrum ;gnam ment-es!… .. . . .

Oh ſe dal freddo albergo delle ſue ceneri rialzar po;

teſſe in ſull’ Europa le ciglia!. . . . Egli sì amico

dell’ordine, e de’costum-i! egli s`l attaccato all’ Au

gusta Famiglia de’ Borboni.l . . . . . Tranquillo, e

ſenſibil uomo,ſiati pur caro quel tuo ſepolcro! Tu

vi ſcendelli in d`1 più ſereni; e noi rellammo in

una generazione crudele, ſparſa di diffidenza, e di

ſangue.

revole - Qqest9_…pqema 1..Pybblíçaîejflìlmente in

P_%Lis.ì,,ñ»-É,.Latagrafatqin… QPÉIÎP.,.1.Î.,nsua a con ag

giungerviſi la traduzione in proſa di contro a cia

ſcuna ſlanza , riſcoſſe il più vivo gradimento dalla

Corre , e dagli amatori. Ecco come ſe n’ eſpreſſe

il citato Signor de la LandezDam Antoine de Ge”

noro Duc de Belforte-,Seigneur Napolitain, cst l’au

Ìeur d’ un ”ou-vel epìtbalflmfl-Jl, y .4 répzmdu to”: le:

n-cſors d’une imagination ſeconde, O' brillante ‘, Ò*

toute la ſenſibilité d’un coeur -viwmcnt affcflé.Cetó

tc piece offre des images riflntes, des tableaux ”gr-5!::

Hu

Ma tiriſi un velo eterno ſulla ſcena diſono-ñ
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He's ,a'es allégo’rles ingénicufis, des deſcription-x rîcbes,

'CF‘ œnrie’es, quelque/bis même des traits bardi: , de:

idées grandes ,fiiblimes ,a’ignes de la majcflé de l'Epa

e'e. Les Grace: elles-mêmes femblcm‘ avoir monté la

[fre du Duc de Bel/arte.E poi degniffimo di rifleſ

ſxone ciò,che al propoſito aggiunſe: Les Imliens,qui

reçurent des Grecs cet art ſub/imc , que Camila ,

C?“ Claudia” porte-rent prefque ”uffi - loin que leurs

mode—'l'ex‘ , furent auffi les premiers , qui a la re

naſſflnce des lettres , le culti-vere”: dans le ;emy ,

que le refle de l" Europe était‘ encore plongé dans

la barbarie ; (9' fait que là beauté du (lima: leur

infpire des idee: plus qgre'ubles ," ſoit que la matu

re leur ai: donné des organes plus finfiblesfil [em

‘blc qu’ils aient mieux le *ver/'table efprir de

la poe/îevnuptinlc. Penfiz-rvous, di: Mr. Veſpflfiano,

l’ Edita-'ur (le ce päeme ,qu' Apollon, dans l'epitbalæme

des vzôces de nui; (7-‘ de l’é/és', et}; rempli [onfoëme

d’e'w'nemcm rri/les,d'itle'es métap‘bjfiqucs (I’ e ma

ralliés sc'rvêrcs C’J‘ triviales ? Gardez-vous de peu/cr que

le Dieu da la [fre fût tombé a’am une Paradis-faut”.

‘C’ efl-cependant 'ce qui arrive tous les jam-512 nos

»Poe-'res frméfbis,qui,ſaus'prétexte que la pbilofopbie

'doit dominer dans leurs ruersm’ imaginent pus qu’on

puéffe peindre , pour flirt/fi vparler- , les pan/les les

plus morales . Dam ces flècle, prétendu pbiloflpbe,

o‘nsrencamre' des .eg/Pri:: qui , s’ éloignant da toutes

leurs flrces de Id maniere des Grecs @da: Romains,

avec un, courage gœbique ,L s'il m’est permis de par»

ler ainſi , ſe` donnent" un pan-voir illimité de mer

. Ire
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'tſ-e a” jour He: ſehtímem ajtstèr (I' ~entom-e’s d’ 'ea-

' preffions merapbffiquex , inſomma; aux arzci;'ns,<²3"de

faire paroitre , a la fauc’ur- (i‘ une p/Jíloſopbie folle,

'une morale (apricieaſe , :me mítbo/ogie miſe'rflble,

ui leur autore l'abime Proflnd d' un ſſa-voir oèſc‘ur,

-d'ou il: rapport”; ſam‘ fin des opinians ridimlrr ,

aux quelle: leur ſat orgueil qſt danner lt: nom reſpe

'flable de [a rai/im . `

Non ebbe perèflleintodiſ/Ò’nere un'egualffiſodr

te injtalia. Gli autori delle Novel/e Letterarie di
Thiene, iſiñſſrenderne conto , 'ne lodarono bensì la

teſſitura, la felicità , la ricchezza ;. ma ſi protesta

-rono altamente diſgustat-í della qualita del colorito,

-aggíungendo con poca moderazione , che qua/cb”

*verſa ſparſamente, ed anca le intere atm-ue fizrervrmo

.adirflre contra questo difetto ogm' più diſcret’oſj'èr—

oarore. .

ll Cavaliere Felice Ronchi, che inſieme col

Veſpaſiano ne aveva diretta l' edizione -in Parigi ,

offeſo .dall’ indiſcretezza di quegli ſcrittori eddoma

darj., pubblicò due lettere apologetiche ſotto il men

tito 'titolo d’ un Barone!” della Gran Brertflgn”,chfl

in eſſere stimabiliffime per la ſana critica,c per ‘le

giudizioſe rifleſſioni , di cui ridonda-no., ſon Poi per

gli ſarcaſmi, e per gli amari motteggi,che tratto

tratto vi ſ1 trovano , un vero modello di poetica

irritabilit‘à. 'Latte-_diverſo ſail' _contegno dflll’autg'.

&Aveva- egli. …per e mamma, che quantunque ,ſia

lecito' .ai letterati dialcuna volta contendere, per aſlì

curarſi maggiormente del bello , e del ,vero‘; tutta~

' ’ Vlae..
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vì'a le loro conteſe debbono ſempre’ tenerſi in 'que'~

limiti di nobile dignitä,che più d’ogni coſa li di- `.

ſlingue dal volgo. Avviſaro perciò da un ſuo corri

ſpondente di Firenze della cenſura colà pubblicata,'

ſ1 contentò di riſpondergli con una modestiſſrma let

tera , in cui meno che nelle proprie diſeſe,ſi ſerñ.

ma nelle teorie generali dell’arte, e ſviluppa` can

didamente le balì,ſulle quali ha. formato il ſuo sti

le . Mi fia* permeſſo di riſerirla qui per intero . Inte

reſſa troPpo alla perfezione del gusto il conoſcere

1'_pnnc1p) , da CUI ſon partiti gli autori, e la sto-l

r1a,ch’eglino steffi ci danno della lor ragione, e me

todo nello ſcrivere. E' questa talvolta una guida ,

che ci dirige in cammino, e che ci traſporta, be~

ne ſpeſſo volando, laddove appena anderemmo ten-.

toni. Ha finfllmenze avuto ſorto gli occhi(cos`1 egliv

riſpoſe ) il foglioui railiste Novelle Letterarie , nel

quale leggo il giudizio pronunciato ſul mio poemetto

intitolato il Cinto di Venere. .Que/Io fu cla me in

-viato ’in .Parigi unicamente per appagan- le ricerche,

e la pri-vata curioſità rli alcuni miei affettuoſi amici..

L’idea di stnmPar/o , e di prestntai‘lo ſu tutto i—ui

formata. ed eſeguita colla finta data di Napoli. Se

mio diſegno flato di offerirlo all’ Augusta SP0

ſa, ſiccome nel detta giudizio Per ele ſi noti,_/ì ſa

rebbe ciò fatto in mio nome . Besta leggerne la de

dica per rimettere can-vinto di questa 'verita‘ . uesto

Poemetto dunque ‘vien troppa onorato cell’ inſerirſi
nelle dette Novelle Letterarie , e colle lodi che ſi: i

gli danno . Il dotto Novelli/ia per altro *vi def/idem

. per
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per l’ultimo perfezione un miglior çoloríto , e'l d}

fetto di qucsto colorito è tale-,ſecondo lui, che fareb

be adìrarc qualunque più diítret’oſſervaurc. Per co

lorito credo che izzreuder ei *voglia lo flile,l' e/;Dreſ

fione , la fraſe, la maniera di rappreſentare l'idea’.

Or ſe il naturale amore 'verſo le, proprie Produ

zioni non m’ inganna , queſho colorito , che bra

ma 'vel troverà ſorſe chi ſi compiacerà rileggere ei

eſaminare più dztleÌ‘efflB il Poemetro. .EU-vi un coſa

ríto in Poe/ia , come in pittura , che colpiſce , ſhrñ,

Prende, ”Maglia alla prima colla ſu” *vivezza , ma‘

' non regge alla rifl:*ſſione,e ‘va di tratto in trat

to Perdendo forza-;e que/Z0 falſo colore,questo liſcio

eſotico è appunto que/lo cbe pur *troppo ſi "va intro

mettena’o fra le Moderne IWuſe Italiane,e contro del

gun/e dovrebbero ſalle-mrs’i buon'ingegni patriorici ,

Per arreflflrne il pregi-ea?). .ED-vene un .deroghe al

la prima ore/11mm par languido, e ſnermato , ma poi

be” confiderflto , meglio gustato , ſx tro-va corriſpon

dente all’idea, alla *verità , alla natura, e più mi*
rato più piace. A

Nella muſica accade lo ste o . Vfldqfi in un

teatro , o-ve giovine compoſitore' faſcia pro-:2a del ſuo

ingegno , ed armonico ſapere. Vi fi troverà /Ìrepi

to d’ istromemi, stile figurato, e bizzzzrro, e per la

prima volta ſe ne partirà con ſorpreſa. Ma riſi tor

m' ; non creſcerà il piacere . Tutto il bello era in

'vi/la. Sia però la Muſica del/’incomparflbile Adolfo

Heſſe detto comunemente il Saſſone. Nulla -vi ſenti

rete di meraviglioſo, nulla di ſorprendente ,mezza

T407‘
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strflordinarìo; ratio_- nètìmkflſemfrlimazfldëflra . Ma

che? Ritorna” :la fluoth5;Vp-*tom>t5 ‘Marittima vol*

ta ; V0i oi ſcoprirete ſempe: boom-.3‘ e: :Dm-’é, belle-zu

ze armonirbragom erfifiznmoi (zur) ſperimen

terete ſempre ”uo-co , e maggior diletto. Or un ral

Wdcstſio ,`-. e, flm‘m- cobräo rf” 'adoperare‘ M’JÌ-"Cóſìñ‘ſó’ſlc’

dc'Ufl- :Padua . ;Oggidà il *cgznioi'flln-aimittrfl‘ño ‘XM, gta-fl

flo, e ſlm-volto i! pen/bre Italiano , i’vroduècü'doñffifl

”anca nella poeſia un gusto totalmente eli-verſo (ſali’

anni”: nobiëjzſemplieüà nazionale ci: MGM!!an

di penne/leggiti”,-:c)ſ7e :iz mep-ímáiiîínwfllîd 'em‘

P0 stdffòí M’. inganno, e -jſe'aſflcc, .( LLÈggdcìÃÎ SMV”

i *verſi ſciolti di* un:. Poeta, ‘per-45”) ;4118117200 inge

‘ gno, nella, raccolto. püſgblicflmzíei..filtrgamaÎ'Ìfd 175%

Per la cananizzazione d’eſflndmfflndëxsfflé/Ìä*:Ft,

'vi cſſèr-verete quel colorito di cui ragiona. Ecco-vene

1m ſaggio…:'zDeſiri-oe 'Agli-'Kia‘ jàkmhſflcffifunzione

celebrata ſecondo i} mao, ›nell~a';Boſfl_JimJ/4{ìçmm coi
ſeguenti *ver/i (ll)\ -. '… L-.ſſn n …u .i :'…Jl

W‘: **t “…>- k …‘".`.Î\ L':Î.’ñ.'::..) del t

Per organi, "permetto-è', dſqu‘ilſíz &th-1‘737”

null ffç’midfttà__ aere<fin`tb flnfinnëſcfi‘; il',

Fumo” Arabi inc-inf?, a :e ..zar/Rn, inform’

Dà i-nebbioji :urilmii --agítati z ". zî'.

Cz‘, ſaper .liquida :fi-hgan e" **Vj-ì.

Fluffióil and” jiMafl'tórc‘bë-ſſ… 'L

,- ;Mtçlc'iliàggrà ſuppſìrit oMiümmc c VT)

Crepímìfflmrm cda.- *1”: Tinga@- fiflmtrm'ì,

' ‘e "“1r i", ("i *a ,ÉT’R‘JVÃ‘ è‘ i‘. L4“'““"'.n \›'\ r

(a), Q3161“. Vffiſ! ſono dell”E-,mgqsult‘taèiîonte Kgbfrti. Nin:

no èe iù di me pa ionato per sì leggíadro ‘Scrlttore; ma_ potrei

eſſerlo l, scgno di non :avviſare la gtustezza d’ una tal critica?
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i** ~ '- SILA"GFMÎÒLÉFH Îelett‘mteóereſwzz ‘, &MN-:BV "T‘

'l- ì “ Olt'ra'órì’ uſato-:.wfle :allegii ”lenti- î‘. ì' n

"h-i Festewlmme‘lucciemlí'tutti‘ ". i‘ in“ '. **

;Îî‘hÎì-'ñ'aDÎoi-o *cantefioz'tîc'di filato“ ”gentili ric" *7.

_ _‘ -U ` '1: "J-fw‘ ’o c eyz-"i Î'î'lfflîſ‘\_' i `

“-l'4`IÎi_Hi doLDa. avere ‘invitdtotid-acigndmlipil; Tie-[im

letto ," il ?Bettonir a dipingere( le ' fvñrtit . del' flame- ’z,

concóifldg. così; , ha...“ …atx-.N Lx ex'v: .-.\ a c
.‘:ſi‘l MZ: in '. .trſſ‘f o '“. î:‘\ o: :i ‘2 .1. .s

‘V ` ' Sebina-ir, ſèétuttle‘îu hì‘ſiaflrvaleffifl‘rc-s xx i

-\ ‘ñ‘f" “apreñflupendez -e popular-terrelelñ‘ fu `\ ~=x

T ‘- Di Proel-'g’. @Mimì-.3 sfilmto; kxstenèo \_ c r.L

"J’ f'Ca‘drifl il permel ...ru Kuwait-evolverà“ ” ì
Dipoi Paſſn.; nd implaiare il i ſhcçorfa‘- 'delle ſi' burn.

.K .

o

*A

fi
u'

perì~fòr`rhäre3strttuw dalmfl'lialri .. ‘er-Mi *33'- 'ff’u--ñ‘ _ t_

UK" i"'íx .2" ’r'fit i “ **in r2." .i. " lc‘, .‘7‘ '“x‘i‘* i ì*

Î'Î’V’-î`-`-ñ-Ldſcintpefò\ìèóc unle mm Baite" “,43. x“-t

De— ln prode'ScòÌmre, il.“ temuta’ . ì ‘ `

Bella nimica del mordnce tempo. -‘ i‘

Da Carrara Petroſa informe marmo

Col cigblnrì da J”:Mgam‘firsy‘èv -xìi

Si j-vifceri, 'a dio'flilgzz': {flat-fin' ſchietto

’Di candore nmndiffiwoì, tbe` 'vene

Sottil ”enim-z, a‘ ,om-nm ſegnifl

Soſpefir il Neko-FMI!” dentro fllhſafl'o

Penſoſa -la i‘icembi'; e :la Penati-Z .5.
Ga] , a .Mu-nlaitſierì} Poi l’zrflſialgafranco,

E imnìedicabilnzeóte 'Jo ~ martelli.,’ T!

“ñ .E lo ſquarciz, e lo ſcemi., e lo dimembfi,

’ì ~ -ſ‘Tfll ,che lanci ;F‘ógni’inrómh read _

` i 'f' ;1" z_ l …-il' .i ' (tV-.r 1.` ç ‘i

--- -* u —-.- ñ» 4…»- H - .WL-l .. .ſl-.l a; -n g.: .lo l
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yq ‘fl L’gflrm WerÌeffllexì‘us’ícſz-ósgga:. -’~. &NHL-l‘3_

“KTM. “Judi' il“Pekſmxfemameméfiímqmà '.1 “A

.“x- ;Co Ja fielpel; di: Fidiüfe -Bolícleànfl {XM 1 ‘è

,3 ;MT -z-.E ;be atteggiflfl Ponàm-,x-e izpazmíſifl H!

vu:. " Mngìamaln‘", w-.rjtbu‘áí;eflflegáià’flm UT'

L3 :';raE ledbiſmY‘le 'vene Ìbhnò‘gtvzv pipe:. in i"

'v , KE"-Îrjſaltnürijnbſhdi 'bi-vari',- '.-.‘.`.'~\\íÎ}, ’i -s‘fl " 1̀_ `
a

1"" 4: Nſdrbleììrugái Penitemirfſ‘h*Î-V‘ì'; 1‘…

'7m '.“.›’-}!'I›î. :PUR "L i. Tì',:J\'.:* {3 O'LLÎML‘Ì. ‘ZÌ.CL"'J};"`(TÌ*

'GER direi-bero“ H; Mmhàz’. i!.~SWvîrti2;T`JlÎ-Marmrà

dflaoW‘Îp’iw ”la wwe-ñpáxmée 13x iam-WWW?,

le. {li-'vien' flmfl'ljaíe‘ in*: IM!ia.~.Ma-.~èz?gnestvfflorſe-qxefl

"ui/Poſa‘, e. brillante-,xrdoritow eáa'-Wno)1z~al~z mia? Poe-z

metto?“ Ola-e ‘dis eìèngni Poe”; fiamme-ogni :pittore-,a

azlt‘ompofltore muſmz ì 1,; :che ina” ìfia…. u'iíq ;min-ñ..

mr', ;da *zùè color-*xv: panico-lare, "MM.

gaffe( Î dffier‘ente; è… ‘_Ìlugùsta"emordkdrgé’xinz

rmdenri. Mic-umer CL) della…:JJ-oimfinwmdr'a- dà,

Dante: compiace ,‘\ paffiçnda alla. .Gerujbleme del;

Tzſſazhvz‘ mavq un'uſh'ſcbe studiaro fidi ricercato;

”nappa-mmm‘, Îbe."laîdìj;gusta',ì~ Chi mmrflgria

' Ma Gfl'ſſplámnie Paſſà-püu :di-Mn”; Commedia z‘ uu?,

Incontra - - ‘ ~~

Urmf Srl-vbſeflvaggìa', .ed. eſp-fue, .ſorte

,
-

.A.

ill-4*‘.

.‘HÎ. - ;9212" o! :i … . .ñ - :bè-ì

che gli da .nojmnè .lo `/chin’rzflvrhz-:flîùh’qwe1 ái perciò' .dir-zi

feet-:ſo and: colorito dali’ Alighieri , ;o qſiuel .di ,Turi—.x

quatox? Ma dicramo'díxpiù-.IBÎIL colore) eóÎàs.proptio;

per le: compoſita-ioni: ~ liriche ,~ non ‘ ‘lo --A per i ‘l' Wim*;ue -.

vnel!?'es-piene :rm-definire.` non i” :ùtti *i luogói , ze circo-*z

\.j g z _flan
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-~ H-îxantîfi*

fiánu è candeàevoila-xlas‘stgffinmnniflm. ?Se 'I il pae

m, che narra ;de/MZ”,mxfletnflloqfi‘fflſàre‘-”iz mo

do; fi,- ècalcùnd tie-gl’ im‘èflücukri- ‘,- `ſe\_ rie 'e723 uſare

un Altraçvrbie -eomſpendmal kit-:Were della 'per am: ,

che pat—{Ao ,.-ÈL’eAiÎiafldfmae/eróuin '-qildf/ÌO gene.

re di Poeſia, npn‘~fi~ſulleva*m~ -òllh’xìùbáfwií rode il

ſuolo? ,inesta pari-età kot'oÎ‘è- quella ‘abc ?diletta- , e

da rístzlto alle parti ,1.1. "A’ arm“fin‘dmearé. 7A” è più

pregevole quando è naſca/la P Si laſci ”dunque all’v

MPerkſialöreìi.Ci›iisſi,Îa‘ll'hoſbpb‘nùtáml‘x‘y‘uli Pacini-2:# fini)

riìiriizre- orientqli‘. ‘Il ”offro-‘flìlo.flflì`puristnà,blire.5`c

Safar/ila nell" nppdwflxa.; mm rabusto ,lie ~ ;Zadar-oſo “neÃ

midollo ,we-‘nella aſa/Imma.,- curante-113mm# ,- unito?”

mile” Se '-.qwsta--proflrierìzffi trovo/ſe. iz'el ma ?beam-ó:

to da? piùv diſcreti "oſſervatori, :Input mm- -llreneñ gli”

mi” i0 , .rn'onì Ìmi'- outerbiulellngënzaanzà. :li-..miglior

eoloiritoeDk-lrmzſío-ífizgfllmnienteó :ein-‘m mi? confſſo -al~‘_
h:- gemilezzſià, .1"- peaziálitì 'dd Sigminellist'fl‘, il‘

guelfi/i è ”Wine-into ceca-Pare. ben due ‘171:,_çi›2,e*\_dt--’ll’`
tradite . ”Welle- c e02‘.- 'apparte‘ v‘.~zlel~\mrio. Paz-metto, quivi-f

da .Prin-m affini Lmègl-iaìiptì'békganle e Jaaxringrazioë .nonſ
Iiu'nq dèüffi'diſùfláffiíñîa tòèflſuſſr‘gpg cha-..dell'ex ”ii-b ’addeé

ritate lodi ec. -
I~ìcl*`ç,:ccoç quſiaB e'ra ;nod'BPazioù'e'Î-d-Î Antonio;

ft]flglllfflPfiäQffd-l questa. Preſo anzi. nuovamente

in, eſamefcg'lî: ſuo-` Gliátm-.diszt-.:itezffiluo,emendò ſparſa;

retxxxe_.z…i.~n .Pil-.1 ñlu°ghljzffijxîf~PP...Fffi?ſÈ1 ben ancoc lè in—

tere o.ttìave.:.Una tanta‘ xlocilitä', tara generalmente. `
negli vuomini-:di letterèJ:-e,mriffimà~poi ne'wpoeti ,

moſtra d’aſſaà,"che .alle grandi` qualità de lo …ſpiri- t

*A t‘ x* '3 to
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to} unî'yar >…Aflçqnig-;I‘ç ;piùì grandi’zdel'ſ _cuore .' Si*

mile diligenzaÎPratitò ancora, colla 'più parte‘delle
ſue Produzioni, che troppo .intr'riàture-,x e i non di

radaroon'trds ſua ,voglia `ayèani veduta-4 la luce ;Quin

di. è che ixtprimi 'eſemplari’` di, quester ſiîtroVeranno

qua ,2. e làvfmiglioratimella nostra *ediZiohe-,Ãregolae

. ”fedelmente ſu ’dì-un~ Nna’ríoſcrittoz chÎeg’li steſſo

aveva‘- fatto‘zcopiarè › dai ſuoi..pentimenti:,~ ..e *che .di

ſponevgfiqforſe aprender» A

vitarglièuerlfoſſer rimàsti". "Nè'io-ñ'prerendozcon ciò‘,

che xq'uantoxnin queſti; volumi-.--ñ.rit.ro`\taſi , fia tutto

dF-dn’ egual “vigore ;erbe-.Mezzi. MJ! lol?“_tiuixlçgo

33.6%!.Flisstaçzlëstalieèt;Phi-:áAntoninfflìîuoPW-PW*

*ca-.3.2“› elìxafièdgaſcmnxeanexíenmentes Sapere», in».

coinirncianèlo da "quel 'grande ,fluttoìquari-tÎèlWim

menſoîzstmloade'watírtha; talvolta dormito, ,- perthlè

nonhcoòrdere'mó‘t, qualche piccolo ſonno`~ al’buop.

Licpfonterancorzë. . . ….- r . .- _ \' -i

1 . `Nelrrestó nOn.ebbesrzgië.-egli,~la. ‘diſ'gtaztiad’;

eſſere un POCtÌ‘TPCTPGIUOZx tir-ſoltanto un“.poetá '

COlfl-,Vòî anzilrcon ‘traſportoxtutçe.-queliez ſode › cogni‘,l

zioni, da cui , riſqlta J’Îuoá'Îoneramente .di ‘lettere ‘,

e-ne ſtaffe ottimo costçu'tto -Perçuſovparcoye giu:

~dizioſo del. poetico.sti—le. ‘Volete ”ai ſapere,- .ſcri

_veya giàJdZ-un-Îtamico z) da "’qwzrli p-iucipjio* patto

in_ fatta. di Poeſia“? ,10, -.óa.ſi_fi1rtit`o L 'delle' natura ?tm

Anima :nè troppa': ſéweto,~~itè;~. 'troppa .molle ſono., un

filoſhfizcbe partecipa-‘delloStoico; e'delliEPicureo ,

e Cbe‘nlterllt i fistemi dix De‘mócrito, e 'di Eraclito -,

,Quindi mi piatte ‘il-ſolido, {Agr-hoc!, il @floifiÌZZI

dz
I

5 .

l

bbl-icotzv ſex l’xozio.; -e ~ l'a“
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Ji/;Diacermiz il’delimto; ilíÎIeggiL-ra; e: lo’iimnmginflrioo ~ *

`Q4011:: preponderanza-,scbe bo'ÎlÎDro ſopra' éli altri

metalli, l’ ba ;lo ſolidità,- la gravità , lañ' *verità fi::

pra la delice'tezzáw laxüggerezzfl, :e 1-' immagina;

zione. .Catia. iui} dig-15,3frbe Pi): ini òmùpanb i:: prima”.

coſe-,Luk- &Mermaid—.ia ”onzrviz dirò coſa,` cbe, va;

da ‘a fijflzrè -mzoſhueirbitr ſeverità .di -mio genio", a
di mio rem eromeiito , .ma ſiimb "coſozfibbene, 'cbe- mo

stra una .mm-z* ragionata-i Prc-penſione: al più-ſiflpnege—wle.;

@indi ’io .finto. per² qiin'lrbeÎ‘bna-ùe "ſh-:Bio -di *lembo

Anatreonte a ſt-ber'zareLſiille uffi’,- ’n ‘Dm-lara’ .alle ’ci-.
role, a _ſoſpirare'per Barilla, 'anballare fra le ſia’on’.

”e ,ì ma allora 70']an Eſopo, robe ‘giunta-*alle* ”aci

toi ragazzi ` per ſollievo g; pmbèx-_Parmi -, :be _ dopo

qualcbc’ ‘tempo Cicerane .miufldica dl’oreoebio :.-nufla

ſolida utilitas, ſed puerilis tantum-*quaedam .delcffia

lio. Ma ſe io leggo Omero, :be fra la favola‘, e

I’ oſcurità mi ſegno tracce di storia, mi paleſi: Bra
”gommi vmilitari, ?e mi'monifi-sta i Principj- politici

dei? popoli., ‘e de’go-verni- di quel tempo,r. io `non mi

ſizzio mai di leggere-fo ‘mi fa cedere alla lettura. [rl

fila fralezza delv ‘mio individuo . @della inclinationa

al grande è quella, cbe mi fa piacere di gti/Zare ad

’un tempo la gioconditè` del fveiſo mi/Ìa call’ uiilirà

della materia. Gorle allora il 'mio oreccbio , e gode

inſieme il mio flirito. .Qubndo dunque' leggo 'Lune-ì

zio, ſemo .Epimra a parlarmi de"ſuoi atomi , del`

ſuo fata, e del ſuo coſo, come parlerebbe'dpollo`,

ſe am‘eſſe fimmjîa di far’ da filoſofo ; ecco, cbe'io

mi diverto, e m’ istruiſco . Ne‘ mi cale., cbe ‘mo/_re

` dol
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ſellaoPiuioni‘ aſi Epicuro ſet-”á `irſalſe, o erronee ,'m

a, diſuſare'. La staíimde'ſuoi Penſieri rſini èſempre gio

ve-vole, ed iſlrmtíoa';*Lastio ,'-rbe non Fui* dſc-”olo

Ji filoſofi , -Ìbenpn abbiaxña-'vuto dei Principj 'veri ,‘

o filidi i”. mezza arl' altri, rbeſano l’ oppcſſìo; ed

ì. veri‘, .e i filiali- mm ſi ſentono mei ripetere: abbañ.

flflnza .7 M1: ‘i, falſi, e gl’iflſuffistentir'bficom mi

mgflrana il ira-viamento della meme ”mari/1. .Quindi

naſce i” me una' rifleſſiane, che mi avverte di non

inci/imparo in una ſrmile maniera, e ſorge inf/Zeme

”necompiaeenza- di vedere ora i tempi, la religio

ne, e me medeſimo ſuperiori a tutti quelli e; rem`

Pi, e religioni; e uomini, cb’: Produſſero, o profeſ

ſarono ſimili aſſìndinì. E’ bene, cbe *vi ſia comun

que tm depoſito (le’ penfierì-degli trentini, e 'v' abbia

pure un” /Ibrifl- degli ’errori' de’filoſhfi ; e l’aver x e

l’uno ,.e l’ altri: in un poema, ſarà ſempre ”nudoppia

invito agli studiofi per. profittarne.Lro curioſità dell':

uomo è Per :è 'Port/1M a ſirpere coſa i ſuoi~ maggiori

ebbimod penſato ,, ed operato avi-:midi lui ; al’ incli

nazione al pietre”: innata-'all’uomo, edizemflàall’nq

Monia del ?verſoèfit-A wmr'ſeconrli: KbgittM‘ffiéÌjſètMl

dm "enunciato cut—;MELQIÌÎMÀ conquello‘steflo pia

cere. ( *detrarre -lta maggiore ,o minore `intenfi051e,irbe

”iz/Ze dalla_mqágìore, 'o mina-ei eleganza ,’ e Merito

de’ ver/i) coil bui ſi è ſempre letra il poema; di La
crczio , ſi leggeranno ſeni" re- zmmrfl - i): i ”venire 'i

Poemi filoſofici iii Foligno?, e di Sta],ìbeizr'bè›cm.z

”SGH-’71770 di ‘moda iflsto’mi' di Carteſio ,, b di ,Ne-u».

ron, ſu quali questi _t’aggirarta. Un Nflrmalisteyed

- ' -;. ”c‘e '.3‘. ` ”a.‘
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un. Georgofilo riſentire) -u’n ?dop'pid finceretleggendaá
il 'poema del 'riſo,- ä'elln 'ennflſiffiay dell’aziiee.; delle. g

fragola; e d’dereve'oſeealh perchèwltre leſhlialinì`

della materia vi- troverà le 'grazia'.esſilu @ene/23.11:!

linguaggio poetico. ." I - grazioſi-.epiſodi ;fiamme :einPc—s

reno, e com enſrmo Îlrt 'monotonia ;della deſcrizione ,3

ex {lello ſlilexdidnſcflliro' 'ne’. pieni!" filo/bfiri.; così

ne’poemi :l’immaginazione-,e di gioco/ita [intrecci-ev

mento di alcuni pen/ieri filoſofici dovrehhe càmpen

ſare' il Poco intereſſe-,Ve ln picciolezza 'delle grazie,

degli amori , e della‘ hizmrn’n . `Qunztaqfiìr volen

tieri io ria’erei con un moderno Amzcreonte , ſc-,in

vece di nflizccierini le tanto ‘ribadire _ſimilitudini del

prato, del fonte, dell’ aurettfl,` e che ſ0 io , mi pre

ſente/ſe una ſimilitudine deſunta del ſiflema plane

tario , dell’ origine ile-’fonti, dalla regionfiſica de’ ven
ſiti, 0 da altre crst ſimili! oQuinto più volentieri io

mi trntterrei con Milton,ſe il furore della ſun 'im

maginazione non l’aveſſe portato fuori quaſi ſempre

dal ragionare aggiustato, e dal natural parlare! La poe

[i-e di Pope alterna con Piu giudizio ln *vivacità d'el

Ie Muſe‘ colle Logica ragionata .di Locke. Si conclu

da ſe ſimo vere le Premeffi: ),clze ſe i temi filo

ſofici-hanno hiſhgno del ſuffidio delle grazie , e

dell’ immaginazione Per piacere ſul Par-naſo, anche i

temi nmoroſi, leggieri, ed immaginnrj hanno biſogno

il’ un qualche .condimento filostlfico, 0 questo ſi deſu.

mn dei finiti della inorel filcfflzfinflhe dehh’eſſere- il

principale ingrediente de’poeti, o pur ſi ricu'vi della

fiſica , piena ſempre di dignità, di-nohiltii, e d’ in~
tereſſſie, per piacere ne'Licei . Nè
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- ñ":ÎNà ’ néstíì :fin-@9; fin:. Aätoáîio‘,;ngìjjffiçpxègçjyj

&EPDM-iis"ÈBÈÉZÎJÈÈLÈÈÎÈÈFÎÃÈÎÈIÌÎ…Aflízp.ſë.äíîlëx,…ç

aflqyístarfi .;ç9\..1,--'.Q\\Ì_JQ,I.ILBUR-EPA;..sdÌ-[ÌWFQ- MARLEY:.

@Lígzognì-ésnsxç,-…éi~lçxxçxzxurañ-.›Eu?quindi emi

ſinente erud‘ito‘,Liliuminptózzpoliçjç-Q.; fiſiçglzgipdi’zfiq.

ſo,- L’íerfflízìom ſembranqinfirçqzmffl prixaxixffimene

gets aguvſçîenniaci: 'fli x.qaçfià;;mexrqpciü ;zum ?FRED ,in

ç‘uí la"nämmémagnifihaffipexzsèz fleſſa., venpe ;sì ;pro

ſuſaìnem- abbèllitz’dall’arcì- greche ,ì e romanc__:un

dovizioſo cràrenç,sólvçs i~ ſignorí dei lnDHszzfleeí. VA

i-urjr-uóſi ie'redií delulpſſoázc; del .raffinaçzlçxátq Aſiazxipo,

Targa-mn@ ;ah-re' the‘xfflìdJBI71PMVÀîdÌ; ſqaiſiçqzzxa jp

' i '-gust0f, ſoffreì'a Lion?! iEPaffizf.prpzipſç reliquie, di

'nobile curioſiùa‘rí mçnumemi;d’E‘rcohpo,'_zdL-ij.

-p'e'i ;Î‘ di* -Stabbia ',' dic-Ppsto ſom; :ilì LPÌù_)I‘2_.IO (ſerbato

-dell’ñ’amìcá .eleganza ’,26 ,gſiijamagçoçjzffilze jyágçlcvqx

:rogo- dyidamamé .da’í ſette, 'Gallia ſembran?! dybigare

'di cda,- che: :gdirofiò cbſh ìinmuáxfi x, z_ _- - .5, f .,

‘. " i' f. ‘,‘ .raffigjzzzigir-_zzna-.mm - ~

2 i ~ñ ` ;›:› Fíſfîî'í`-—"z’-‘ìſfffîzw-z î

.—Nqn Àè ‘giäſî ch.-’Î`í.0:.1íbg1ià accredimeizcçn queſèohjì

thu‘tí ñparaBOffi, ;ìî’rchnr'unlcbsídp ,-,L e‘ -ſqdzuçemçflmoç

della patria` ha fátti’iq-u-ì ‘stah'ílire, Lo_— dic-òzagzj-pqg

onesta franchezza.zL’- qulloñ, lÎAntinopzzg ,il-,Lag

edema, ì e 'gli álçri: [iródigj …delzl’ Forte., ,rgstagq ſono”

ſenza e ualihels Vàrìcazìo, Le‘ Me; 313i,th 51123,“

iſi, 'dj‘u ruſſa',-Îxiîflùpeüedqbotriànozzím upzſqquo `ge

n‘e_'re _bi-tonciärxíeffiilb çonfromo ;mentre "le qui ,trova—

‘te‘ "fidoraì ,‘r ni‘: 'debboñfi fa greÎÎo ,pennello ,‘ nè * ſem

. . “ br‘a
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"tirano‘` più ‘ſpäcîoſer di Îqueſle ,urli .-:òuii‘Bzomd ‘abbon

'da nelle ſueó nozzetsAldobrand-ine z nel‘. Sépolcrq- de’

Naſoni,~e più di freſco-nelle Terme di- Tito .ó I

bronzi bensì,ſegnatamente gli utenſili,i vaſi,le,_pa_

tere,i ;ſimpuli ec.'ñ(gíaechè quanto 'alle statuç di .tal

materia`,non"ne›ìVeggo alcuna-,ehe prevalgatalMarz

‘eoAur’e’lío-v delCampidoglio,efalÎSettitnio Severo de?

Barberini,benchë l’ una ,“e l’altra molto inferiori all’

'opere-di mamme iene entrambe'de‘lla mediocrità

de’ tempi‘) ſia per a -finezza,~ſm per ;la- copiaffor»

mano un ragguardetvole teſoro, che. i‘~chti ;stranie

“ri diſPetanoditt-ovare altroveäe’ a :quello-aggiun

ganſi 'le tante rarità 'del Regio Muſeo.: i prezioſi

MSS.'Farn`e`ſiani: le ‘pitture', o cavare dall’ antico

Palazzo de’Ceſari in Roma , .o ?eſeguiteda’ iù zac,—

creditati 'pennelli nel_ 'riſorgimento dell’ arte : lle gem

me, gl'iatàgli,~i camei , le infinite medaglie. gre

che, e romane, dalla` cui «ſola iſpezione confeſsò :il

detto Winckehnan d’aver .trattipiù lumi , che da

tutti inſieme i gabinetti antiquari d’ Europa: e fi
nalmente gl’iinportanſitifiimi Codici greci, e latini,

ra’céolti dal Sannazzaro,` dal iPartÎaſiol,dal Serípando,

e' ſalvati, benchè in~PÎccoloi\numero,iidall’a-ntorizaz

ta rapacitä degli ſiranieri;dovra :ſenza pali-ione con

venirfi, che Napoli gareggia con.poche,e non ce

de aſſolutamente- alcuna delle più riputate, capi.

"tali-per la raccolta del pregevole antiCOó* .

~ Tanteſzgpatde ricchezze ,agùzzavanmll erudjte

` @gliîdel,,nostro Belforte. Aggirandoſi curioſo., tra

\que`ste, _fermava avidamente l’occhio , i e lo ſpiriti:l

. I ' a
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;- ad’ogni— genere di venuti): . I' papiri d’- Ercolano

rrîe‘ritaró‘no in’modo‘distinro- le ſue- applicazioni .

Ognun' conoſce la poca *giuſtizia reſaoqui ;in pr-inz

apro_- a~'²s`1- stimabilizaVanzi. Non; mattearoflo-nazio-.

nali ,—ch’e‘ i-mpazientíîdel lungo flemoz `in iſvolgerli,

ricci-'ſero al barbaro tipicgo di. taglia-rh per mezzo;

‘come, non* v:Wimax-culo- stranieri ç-ohe nauſeaci dalle,

i tante lacune- , e difetti: ~,, cha—vi fi’ “trovano. ,. ;uſur

parond‘iní ioro'ñprop'oſito- ’12;, mdhiäa ‘lagnanza; di

,1' Fedro-:l " ‘r ~ 72:4': .u , »'-Îi ` -`~~ 1-. ñ

ì' ' 7 Carbone-n ehzſnuro 'dn-venirmi; .,r- ; ñ‘

> ~ - ~ l J L. ….71.; .. tiel;._.:4 .....h

Antoni-o- preſe pamialla ſcandalo, per ciò" eccitato~

ne” v'e'tiñ' 'conoſcitonirc Quindiz- stmtoſr ‘int -ámìîhflgvole

l confidenza coi andante-.meccanieo Antonio sziaggi ,

-î ne` ricavòñ luncìi ;Ie'cognizionÌ.-a"ſuoi ;fludeI-Îzrutto

di` quefli'ſurono‘poi i dotti comentn’rj ,~ che tra i

molti ‘ſuoi` ſcritti io rinvenuti, e 'che ſembrano

da l‘ui compilati-{aggiunta òflruzioneu‘ Vedano; egli..

no ſullaîmateria'ñ,l-' *unrbilicu‘deìîpapirzìu merleſizmi,

ſulla forma?, è lqmlitàlxle’ lcarátterí-,e Principalmenñ

te ſullo-‘ſhùmmto-z‘ diìcui atgniſá- ‘di penna' ſi ſer

«›-~z-rñ , . ’zz‘, 2…...“ .N.

j - *3^ng agggfed :eccitaioreflnell-'terudita- carriera

l ebb’ſe‘gli il‘ ?ſamofidſe -aco :Martomllizîlîzgmn ;filolof

"'go, ‘e grec a-,maî'tnxcníe iſſtéffiew-gtandiſümo,,vi.

ſionario’.< Il‘ bisbeti-co umore di .:caſini-,je le ;ciniche

ſue ñſipavaganza non peunettevmo 'al ;nom-,o autore

d’ eflër- ſeco‘ in ‘una‘ dolcerábìrudinìe di:. vira ,, ‘come‘,

&rebbe-votato .:un'utenza-1 fiabíliéhtìrá.;losfl, L‘çlzç

' . i z " en

_,’N
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ſenza veäélfi, -doveſſcroin ciaſouuà mattina? comm;

nicárfi per 'iſeritro le giornaliereîoſſervazioni,e co

sì istruirfi a‘ vicenda ſul progreiſo: Îdellezrloroñriçer;

che. Martorelli t-enne'ſaldwall-'gimPeguO.,oe un sì_

bizza'rro- carteggio ’divenne’ quaiìzunproncuariozd’eru—

di2ìone‘. Le materie, cha-‘vi ²ſ1 ñdiſeuflërÒ-,ſon tutte

d’un' maffimo intereſſe 'pet'lrzpm‘ia autichità,Qua-_ -

li s’aggi’ra'no -ſull-a famoſa lapidmLautrçchiaua, dicui

i'l-Muratori', ilÎ 'Bmmauhuzled xalçrimou mgeuzgran

di lapidarj d’ Europa diedero sì falſo giudizio;

quali ſulla- vecohia' "ſtatua-‘del Nilo@ che ‘forma un

quanto prezioſo , altrettanto inoſſervato ornamento

di quel Sedile: quali ſulle Ìeflituice_ iſcrizioni delle

Cappella idelî ó Pantano ,' giacenti* prima, del'._,`Martorç_,l-_

li guast'e; -e neg‘lette ;':a- gravemente .di` quel ;ſoave

imitatore‘di Catulloze 'la più parte .finalmente,ſull’Z

‘eſatta‘corografia , e -celebr’ati ruderi didBaja ., .Cu

ma , Pozzuoli 5 .Miſena , ed altrettalismemorande

agliacem‘e di 'Napoli-,qu di .cui‘z sijPi-efiàrp, e; Pub,

blica-tronov tante -buàſſaggini z nientgzcompenſate dal

luſſo-de‘ rami; nè dall’eleganza dell'edizioni: _

Mentre_ però. Antonio.st'rett9- in ſocietà z-di, ta.

lenti col Martorelli, ne venerava; e promoveva lñ’

‘audizione‘, ’—noìiÎ eraegiä' ligio ide’r ſuoi, …paradoſſi .

Furono'“questi in' ‘-slí .gran unu’meto", :ch-.è :’ſëël’ _ſe

c'olo de' ſofifli avrebb’ egli primeggiato tra loro.

Tutti conolèon'o quei molti cheñ pubblicò_ in un

groſſo- volume d’ ottocento, e più.pagiue. ſu. d’un

antico .calamaio del Muſeo di ;Portichz ove_ tra, gli_

altri :iofigni 'farfalloni' n'on- dubitò Idi a ſpqçciagçs.- ghe
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i# papiri d’ErcÒIAno altro non Erano', che contrat-`

ri, e diplomi, e~che` gli antichi non uſarono,che

libri quadrati. Oltracciò proſeffavazcostui una bile

iov'enaliana con-tro- chiunque- appartavaſi da’ 'ſuoi
ſgentimen'ti. Quindi-è, ‘che látrò in 'cagnesto con‘

tro il`.Tiraboſchi 'per alcune ſue ‘letterarie opinioni,

e odiò con odio .vatiniano il'veramente grande'Ge;~

noveſi, erchè ſcherzoſamente. s’ eta laſciato fuggi

re non o in qual luogo, che stìma-va più . quattro

firenze del Berni, cbe tutte inſieme le bellezze' d’,

Omero'. `iſ_.’idolatria per-questo ſommo poeta giun

ſe; nel. Martorelli ad un.gradoñ di vera; ñmattezza .

Ricco d’ ingegno, -ma d’ un ingegno intemperante,vv

ef"direi quaſi 1 morboſo , .ne .abusò ſh-anamenr‘e pel

ſuo oggetto. Come Uezio vedevada per tutto Mo

sè,…così egli da per tutto ved-eva Omero . ’Non

contento di venerare in lui ſolo quanta quant’ è

la maſſadell’ umano ſapere, lo invocava religioſa

mente ne’ propri biſogni, e giungeva ad ‘aſſicurare,

che in breve. ſi ſarebbe adorato in ſuglialtari.Peró

dÒninſi,queſli dolci deliri alla memoria d’un uomo,

cui la ſua` steſſa stranezza reſe ſommame‘nte beneme—

rit07'delle- antiche coſe.Le di lai 'ricerche ſugli Eu~

hoi‘ci,zcomechè dirette a.'provare,che i Napolitani

ſono-,nipoti -dÎDmero; ridondanoÌ però di crite-rio,'e

di peregrine notizie.E ben egli si‘ provò di contare

tra'i ſuoi pro'ſeliti anche il nostro poeta,cui`ripeteva‘ `

di giorno in giorno, che laſciato una volta da banda

Ogni altro studio, ſi ſeppelliſſe generoſamente con lui

nelle omeriche. anticaglie:lo nonſeguirò'mitili'm/ìri_

- *. (“0”
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conſigli,riſp`ondeva Belforte.Loa’o ‘le dann curioſità,

quando è riſiretta ne’giu/ii ſuoi limiti. ,* ma le condanna,

come follie, ſef diventa Pflſſi‘one.2Vei pretendere/le. ,

che tutti divcnzſſèro antiquarjiGu.” per-.le farmglze;

l e per .le -ci-vile fitietà, ſe ciò .accndqſſel Mimì-via;

l mo meno Per d‘iſo’tterrure il mondo, che non è piîa;

i che’ per godere di quello , che ahhiumo~dinenzi ‘egli

'\ occhi,e che .hà con noi: relazione-.Chi non i/ìim,cl›e

l; i mrti, -ſpcſſiz &Lil-WMO .dei vivi .-.Un am, .che el

i Pnrñdi *uo:l illuflm la ſua Parini, Merita ‘l’omeggia

dé’coriteMPOaniÎ-Per quella vanità, che .queſi tutti
‘i abbiamo ereditata da’ vo/Zri Greci .di .nobilimrex le

i, propria origine. ,Qteflajerò hen Altro,‘-.chc. v Peſca

’-ìre flllnhe-rvnroſe,.ìzcui .ordinario ſi ‘dàrquel ſignifiä

Leeto’ehe fi-_vuol'ez ;,ezche .mentre alimentano In' ’trama’

[gloria di pochi-'L, niente contrihmſcono al, hene uni

ii‘verſale, come' fanno le arti, e le -ſcienZe . Tanto

-Î buon_ ſenſo non baſtò- a preſewarlo dal contagio L

129;'… :compiaoerexvall’amico …dove ſcrivere :tonfo-quam

Le ;diſſe-rtazioni ſu d’Oflmro, e ſu" la antichità, che

lcÎ riguardano. Paſſatele in di lui mani , -cercòfflin

vano ogni mezzo -di ricuperarle. Quando però ſep

pe , ch’ egli , il Martorelli, -era agli :estremí -di ſua

vita-,pregò con un 'ſuo biglietto ilDu-:aMingathth`

trincea-,nella di cuie. «caſa trovava]] ÎlTìnſemto, erehè

cercaſſe, d’afficurarſene. Chi crederebbe ”l’imponen—

Ke flrambotto,*~che 111 ebbe in riſpoſiaiff Martorelli. è

immortale, gli: reſcriſſe il citato-Duca., offende/Lin

lui erasfliſa- l’renimn d’Omem..N0n` vi prendetepereiò

Penazzrjàë per-Lſuvñvſim. vita, nè Per leñ-vglirecarte.fi*glá

.. fleſ
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ſiçſſòz-oe ?le ’render-i ,quandofiafl rimanda que/h app::

reme .mom-z. Mori in questo tra pochiſſimi giorni-l’

uomo immortale, e le diſſertazioni paſſarono in mano

de'rivenduglioli, cui largamente le distribulì un imme

ritevole -erede.- Tanto è vero,che- il commeraioda‘

claſſici , e - diſtintamente d’ Omero, come: ha fatto
iuogìni tempm eruditi ſublimi, con ha ſarto ‘an

cora ſublimi fanatici! - ’

-- *Dlffi inoltre, che ſu“ Antonio un illuminato

politico.-Gli uſi, le vicende, le leggi delle-'ami

che, -e delle moderne nazioni , com’erano. ilîp‘iù

dolce-;paſcolo de’ſuoi studj, così divertivano ‘il più

familiare oggetto de’ſuoi diſcorſi . Appariva bene

da -q-uesti -quanto profondamente egli conoſce-{ſe i

diritti.de’Príncipi, i doveri de’popoli , e gl’inte.

refli d’entrambi.. Rallegravaſi rciò di vivere* in

un ſecolo,.in cui distrutto lo iîa‘irito diffidente ñ de’

giä ſcorſi, s’eran chiamate dolci; e benefiche ſpeò

colazioni all’ombra de’troni ; avvicinando in cer

ta. guiſa la bella età di Platone, in cui o gover

naſſero ,i 'filoſofi, o filoſoſaſſero igovernantitQuin

di èuche abboni-iva lo zelo maniconoſo, ed 'opaco

di que’tali, che rotta' ripongouo lor .faviezza nel

cenſurare i moderni. Confefläva anzi di buona vo

giia, che il commercio, le arti, gli umaniſſtmi sta

bilimenti di questa noſh'a etd,afficuravanle a prefe

renza d’ogni altra il titolo di veggente , e beata.

Lodava .l’introdotta ſoavitä delle pene,l’ abolito ſer

vaggio, i repreſſt capricci de’ prepotenti 'animati .

Compìacevafi ancora delle indolcite maniere ,fe

., e_
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ſeflquleeappioffima'zioné‘. di tutti ’gli' ordini, perſi‘lcdì_,

Ì‘Pi‘lncípi - *ste-ſii,giìt l una Ì .volta tdi. s~`1 " difficile 'acceſſo,

meſchiav‘anſi alla folla del popolo,~eſcendevanodagli

ſcaglioni.- de’loro palazzi,filantropi anch’effi,e4 Cit

tadini .- Avveduto- però, Com’ egli Ìera, e- piene‘dî

giulio :ſoſpetto per s‘irzb'ello apparato , non diſſimu—

lava in parlando lezpt‘opt‘ie dubbiezze.'.Fin d’alloi

ra ci temeva, che le introdotte :riſor'rne'fñdi’cui

menavaſi--tanco romnr- glorioſo; altr0'~‘i'n.*'ſostanza

non foſſero, chelpoliti-ca ipocriſiaAzQuindi- è,"óhe

ieneulc'ava ſovente,.ñ non-doverſi -vib'ran sì di' taglio 1a

filoſoſica-ſçure nella {così detta ſort-:ſia del-pregiudizj;
mentrezinſteme colloín‘0ciìer, ſvellevanſi-tanteſi Piani

ve -giovevoli ,èo~pe1~i--loro~ frutti ,40- almeno-.per -l'

ombra_ loto .. Ripeteva ,ì che i~trombatidirittiſdel

popolo.imbízzarrivanoíLſoverchinmettte la costuiſecz

cia, -pmnta a ſollevare;delle-Sparteuchimeriche ſul;

leñiteali rovine :di TÎCorimo, e d’ Atene-.- Oſſervava‘,

che meglio-giravano i ſudditi ragionevoli de’ ſudditi `

ragionatori: che. nulla è in C’ſſl tan~t'o.~ſunesto,quanìñ

LCA-.li ,amondell’ indipendenza, e‘ il diſpregi'o dell’ordiò
neeſie finalmente,che alcune -verita-,rpìer‘clzèîtropt'Db

a-:lei-ſuper'iorhdebbonſi velare aglii-occhi dell-'a pl'év

be-,come già i miſi-eri d’ Iſide a quelli de’proſani'.

.i '. La doloroſa ſp'erienza, e lÎumilíante‘conſuſioflj

ne., con-cui una 'gran parte d’Europatîha :dovuto

oggi ricrederſi delle ricevute: tebrìeñgmoſlrano a‘bai

ſtanza .quantomagiotteiroli foſſero lepoli’tièhe rifleſ

ſioíni d’lAnthio. Tuttavia, in mezzo- a queste a

riſpettò,ed~ ammiro, *a -meno deilom errori,-quegl-’

. ln*
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ingegni ſublimi, che ſcríffero a benefizio, "e variſi*

raggio di ſua nazione. Quindi è che ſ1' mostrò stu

dioſrſſrmo del Palmieri, del Genoveſi, ed ebbe ſa

miliari, e stretti rapporti coli’ utile , e illuminato

Autore della Scienza della Legislazione, emulo glo

rioſo di Platone, e di Monteſquieu >. E’ memora

bile ciò, che in di lui propoſito egli ſcriſſe ad

un letterato ſuo amico,-che trovati~ in quell’ ope

ra alcuni nei, e propostoſi di rivelarli, ne lo ri

chieſe per conſiglio . Anch’ i0 ſan nemico., riſ-.

pbſe, delle novità ſnecioſe , e difficili. Amo perdi

la riformzr degli ahuſi , l’ estirpazione de’pregiudizj,

la civilizzazione de’coflumi,~la moderazione delle pe

ne, e. la riduzione d’ alcune verità a portata de'po

poli. Nauſea,è vero,talvolta ne’ nostri ſcrittori quel

ſòverchio ſpirito d’ umanitd,che degenera in una eſ

emin.atezza,o in una ſenſibilità fittizia ; ma in fi

ne preferiſco que/Ze depravazioni di dolce umanità.
agli ecccſſi d' una forte ferocia , e d’ unv atrahi-lare

w’goriſmo . E’ hene che gl’ uomini conoſcano sè steſſi,

e. che i legislatori s’ odano intuonare da’filoſofi i lo

ro doveri. Tutti gli ſcrittori di legislazione , anzi

tutti gli ſcrittori di genio ſono ſoggetti a cadere in

qualche -contradizione,od apparenza di contradizione;

ſiccome i legislatori medeſimi fino caduti in qualche

antinomia. Ogni principio , per quanto' generalmente

ſia vero,patiſce in qualche calo eccezione, ed è tal-

volta di/lrutto da un contrario principio . Non _ſem

pre il grande ſcrittore è avvertito in rimarcare tali ec

cezmm , Perchè il caldo della immaginazione , e la

g forz
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forza d' un’ appreſi *verità lo fa entafia/Za , eloquenó

te, anzi eſuberante nell’argomenta cbe ba Per mano.

,QIÌÌNIÌ s'appella agl’ illuminati leggitori, ed agl’in

corrotti giudici della ſua opera , e laſcia loro a ſup

l plire ciò cb’egli ommette per orza di ſanta-24,‘? di

perſuaſione , e cb’ eſſi a ſangue freddo , e Per una

nno-va filiazione d’ idee in sè steſſi prodotta, debbono

riflettere, e inſieme conciliare , facendo uſo opportu—

no di criterio, e di diſcrezione. L'immortale Mon—

teſquicu è stato pure accuſato di que/Ze contradizio

ni , come di tante maccbie,cbe oſcurino la fil” grand'

opera;ma le criticbe de’ſuoi can/ori ſono già obliate

da tutti , mentre l’ opera 'vive, e *vi-vera ſempre nel

più luminoſo credito , e ſará in tutt’i ſecoli il Co

" dice dell’univerſale Legislazione. Altrettanto cred’io

debba dirſi del no/Iro Filangieri . Sia/i par traxfiiſa

nell'opera ſua qualcbe contradizione apparente, o tte-‘L

lativa di principj. Malgrado que/li ”ei,o precarj, a.

flpptsti noi dobbiamo gloriarci d' un' :i benemerita

patriota. I 'vo/Zri talenti,le voſire cognizioni,la -vo

stra penna ſaranno perciò meglio impiegati in an’oPe

ra claſſica ed originale; giaccbe‘* i grandi ingegni ama

no più d’edificare , cbe di distruggere , oppure non‘x

distruggono gli errori, ſe non col mezzo di edificare

le 'verità,cb’ è lo steffò cbe comporre opc're di getto.

Cbe ſe pure -v’avete fitto nel capo d’acqui/Zar-vi alcu

na celebrita colla confutazione di Filangieri , attenetevi .,

almeno al mio conſiglio. Laſciate i' piccoli difetti j-ì

cbe danno anzi maggior riſalto alle magiſirali btl- ~

lezze, di cui abbonda l’ autore .Prendete Piatto/lv di‘

~ ‘ Mirao"
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mſm i”uìliî‘fìîjrfllità di ſu'e Muffin” .' quel ?anto foi*

-" rito di rflzíocinio ,,` per mi preferiſce ſpcſſo le più

flerili ”arie all’ewſidcnza della Prw-tim ,c c più a”

cora quell’ indi/creta_ [177-117173 djſet-editare .izlflmi au*

:orizzzri Principjflóe‘ ”l’aglio -giovcreóba diÎ rîſpèxta’m‘,

audi coprirev'alménb conmx’pmbra'dg'ſaètml .Prudpmä

d’lſf'ac‘llo- naſcondeva” una parte’ della lora dèi-trim:

agi’ idioti , per 'tema 'che ”e .abuſaſſèraa @andà ſa

rà, 'Lc/,ve 'i‘. ”ostri fi/Ò'ſhfi‘ ;ne-ì‘ imitimi la 'moderazione',

e‘ (Taìwcdutezzm' ,. . -4.- ' 1' ì '.

lì ‘-AccennaL finalmente , .the fu egliìancóra .un

fiſico giudizioſo; 'e un [Aggìo- estìmarore' dc’nawmñ

li* fenomeni. Questa; ſcienza"altresì'fembra' in“q val-“

chc'modo' riſerbatayagli. abituati* div-questorrſuolo

felice( 'Un ;mare 5. curioſo ſe altri ,ve m’ha, e 'ricco
dc’:pìù r-bizzarri. 'prodoſitti :~ '-u'nav terra- ‘, dipinta r colle

più-,vaghe ſcene, "che. mai formáffe 'natukaì a Pittd.

rieſco,-eſemplame-~ : ~un ciclo ,… che- narra; á preferenza

d’ ogni -altro -le gloriefl'del creatore‘,- ein 'cui 'fi

. ſuccedonb ſpeſſe. :HL-.mx` gìoî'node- .più diſparate

memore , eccíta le rozze ancora, .non che .le culxc

përſone -all’ invefiigazìone, ~ e Palio' studib;.‘: =' .

- .-7- ~Che'ſe*ogni*al'tr’nggctto mancáſſefbastèrebbç

‘paraurti-*il folg: V-:eſuvio ,gnçstq meraviglioſo -h

r- -.u'\ *(»f A › E

bothozrìoL cÎclÎìá nſiàíäbäîîìín ”mpe_rxſanda_;;gìi\éi'

dos‘lz :le ſueÎÎaÌèÌkáàìÉhî;xîprîìüvede oppokturramente

alla iperpèìuiflr .'di .quell’ equjfibríonr, .ſx-,he :ſolo con

ſerva :L’arnlobía delf’univerſoa L’imponente ſpetta

c’olo, the; in ciò ſacèndo;.-preſehtac'i", riſveglza ſu—

periocmnntfl. flan- curinficä‘x da’. dontix’ 5 ‘e . l’mſſewazione

I-'I g z ’ ocu

6/ ſka *4‘417 ci‘.
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oculare di'tanta varietà d’ accidenti `dovrà igíne

farſorgere .in qualche mente privilegiata un accon

gg‘ſ—iflema , che caogiſi' pure una volta in ,fiſica

verità . L’ undulazione d’ alcune lampadi ſomminiñ'

ſlrò al Galileo la teor‘ra dell’ oſcillazione de’pendo

li , e la caduta d' un porno eccitò nel gran New

ton lTidea della forza centripeta. Ma non ci è da

to di` giugnere al vero , ſe non per la via degli

errori . In ſani mentre qui l’ ignorante agghiaccia

di ſpavento ad ogni eruzione : mentre il declama’

tore ſpigoliſlro intuona l’ ira del cielo: mentre il

criſtiano illuminato, e ſenſibile adora in- ſìlenzio le

tracce d’ una. provvidenza regolatrice , che colla

perdita di.- pochi opera la ſalvezzadel restante-degli

uomini ,- c3119‘. filoſoficheveſpe metton qua , e? la

unflçonſuſo ronziö', pubblicando a lor voglia 'ipiù

flravaganti rappo-rti,ſenza che fieno di molta luce le

analiſi, e i, ſaggi d’ alcuni veri naturalisti , che di“
ſgraziatamente non ſono mai sì poco evidenti , 'ſie

naturali, quanto allor quando ci parlano d’evidenè

za, e di natura. , L

L’eruzione del 1779 come ſuperò tutte nella

grandioſitä del fenomeno , così -venne accompagna

ta da maggior numero di fiſiche relazioni. Tutti.

ſcriſſero , e deſcriſſero in .quella circostanza 5' >6

mentre il restante d’ Italia , con tutta ſeco cl?

Europa curioſa,non ſapea che penſar-ſx di tali-an

-nunzj ,' la più parte contradittori , s’ udë la voce

d’un `poeta filoſofo , che ſola valſe a diradarne le

tenebre . Trovavaſì allora-Antonio nella .ſua .diàzttz

ÎÎ**Î‘””`“' " .. u er
ó
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Îi/I’ergell‘í'na` i, e rapito dalla‘ magnifica’ viſioríe,~~co’s`it

‘in poche malefatte-pennellate, la delineò all’ami

co Amaduzzi: O caro amico, quale ſpettacolo',- quale

*ſcena teatralfflnella ſera degli 8. del"eorrìente ago/lo

f io godei da questa riviera di Mergell‘ina! Spettacolo,

e* ſcena degni di a-ver preſenti tutti i -Filtffiafi lin
d-ſiiofi delle mara-viglie della natura. Vi diedi notizie'

dell’ eruzione d‘c‘l Ve WÌO', cb'e fi mantenne dal gio-

védz‘"-5, st-ante »u d’un-piede moderato. Ma da que?

flo giorno irt poi ,l’incendio è flat-o de’pii-i. gagliardi:.

'll' nostro P. Bertola era~ qui’ meta gio-vedi‘, -nel “qual

giorno' puff—ai in que/Ia abitazime marittima. Ho una

loggia ſpazioſa, cbe fienile-ſul mare, dall-a quale*

_fi *gode proſpetto-‘del Monte ignivomo.Vedemma la

Îrinía di que/Towi-ut'tante 'volumi‘ denfiffimi di*ſumo~~,

"c-be mostravano tſſere mi/Ìi a'i’ cenere. Si jZ-ppe poi,

‘eb"_eraji aperta' una bocca *verſo il lato della mantañ

'gna a'noi* opptsto", ed a'vea dato sfbgo'a tanta cali

gine‘. Il' fumo ſparſo~ ſopra‘ Ottajano era cos) denſi)

'chain‘ dieci Palmi di diſianzit non difi'erne'vano

gli oggetti, ed era inſieme punzolente a guiſa di

'cammino acceſo ;~ fenomeno* inſhlito in quelle' parti .

I contadini furono obbligati' a laſciare il lavata, ora

ritirarſi nell’ abitato,e le donne, [ortite-adñattinger ac'

`qua ,fecero lo* fleffo.ëNel l‘at’o ſettentrionale Pia-v3 ‘ce

nere, e verſo"Somnta una‘-pol-vere" palpabile del colo,

re del tab-:cm di' Spagna~ . \ Nel *venerdi 6. Ottajano

[lette quaſi' ;ricami-,perni il getto delle pietre fu

*verſo Portici‘. Nella ſora' del [Zum 7. corrente ri

‘-çominciò lai-cima ſuperiore ‘a gita”- ñM, .la quaſ

, .al.'LJ `

Ti)

‘ci‘3
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;later-qſt tjzirzfi -ſfzénmç-_mcìin‘e sfuma-va la bacca ‘infe

-ÌÌOTI'P‘ìIUCf/.Hè-í'-iîqfi’Ì‘mÌCOÌO-@ſoì’flflpflno ) miſere ,ri

fffflctm-amí-.:buafl cffètto ,,~.\ chez cagiannno_ -i ſalaffi , o ,i

*.-vzſçicuvriñ--ml‘ſ'arffió :Sim-dna ;dai-mando agli .umori ddl_

,la paznelatmdm,.1?àrcffi 4.011203' c :quam-o 011,: meg'
flä k dOPOÈWÎOL‘stN’PÌÉO W e'- frflCflſſò- ,

wmna,nell’.abìfáfo,f, _ma Zach-e quantità, .,";_Verjo la

‘cima ñdel- monza purè rada’çìco, -pjierr‘e *g‘mndi inficare ,

the_ ”eÎ-lubgbi. realtíwéti F’ftfiſflrfi~5fnoc.97.- Alle pre zona

fi :rinoyàzilÎ getto dalla ?ZANCAN-á‘ 'WH-’116’. ſPdÎ‘ ment;

L’admin .in .Orrfljàmcſoxo *ddlmgmM-Î-zza {xché-1 firmi

rcbócf/ì a’a dna--no'ci‘infiemami”: . @Mafie-Perſona

”e ritmi/2* ferita-.NJ giòmoſdà dámezziſcaî-S,fdu1' cor

ránte' ſeinbñflcvflñtutml mîmçz, 'fi‘pqlflifltfl‘u‘J-paàq‘ :f

Î "appai-Îetìzàſ Ji, degno,uanmì iſeguirà :una .

iornaraÎ.ÎMiz. che? Ad) uñ’xom,-,e"‘,_›nez_z« di" notte‘

apr) fmg‘rímdioſa‘ ſcena,- cbc* durò. {rimini-aj, ‘o_ poca

più ;Ecconexlmdeſcrizíone - Dalla ,ci-ma ~(ì alzava-una

‘*fihmkzzîdi- fuoco; {óa incline“ueçfòéOUSja dj" "auch“

pyrpwdicol'armeme -ſaljmfla‘d, mm altflzxijëvprendcrí

'tz-,v &Quo/Ia ~ em‘ 'rompost4:;dit`_ñrbwîwi 'Wta-É ,z e -Îrapilh',

che ’andar-bano. aäma’cr’e in- grandéx :li/?mm ‘Lie-r_` ~lÎ‘in‘

torno“, c che -impedironoçlza flfläll fgfiffifläìfflmiadellc

primer-TAR.: -Fìgurzmç'rui, gm”; fiamme ;che ‘peggpnſi

715-’ ficaóhi ‘Artifidnlid-,ëmaÎ-ùî WW . {WWF-1:4 ,dn-‘zum,

1!‘ hrìfldàxiaî. .fl-.fiala -Ìu 0- grdqnffln'èiwggìd ~, p 4:01.

pi .LMä quella-,más &mi; offlquçffiüſbdpdäwfl Jena z,

in@ ímñüjnài ’veduta, ‘fuitèna- le -ſaèfie ,jobc- dí qua -\,

z; .ditlà ndflntxp -sa quella firm!” .dijfimc‘oîz-ó ,ed ~’anche

fari” Mzfläſcnwëjj WWW-fà? ,ad Wim-m? yz

‘è‘, 0g
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'foggia ria-'razzi marti , che 'col colorea'ella materia

elettrica face-vano un riſalto prcſſo al fuocoìdella

montagna . @taſk ſaetre ſembravano prodotte dalſc

Pietre, che ſcoppiavana per aria, mentre le pierre *,

che ſcoppiavano in `terra,n'a-wmv: fuor; come .una bra

cia di fuoco. Il floca piove-va Per Z’aste‘nſſione di

miglia , e mezzo , potendofi conſiderare la Taverna

del paſſo, come il mezzo di questa q/lenflonex Verſe;

Somma furono quaſi tutte'-pietre;ver/Ì›`l’och-staparç

te pietre, arene, e rapilli… Le pietre~diadera .ſacca

a quaſi tutte le coſe combustióili ,' che incoiacrarana by

c la mancanza di 'vento ſal-và la caſi: .:C53 avreàbîc

fatto in Germania un ſimile diluvio? Il i:aldo,q_uiIA-~

di era cstremo, e la puzza ‘incolla-rabile . :Poichè

getto non era, che di Pietre, e rapilli , perciònon

formava lava-.Per altro anche l'a“ſhla pioggia 'di-qu”

e pietre ba- cagionato in Otcajano run, danno .gran-a

diſſimo ; Perchè ſentonfi 'devastan' z. e 'bruciatifcbſrir

menti a'i campagna, pagliaj, ‘ſei-ue, 'vigne, ‘ca/?agne

ti;.nè minore fu quella dell’acqua bolluta ;c052 chia

mano quella pioggia,'cbe ſopravíene al fum0,ed al*

le ceneri ;Perché dà’lrugge ,‘ Pdf iaaridiſce le piante ,

e i frank-Ma: dopo 'mama’ ara,o poco più; tutto ca y“

sò, c tu'rtoiìfu‘ quieto , nè *w* fi diede-ua altro ſegno

di fuoco , 'che', le Pietre ”venti cadute qua, e la. O

caro Am'aduzzi,ripcto,/è '--vi fisterrovato qui,quan

tc ”chela-”raſh eſì'lainaxo .- o jPetéaeolo magnific‘oz e

terriln'lc‘! Jannaginare-viſiil*~ ÌÌWEUJB, popoli-,ache aki

rano ſotto del 'manie , Î Portici `, ›Rcſſna`, ;Torre del.

Greco , a’ Pragenirori "dc-"quali WH- di-pioñ.

.m- ,



ott m zie

We, e raPilli furono cotanto fune/Ze !- -Cbi fiiggi da

'una parte, cbi dall’ altra. .Il rumore maggzone ſu in

Napoli.~1l «vento porto‘ il fumo fino in citta,el’unio

.ne di tanti oggetti minaccianti ſpa-vento aſſaiffimo il

popolo minuto,cbe fece le ſue/elite ſiravaganze mi

fle di tumulto , e di (li-vazione…, quali da 'voi mede

Yimo potete ben figurati-vi. Lunedi‘ 9. _all’ ore-,14. coe

mintiò il monte a muggire, a t-ira'r colpi,.a mandar

fuori *volumi denſi di, fuma bitum-ino/o con grande

minaccia di rinovellare la ſcena. precedente. ; ma il

turbine 'valſe altrove a 'cagione del-venti: occidenta

li, cbe ſpira‘vano, ever/i2.v ledere”;` andò a- dile

guarſ..Però tutti gli abitanti-di…Ottajano'.ſe nefug—

girano. Martedi [O. ilimonte. continuò nella ſua cal-,

mi: ,x nè diede alcun ſegna dinuolva eruzione nella

notte ſeguente . Ma rnercoledì *11›.ſu'];iu ſpavento/ò

vali'tutti gli altri giorni per ,le strepito ,-.e ſcrſſe ter.

ribili, cbe.-~.minacciavano una' {totalen'o-vina . Il nuvo

lone però , obe cagionaoalque/Ìi fracaffi ., ſi allontañ

nò‘, e andà `a .diſperdere. Cos) tutto ceſsò -alf ore

23. 'Il, detto 'nu-volone da -oioinor tra'neriſſim’o ,~ -in

lontananZa roſſo , o quaſi -tutto`.igneo.-. Ciò' potrebbe

ſpiegarſi 0. dicendo pro-venire,` .dalla ſituazione del nu~

'volone riſpetto al ſole,'.o dall’jmbrunirſi‘ dellanotte;

b' dal diradamento delle minute .ceneri , `cbe copri-va

nañle arene, e i rapilli acceſ .ñ Ma ſe, nel ..eum-(2A

Ottnjano non ſoffri pioggia di~ pietre , ſoffi-i 'quella

dell’- acqua', cbe 'cagionò` aÎſlioi ` terreni .danno (maggio—

rie , tomo di `_./opr’a 'ui ìaccennai ,giacebè 'flirtunat‘amem

Je".ìerano‘ rima/li" .ille/i 'v'dalle›~ pietre .- rapilli ~,- ~ le

g «H 47“_
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irene; e lé tenéri‘ cadute ne’teanntixfdi 'Ottînjanoz

‘Somma,e d'altri luoghi ſono dell' altezza di un pal-ó,

mo; onde quelle -terre ſonopora’ntc per-'molti anni?".~

in tanta rivoluzione di roſe un filowambinoz ’ment

tre i‘llpzzidrev` lo porti-va in brands, cermnda'ſhlm‘i‘k

h tefla ſua, y quella del- figlio dallavgr‘nnilino ;aft

ferito da una pietra nella ſpina ,` 6.110150 due giorni

mora‘. Altri ”e ríPortarono ferite , ma ſono uffa-”rm

n' della gunrigíonc-. Lee/ln relazione' è in. ſeguito

dtkgiro fatto da un’ amico -ne’ *contorni Vdll-,Diani

per aPPuràre il 'vr-ro; Alcuni -mi dicono \, ?che

di graffi): mole hanno l’impreffionede’, rorPi-,uflprn

de' quali caddero, come di foglie :l'alba-i, e ſimili:.
coſeÎfacili :a tapirfiſi » Diciamo ora quale*le ‘to/Pz :dc-’l,

Meccaniſmo dalla teneri( ”ed arene- ,u dei-134mb

gun!, q: di .13- pio-vendo in: lvntam' . paéſ .i [Involtini

mago/ani ., che eſcono dal Veſuvio, ne ſono gra-vidi;

.e- ffiezzandofl, in .nngolom' piccioli vengono

inf/"Winx' `a gara dai venti .v Uno' di ;queſt‘ipaſìñ

fill: ,colline ?vicino .a ;Bmefíathtozzfiagliando:fiintilld

e 'Muggbinndülvì fior-"oo. Pyrz’ione. delle ſheìrccuàri~f

e* biäumi, o corſo avanti ;mg/ò láſPuglifl/èmbnmsí

lo ?da 'lungi ,’ ìtbe fi fertmzſſè flpr’a la 'bin-Ddl" dná

drìm, Monta-nè quattro -giornM'da Napoli . Onde

Eolo( cosí n-veffe, ”ſon/lo …pm… unml frog-do: peg-.T.

”enim anche .ax-voi ‘llfflijSÌQ‘fiOì‘i Rom-int’ a, ;como -mzìñ

ſaggio dellcñprbo'ezze' Vofi-Jiane. Frattantolio ”flat-'x

to, -cóe que-fin ſimon—ditemi”, e copio/'a eruzione, por.,

.una ſorta-mea. comunicazione ,“- Potreáóe giova»

ollaſcgffq Bologna, Se era fuoco_ mçcbiufl .flm *JIL

.z [7 *le!,
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lei; 'che-U’ agiiava, e :minacciavffidallo :figo'zdel'zm

stro Veſuvio non difficilmente' pain-bb' eſere/lato di*

stoleo detto ſnow da quel fire,- t‘att'irtttm'vfljſa que*

ſi: Parri .' Io-deſidero , che il rio/Ira Vulcano abbia

fatto. un fa!. beneficia alla città ”ln-ice. delivſeàeerez

e delle bell’ arti. Se rirnarrò. quieto , il noia raziocíä

nia prenderà' l’ aria di veri/imigliavzaJl-zmonke’mra

continua nellaſua tranquillità, eſoltanto pippa dijamo

in tanto un Pò di foglia .levantina..~ Nell’ inter-name

ÎÒ-ſuppongo fermento. ;BB/I0 èzwn ;malato '.7‘ non ſap!

Pianto coſa ſi operi nella di lui ‘viſcere ;ñ-l .naturali.

sti tentano indovinare , come i medici ;" ma nun `banñ

no .trovato finora -veruno ſPeeifim per riparare i 'dì

ſastri, e Per rimettere in equilibrio gli umoríſc'om

Paginati- Veſuvianì ee. ‘Conobkzç_-L"Amádgzzì '2mm il
grcgio di’ tal deſcrizioneîe ‘nſieſſ ~ſec‘: t‘osto. :.règalo-alz

la, detta., çurîçſixſi .pubbkicgnflola nella Romana‘ Auf

t7ologkía.Diffuſa quindi rapidamente ſuglì'aluì gior-p

nali _d’ [Ialia giovò Benza pari ad istruirç i lontani

Halle Avere-- circostaſinze--deH-'~ aécaduto fenomeno), 'e .a

Yendicaremíl Phi/ero Veſuvio. ’dalke- Lante calunnie

indoſſace‘gli: Non fl‘vual differire.” momenraffctiſ

ſe ‘l’e‘rudítiflìmo Cardinale Riminaldi all’ Amaduzzi )~

di ringraziare il“'Veſmxia , Perchè nel figlio. odierno

ha flpPelfieo nelle ſue larve le. raneeflravaganzrçclze

ave-cano fune-[Zara ’Per oli-'verſe ſenimane. la gradita

lemira dell' antologia .' 13a pagbiffima :lena-add *Si*

gnor Duca di Belforte ,Î‘ìe uniſce 'i Mezzi Pirenei..

all'eſtate-zz:: «filoſofica , è-Püttſh d‘ am uomo., .det

ſa *vedere ,_. .e ſa ſcrivere , .e d'ererpzina fin-dipana*

~'\ te
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a: i no/lri giudizi per' qnosto rapportor-A- quelli ,del -

.Riminaldì fecero eco [Lapplauſi delcelebre Coq—

ſiglìer Bianconi, che aceva allora il giro d’, Italia,

le che ſcriſſe ſimilmente all’ Amaduzzi : _Vi .ringra

-zio del bel regalo, cbe *ve'ggo :la-‘voi fatto ai nostri

fogli romaniz La' lettera del Duca di Belforte-;lun

ez-.:o di prima bellez'ëa , e Dio Dolcſſe , cbe qua].

-cbe Duca Bologneſe ci aveſſe mandato alcuna coſa di

-flmile ſul ‘terremoto .7 ue’ Petroni mi .banno deſcritz

to il numero delle torce danate alla Madonna di -S,

'Luca , e il flrmolario del ‘noto, percbè fi stampaffe

nell' antologia. 0b 'poveri Manfredi, Stancari , Zan

mtti, Beccari, ’do-ve rete! g - z

I ‘terremoti, di cui quì parla il Bianconi,ſue

rono appunto quelli, che quali contemporanei `alla

riferita eruzione ‘, ſcorſero d’ una _maniera ‘orrenda e

memorabile la lunga catena degli apennini- _Mani

feliatifine’ colli Bologneſi,indi flr‘iſciando per quel

li di Romagna e di Toſcana, e dilatati per gli alñ,

tri di Monte-Feltro, dell'Umbria,del Lazio,e, del.

Sannìo, nutro finalmente ad urtare ne' be’ monti

della'Cala riaze non riſpettando i termini del con~

tinente, comunicaronſi anche 'ai fondi del mare,ed

attaccarono una delle più celebri citta dell'Iſola vi—

cina . Piacque pure una volta ’alla natura di livel,

larſi, che l’elettricità terrestre ſi equilibraſſo

collîatmogfſeiica, o ſia’ che' le'î'a`ccenſioni“d`e’zolfi, e

de’biínmi foſſero estinte, e le fermentazioni ſotter

ranee ſvaporate, e diſperſe ;Nè perciò ceſſatono gli

ſpaventoſi [uccelli. Una ſpeſi; straordínaria‘ mligine,

.ac.
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› .1”; un Armente dl' darne colpa ad una ..cometa.Alçun_i__ la,-v r1

{
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«et Il@
i iaccortip‘agnatafdallçëſimiîonent‘i apparenze d’ una* luñ

na ſanguigna; d' un ſole languído ed. offuſcato,e da

.un grave puzzo fosforico,che~ agiva violentemente

fiil capo, e ſui polmoni` ,t'addoppiò i timori del

volgo,‘e impegnò maggiormente le ricerche de’fi

‘ſici- Suaſa queſta non ſolo in Italia, ma lungo-,an

cora le coste mediterranee della Francia , e della

Spagna, fi reſe disti-ntamente ſenſibile nel bel cra

tere di-Napol‘i giacchè limitandone,di~rei queſi.,l’orizz

zonte,furò per lungo tempo a’ ſuoi abitatori la 'deli—

zioſa- vista delle adiacenti colline. Mentre la plebe

atterrixa ſr preſagiva vicinoqualche novello dilàstro,

impiegavano gli ſcienziati ogni cura per indagarn-e

l’origine. Un oſſervatore Ingleſe s’avvisò-bízzarra

eterono- da una macchia maggiore del ſolito nel diſco

ſolare , ſitua-ta; diſgraziatamente incontro l’Europa,co-,

mev già ad~ una ſiffatta macchia venne attribuito l"ecñ‘

ceffivo freddo del-1709.11più-volte-nominato-Signon

rie-la Lande era alla testa di-ñ color-o , che la riferi

vane- alle dirette 'pioggia ſuccedure ai lunîi ſeccorí

della terra, quaſi a- q‘uel‘l'e' che inſinuate- ne e di lei

biſcere, e quindi ſollevate dai fermenti- del caldo,

e dall' attrazione del ſole, ſ1 convertiſſero nella in

dicata caligine. Specioſa però -su di' ogni» altra par

ve la ſpiegazione addottane dal~ rinomato P. Jac

uier , che nell’ influſſo della luna, ſeparato da

nello del ſole, credè- di' rinvenire la cauſa d’ una

tal nebbia . Infatti offervò , che nel decorſo di

quella l’ azione lunare era nel maſſimo grado , e"

, che
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' che il ſolflizio estivo',ſil Perigeo', ’lefzizzigie nè

aumentavano conſiderevol'menre la forza .' Attrazta

così ( a dire di que-l valentuomo) l'a riferita neb

bia, nè mai addenſataſi al. ſeguo di ſcioglierſi in

acqua, doveva ` rara ,› eL ſoctile notare nell' atmoser

ra . Ne invigori le prove ,adottando il- ciclo lo;

nave promoſſo a’ n-ostri giorni , e accreditato dal

Signor Toaldo di Padova, che riconduce le steſſe

poſizioni della luna nel corſo di~ anni 18ñ,o ſia di

2:3 lun-azioni ; onde riſalendo con eſſo all’ indie

tro per tre di questiñ periodi, mostrò nelleñravole

meteorologiche registraro un eguale fenomeno.

Per quanto però ciaſcun ſistema vantaſſe di par

tigiani ,ezper quanto uest’ ultimo' ſingolarmente- ſi

conciliaſſe d' ammiratori , atteſi i profondi teoremi
flſici, e leñ ingegnoſe viste ſi'generali,cuí` s’appoggia

va,niuno ancora ſerviva concludentemente all’aſſun

to. Mentre dunque i fiſICl' avevano— ſotto i* piedi ,la

cauſa- dell'indicatov-ſenomeno , e- a- guiſa di Talete
la cercavano in cieſilofAntonio condotto-dalla giu

flezza delle ſue- rifleſſioni `diede prima: d"- ogni altro

nel vero . S’ avv-isò- cioè turconarnralmente'di r1

petere la cauſa della-…deſcritta cali-gine dai preceden

u' terremoti, -ben- congetturando, che le rante ma!

terie galleggianti nel cielo" altro‘ in ſostanza non

foſſero, che zolfi, bitumi,làli,ed ariediverſamente

combinate nel grandioſo ſconvolgimento delle terre‘,e

d’e’ mari.Direſſe perciò -una ſeconda. lettera al me—

morato Amaduzzi, in cui ñ dopo aver preſentata la

nuova ſcena,che offriva. _allora -la~natura,con quel-ì
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lc vigosóſefinte ,5. che non‘ convengono nè al ſo

lo poeta., -aè a] ſolo filoſofo, e che -ſono un..

impaſio felice; dell' ancdinſieme. e della ſcienza ,

aggiunſe qUaſi'di-paffaggío _la ſuà congcttura.,ed eſ

puſe coi 'più ’modesti ~ colori la propria opinione :

Non.` *voglio dáſraudm , egli Tcriſſe, .la 'vo/?ra lette

varia vcurioſità, della deſüiziam ,di un fenomeno mc

teordogico, cbe 'qui accade. In _tutto il decor-fi me

ſe di maggio,~rd infbuonaparte del corrente giugno

que/Ia nostra atmosfèflfl ba ſofferto cant'ínue alterazio

ni, c “vicende ,ar di caldo-,zar di freddo ,\ſenza (bc

giorno mai fin ſcorſo per ”tamento , ed egualmente

ſereno ,e tranquillo.$i ſcorge-:a ſemp” nell'aere dit/L

ſemina”: un :ſoluzione cstranea -, clio ne turba-va la

calma,e la ſalubrità; quindi molte malattie nc ſon

deri-vato, dalle quali io non bo potuto andare eſente,

quell’ io , che in tale stngìone 'bo in que/la [/eſa-via

na riviera ritrovato ognoro il mio ristoro , e- riflabiñ,

limento dalle invernali catarrali mio vqſſozioni. ,Qua/Z'

atmosfera dunque ;la molti gior-ni preſenta ”i ”offri

ſguardi i] ſeguente Periodico ſpettacolo." Sottili una_

cnligìnc occupa il cielo,di tm’cguale ”fly-tura” ſen

za alcuno-li quc’volumi, che nubi, chiamiamo. _Qu

flo. *velo ci toglie la chiara faccia del maggior piano

”,1'1 di cui raggio matutino Paſſando a tra-vcrst) del

detto .‘velo ”aqui/L‘: un colare crocea carico . All’ ora

del. mezze-’dì ſi darſi-eno *venti occidentali più rigidi

di quella., che l” stagionc efigorebbe , al ſoffio de’

quali il 'velo ſi *va dir-:dando , ma non a jì- no di

laſciare il ſolo totalmente ſgombro , c la *vo ;a del,

._ cie
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cielo* ferma . Il volo' diviene _fi-ottanta. pík‘ìlrnſo *ver

fl l’orcaſh'; e qu) è il punto più bello"dello-'ſpetÎm‘

0010.11 ſole declina , e: a~ ’proporzione 'che s’ inoltra

nella più /Ìretta caligine ,i *oa [Dogliana’ofi della ſua

ſempre abbaglíante ,' benc'óè “velatarlucc ; coſicchè-*ad

un’ ara Prima' del :ammontare-;ü ſno dasto tutm.‘nnda

di raggi, anzi *veflito di roſeo colore, diviene un og*

getto di mara-viglia, e, di piacìre alle nostre pupille’,

che, impnnommte_ in Im' , fiflÎmo.Q4al *ui/Ia incan
tatrire Per" una ſpettatore. filoſofi 'il ñmirare,quclſi'glo

bà animatore' dell’ unì-perſo ,ÒPer‘fi-ttamenm rotondo v,

ardente ‘:sì ,y `ma non `fact-rien” ſi” cat-Pipa *don/‘ir, o
piatto/lo fiſco, 'libraiov in m*ia,e7/oÌnigliant‘-fſfimo al

là pian-1,11411”, ~quando''ſorge dall' oîizzo'n'to .l A 'nie

[èmà'r‘mmr monarca temuto- .a’ävagt’ steffi, che’ dapofla

il [limitrofi tdiaklemiy {Fiat-ia', e ,il- fiz/Zo #í'fl’gnam

te 3 *gode i ”attraverſi privatamente ‘ tra 'ſiam' I dameffit’ci ‘v,

e amici, rallqgrandoli colla ilarità g ’ei'twèritàdel
ſito ride-nre n/Pmo L :Ma ` ‘qW/Iò'ñ'pflínriP# dc’pianattſi

quaſi immediatamentwna, priva'adi ſmzprqſenzfa , ed

immergendofl nc’lln‘fllta. cali int', come' entrando

in 3m, gabinetto 2 róiudcſſíîlſhü [Academy: inoifibál

ma’montdu- xxx/ì . o ‘:~::ií'~-Î imn o"; i .fi

Non à’- questa ;ſcena-.Peraltro «qui-.mbarma tun

{rulez-:40113, che il ?Veſt-aſia" h .trattato fmocoi, .e. lt:

0:;11'lflin-ífinn pioggia. tdi‘ſòtvili ‘tenerle, cb(

E.“ſpárſo per l’aerèſhá? il jbl:- ntta‘wna' aglio/erat”

Parstz . Quindi dobbiamſ per‘ gÌÎ-stwanalogn'ionſcgucn

za: concludere-,eſſere .lÎ'xztt'ualcz vapore-ratto Himineza

“li-flraara'inariq :emanazioml comprstoi, paia/tè .l’aſalazioni,

~.~. z e va
a.

.l. u.
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e `’oz-‘pori‘comuni della a"… delle' acqáe noa irarfir

mano la 'luce `filare' nella divi/ata maniera: al cbe

aggiunga Per Ultima PropaÌ li odore ſulſureo , cbe— ll

ſparſa caligine- accompagna, :Ma d’ onde ſgorga tanto

Gimme ?zflrſe- dal‘ mirino' Veſuvio? Non giri : ama*v

:re rar-emolqu ed'x-inkpaca `quantita ba que/Io mann

dato fuori le' ſuoizfinmi‘Jo là. credo proveniente’piur

Îostoì_dalle"Calabl-ie.. Le accenſione' fiflerranee,e con~

tinue, lo fiolnxolgimenro della ſuperficie 'terrestre, le

fenditura ,“le "wîagini‘ emaer ami bituminafi'a ſe

gno di ‘emerſi -Ia' 'Prigffima- e Plofion'e di. un. qualcbé

'vulcano,-ci fanno .acilmenm tonoflerez come tali con

tinuate eſalazioni mail-ano. dal cielo ,delle Calabria

dilatando di Paſſo in paflii -alleÃ-eontigue , - ed anche

alle più .'rimoee Provincie-.Speriamo vederle_ diſſipare;

e rareſarte prima.;, xche *condenſandofi ‘maggiormente

non fiennx tra 'noi *di ;qualche fini/ira wwnimhfo cad'

‘gione, s’ egli è vero', degli ſwiímmei‘d’ ariarſono

eran meno fune/Zi 'talora di'que’di Perſa ei'.

*..z . :Laſcongeudrmd’ñ Amor-info quali-*una voce

Benefica diſſipacrice d"ipòantoÀ-'Pubblicata , ſulla *Ro

imam .Antologia ,z ſcdſſeîlj "av'v'ertenza- de’fiſici ,w e -fi

meritò il loro conſentimento . L’ evaporazionilſor

{errantedivennero xdiñ modajn tuttii Giornali,in

tutte leAccadzemie… Il. Signor :Giovanni Lapi,Prod

?eſſere , di Botanieaz'e direttore del Giardino dé’Geor

-gofili di Firenze,n`e menòî illprimo"romore in un

dotto distorſozpronunziato in quell’ adunanzaze" dcr:

po di lui il Profeſſoreflinckmannin una.ſua.let›

-~\ ,
,

,

.pera _ai _Giornaliſti di ‘Boni-lion . Amplificatene "ooo'

-'\..: '_› que
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qUeflfl ;'e ſmimzzaten'e le prove-;EEE ínìquc’llo del

áostrodaùtore il ſentimento\geneçale-zdi.tutti glìdſ
ſervatoxiſul :Haiku-fenomeno... .r. ì‘z A‘. . :a

un rxÌwahflitä -dó’ Emi iumi ;53. h-xfinéìàaììzdolyſuq

giudizio-:gip áfficukamo *inxaxlçoda ’cp‘uhblicibpin d
nc . Irfubi :òoncitfazíini ’..lmſiri'guprdavariocooipa un

prezioſo o'rnamenoo "della im- pa-tria.--Ariim‘ati-queſi

ſh’u'nel- '1779' cialde_ rame ſcienriñçhe iſtituzioni; che

nel- brevìç "giro. ‘diqu ,ſécoko &todo-:Tone , -nxìrifl

frístin‘xu’và‘vin- Jtàlíaydìviſarodo lo 'zftabilimentoì del**

a‘nuóüa`~Redc Mariani): .delle-"Scimm', ,e‘xBKlüfl

Lattea-,coi diſegno' di .richiamata-iii‘ qncſìéeóonkrafl

de` (fuck-primato. d’ogni. *genere ‘di‘iJkaEtBl‘Ul‘áFYMÃÈ

ouì meibe-*giofni .deii Panel-.mina calde] Tcleſw :vez

wanoîeſcl’uſiva'mence godhcozt*::I:'Priábipflj ddfl’. .müq

diviſamemo induſſefòüceflu;xlufingtì,;'cha lat-;nuovi

Actádónüá: dos-elſe .- mpìdahÎehtei :cohſoììdflrſh è gran!

deggígw. tra - , poco colle‘ .p'iù vrínomateì ñ oinreknanti (i

Tanto! cioè ſembrava-no"?Mme-nerd*: dl‘ ſovra-xlòtfaé

?ore ,ff da @ai denim-Animata izweui’ attiva-'TÎv'xvacìrrh

dkëſùdditic, ckmcſuüfibrmeodei-*Míèuz ‘del lCBFUſſDh‘;

di--ManziniJçdel Lamák, dèHÎ-Qfl'andi "o del-;Genoveì

fi- `era'nſix-i-iaddeſh-ati- "a… calcare. .con 'ſicureita .leñvie

del fipere .a :II ~nostrorBélforcaÎ`vi ſua-.p’r'eſéelzasñtra'x

primit.,d:l .grädn di:Sygio--nnqfflxijîdallmxmzholxffiq

dui ñſi.. defiinö: Mangano”; critüoauìllufiraz'mnc

del-l’qutäzmtìchixà 'diqfiëfl'ì "regni .{ra'Una" ;ale-,Refill

na'ìilme riuſcì-**ad eſſo ca-riflìmajzrome ‘áîctoiui; che ~

imava- -paffionflcamebte a. 2M’ "alettèrarioî ’ dieta-ot‘ ”di ‘ſua

na'ziohez; Scriſſe- bbmÌLHnJIÎI-aüofnaçlrmzfimflanäìj

;2:1 z co
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: llMlr ams ſi Domina? fido-owmìáhlla ”Min

Accademia? . :Liſa ‘ringraziarlo *come: unì luminoſa, Pro-voi!

denza dell’ ottimo Savranoçz.róc›cì'giÎ-L›áma z que/lo

faggio .’staóiliniì-ntb . 2La lumi-ei@Mi-dipendenmìda un

ſolo 2.‘ al"mltmind ;Ji-pda,- c, tutti aprirſi; óffizmmmm

di' diſputa? 3. Abigüütdíulli ípi‘W-dfcadeàzà . La

lettore debbono. trovarſi cbmé .il _commercio . Prenñ.;

dendp'zen'trambì Îvigom,ze ”incrmentb' dal genio', dall’.

”dine , f*tx;ÎHalU‘flthÀ3 gmegliozíf-zclzç ;firm im;

n’m‘ri c .da mi {trafic ;peflfl antonino”. .' Oltracciò* *è drflf

dè'raòilo , ;be- xrîaa’creflnao le: ,ghtificazimíî ala-’Pauſin

”aajÃJOUÈ-P-qnell’ Mundi "ne-ritolrbe. Pofla , e` *voglia api.

plicarji , men”: - imiincmdi quelle ”ſit ,quibus- rdolaaa nno

tura negarir? con_ temevaV-il.- nuovo- Acc-adam'sz

Enveſhhe WWÎaflèìWdeo-;J Grab timori peròinon

oreſerd m‘eno, impegnato; ali’afi‘untoz.-Tropgo era' ca'.

rar-al ſito’:cuorei-laçcivxidoz.letteratura,perch laſciati.

ſe ;occaſionizdiapmmnverla ,› e incoraggirla. .quindi

è!, che… nan'to -v’raeeva-dingiovani iniziaä alle` let

l’erez, o -g'ra,.provetxi [nella: v loro :enlturaz tutti :tro

vavanoíñn {loi ;unitamente ,.ieñſóstengo*: .I- ſn'oíizdi'a

{corſi .erano d’ 'nn-..Vigoroſo ,flimnlío &chiunque-toel

cava -. inſerto il’ udirli . Il, celebre i *Saverio ;Mattei

m’hav,piùrd’~.una volta'afflcurmí , _che a ,quelli ap

primo dovevano-ſue :prima'mnſſe nell” rerudita car:

dark-tdnilfattixhntdnims’imereſsò ſia-ninna` alla 'di,

lui glorîaçbchhè, non ſapefi’erriai perdonargh'ÎQüèllé

tante ſue bibliche. nimietä,e princiPalmeme quel ſuo

Davidder›abbiglieto-:alía -M‘etafiaſiana ; Ebbe* ancora` 'i

piſidimitiinfiponiñ-mllÎ-egregio Marcheſe di ilaria,

03 i DO
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noz-Dquinceaz‘ç :l‘inpenializ'z l. d'anni” (zaini-.51

e maniereſis e `bon*- meuo‘pe'wi flleu… rari ,r (che‘ pei-35111,, g

politici z «e i militari“.thlenti ripmdſfimoxi I’x‘ÉLgÉÉÌ-ldi` ex l
mstzmoniodoſhfllflwoamìcáaù mſlm ”Malaga-..W 3

Fini-iaia; cheël’almpuialfl‘flycÉUeñ-zdçdícaçe MAW… f

nio.; mazzola -ſu odo,LW@Panama l

piri; trovati ?nel ’nauticaul-UMW prátſçgla &PRA;

m“dj_ SSeffd,-\_rinovò-jpot, ingegnoläimem lapidei,

Iienihe’- ‘di quella, ohne-«torcia ?muffae-mielàzzrffl_

nogatoameuLMablyszſiflál-e Mifflpffla ‘lo {AW

Banjo-:ione viQua’an vaçrcia che‘ m quellaçiegz

giadxäaìopereueçnon -lfifl t-l'ÒWîffil'Q ze MMI;
doom .Mezzana sì.;.ſrenaenìth fon- :nella anni

zione’ìdegli originalidramme‘flfl . 34,1:. .favore ‘d’qu

rdnbcper gli:.uomihi-ud’i‘ìnflçfl0i‘Affiliati-'dì :-Ofl ſpia

letterario .immeſſe .x.\ IÃ-irſffilfflſíìvac îflflfläflmîl L‘I

ſtone' Con r quantiìmwirilëcſleWMzQÃÌJUQLMW

re .potevano ſuggerirglíj‘z cL’rardeflçe ,13‘. z-.Qaffionatë

Zacchiroli .erafi‘zifflái ridotto-,azz’perxr‘olo ezyestrgmzixä

nell’ indiſorncoàtraſpartq ‘dl-,PDA ,Vflflfldflflîzzffilameu

A‘ntdnío ‘,\ 'che -m-commendma *iìcëaléì-PEÌQ; [MZ-’i3 ;PR

rò…aumrizame~ laç'ſoVSIC-hiflnVÌVGZPL-xofuçll {MÈPÌÀ

impegnato protettore in‘- qoella crrnioaffimostfmazfl

Non‘.”~pa'g'o--ö’impiegareñper lui.,e fuma ,diflfllùghuj

escalxore‘ ’din pan-acida , da*: avvçfgì-;Qnaqra ‘.Aeliçaflfl

mente -. i‘m-quella aſüàc Mata çmſihilnàuçhç_ gli {uſciç

Mañísì ſhv'emdflièpfiiu pE:`\dçg[‘lQL~`~dÃ-~5Îwëſafleſifi da‘

bizzarra maniera,con cui quelLÎ-_W'WÎW ingegno

cercava giustificarſene . Che non le d‘èbbo , mio Síñ‘

1gaor Duca? ( così ſcriveva dalle carceri ,ov’era de

via: i 2 te
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medio-a) Mo- ſe” fl.. me-ç-oa- ſua-…pvòièzióbez‘

e'Îfmfſe ſaggia» (uo'i Îconfgli‘xëz IMA. :o'lv "diaz": `come

-' omne”; _di “Pina-25m &Neffa-?flame non' 17mm*

”l‘inflazione-rio più' M ſand' feflotddla-nnum allînh‘m

n'era-ſchia- fle‘eíe'ZSe- diem-**J ;link mezze-zz;- ía ,bal
”amy-:ghi "Nappo-*Wei ,‘fllr‘îdooern‘e aſir‘mffilrm Gai”

ciuffo-ci -" 'MILA-'e nel ‘PH-XM filo/'79 ij} chiamanvî

col‘ nome i—mnntifl—Jt-fl‘ni dunque'- aſoflÎ-nel ſem:

jo‘ de’ Peruvian‘c'ñ‘r -*.3 41 ; Nel!”- mi'e ;di/’giada mi è-pwîfl

riuſcito J’ Mflìflkäeîífl 'dia-'favoi-eubóol”‘animangefl

neroſe enne [ai ſui-1'. Mfl-pev flaſhare-in -lorozqfleflìinflz

ferqfle’ »affini-'o , e. ;ma-M 1-‘ per 'traſparente dalz‘cu-_z

m'ulto dellaCone,e ‘delle' folla de’pimri-mgliſquaÌ—z

lori d’ un torcere-*Per riſw‘gliare- in: 'effe- quelfiemioí,
Fo";- cbn mi t* &Ari-ſinſdìſifi Frenkml‘rnvaihjoiella:

opprzfl fam-'Unità ,‘ io "dove-vai firetfnno ?intera-.elo

qím‘u’e‘, e* rated-XP eu” *m'fla' *zo-‘in Îjîmeuiane.t8e 'dun

que' 'in qué/Io.- ‘ m ?o Jo cri!” con anima , e400”.

v ëniäflizſrízo;fi ono giunto ed infondere _ne' miei pro*

rettori *qnd-‘calore , -e quel fuoco. ‘ñ, ?che .tanto m’ em

'ie’ÒejJÌii‘id ;Jk-lo' mio *ímsteanz‘e ‘bdn’no' ſcoſſ'on‘il‘ fios.

he ;dalla ”azione-‘5“‘dì- ‘rt-m: ”Aſian-5 io debitore'wl'la

d'olècì ç‘ònfuemdind , ma i” addietro‘ di ?Pr/kadere'

il* bet -ſcffin "Don 'tutto‘ que/Io. 'come Wil: il Signor:

Duca , che; io -ffugga i! lo” mummia; a che‘nlmes
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'Benché tanto meditaſſc, e ſcriveſſe; non però

contraffe il nostro autore uell’orgoglio sì' comune
a' letterati, per cui riguarcllano con cert’ aria d’ aſ

fertata distrazione tutto ciò, che non è letteratura.

Attivo .anzi ’di' ſuoì genio, ‘e nemico di quella

cleſolante indifferenza, che c' inſegna a rìconcentra

re in noi ſoli ogni penſiero, toglievaſi nOn di ra

do a" ſuoi libri ,` e paſſaVá’ di buon cuore‘all’e

'iſpezioni domesticlÎe,per quindi far ritorno a quel

li , niente perciò' nauſea-to; bd- inquieto . Inol~

ire quantunque abborriſſe a .tatto parere gli ac

cidenti brillanti de’ pubblici impieghi, che ren

dono sì luminoſa , e ínſieme inſieme-sì infelice

la vita,non perciò ſ1 tolſe va loro, quante volte il

voler del Sovrano,o la fiducia de’ ſuoi cittadini glie

-ne fece invito. Destínato Eletto della ſua- patria ,

ne ſostenne l’ incarico con sì’loclevoſe aſſiduità ,

che anche al d‘x d’ oggi ſe ne conſerva per altrui

,eſempio la memoria. All’ occaſione, che gli Au

guſli,'Carlo III e María Amalia' 'doveuano laſciar

'quelli regni, , e paſſare al -govemo‘ delle Spagna ,

sì 'divi‘sò dal corpo degli Ottimatiî~ di ’ſcegliere

abile perſona, che arringaſſe nel gran congedo gl'

:illuſtri Viaggiatori; Cadde'la'ſcélra’zſu d’ Antonio,

come 'quegli, che più di tutti ſoste’n‘ev'a la pubbli.

'fa opinione. Parlo egli in fatti, e parlò con ltale

mcanto di paretìca eloquenza-`,- ‘che comunicatane

petto degli aſcoltami ,

s’ udl levare all’interno un dolce bisbiglio di tene

rezza, o ſcender ſ1 videro in ampia copia le lacri

‘ me
.~r ~
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_inc . Un: ,tal effetrmò :aſſaiî straordinario' _lil-_ſiiììili

arringhe, per lo~ più convenuto , e. lludiate .i ;Me

glio che ai nostri costumi' ſembra appartenere a

que’primid’Arene, ç- di Roma:. `lYleno viſioſaema

non men. utile., e lieu-tamente di— maggior,- travaglio

ſu l’ incumbenza, che riceve ;dell‘adoratozEracle., di

questi reg-ni il nostto autore. Il Collegio, gia det-ì‘

to della Nmzziatrlla, ed .Oggi-dall’ Augustoſihdi iui
nome Fernandtſiano, benchè da; lui-riguardato con

iſpezielta di premure, pure ;ion-:riſpondevaë lpiena,

mente alle ſovrano, intenzioni… 'per trrrancanza- di

governo , e'd’acccnci- ſtabilimenti.; ñPiacque pertan

to al..Re di nominaizeſhuna depurazione l-di ſcelti

Patrizi, perclzèzpreſine _in eſame i difetti, ſuggeriſ

.ſe gli »opportuni _ſped‘iençikperz piPararvzi.z Antonio

ae"-m‘ìp‘ìfiíìfflì‘uè—lëstapzläìsnafflandoegli Îjgñc’òſſz ‘ge'- _

.losia , che conviene” up [rale. zincarico 5 -credè - non

_porervi meglio riuſcire ,z che}formando,per` intero '

un nuovo piano d’ educazione', .analogo-‘alle--mire
~del Sovrano, ;e ſalijiind'oſile 'de’- ſuch-nazionali; ~ely@

modificata direi-Menſe; da quellä'degli altri popo‘

li , eſigeva `_epri*t'rcip-)'_›, ;ed ,iflituziqnzi diverſe. Sigiez

;de perciò‘ lg tedioſillima_ penazdizzstenderpeirninut‘a

mente gliſiaxtjçoli,grilevandffi mdiſponendocon in

ziaiiîáàbile @eſattezza ñ. quaÉszO..alla “Religione , :alla ſo

cietà… alle-ſcienze” za quegli‘ ,eſercizi 'ancora, che

;dicpnſi ;caval`lerefclfli ,z _ſiì çpnveniííe--z Pubblicato :il

.n uovo piano,… e› ſottoposto… all’alto -iRealezIntendi

mento, .njñebbe. lil-Più; ,luſingherle-L approvazione* .

;Chi Moſca-10 stcntq :di: ſimili minutes-zac… e Mai!”

{I 1* 4'. ſi…" '.l ." ‘3. *Liſi ÌKÎUlL-l.ſil;3›.llí.3`il ;i .I .3 Lila-la'
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inci-eſca ad un -uo'r‘ñ‘o 'di ²gèñic>ſſ‘d’*àppl›ícìaririî sè (l'eſ

ſo, ~conoſci-.ira ‘ben anc‘o 'il ‘Valore‘ :Tel tacito ſacrifi

z—io fatto dal ností‘o"Belfor“të`²in tal circoflaùza, nè

dubitéradi preſe-rido 'a ’quelle tante {amoroſe ap;

Parente“di pubbliche cure; chefſono-'b'ehe -ſpéſſo ‘il

riſultato d’- uno-'ſcàl‘trito "egoiffiio.- l ’ _~ '

_Tuttavia ‘fi’ Hirebb’e ," èh"èglí era ;in unìcielo

non ‘ſuo, quandonon era in ſeno-alle lecca-een

h'a’rrai-, corne'viſſe gli ‘anni 'più Tlo‘ridi_ nel 'ritiro

de‘feudi-z -e ‘come non ‘e‘bb’e ‘quattro lustri più

geniale 'dimora' fl' una ſolitudine fludffiſa . *I cumuli

Îi ‘della città ’glie ne reſero più fènſibile -la priva*

zione. TÒgliendoviſi, quante *più volte porca», fi

ricoVrava tutto giulivo‘ in qualche vicina campa

‘gn’a , per- -ìrído'n’arſi ai ſuoi Rudi. -Sullì‘eſempio di

C. Plinio -aveva ’egli 'ínì costume di variare le vil

ìle’aîmiſuraſ-dell’e flagiobiu; eì‘dëlle' 'abitudini 'dël

ſuo cuore.‘N'e poflëdeva- una-alſaiìleggiadra in Ca

bpodimonteñ, donde {ignore’ggianlì për 'intenninabile

"ampiezza 'ñlìe›beate²‘èa ‘ e della ’Terra-di Lavo

n‘o ñ, e s"uofl’ne‘ìall’ìocc’hioîüna ?ſcena 'infiníka'memäe

-dilert’evÒle ameniffim ‘diveffità-. "THVóltà pre'

feriva! i Î‘ri‘de‘n‘ti fcoñtomí- di "Portici" ’, o di Melina',

e» l”aum vitale Bel -lövrästa‘nie- VèTdv’ío’-.3` Ma la
*ſua permanenza "più “cara ’era ²flelKlì ?‘inéantalfa *riviera*

ali- Mergelîlinaî,²è nel‘- ² Mb v‘gentil‘ízi‘o ‘_p‘al'ázìm -, ‘eret

‘;ovi’²da’~ſuo’i maggiori ſu q‘ùel filato"-mede'ſimogche
“Federico ì ìd’ 'Aragona 5 'donò «gn 'al Sannazà'ro .' ‘ Que"

ñ‘ fini‘ ſoggiorno‘: ſemo-‘ra ideffinat’o ~eſcluſiéamenre a ~po‘e

"ti -. -’Virg‘ìli`o~,' "e Sín‘ce‘ro ’»vì- "cantarondF-ìllol’ciffimí

'Verſi , e le iáimaginazioni più groffolane ſentono

in
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l‘11 qualche ſhodóëſſottíglíuſi ,~ nell’abîtàrlo . Gia*

ce .alle falde del-pittoreſco Poſilipo . Dall’ un_ la‘

to domina la bella Napoli ,~ che' 'quafi- -languída

donna orientale .in voluxtuoſo (091—, ſi Rende mon- 1-) —

bidamente per -declive colli-na… dall’altro '1-’ ;Ilo— .i ñ w:. lla-rue” &f;

.letta di Capri , .sì .famoſa pel riſiìtrìro'di- 'Tlñbey ?’-ì‘NÉ'È‘Lſ’ffiT-;L

rio , e per gli ſcogli delle Sirene \. Tutt’ all’ im Wifi-Fi?? ‘ZTL-'LA’ l

contro lunga catena dl montÎ, che con rozza biz-ſímîìſſj‘ a {141; '. …2.

carla formano un vago chiaroſcuro alle cont~rappo»_- ‘ ’TNT-G“.

ste delizie ,i e intermedio tra eflì il più "bel .golfo l“ſſ ó’- ‘ ,.

dell’ Univerſo , unito `come uno ſpecchio 9 e cam-9 Ji., a. lia‘ ;"e>~*--~'-- ff"

lëmpre di vele , e d’ operoſi "battelli. L’aere ‘non Ò---ññ-Îmîìîo r3‘ ì‘ ‘ì'

è altrove più dolce , non più pure le netti ,, ,non

.più ſplendidi ~.i giorni ñ. Quìvi il noflroSaggio

.paffsr'ſoleua l' intera estate,rdivideado il‘ ſuo- «cem

tra fl’ ami , e -l-a natura . 2E' :dolce d’udive com' /

egli. :steſſo vi ſi dipinge ad un amico ,che -íì mo

flravo ſollecito .per qualche .cum economica.: Nel

la min .Merge'llinn (egli dice .io mi* figa” :li-viſo

del ”ſia Kde' we've-m', .e ſembro a ame medeſimo-quel

microcoſmo , robe :Platone definì eſſère ogni uomo.

.La fiore , :che offlige recanti…, -e tanti…, e- -oóe- 'ba

Perciò ñ .grandi :mer/'eri , Marta me così diſpre

:mente , el” -ío le ſono -íl .più -pèrziale amico.. La

famija? `del cielo ‘ali-verte il mio ”cabin , ed lſdflſd

~ìl mio «ſpirito ; il volare` del ſole Promuove il -mío

”cz/Piro ,xmi sbemzazdaì‘fierì , ebe .in me abbon

dano ſopra Ja *mqfflx `ſongs-:gna , ~e ſa più ela/Ti

ene-lle mie fibre; la’mamlezza delle ſin-:de mimm

n'me Nin-‘quelleffialitaaelegmza , A :Le _tant-Dmc'. pia

ee,
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ce”; c mi 'renda più’ Piace-vole il paflèggio ,'- ìe là

lunghezza delle giornate mi ſomminiflra ampio cam.

Po al riPofi) del corpo , all'adempimento da’ miei

offiri , al paſcolo del mio ſpirito con qualche studio

geniale , al ſoddisfacimento di 'varie grado-ruoli at

tenzioni d' amicizia , ed ambo al godimento diqual—

che one/?o piacere . @indi la ſiccità de' campi , e

la mancanza de’ficni, che ſpaventa” la 'co/lr” e la

pubblica economia , ſono oggetti , ”5a ſi allontanano

.tanto dalla mia ſenfibilitd , quant’ iov mi allontana

'no dall’ obbligo di ſimili iſpezioni . ..Qui-mt’ è .più

bella , e quant’è più tranquilla Per-cio‘ la "una del

filoſofo ſhpra quella dal pubblici/la! [o ſono ſempre

piu contento di que-‘l rrístiano fatali/mo , dae la.
ſſ ſcíando alla Di-vinitd la tura di conſervare l’equilià

brio degli elementi, e l’alternativa delle~ stagioní,

poco occupa da’piccioli incomodi _, {be propongono

dalla stranezza di qualche anno creduto climate-rico.

_Li apparizione d’una cometa mi fa alzm-e gli orrói

‘al cielo per' ’arnmirare un prodotto non ſempre w'.

_ſibile dell’ eterna' creazione , ed una nuova ſpari:

di corpi cela/Zi . Una fi'o a (li-terremoto mi mu.

*viſa , cbr il fuoco elettrico domanda d’rquilibrarñ_

ſi - con un moto di ſuccuſſione ; come i fenome

ni'-~ 'd' un temporale ſono un’ altra occaſione 'di que

_flo neceſſ‘ario equilibrio . 'Wella ”fleſſione , che

orma la prudenza , e la prudenza stefia ñ :La crea

íſin noi il ſupposto istinto , o ſia la ſperimental cu.

‘ra di'nostra (anſa-vazione , è Poi quella , 'c'óeci

‘11hſufficienti mezzi , onde prenmnircì dai *ratti-ui

\‘ cf.
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effetti di quefli fenomeni , e 'ricomprarci -da quelli ,‘

che per neceſſaria combinazione , o Per inavvereea

”a ci ſia con—venuto incontrare . Vedete ,- -cb’ eſpo

ſizione di filry'oſico tranquillo ſistema m’ abbia fam*

ſviluppare il 'vostro economico timore ſui correnti na—

turali fenomeni ?Se ſoffi un membro di quale/oe cor’-`

po diplomatico , come ſono un pri-vato filo/oſo , m‘i

'vorrei ara'ire a ſviluppare qualcb’ altro ſil/?ema Pa—

litieo, egualmente facile , e placido, ed inſieme ar

rivo ~, ed utile "; ma oltrecelzè -veſlirei un ſaio_,`c[›e

”on mi converebbe , entrerei in un aria-go 'vano

Per -me , e ridicolo agli occói di quelli,

cui ne ſuggeriſſi l’ idea . 0b il lungo ſProloquio

in che io m’ inoltro .' 1 miei dejiderj non ſono che

ſogni , ma ſogni grade-voli , e che al pari de’ -veri

ſogni mq/Irano la buona inclinazione di chi li for

ma ec.

` Cos) ſcriveva Antonio , e cos‘r in fatti pen

ſava . Non vi ſu alcuno il di cui carattere lette

rar-io meglio s'uniſorrnaſſe al morale . Dopo ciò',

vano. ſarebbel’intrattznerſi a - lungo de’ ſuoi collu

mi . Qu'ell’ amabile candore , che non ſempre ac‘
compagna le grandi qualita ,ì ma che abbelliſce

ancor le- più ſpiccole , ne formava la baſe . Chi

lo conobbe amiliarmente,'mi diſſe di lui , che

aveva tutta la fermezza d‘ un uomo provetto ',“e

tutta inſieme l’ ingenuità d’un fanciullo .- Saggio,

ed onesto, ma‘ſiucero ed aperto,odiava qualunque

po-njaa di morale fattizia. entre un ſenſo retto;

ed esteſo lo ſpingeva alla verita con un certoistin

to
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{Uſenet-…Q umcuorc ſenſibile , :e‘buono-ñ lo deter;

mina-zolla virtù- con una ſpecie di. ſimpatia.

.Amava- con traſporto ì Sem-ani, la patria, la

nazione. Intereſſaro alla di lei gloria , non poteva

ſoffrire gl’ingíurioſi, ſarcasmí 5 con cui venìvairratg

` tata oltremonti.- Gl’ ingegnì Italiani ,.-ſcrívevar, Sia

.h t‘ ì ſognano di ſoccnſòper divenire fecondizcomè i'Lſo;
le', ' 'ſi "-\ le biſogni-:delle come”, alſbo centro, Per ”Vici-ame

i diſpone/j . @e720 ſoccorſo ,è in oggi--wjopiù mr‘

3’ dalla_ difficoltà. de'o‘emflì . .Qoinlj è '9 eóe Tome" dl

3 olive-monte c’ info/tano, ſenza effettua—o’, ci’ qffl ’debe `

'1 Loria: all’arte, e all'educazione ciò‘, che mi, a a 'un,

l tura ed'zzl clima} La loro letterature non .6a ’n

\ altro di elle nmílr'afcì finora. Più dol` ſodo , e eli’
)ut:ſilñe' mi -fi ,cerca il leggìero,e il piaccwle.Le [tim,

g ”ſublimi Um avi ſoa-meglio :madre .~ Il globo `nè‘-v

,l reo , e l’ arte magnetica ridotte a mìstericſſa rialzi”

, i’ :merz-‘e, "ne 'ſom wn- no-ufffimo flggío. ' 112-‘ :ina parola

, x il diamante oltre-«amaram- è di ſolo ”mi grána ;

/ l ripidi” 5 8 .WW-1m” o_ L’Iſflh‘dëo È di quadrante., ‘e

ſi l poflo alle. raga (pg/Er) ‘ſempre - trenta ; :ma cb" we

loPonef-.z--ñ ` - -" *

La ſua ſenſibilità; diffondevaſi principalmente

ZUJSUQ agliflmici- I :più Virtuoſi ’erano-ì ?più ac,

ami; ma non per gaeſkozeſigem‘ :da IIULBÌ 'un’.egual

sempem di--vÌ-rrtù …Quindi è', .:che n’Lehbe-talvolta

da’ @WOMEN: @i ſQPPë, 0 uomegerlì all’soocàſione;

9- ſabermirſene ?definire-ente .- Benché però. li Buon»

;mafie dal :ſuo ceore. , continues/a. .a divideva .con

&Demos-@Twente e ;le .caſe. . e. le loculi! . Barco:

.,"l—

c 1 du'
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dirſi di questa , come giù di quella di Plinio il

giovine : Ben può cenare altro-ue con più di lau

rvzza; in mſſìm luogo con più di libertà . Le ur~

bane facezi-e, con cui la condiva, n’ erano il trat~

tamento migliore . Benché non mancaſſe d’ora in

ora di quella dolce melanconia,ch’è quaſi eſſenzia

le all’anime delicate, e ſublimi , e ch’è ordinaria

compagna ‘dell’ uomo di lettere; pure' l’abituaie ſuo

temperamento era lepido, e vivace. Gustava perciò

le ſocietà, i teatri, ed anche ‘le partite di giuoco,

ſeparate però da quegli oggetti , e da que’ motivi

‘diſonorevoli , che ne hanno tanto diſcreditato lo

ſ irito. Obbligato dalla ſua condizione a` trovarſi

(geſſo tra i Grandi ,ſapeva mostrarſi uomo di stañ

to, e inſieme amico del vero; uomo di corte,ſ—:n

za l’ umiliante‘ necefiitä d’adulare altrui ; uomo di :j

ſpirito in ſomma, e uomo dabbenc . Collerico per ~

macchina , s’ accendeva `facilmente-di sdegno‘;`tzz’~ ſ

’yen .ur -plzzmbiljsicſſèti Chi aveva meritare le ſuo:

rip'renſioni, era ſicuro di. tosto riceveme le beneſie Î

cenzeLQùeste anzi diffondevanſi adogni ſpecie di,bi.~ ‘

ſognoſi . Sembra” ~un apostálo conſolatorev degli af~~

flitti, .cui la. natura aveſſe ſpecialmente.intima-*tm:

m.. . ‘ - -

'- '- i-Vade ad domum Zaffi”. ~

. c l ‘ v i

Ma' il teatro più bello delle ſue virtù eran le
domeſtiche mura . Privatoy degli altri fratelli, viſſe

Per q‘uindeci anni coll’ ultimo naro Domenico ,

odierno‘Duc'a di Cantalupo.-Ed,oh qualivita viſſe#

degna dÎ'una- coppia sì unanime, e sìyìrtupſſhLa

` lo
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loro unione ſembrava piuttosto una ſcelta di genio

che una neceſſità di natura. Riſpettarfi , e piacerſi`

a vicenda: studiar le riſpettive voglie, e prevenir

le : obbedirſi reciprocamente , ed eſſere reciproca.`

mente_ padroni, formavabil dolce_ commovente. ſpet

tacolo, di,questa rara concordia fraterna . Quando

ebbe Antonio l’avviſo de’lu‘ninoſi impieghi conſe

riti al ſuo cadetto dalla muniſicenza Sovrana : ob

dio! ſcriſſe di lui,la rubano al mio cuore, e a’ſuoí

pacifici- studj. Enrri però in quel vortice, e s’ accar

gerà ben pre/io d’cſſer-vi straniero.. Egli cono/ce Poco

‘la riſerva, ed‘ ba una [ia/[ione quafl. imprudenre per

la verità. .Sopra` meglio ſer-Dire, cbe piacereJo remo

per lui le ſimercbierie degli emuli ,p ed i terribili

diſcorſi zie-"corrigiani ozio ‘I ..

Alle naturali unì Antonio. le virtù' più' depu

rate della. religione .. Lontano egualmente dalla fa*

natica ſantocchier‘xa, che dall’orgoglioſo filoſofismo,

cercò -di conciliare la luce della ragione. colla.ſu

blime oſcurità della fede. Ebbe- perciò familiar-imc_

ma la. Bibbia ,nè- ſicoricò alcuna. notte. ſenz’aver

ne meditati~ uno ,o più capi-.Quindi traflè una pietà

ſolida e illuminata, ma tutto inſieme tenera,e af-z

ſettuoſa,niente nemica di quelle pratiche minure,

che gli uomini di lettere affettano sì volentieri di la

ſciareagl’idioti .Conobbe anche in ciò il pregi`o,da

tanti ignorato, d’ una ri utazione netta,,ed illibata

nè' s"arroſs`i di conſervarla. La ſua vita, che toccò.

quaſi il decimoquinto lustro , ſomigliò un giorm

puro, e tranquillo, eſente `'dal ſoffio delle-pallino”

e dalla tempella de’ rimorſi. Una placida _equabil-itä.

ne
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ne ſegnò tutte i’ ore , e tutti i momenti . Negli’

ultimi anni ſoffri qualche inſulto apopletico, oltre

un gagliardo ſconcerto d’ umori . Obbligato perciò

a vivere medicamente, non dimiſe l’ìlarità del ſuo

ſpirito , nè la ſua paſſxone allo studio . Conſultava

tra tutti ilvveramente dorto Cotunnio , la cui in

,ſinuante eloquenza è di tanto conforto in un’arte

meramente congetturale,e luſinga per sì dolce ma

niera la -fantaſia de’ malati-Si portò,- Per di lui con

ſiglio alle stuſe d’Agnano, che i Greci chiamereb

bono :bc-mmc . Non ne traffe,come non ne ſpera

va alcun frutto . Quindi fi diſpoſe alla morte con

Jutto il coraggio d’un filoſofo , e la fiducia d’un

criſtiano. In vederla venire si congedò dall"amaro

fratello, raccomandandogli vivamente gli amici , i

’vaſſalli, i domeſtici. La ſua perdita ſeguì ai ven

tuno di Gennan del mille ſettecento novantuno .

Le qualità del ſub cuore vennero encomiate dal de

ſiderio di tutti gÌi ordini,epríncipalmente da quel

lo del popolo più piccolo, ch’è d'ordìnario il mi

glior giudice degli uomini più grandi . Quelle del

ſuo ſpirito meritarono un’adunanza. poetica , tenuta.

nella Caſa del Principe della Roccella , e quindi

reſa Pubblica colle stampe. Così in quella raccolta.

meno che alla mole , fi foſſe avuto riguardo alla

ſcelta de’ componimenti! Toltine alcuni- pochi,ſo~

no i restanti degniffimi della circoflanza ,‘ e ſomi

gliano i più bei fiori d’ amaranto,ſparfi ſulla tom

.Îba d’Antonio. `
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Nuovo d’Arcadía’pastorçllo ip‘sono, i M

E &gjb pièqu mex-&Manara; h *5 oſtsU {NJ

Di picéól’sfl'màjnzbn (ignobilb pino’st ni or-H "'

Filacida (a) géñtílìſcèé-{á~1miklóùb;,. ‘WT-ir; vr")

Filacida , ébë’ìäfaéssó‘ in-'Ìnbbanddnowuz'ÎÎ ;Dì‘nc '.“L

Lascìa il cdtffiü’;“icli‘-ñáîl'pìë_nsììér ‘nMä-**èîìhtb ;,'z mf"

E de’ -subi—ììcértrñ; “di’ 5ÎRÉM»’Î'ÎLèdörJG-'I1‘ÎM3ÎUÎ')

D’ eterne ‘Bèñì‘rë ,-îäl ?GABON-:'53 *il-mmm.) Hail
Ei vuole, che taldfiìffiihbfflósſiáëíi'otb INT-10‘` ?lat-sì?

Mio canto Mh’îo" ì”à‘c’iólèfl ,‘üváhöèfiùſhäeſi.fljì

‘Di questo'sacço,2-a` vèhtawllowîjn '-:Îr‘h if!

'Sciolgasi dunquej’ma tri-'M ëhi—*Ìn’îidfl-…d LL. L;

Arcadí sa-, chc'mí'oc‘diY-MM e fiodoſ .'Î‘. cf…:f :71_

;Non fia «ìèsegäajóqflabbdtm WMA-‘3 3'- Îìî

...T-0a .-Î; >. …n osgrrzo‘l :15:70: cínzmzp

3L...

ONd’è,’nìnſa gçntììln'tanto rigoç-e? 4 l
( Alla ritro'ſà‘ _Nice Am'ophvena.). r ou ì! csz'Î '4.:

Se bèſh' {cfg—*TBîaper‘Ambn ſe;` benz' ,1 alzò-'iz

Fu di tue ’grazíc’zîè Füfljàîſſſaöökö Madre;

Quegli "occhi "pieni-à’mim'áwuádol-è 2 ~ ñ: ;n.413

Io de"raggi -ſormaip‘ch‘ñomáh mid-Uebb, u

'lo ’tolſi -aHa ‘vu-miglia -gîba ‘novella -, ` .

*Per 'tingert'r-le goté ;il bet colore;- 'Î "

'Quel core, 'i‘ngrát‘q ñ‘, éí’n "cu-i— 'mi— 'ng‘ghif 'ingvéſſoi

Quel cor *, *cheìWeMaaflië-ì non’ ëîfo{im.zt - ‘- 1 :~ 1

'Fabbricaiìpex‘ſifiì'afiréggìa .He ?mi io 'Rélſa-ì

E un ben'efico :nùhÎëF-Òdîáî"pflìîliee?1fl A‘ lam-v- i

E tanti doni't* ávrò‘invan canceffo‘? ' ‘Î ~ "a’

Quì tace *Amgchbe gli ‘riſpondi o Nice? E
ì u; -_- n”; 51-' (Ja-,‘1' '.1 2/…

'A z “III.

’(1) Nome Arcadîco di Lorenzini .
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Per l’Accademia delle belleldrti tenuta nel Campidoglio

coll’ intervento"dalanÎ-incipe di Polonia .
I"

ñ:- "1_

, ,04102 ni o iÎlOl’h" nib :-=É_`; r_ .or 'E‘ "

Uesto è il gran›.-co‘;le,-;sà.z-;tefflum~.un 3.19an 3*

Fino in ſponda- dellcnìlb …Tr S“ffitë’i‘fl] lſíí

Che‘ altero dellaflfluazzniiogaçbqlçatet ,a “…dal
~All’ antico ſplendorz-fa,invidiazz eñſiſcorhogl {HM-.13”

Quegli‘ ÒÎCIWRSÒÒ chela. fs‘: sìizadqmo ‘

Chex.tulsrnol,zvaghegslòi ;Notifica-;eterno a ‘us 5

Deb comot-tutter,dÎ Meneame, ema? mms ‘a

Fangli corona (le: bell’flffllotlflmlmffliri 1-.; “il"(fl SEI

Questówgioîiäézlflòc,iglëiñärdeí-HFÌUGÌSUR. 0‘! .'î" Cîl‘l.

Di dolce alteEA'mîë'estàizîçîllîm , ,ri-*>1 ,, CJ 3-”) 3C!

E, del Sarmatílukflìîx "Tuo-ll u laùèdl\'i'.`t;.

Oh lieto di kiama gcandszfintAÎRQWÎiîfla lvl-NA)

E l‘a tua .gioia mn-fuzañnusstaflegtnle zii :zu:

Quando tornò Pompeo dall’ Alia doma.

1*

-íl

v' .i I "

t_ 1-7; l‘è , .-1ſl‘ìu 17…” ' .3,2". ,i

Eato l’ uom ,l che baſsevoghe `_torporel .3., ì
_ K ’ i e A

Saggio ſeller-nen” ,-zmggnjnganpeevpl_ arte; :fa

Laz-dolci della-{WimLorca-MURA…" :au: in :il

Libero mena in:ſolitarianpart‘çqhggfl in,… …eno

Soavi di ,, candide-notti, .epui-e, 'i‘ of’ "’

Tranquillo-alterna i o _naſce il ,ſole ,40., parte1'

Nè il ſuon lo {eredd’inq‘uìete cure,_ .

Nè- il"roc0-ſquí.lk›~ din ſanguignormar-tc-…ñ l i…)

La nota greggiajhil; fido con,…lo’ièlriettofl. ., _._U "

Rieti-..fchafecondagla gentil campagna, ` ’i
D’ innocente piàcet; gliſivcmpiono ñil {petto-;u a …1 3

E , o rida il 'cielo, o tuoni in‘, ſuoſhrorç, ; 3

Ragion'loçgùida , edflia vitto-compagna, .ni

Nè il volto imbianca per ſervilhtimorc .

S A
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,l '2m ITP”. Le.;. -ÎÎ-l'- *... ;.1 il
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Per l‘e Commedie Sti-;prM rapprçſmmgeflin .AZ-”diaf
ſotm il. mgifle’roodí Lorenzini:: _, A

vAi’. I ', "L '-‘ :,\

`UatÎtoy-,Îlçfl'r'ezi,~ che-dal beato-eliſa ,,5 ì, _ - 3;)

Plaîuto tornaſsc.ñ!~ egli-Iveërìa--ÎW . E, E; i.” '

Così in alto ſalirçuàtvprfi {dei zi g~r;,- ;3 3,11;(1

Che nupw .gigia ~glir²$d°rñbbet~íflflvffio 5215;… :-x

’Anzi- 4L *vedrei dubbia:. penſofi) ,, e, fiſoffl --î ` _i r

Se questa è l’ età ſua;- ma-_ñſcorta poi-13_- t--h :furl

De’ pri-ſchi--.-attori,-arñt;e'più grande. yoi’z _ , _

Il ſuo inganno mostw‘ieon ”Mel-riſo.; ;²::;/ij

E chiv è colliri, grida”chezzmovc-;çszxçgsç .-.‘:—;;…-:-n;

[1 volto,‘gli- atti ‘,ñîzlèflparolezfl e ,ii -lipior ) i.lo

Penſiero al par-,di me comprendeñ,3ç`kggrr__" ;i

Su queste ſcene altrui sì mi fcolpìo-,

Ch’ io non ſ0, ſe m’_ avanzi, o mi paregge;

So che m’ alletta, e ch‘e m’inganno' anch’io:.

' At." '. TX!,

VL -f
nv ñ il

~--~-t !;-:-~, v -(. daROſe &invidia-degne, qualxvantaggîok ,- ,`

Fu’ il :volti-q, ‘da ſpinoſo‘umil .terremo i ;

Paſsando {a omar- della vmia Niceil; ſano‘, z \, '

Che chiude ,un GetzCPsìÎ-.gantilffi ?ſaggio-'- j r)

So , che del v;go-,Vo’lta,al vivo `:agio v r.. "

La porpora nativa,… voi-;vien rtl-eno.;I ` z

Ma ſo , che poi. vi ricompenſa appieno 5 z
Un dolce ſguardo del felice oltraggio.r i . ñ

{Ah ſe aſcolta! voleſse .i prjeghi_ miei_ .ñ hl:. .i

Quel mago,etjnipoſgente,.-il cui._valore' _

Traíçrmalinfl’aeie-guiſa_ uomini e Dei.: A“, _

in bel fior, glidizci ,ñcangigmi Amor ~ …yz

K

|

\

L;*gx-l

' vÌ \

‘;r‘ForſeLcosì qualche ſperanza avrei ’ ,.

Di ſiat- vicino a quell’amabil itorc.~

.:xt , WL



{Mira Bé

"VU.

"Stai-Fi: fiſchi-pianeti’, è‘ſe’ìſpfràfi › f. " a’. L";

Faſce del- dì; cHe-le stàgíoh conduce, -.

Onde quellawírtudcimpenna l" ali , , ' “…l

Che-il tuttp :Hi-fluág’giù “move'lf e“-pkddùceìglw'- ‘;îjñ’

Poi vidi andar l’ampi'eÈ’flradc ówflîx " 'ff -Ì '

Dellc~comçte`la Rränìë‘ra‘-'luçe‘,"~²_ **11" --î -' ‘* )

E mille-,Te` inlllc 'ſoli-ì—afünb‘stro'Sgualíìz'ó ' ’Î')

Ciaſcun d’unfflroo-inoböoí e’ eci-11”', >ìe-'du&;' ’

Delle coſe morta'li al’fih'Wärç‘aî "‘" " ` ² ", {'T'Î'T‘ſ—ì ’

.L’ ‘cstre'me ‘ſhoñde ,Re bffl’e’kç‘rn’e --riztrsfldoz j :x

"Svanir dp‘glìffltchi-m‘ìèi ~²cómete ,Te-?ſtelle : -î ll _

Oh immenſa -èterñ‘ixadcîr'állor’gridaìë'L; _› E.: 3

Ora coxñPrënJo,,`--co`meñun~-ſol*cbmhfido' ñ '- ’ lx

vA Dìò'toflafiîék 'tante c‘oſe‘belleì‘ " ² Î

f -. . .. . ;c 1-1'..- .a -'- J:

:’lì‘j‘:: ’o n ’i l. u - “VIII' a' ' E .

- ñ! .‘31:. '.".' “ 4-2: n- - :z 1.5…?- .-‘ ‘ U"

;Per ;Monaca-

NOn `ſei_tu quel ſuperbo ’audacq ”Amm-’c, i i 'î’f '

'Che'tt‘aizvinti gli -Achdí al-tarrò‘a term-,Pi- x _L

'Che tutto cìeèñ ‘2'! figo 's'olfltcſemm 50v, -

“Chqñrdél‘ùnondo "ffithfli bíln’eggüóreîë 9'" .'-- ~

Quel noh' ſe'i “111—, _'chc"'un²-d! "ferìstiz ”core-h a"

Ad Anniballëñîſin '495-67116 loco -íst’eſsb’, E’ : »T

`Ì

E ne’rtùdì, 'teppîkdflî'dëstí’bpppîeſsò - ' ' "

-Dellîaqùìl‘çtromane'ííî ‘domatoxfeìÌ ~ - - -

Come all’aſpetto *qr di gentil 'donzèſh, 'ñ -"

Cui ;già'trarré’ìfl'ſfflanſhffiriëìäbóímó;-ìÎ-Î ‘>1 :UL

Perdi 'fl ‘;Îrío‘rçìz "l’ärdijc;²Î-ñ›là"’ſä9el‘1áë r ?vr-D

“Come in inîfar "lé‘t‘rënèhé- `~Mxìome,’-² ejîílfñ-c’îmä 1 `

Sacrato veli; Jg’ì‘ttiràf'íhó"píè~qùadreſh ,“ -` Î 137 511.

Arco , farctrà", _gt-Mi ‘7 ?hai ?31”pr .'

IX.
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IX;

Orte città della Gîudea-.ñ reína ,‘_

Cadesti alfin dal minacciato foglio :- .

Te chiama l'a Míttrice,pflç htinflfſ; z, ', ' K .

E l’odìoſo carm- ím Campidoglio.. y _2) ' .

Io regno- ancorzubçnçlèédímeſſffiwt;him _1,- . i

( Tu mi riſpondi‘ collîazmica , " ›

Uſa a cadere , ,dalla.,miafrzlind' … z ,,

Sorger più: altera', e. piìzyfljcxuìilbíl` foglio; _ i

Ma ſeni-meno' S”Afiîxo, echÎCaideoL; yz‘. r;- ññ …t

D’ ,abbattuti tentarQ‘rxÎ iis forte.,ifl;guerm a 5,*

IncvitabiL-,branda eli-` Pompeo;- -, f ,,,u *f

~Il fianco, oppreſſo dahvaîorzdi‘TimE, :" ‘ 'x (ñ r_

Or più non levcraìflfollp.. Amman...“ .--L. ..z

E mostrcraxtíjl pafiflggiçxo'a‘flímflz-z .‘ : .

mmjt :'.tfln-“I - ;- Ãub 1” :ho '.. :I

u?" i , '.~. *LX-…7h 111 CL‘L'PÌL :LTT

Uando Ro lunge dalla Donna mſa,

Che indelebile porto nella mente, .7-.

Sì me lÎoBÎre l’raccflſz fantasiañ.- ›‘ ’o ~.. …11 ;..-;Î

Che ragiona con lei… 'Home-ñpmſwe-àn.…›, .1

L’anima innfiffiflſflfî Wſſ‘zſiî-lzmq di i; ,n (ANNA)

L’angoſcia ſua le :narxäzwivanmtfly ~.- ñ. …z- :1.

E parle allor. chi-;MQ Michi-,s -T

Riſpoada.; onde-ſua'fiamma avánzar' ſente; `
Miſero`! oh qual diverſo è poi ,1’ aſpetto’ ſi ñ

Vero di lei! _e ah qual mi ma , :z

Quell’uſato ſuo, faflQç'fi’. que!! _diſguth , 7 Hr j::

'gh maligno_ @Pitch`v crudçle: inganno!, ` , r _’

Per cui frflílſhdſo ondffigip, ,e fra iLdíletka;

_Quì èhi conoſce, e puro ama i1.- ſuo danno.

J

I
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XLi

"Tñ Per .S‘- VírttënZòiìFe'Îi-m‘o'l "45* e*~~~’a j.

- :ñ: Î ~..‘ " “l i'… '; L. .…L-Q)

CAldo ci’ un Numeri! coi“,çaldo‘lá Home lil), a":

`Scende Ferrerio;mina-:cioſo'jn’ cedro: ñ*

Gli sſolgoraFſulÎciglio-'il diviflîläñiîzo;3²_\líì 0'533' CT1
Ch’avea MdáèfflttandÒ—-t‘omòl'dalmonte. 7" ”l i -

Il vizio aſſal, delude inſxdie›,--‘ed~~oníe~, í---J

E vincitorÎQ’ogni nemico‘ihciampoi__+ì "TLC-‘“1

Prende il fellongach’àltio--rion‘lqaÌ-più {campa ',Y '17-ſ

Nè _a qudlîir‘aè, a quel! tdoqì'fìàò-îstákeáäf-frbhfd

L’urta , l’incalza , e ùë-í’iäöhùigor pîiüëgi'aileîíîi'fî-íl `

Lo riſoſpínge degli! abiſſ! ‘al'fſóndqx‘iîì'ìn’ì :0“ '

*In ſeno alle-dannati: ddirdmprach “3" 5-‘? 'i

Al. trionfo immortal ~6`~allbgraàjl~ſimondoîjſ ‘111 '14-'

E--s’ ode un dolce armonizznr -ſoave

?Penale liquide vie‘del-Eiel profondo.

e 17"! *m: ASH." .lì Ign] oli cbm‘ÎJQ

~ e k i. . ' -n- ’ ul[:ſ.Î"..:i zz‘. )

Tſrannico è d"Amcáor-Îl’ingiusto--irnperb’Ji 3-4 *a

Il comando‘:Hiſpoficoëéäſſoluio-LW 73'112“'î_°²l7)_

Oſſequio non lo placajî'lc Lndrí'tiìíbütözzfffl‘l ‘ì-fflíffi'

Sempre -uguahhehfe îheſòìrabil Marble’ _fülſfF—;W Ì-Î

Ingrato al mertÒ; nellpdnírìk‘óeroî l- ~-'›' ,IW-',13

Loquaè‘e- al biaſnto, _al' lodar-Îtard‘o, emme} ,

Incontentabi‘l,-diſdegnoſo , astuto‘. - ~
Diſprezz’atore dſb’gni'îlcor 'ſincero-e i ‘-1,5', È'? ’

’Di ſoſpiri ſoltanto, e -di-ſciflgflrë; ;55" LTS?? sël.“ _

Di gemiti, e-di' piè‘htiÎe’i-:ſiì_compiacèg‘ììáfl"f" 5-5-2

E 'del ſuon 'di catene indegne; eum?, 7"(

:Folle chi da lui fede ñaſpe‘tta . o pace ;-- Ì ..ì

Eppur {i cerca , eppur ſi ſerve, eppure

Lñínſofferibil gíogo a tutti piace!

'.I
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Per il giudizio 'dizPflrí-k dipinta :daiu‘ſhzjire-Danup j,

:o ‘rc-'ñ- L. ,r1 L; ora-:fui a." ll:."'ſî,..~

0'227: v1 :Tx-:F: I:: UIF-"mn' l› '

DA candida ,-gemils mireſh‘m n'ianoz É‘: (mf.- -; `

Dipinto io Yeggozil_; g’tanzgìudiiio 'tn-Ido:: :f‘qj ‘Li-,q

Ecco le -Dee, che alla-'faîal’ diffida" - *r --' ì)

Sceſero innanzi“al' paflorel~’_i"1*ojano-;-v ~ ‘È' ,-~~ *

Invan ſapere, .invan ricchezza; invano “ . , -- *Lx
Se gli offerſe:îdcstin,'»ohfl. Empire-amd”, ſſ:x.:› "i :.91:

Vinſe molleiìeltade, ‘ancorchè infidáj.. ‘1; L1

Tanto hasfona il! Flaſher. Fulpeîtò; umano! ’z ñ;

Ma‘s'opra cos) bella ,‘:ein‘lei sè iſteſſou -_ , ~ ., i

Veduta"avefl'e;'ed-*all’etàtdi *poi- , (ij-'vr ‘j r - e

5‘: vivamente-;il- ‘ſuo giudizio eſprefl'g; j- .…5

Pari più ſaggio allor ne’ penſier ſuoi,

O mercè vostra a Pallade conceſſo ,

:vi-’u,

O avrla ,quel Pomo riſerbato a voi-. "g F

.n " ‘-,!i(.~.*-:'

" "l 74 ‘ _L 1')

-...44 n-1”: .J La.;

:J: _T
~ A“ .'l- T:

~ f

i “:l')'.-"'.1!1

.’ ; .

;lo who”:- :Paflare 1-1:-th9,

. ;zz-*1 a: 1.'1 'lt'.'Ì (.71 e:. z

Itíro forlì-alla! bell’ombra 'àmenn ’-zx _- 2 A_
Sciolſe rime ſoa'viſi'alwpflr di quelle, .r2 1-…: j',

`Onde orempíe l’arcadich’e ſorelle _ › '

,-1

La dolce_vostra pastorál-e Tavena.; . . . . _ fl l

E ſebben ioñ‘v-i riconbſcaëppem. ,----,;., ,1 ,-4,1

Di boſclljerecdiſraxávolto- irſuta yesteLL _ `.-_;

So pur qual "ſotto-:ilÎumil :manto agreste ', `_ …tî .az

S’ aſconda di ſaper feconda ven‘a.. , ' - ~, ,

Così Titiro ~in man la tromba .preſa , v ' g_

'E la Eringavíl deposta alquanto ,

Del pio Troiano celebrò l’impreſa:

E Apollo steffo a’ pastorali accenti

Adatto i labbri , avvezzí ~al divi” canto,

‘Quando d’Admeto_governò gli armentì.

B ‘XV.
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XV.;

SChemo udite` d'Amore-'Per filo-:diletto: z

Maſcherofii. da Sdegno il nume arciere;

E' d’Amarilli al fervido! penſiero un,

Si preſentò- ſotto-,ils munito aſPeteq.. ‘.:c 2 “A"
Dell’ in anndhorí ebbë-alqun.,ſoſpettq« › . c, "z ñ

L’ incanta ninfa-;ii Sdeg’mo il moäè vero;

Anzi le parve“d’implacabil,` fiero: -z _ *

Odio già tutto avere íngom'bro: il .petto . › z

Ma Pietate , ;che annida im Alina* anílmznte,` ,, ‘

La tolſe- alfiñ 'dal -tòrmentoſorl intziîcog' . r -_\‘-— ,’

E ſcoprendo* d’Amore il. bell ſembiaríte'al , ., W;

Ecco mira, le- diſſe ,è il² tuo nemico. ‘ H z

Ella il guatò , ſorriſe-,e in quell’istante ~ "

Tornò. il (ſi-ib'?er ;al dolce ſtato antico. .

' I "" " 77"51 'Y '1, c.;,;.‘; :ll—Y

, :MHz-flu- XV .'Î n 9-1"- 1 {Km-.“- f)

M a im] E '.Î i. 1 .‘îvſ‘; l‘3): (1'-- -; ;J

'lro- il ſole le ſ’c‘elle,v e di natura

Le geometriche leggó- ighote- carte,

E‘ le* altamentev impreſſe in ogni parte

Impronteñ ddl!? eterna* `archite1turfl .I ,

Indi di vago fior la teffitura- .’**TÎ

A contemplar-:m’afflfia-ìa.~pálte!importi”) › 1.1 a

E non- minor: vi miconoſço' l’arte!. T" -1 ›. _- î ’fl

Di lui', che a’ cieli di legge ,Le- miſura .. ,

Fors’ entro le minute vparticelle - - i iz—\,- 3 ‘ ' z .; .

Della materia un monda- èiçhziaſoj 3,5- “- f*

D" altri ſoli: Regina; e ,dÎ‘altce-;flcllflg-Î .:of ,il

Se ciò, che ſembrava: mon't‘arls:guzwdcr;rn-'5.0.P 11,. cz:

Piccolo , od‘ influitm'ma quaggi'uſo ,.3 x… ‘i -3

Egual diventa, e un nulla *innanzi-R Dio. ,. 3

_ , ,. ,_ . ’,1- l.

,. .. ..'L l”,- . . x‘ ' ". lí-x. ”il-z) (‘A'LJ; (il' i \Ì

o . 'l , ' P ñ '

1. ..,r: :us-Kn": 3 c-î'üw‘! Î ‘i ZZ
_ _ - .

u ` \ ñ.. - .ñ. …,,’~ 'K

1 l v J 4 .\.`.l-\) c ‘1.1,’.1 ['77 .il

n ,x fl ’dj-.'1' I` i' ci!…
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* Ã- 'ì ‘fl dſl-ruderi” *Potrai ‘L

LE volire40r gnvi’,,ok amoroſe rime , _ H.; 'ì '

Di tal ſoa-viuàìm’empion ‘la mente.” U ;Mb "

Che al ſuon di nelle panni eſſer .:preſente-
Al biondo Dio , _ lle jcdìalie cimflfl i ~_

‘E udirlo , o allor che ſvela .in ,tuou .ſublime , ;34 .- - , g;Arcani ſenlialla profana. gente ,’ 1 ‘ü

O allor che ſoſpirdÈ dolcemente _ .p › ,

L’ antico amor. ſull’.aurca vcetzraflelbrimr; `3

Tal che ſe nella uostra amenarkrcolta . ._ ó, ;7 'z 1,“,
Arcadia 'ſobre il uostro :cantoèjntrſon: z: _Ft-;hit "i

Quando i— ſuoi .cìghi *in -ſulíxPatriſimaſwlëîm’i‘

Ogni pastor dallîarmoniazſorfu'cſo: ~ ;ſi‘ -u-l '

Ecco direbbe il Nume ,unìaltra-volta, ~ ,

Tra le forefle- ad albergardiſceſo :3.31; ` ,

XXIII.

"x"»al

..

A 11~

o **SW-'ñ Ì ñ ì ‘Neltzg'inrimli ‘Mida-,‘459, L

QUal talor 'per 'gran ’tratto ih’fiiel SÎKCEDHQ :1. `I i: j'

Vapore ignoto, 'cima-ma ;raffomìgliavfl -1 p

In foſca‘-ndtte,1:ph.:Rami-aa*Vermiglio` .z -ñ

Seguendo ’ſuo 'alimenìogÎì-;liistcndeu .~ t_ ,- ,,-ſ

'15a gente vanapove {laſsù ?riſplendhxz , ,.7. ' r; _

La portentoſa luce.;alzailexſciglia‘: z', ‘_r_

Bisbigliando il’ addiea ,>e. meravigliaá-zñ i_ .

Ne trae ; -che ih‘äaagiönrînon-.ìne ”refrcndc ;,;

Tale in -que‘fioñ be! flipper-?damn Ramon-em… _,

M’ arde 'focoñ'nonlloñ,.iohe.:riſh‘enoçñ z V- _._ _ A_

Non puòÎ-'restarmirmteo-il confindcl "care-;j ,

Onde artonito resta chill mioaſpetto - . ,

Vede brillard' inſolito ’ſplendore, - ‘

Nè sa qual ‘fiamma mi ’riſcà-ldn‘il petto, , ’i,

B 2. mx.
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L’ ari” di 'Pozzuoli‘ eredu” male-7764;'

FR:: i fierpi, i d'umi, 'e‘la bruciata arena

Cerco Pozzuoli , ‘sì ‘famoſann giorno, ~ _

E mennfé—"g'ìro-lc‘ pupille intorno, r - z

Ne ſcorgoAi-fegni rov'moſi-àppena; '

Eppur di ville ſu ñ'la ſpiaggia 'piena ,

Fu di palagi il‘vicin monte adorno;

Diede alle ſcienze, ed al bel dir ſoggiorno;

Circo ebbep‘e-ñtermt., .anfiteatro ,- e ſcena. .

Quì, del ceſareo allorrſcinti la.. chio‘ma

Lieti ſedean'g-li Augusti , ;ee-quì ſolea

Tutto a'dun‘arſi -loìî ſp'lendor ldi . Roma .r

Eh quest’ aria or fi crede inſauſh, e~rea l

Così le cófe- isteſſc eſalta, o doma

Più del tempoi-il .variar dimoflra idea.

.TI XX.

;A dom “Da'm-'z' nali’ {unitarie-’alcuni *ver/ì"

.rUesti’ del rozzoſi mio povero ingegno › l r z_ ,i e

Inſormi frutti a voíë, gran-Donna., `invio,‘, , " '

A voi ,-che-aſsi’ſa -tra Calliope, _cyclìog , T

Fregio aggiungete allîàpollineo regno… _.-z 3

Non ſono, è ver, nobile oggetto e degno z, ‘ a. .1;

De’ vostri puriſguardi ,..il,veggo,13nch’i0; ,,

Ma il costume gentil ,- ch’è inv voi natìo, N
Mi dice puri‘, che non liv avrete-q ſdegno. 1,_

Forſe avverrà!, che agli (occhi .voſtri. innançe . ,. .

Tanta beltà la-'Îmuſa .mia :ne-:invole-ç ;f l e

Che 'del lume-non ſuo s’-orni-, e-sJ-flmmante;

LILT

Come oſcuro vapor talvolta ſuole .rſ_,_ _ ì _n

In lucido apparir vago ſembiant’e, i . ,

Qualot-'l’investe ‘de’ſuoí-raggi il ſole. i. __ f

 

XXI.



'M 13 ?PF

XXI.

l l Ai di Barbara il nome, e dolcemente

Bai-bari ſono, e ſeri i tuoi begli occhi ,'

Donde lucide frecce , e acute~ſcocchi, g

I noſh-i. Petri' ad impiagar 'non lente: .

Barbaro è il’ con, che a tanto mal conſente.,

E vuol, che ogni alma- a piedi tuoi*trabocchiz

Senza che pietà poi- lo mova , o tocchi* `

Anzi diletto , e vanità ne ſente:

E’ barbara l’orecchia ai ſoſpir ſorda:

Barbaro il labbro alle repulſe aWezzo;

Barbara in ſomma ſei , quanto vezzoſa .

Ma più barbaro è Amor, che-ciò t’ accorda: -

Che te ugualmente di ferir non oſa: . . .

Che Par, che goda del crudel diſprezzo ;.ñ .

XXH;

Per 5‘. Gaetano di Tiene‘:

PEr aſpfo' mar.; tra folta -mbbiarímpur‘a-zz- -….~1.Z

Combattuto noechicr daîria pkocella ,. - ?ì

Che in notte gelidiſiimp ,, ed oſcùra `

Raggio non vide edi proPizia [lella ,.

Se, mentre aſpetmilòultima ſciag'un,~~.~ . e

Vede da lungi! balena" ſacche, _ ' - ,

Che: del-‘y-ièino porto il rafficum , - ó‘ ñ"

Lieto fa core, e ‘volge il corſo a. quella-n ,

L’umana incerta vita è un mare infido, - -Î '

D’ aki'per-igli , e di naufragi pieno,

Che lungi hav troppo, e mal Sicuro il lido;

Deh tu, che' il ſai ,-turadditane il ſereno

Lume,- che ſcorger-a,stabíl porto, e- fido z -ìz

D' un’ amoroſa providcnza in ſeno. , ,

XXIII.
.'.ſi i:.



MI r4 Ile“

XXIII.

,v1 Poeta viaggiatore; rT i' i '

" 7' , .
Edesti , o Tirſi , il vago lido ameno ,1 . ’

Ove Napoli mia distende il fianco., .e ‘ . -.

Il colle,-x:h:e .l’.abbraccia:,~il. ciel ſereno, ,. , . ñ .3"

E-'l chiuſoëmaráſra il ;destro eornoze il :nmnco:
Vedesti il monte, che bitumi :in {eno ì z -

Aduna ognor, 'ne di *verſarne -è stanco :

Vedesti il -feliciflimo 'terreno ,

Che non_ ſu :ingrato al :buon ñcultore unquanco‘:

Dell’ antico .ſaper l’opre .ammirande ,

Statue.; pitture, ancora'mmirasti. al giorno - 1‘.:

Da Genio. `richiamate;-illuſire .. e grande; '

Eppur ſu oggetto iniù gradito, e .adorno

Per te, che cingi le febèeghirlande,

Di Mato, e d’ Azzio .il-ſepolcral ſoggiorno.

b

atx”. ~ ;1: _

AMor per :lungo tempo-a 'ſchema ho 'preſo,` -. ’r‘í

E paſſeggiando innanzi a lui ſicnro: ' Z

Fanciullo , gli dicea , quell' arco 'teſo , z.

E il decantato ’tuo ’valormon ‘curo . oz‘ i . *

Tutti allora a 'mio .mal-.del 'numevoffefio *1 ’ .

I penſieri, e gliraguati irrt’enti'ìſnro., '- ‘a

E quando .alfineñebbe il miO'cor :ſorpreſo:

Or mi conoſcerai,-diſſe,p-e lo giuro.

Fatal minaccialñchexda quel -momento

Non fè vprovai-mi ,-~che miſeria, -e -duolo ,

Aſpre. catene., -inutil ‘pentimento:

.E.` quell’ Amor, che in vogni 'tempo,-e ſuolo.

Non mantenne ’mai ſede,…giuramento,

'_Vuol non eſſer `ſpergínro or Per me iſole…

c‘é

i

H
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XXV.. '.

Per Ié’ínm/îa‘ní Pmflizmcî'

_ALlor che ſoſpírando il Dio dell’ore

Poſe l’acceſo carro-‘al figlio inñ mano::

Modera , diſſe , il giovenil furore ,

E ſerba; il mezzo ognor ,* ma il. diſſe invano g…

Vistoſi. appena in ſua balia , che ſuore , .

Dal preſcritto ſentiero errò l’inſano ; - .r- -

Arſe la: terra ,. e nell’antico orrore -

Non parve il cielo a ritornar lontano. x

Ma poiſche ~un— Dio. `fulmínator l’audace

Auriga ſcoſſe, ſ1 caſinò natura ,.

E ritornaroñ gli elementi in pace..

Mira- il' nuovo Fetonte, Austriaco Giove:

Ah chiede Europa nella ſua ſciagura

Della folgore tua l’ uſate .prove. E.

.zxva'ë i ~ e

Per ”fia-1);:.- ”go-”n.í‘.; " " …i

. .i. ...... -'.i-.’1'::7L,..

Orrente io veggo impetuoſo; &ſem; . . . .

D’ acque ſpumanti ,‘e: quinci,.;e ?quindi accolte"?

Le vicine all'alir campagne ,zi-c altezza-È ’ ~ fl :51; ñ’!

Straſcinar coi. pafior le greggie avvolſe. l

Che- non tenta… e' non può? s’ apre .il ;ſe-micro; 1

Tra le- ſpiche abbarrute , e ,le- ra’ocolhe , *1

E debole al ſuo; ſdegno- argin leggíero- . "ia , un!!!

Son 'vecchi 'falli, o- denſe ſelve ,. e ſoke- 'z A ì

Verrà, lo so, verra quel raggio, eſlivo, A - r ~

Che privandolo alfin* .d’alnîui ſoccorſo ,

Il ridurranel letto ſuo nativo ;;

Ma ohimè , che rimarran del’gran traſcorſo

indelebili' i. danni, e acerbo , e vivo

Per lunghe etadi il memorabil corſo!

‘È ` ?SY ' XXVII.
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XXVII:

OCchi ſovra il morta] uſo ſereni ,'

Ogni vate gentil di' voi favella, f*

Chi l’onestà n’ eſalta , .elchi là bella" -. È: -: "I. _.1 “4_

Vivace fiamma, -onde Voi, ſiete pieni-'.- ~- 'Z

Chi feritori de’ più alpestri ſeni,~ ~ " `;:.

Chi :apitori d’ogni cor v’appella., x

E a ingeloſir la mattutina Rella, . ' ' . r

Non manca ;chi tra gli astri anco vitmení.

Dunque che dir potrà-debil pastore, -

’Avvezzo a -celebrar.co’ carmi fumi _ i

Una ninfa , un .ruſcello , ‘un fonte, un ſione?

Eiñſol vi chiede un dolce ſguardo, e poi

Scoſſo, e animato da novel-lo ardore ,

Coſe dirà non dette ancor… ‘di .voi .

ñ .:ivaÎL

In morte di ,Crane P. .A.

UPupe, e gufi n-.queste ſelve intorno

.A forme a torme ſvolazzar vid’ io, r7***

Indi nel cupo `del vallon s’ udìo ` - _ _.- r

Terribil ſuon di boſchereccio corno.. i ſ ‘

‘Della candida luna il raggio adorno r

Vapor ſanguigno ad offuſcar-ſalìo,

E ſchivando .l’erbette il gregge mio,

Fece digiuno al mest’ovil ritorno .

iElpin , che ſveli le ,più arcaneñcoſe,

Che fu.?-che avvenne P Il *ſaggio ‘Elpino allora

Dopo un lungo ſoſpir così riſpoſe:

.Ahi che morte crudel giammai non feo

’Più trista Arcadia; eh tu l’ignori ancora?

._Nè ſai , cheJ’empia ci rapi-Crateo?

.
`l
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EH qual nube `importuna il ‘bel ſulgore ' , _ ;3

Turba, Amarilñli mia, del vagoviſo?

Perchè nonſcherza il dolce uſato riſo“ _m1

Sdl‘ labbro‘, ove 'le grazie: accoglie Amore .? L 'L j

Ma tu mel neghi? ah che ’l natìo candore i 1* z 7"'

Porti della bell’ alma in fronte inciſo, _

Nè il labbrodn te fu 'mai dal cor diviſo, ñ

Nè mai dal 'Volto‘ fu.-diva*ſo il .cere. -- -Î, w…,- ›--,

L’arte deſ- ſimular’da ›te'c’ ignora; ~ v ’ …ñ… r: "

Dunque il Vàpor ,che le -tue luci adombra _<1

Naſce da“un cor,l che "non è in calma annota;
Deh torna in pace; iſi'rei‘ſoſpettì ſgombra; ;- H 3,'

E vedremWosto-“anco i-l -ſembiante allora, Lz-kz

Farſi ſereno, e dileguarſi. ogni ombra. 7_

- e

.- .. ſ’) 1 ' r . ‘ .‘rll'v' .i 'J l l A";

_1. xxx. l
-y -z 'K `~ l ' ‘

...fl- - a h a.- .hu ..ü-J 3’ u.

lffi a Natura un dì: perchè una mente“

Avida di -ſpiar gli~`arcanF tuoi

Concedi all’uomo , e quei naſcondi poi.

‘Al ſuo desir così'gelòlanflnte?

`Perchè lo ſpingi_ impetuoſamente r `

.A ſcoprir-ciò,îche luiiſvelar non Vuoi?,

vSe neghi i fonti del vſapere a noi,

Perchè"accenderne 'in cor ſete -sì .ardente ?

Ella guatommi , come genitrice: _

Fa _con bambino indocil’e nestio ,- ` - ,, .

Po‘iì-di'lſe: óñì'pehſatore-ſolle, vinfelice-;l i ,

Eh ti ſembra non‘grande il dono mio, z :: -,.-: ;z

Se ricercando ſol ciò-,`.‘cheña- te-lice… ‘ `,zz

«Qiungi `a ,ſcoprire tln Creatore,~ un Dio?
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Per l’uſccfldemía 'de’Placìdi .adam-n in Mergellìnc i

Preſſo-"1T .ſepoltura di .Cannizzaro.

Uesta ’è l’oma, che il .ſacro accoglie in ſeno

Cener dell’rilmnortnl ;nostro Sincero ,

Su questo colle, ſuo‘ſoggiomo ameno

Cantò l’ augusto `virginal vmistero ;

Queste chiar’ onde , :e quiest’aere ſereno -

S’ arrestar de’ ſuoi -carmi al ſuono altera; _ ' z, - ,

Dalla 7tom'ba ‘vicinaîudilln, e pieno "

Di -stupor‘ ſorſe films-”torino Omero.

.A idee sì belle oh qual si desta foco

Placidi -in voi ! L’estro- ſeguite ardente .- .

Sol taccia-il .pletrro mio diſcordepe rato.;
Tutto v’ invita al‘ cant0:`il cielv lucente,

Il genio , l’ora, la Ragione , il loco, _

E la grand’ ombra a noi forſe preſente. ,,3

xx—xu. ,… -î
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OLmo , . che' all'aure li -werdi -nazni A Rende.;` L:

E largamente il :campo Signoraggio; -

Sotto l’ombrazofpital ,copie ,fl ,difende

Dall’estivo calor d’.una,gr.eggia..,

Ma altero più ſeconda vite'il `rende, i _

Che intorno ai .tedncoxſuo stretta ſerpeggiaz‘

E mentre .a.‘lui s’aüida, in alto aſcende 5,; _- y
Si, che-l’ eccelſa cima alſm pareggia. a - A

Tale ampiamente i .pregi ſuoi diſpiega

Vostra gloria , Signor ,* ma oh ‘qual diviene

Or che sì nobíl vite a lei ſi lega!

Cantando affiso alla bell’ ombra Amore

Di frutto non lontan la dolce ſpene,

Se fieſſo vanta, che ne ſu cultore.

XXXHI.
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Nella pace d’ ill’ [Warm-ice Mría Tereſa:

SE gli eſerciti oſtili-,2 eìcondodtieñ , --z _ . .j- ›

'Vinti gemefl‘èë" fra le 'me ritorùe, .,:.

E ſe al filo piede,…A-ugufla Donneye Torte'. f

Giaceſſer debellati'i regni Iinteri : _

l’ora tua gloria', il. ſo; ma is‘tuoi guerrieri.

Spmzatori dt’ riſchi* , *e della-*morte ,

Ma i’ſaggi Kind”: fm la v{ricca ſor—te‘

Sar‘rano a~parte de’ trionfi altari…

Ceder però , :quando 'femme-men dei -

Degli ?amici' a-l ripoſo-,1d all-’Onore

I propri acquifli ,cà-'obliar qual‘ ſei;

Qaesta è gloria 'maggiorflf altmi valore.,

0 la fortuna nOn hanzdrſirtto -in lei;

Sol n’ è capace di 'Fka il rare-,1, ì v ~

'KUN

Pev il”: ;Baj-*Pm .

DOpo un ſangue-"aD-"langÒ-ſe ‘1W~'offdſef~, 1_ ñ

Ove le palnílles-Tonal-civo"gliflallmiJ ;,,-_, .' i‘

:Se mffii-îinsiemfa’ñvintiri viístisotiét ;d 2:“…

" ‘Rangone-"al *par ?fulle-'finr'ffl‘imffleſe'è ‘- ñz ;z

'Chi nuovi -acquistb Pegniçro ;i ſucchi “MER

*Chi gli :rm-girompëiwò’fparsix‘teſoriZ!, A

’Chi d‘e’guerreſ'chis ambizioni 'ardbri- j ñ ;1,

'Più sè,óe`he 'altrui vittimaalfin nemici-sì_ -l

La ſleſſa ‘ìPace‘dhiinìae'l la-fieſſa’ Pace ,. ,- z,

Tutço ſcopre" P‘Òrfor‘dd’fnoflri danni, ì

La ‘tarda in ‘agitar languida face.

Squarcia’ta Europa il ſen , laccrz i- panni ,

`Di ſcherno “oggettoge di'pietà 'ſen giace; .

Nè il-îfianeo leverä per *carter d’anmz

ì ìC a

,7:
h-l

\

v
nq...,

l-z\
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_ "TL' '.Ãglî 'Academíci 'della Stade” . . t

nell’ aggregar/Z tra 1m . ‘

SAle talvolta alla region .cc’lestefg __ A z.

Per favore del /sol ;“terreno, impuro, ;Î

Vapore, 'ed ivi accolto in' globo‘oſcuro z

Della luce non-ſua s’orna , e si veste »'_J _. k

Errar si vede in quelle parti, e in queste

Vano di ſua beltà, ma non ~ſicuro;`

Dono del ſol le ſue bellezze furo, ; .,

E ſenza il ſolel’a ſcolorar ſon preste .’5‘ ,

Quel vapor baffo, e tenebroſo io ſono, _

E s’or m’innalzo a lampeggiar tra vuiz

Mio valore non è, ma vostro dono;

Il raggio, 0nd’ io vò alteramente adorno,

Tutto mi vien- da Voi.- privo di lui.

Nelle tenebre ‘mieſarei ritorno,

.ÎXXXYL

- “M‘ PN" Mame-”L

IL monde'vi‘iigann‘ator :quandoltezvíde- -_ ,_., n…
_ , _ . . ., L1 ` ..zo

Sorttr dal_ ſacro,.v1rgtual› recrntqz, ,‘- ._,| .:._U

Che beltàÎl-odiffer'; cheîsinnoeenea ,HK-article

Tutto a farla-mia' pmda-gìtho-;vintp ,vho vinth

Mcntiſc’ ei‘- ſorma, e.- tra Li .piacerñ .3’ affida

Di molti roſe inghirlandato e‘ cinto:

Un ſuol verde-“fiorito‘ -un cieljchç ride';

Tutto invita a goder, ma tuttuè_ finto. i .-4 ,

L'invitta Grazia, 'che ti veglia accanto ,l , Ã. ~ ~
Un ſero-ſguardo ſulminando allora, i '- i i

Scovrì quel mostror e dileguò‘ lÎincanto.` i

Il ciel d’ applauſi il tuo trionfo onora‘: l p '. ‘i, , —

Tu Gangi ~inî umi‘lgla'na il ricco ammantor… ' ^

q L’ em '0.2i uata'1,:e ne ſoſ ira ancga. , ,ſſ Pi g c I) P r ' XXXVII.
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XXXIII(

Per lex-Jc’cadmírleltemîís'679m’ dalliſìììíì‘iſ‘ìwî‘* Î

...y .ñ IMM-irTe'yſîzo.~ - 'r '

VEdi l’auguflo,ſoglìoneîqucllalvedi-mm ~ 'm1 Vi

i Donna viril , ,cuiíregia vestej Humanitas-1 I f; 'r

Giace l’elmq .tremsndA reggia” Api-edi“; E'AJ.:

Lo ſcudo ;roveſciatffi-e, lîastañinſranta . 4, 2x

Intorno a lei c`o’ letterarjuarrçdiffij -. .. .- iu' Î::~“ 17:1**

Va un colto fl.qu : ,di-ſemprelverdq pianta' __

Eſſa un ramo lor por-gefe lppghiflpaiif 31125;

Molce de’-l dotti .affanni , e i onori incanta; l

Non la conoſci- ancor? ella-.è :Tereſa: , ;Uſa-,V-_ìſ‘z -z, …7*

Tutto pur anche il -ſuo valorñ-_conſeWa,; .4 ’ñ' ſi

Pronta-‘di Marte a _ogniguerr'rera ,impreſagnn

Ma altrove è armata ,. e i_r_not_‘i ostiliñqſſervak .in l ,_

Quì {Qi-xdi ‘paceè alle bell-’apre inteſa; :Uzzz '

Ella è. Pallade alUPYQ,,-zej1uìj Minerva, fl ~

XXXYHI.

L Anne carta felice_ ovç’eolei.;

Ch’ ha in ſua poſſa il mio cor co’ dolci rai‘ h

Rende l’;ita—lo"cielz più; lietoíaſſait , - A 1;, `7, ;i

Che la_ Greca_ beltade i‘vregni;aciieîe.;h 57:::...1ſi

Spiegale `apparte@ parte:. i} pensjerjrmiei’fzſx; * ~ -S

Nella candida man quando ſarai ,' . -

Dille , che pace, o; tregua io non‘ trovai"

Dacchè il ,deſiin mi* :ſeparò `da lei: “1;"
Dille, chezoyſorgauil ſol dallëorientìehflî; y

O in manfi tuffi… ’il‘ ſuo leggiadçohvolto; z

All’ egra fantasfia ſempreñèzpreſente; zh. c..

pille, óche'ancora i\cari accenti- aſcolto :-- . i

Dille . . .-_. ma che l più dirle ? ahime dolente!

_Che giova rammentar cio., ghe-mjèutoltol ,3-1

WH‘,

',”t

Icszr.- . .. x.; ,t‘iw’ri cut-1.?

1
7-1
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*HE M M

ama-t

Per’ r"ì ritorno d‘elle ”mm-Ma h’CJMJ-'fl'à‘Nó-oîì”

col neonata‘ *Principe »Indie-eric .

i’ 1°"ì ° immasv‘fcMÎ-dël ‘genitoràa'-F ~ z

’Vieni del cie'lóſìöí Mpkaüw dono», ç '--5 '

Laſcia ”made ‘Vineria abbandonò;

Nostra tenera* ſpade ”e —- '

Vedi qual brilla d’ infiamma” ardore‘

La popular 'letizia "intorno‘ alñ’trano: `

Delle ‘t’dnëre‘ vati* ñëſc‘dlta‘l-i'l "ſqu :3 `

Leggzìróm ogflì ?02m eſprefl'o avanza-‘- ñ
Ma che Livello?-e a~*.-›áh-cl?e-de'_.fidiñfhoil ì

Odi gli -a‘ppl‘auſi "ri'ſbda’fti -intdmó' ,"

all' "ñ

. .. \‘

z ;fl ,z

"(2.1' ".l

fi"ſ: .‘

.F ’ un

l,…

-4

' v ñ

ut) ’ .ñìr `

Ma '-ihtcndex‘neìl’aflecto ?ancor -non-:puoi: ' -~ - '

Tu , che ’in ‘sì lieta téionfal' :ritorno

Rechi il’gììáli "e‘g‘no-yo’ :Angaſh—'Ma'àflffià ‘11037;

a‘ lui ?raramente -;i'm-gim-m-.n~ ñ
Tu qucffa

.71.- xk; '

ir:: loÎJ-LJ 'na um .z . . r a... r-i

-Itati 'Imene ,ad il‘pflìòìfflgermhna 'Andre

Innanzi alHTribunaÎP-del' fqm‘m-o- Nume'

E che ,>diſſeaquemvíö’glî ódiÒ-Î, ill-liv

1.:- ;1. 1

:-- 4:1 a

ërëzeh Laz".

Lanimistà‘fatta ë'ſrä-'Voicóstumehì -- ~

Delle ſad "e del"fertoſiqn’lm- 1r,011W.’ ...t

E all’~altro‘tbgli*e1-ò~4fa-efle,-’e piume-;F - ñ —- T _ _ ~

S’ or ‘negate ra“ Mei,le "u-n, ‘Pari' ardore-;ff- ‘- al:

Se v'è‘tra’ìiroì ehi‘ ddfflrëstad’px‘eſhrüe 3—’ ſſ

'Ite in riva‘al Sèbeto;-éaì3nîë"fsl~'eafor "- "ñ' '

Tra -qpeue *due 'Herr' arm-e (’-i'o ?ve 'le a

Nodo -da ;vai ſÎ-"strìnga warm ., *e 'ch-ia

da@ i} "l

Tacque. Î-Ì vàler~`cñ GioVeebc—Ò-adempírof-A

Ed ecco ‘il ìlaccio ,'oh-dolce laccio, e

l .

raro'!

Per ‘man `d’ Amore, e d’ Jmeneo 'già rardito..
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ALmaxgeutiie moi" non“..prende a ſdegno ,.r

Alma ,’ chç adegua amor none gentile ,

Come il' novello- fior ſegno è' d’aprile,

Così` di ,gentilezzaramorsñé ſegno; , .~_ .,

'Amor mz—suxa-,Pn .rom. sñ vilmnsxsm? a

Aurea…,è` laſtra catena , cigni—‘ſer _ v

Il coman‘do- carteſe- ,e dolce_ il regno.~ `

Quel che* armata è ,díz if '

Fieri compagni', ilffselidoaztruaorer‘, ~ z.

a

La frode, i! teflon-…ur ?enzima-…xl…pîflhtó

E’ cieco istinto, ambizlotrmſuqoçepr. _L 1..…

Avara voglia; Ha _ſol d’amore ;il 'manth`

Amor non e, çhe,ipgeptiliſçe;un.mrçw…

ralí j emette; Ìflffll‘h 5.' *t

r

’ 'Pi-I..)

E ha {pregio amldÃWaoW magno*: vile}

.v ’l 'i . , A

k " l

\ll . ..ñ JJ] 3-. J - F.. 'Uh, __ ., " 5

.cub 't .'.f-l *In ì* e ".1.ſ. 3Per ſa C‘oneeéiaiuà‘ l i

Ual’è la Iuce immacolata, e pura,~ -- i,

Che dau’jnformffixxullañtzfçx Micra-It , .- -’
E al dwm- c5129? r ÃÎMÌPMEFÉ. .- q‘ ,- ’ ‘ì

Scorſe il' :atip- ctrñ _gl nature? .‘4, .l. Ì

Che ſeparata dall’1/ te,.)oſçux,î "5;" n b :'iſí 4

Maſſa, ,ezdallîìombra ìurbmoſa. s ;nera-ñ' ' ` r:

In ampia poi.racfloltá Îmmnbilí ſpera.. .

I moti di. qunssiù‘.reggiaxernxìtſhrö? .. L

Quella voi liete,…orin ammirabìl ,guiſa , _, -_ '

Maria , perppra dellîeërnó_ amenità" 2- ` ;

i
Dallffigrap ,notte univrr` l' diviſa; l ., ,. ,—

Noi tutta bella da ,quel primo iſtante.“ ‘ _ ‘ſi .

Dell’ immenſo ppter .nelcentro aſſiſi} ,

Deh voir-_reggere ,ílL npst‘ro‘ corſo errante .,

,1 .
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Per 'la ”uo-ing eloq'ùflñèîdel P. *LW ""Î'." ‘i,

- "celebre"gredicátnre* Teatino {i f} 1

x 3 u‘ ‘ir-r; Quad-"I :t'amíj

om, che in:. uestu :baſſo‘òfcur‘d-ſie'sî’g‘lio --›

Cppre gli ‘ò‘cc i *d’un*vel-,féhe‘ir‘iſùná'imanp ”l‘u- ...Pc

f '1.117‘.- ~'4.

fl ‘c'ali'ce"ìſösti;e‘li i) dë‘l""g"rande“aícañó ,“73 " i,

Nell' altra il` "carq'ÌL'e ` _o ancor' Vermiglio?,— -

Quaſi *ſeguendo .inſolito c6 figlio , - ' r - ’ ›

Per ſoaveſſìſent'ierîaſi'ciiè,;le-‘piano1‘ “7‘ T"'Î‘ _4‘

Trar vidi al'väöqffntëileftd‘umanoI"… _“35

Nndáì‘í’ììàugufiá‘frón'tèz’c nudo-H cigliarj- >

Le fa ſcorta‘ Ragion *EdEl’éfancëlläſiW‘ì gr"L-ì?” *

E le'docil‘iìSc'ienìe’ala", e' icoronaſìl. -' -

Onde più"ſeìnlíraì'n'lae'stöſaàié bella-z -- '—

Chi’l nuovo calle, io le domando ardito,

T’aperſe, e chi fulgio’rlt'anto ti dona'?

lilla ſorride , e`voi"ffii3ſegnarra dito .

neuv.

l…,p

|

_pay

'fluln n
"ñ“.flſhì `1 1: ‘i

T

Aſce Amòr nella; meme, ‘—e‘* duramente‘
A nutricflr'ſi‘ tpoi" ſcende'nèi"cöreì,” ‘-7’ 3),!“

Indi al par e11”etì‘cîr'e'ſce ‘in' vigore; ‘-"*"~`*{'
Finchè _divien diſpoticoſe poflenteìſ

Ragion , ſu‘a' guida ’u'n dl troppo ‘indulgenfe 3

Uſar vorrebbe autorità-,Tigore ,~' " `

Ma lo vorrebbe 'invan.~ñgià adulto arnore

-Ragion non ‘cura ;_'aut’or'ità" non"ſente.~

'Che s’ ella glifdſiste, aij'ce‘ppi- 1'] ‘piedè- - - _i

Forza è che perga,“e'ìa [iii rilaſci affatto' , ,

,L’impero-antico , e la ‘real ſua ſede', i ’ì “ì"

*E ſoſpirandp‘dicaz' e’ccoove'tratto'lſi ‘“²"`“ '

M’ha cor‘tc‘sìa `ver chi'non'ìſerbaíede;

I -mio tiranno or per mia colpa è fatto.l
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ai", ,ſui …iſn't‘fli del Principe ‘EWÌXATJU N.1

~ *dçlle SPflgM…-AI.J\'

r

DEll’ Iberiall"eredeñlinvaltaîmggia( I} 2.1… mld! ſi. I

Naſceí, @sbagli-ume nia-:lo gemme‘: ènësçokffi' “ ‘

Naſce un‘älîl')pbflbrel’prdfl'odazgreggia, …5…. r.,

Sotto umill'tettoìz- e in Tome -elapeverzinvpltq .. ~

Un doppio' mondo a`quel'ham’l.;~fefibggia; 3-4"; ,-ſ ;‘_ì t ~~ _ …

Quèsto"-jnìltacit~’obblìo ‘BMWÎQPQLEP _ ;fighi-_.3

Là di applauſi-;Te favori-iilicielo gçhqggja ;BM

`Quì il belar dell’4agnelíle;appena.-,a.\`cqlto...Î ju( ,

Pur qual de’ duéſ‘lfiaÎ-”pi-ù .feliççmfl giorno ?p …13 ‘1‘.; “in

So _ch’è ;iniziamo ’più' chi m'enr’nſi_ ;vedez .71.; q

Di’ vano-Fallo',— e idi gmndeaza-intormg, ,-_; 31,..

Ma il merto ſdllevar', premi-”Ja fede, ñ' A,… e…? non

Sparger teſori ;'ie'Ìverſa-"gradeaiutiamo., Wi“: z] ~

Ah (WB-;fin placa-;ñsch’cògtifigiacgrç Máan

Per ÒHÉZWÃÎMDMÉ maſcherata-Aus! Pola-'ca,

~ ‘e ?alla Greca.,

T."

DEh ſcendi _Amor dallajlma'tevnalstellal, MM…? zi"î'

E fra noí vìieriM tonpr eoſhi .É '71': i’flqfl_

Costei , che ‘ſembra‘bltre’d’ uſato ‘bella _‘x a. ‘j 1

Sotto ſai-mata vello, oìſregi.-achei.;, . .. i,

Vieni, e dl ſe alla; priſca, dalla non-ella …L ; _x

Età mostraró-Îeguàlípovtenmíi BAND-:ruſh l‘ E]

"Senza ſasto belfàÎzíldöl'ce‘Îiſài/ella ;7 uílív‘) :nina-:é:

‘Real costume,;ë-Îébnìíincäto :in d?i‘ë.:ſſl ilo, loL)
Vieni a . . ma tu ne li :Godlgiîalibip çdatqnestkiſſ 7…'… ;I

Amor ſoggiorni‘? Ahrlveggobenzche i,t—uoí,z

Astri-piü cari?,v ed a ra ion ›ſo`n quelli… ; _r,

pedali pur, Barbai‘i ,‘e-TGi-ocwa-;Mdi›,az z ſl :'07 15,‘ :u .“1

L’ onor del ‘ricco arde;.'-›il':”ancq ſèçiſan 3.:)
’,vDi ſua virtù; -di‘ſuaſi bellezza-.a;msxíflzz` .z "L
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1"’.



et: '

XLVIL’

Pet—"I' MPa-atm Giáfep'p‘e IL che. ;mgon

, fiat-rm Europa .

DI folte nubi il' Madneſs# :erbellQ--ñ , ' ñ- -jſ *3:3
'Etto- vòltó‘jtſvan-,ricd ein-...og Biondi _Delo ;55, ;,z ì

Quando ignewtwrcreàfiz erre” n'elî‘cielp ,,. , M

Ognun r"addita",' e dice’: il ſole è quello.- ›

Preſſo- al Teſſalo Re' di palio:le ~ : z i.; -Guidasti ,. d- v—er’ lÎ'amn'w- aldîël-doſjalr gel”: _- \ U i

Mai il diviîno--pÒtar‘ìſoioo-aqu'elavelp-_l, _._. il, ,-3

Ogni Pkffi‘ Méwsíñoe-î‘rmíccllſh - ñ' ’: n

Mirav un Eroe', che' te ſomiglia., OliNumej '4;, _ ,qE aſconder‘ vuole' lo` ſ lendor‘vetusto ;. ' ſſ

Ma- il- ſua cor lo: tradiſce* el] ſuo coſtume} › ,

Non‘ può, non- può; dentro-*confine auguſto . ;_, _i

Restare oéénlto~un favignana-lumen. , …5; " '

Un? grande ,, un glorioſo'"Attrgetfltu` auggstoi. 4;_

XLV‘IIIQ.

"‘ì‘ Marika-wu* FMfo Piume-:L ...a
valente' PMP » ſi

i” -

ELeonora,. che'? nel" verde-:aprile: -‘_ _ ;iz->- Xh‘l t
Degli anni; Velici ſántier' non trito… L.: I “J"

Di` Miner-m` Mete’il; Paſſcv ardito,,› › z.

Nè' dumo~,‘-o--ſafi70‘ÎartcſlÎa il piè? gentile', ( ….3

E i donneſchi traflulli avendo av vile, \_ i

E"l' d'amor-i', e Piamr'calle‘ fiorito, .\ -ì .z

Seguite' delle* muſe il dolce invita-l . ñ; _.ñ__…._ ;J

z v

.a ...‘A a

Col gia maturoze dilicatwstile ;ìv . ’ l ~ .i

Il variarì dii-stato", e 'di Ragione', , _ , ;myt
Deh non. rallenti‘ quel; vigor-~ ſecondo , i

Quel di ſaper‘ deslo , che' v’è di` ſprone , ‘

E un dì voi ſola mofirerete.alzm9ndQ,--› - zz. ; :“3

Che nel ‘gingner dilglo-riza-elle corona- - - A "L

L’ ingegno femminili” èrſcîondqc r 'l

:i "Xi-IX.
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""*T'Per M1; Dm”, t?"- &iſt-“'1"'"ì‘î-'iì‘ſ .

-- lo non-minutidO* . ‘--, i i'

. '~~ *ñ >3 — “i n‘ '31 l ì

Fille tu non t’accendi'? :ii-'dono, il 'ſai‘, V}

’Nel cielo 5i~~ÌMMÎ1ì²7ſffit° 'l’onda m”²"(.4

Ardon le fiere; 'i tronchi, ae -

Tutto sì beîle :Eur-ne aocogíie ,ze .ſente. ,

'Sola tu non t’flcoendii’e ſola andrai , _ W

Dal foco univerſaì libera -, eſente? , o_ ñ, ,3
-ñ . I A HL

E -mentre:ſcherza Amor' ne’tuoi ²be’rai , l…)

Tanta “freddezza al‘ vicin _cor conſente’lr '1,5“‘.

'Ah ſe ava,—ohe"nel'mo.pesto ancora,

~Un di-'qneî finali fini *vìbri *tremendiì " ("ſi , -,

Che per Palme ‘ſchive -ei ſerba-ognbrgà ‘

Allor -ti chiederò: _Fillertìaecoldü ‘ `
E ſe ſoſpircrai, ‘diretti aim: ;,5… …L ì… ,

.A -non vantar tmrigorejppeepdifflo "’, p. ' ‘

1 .14- e 5. …z…*A .- euclg ci I

.. Ã

_ .Per la fidi." i" i

“1.: '- ~~ 1 o -n-n ‘m‘r‘i) :1.: .E‘Lii

’Incesti alfin: ?trionfa ‘pur , che n’Îhai "v“ ,HI
'ffin‘sta‘m‘gione ,’-mfaoetflto Amore.;j,,fl,‘;,,,ſif ,_Ì ,

Tua preda è Fil'le: :avquel ,ſuperbo -core,‘,ì"'î
Che re già-diſprezzo, ‘ìegge or Archi…“ ſſſi '

Aſpettasti , egli eve”, al ”arco raſſai A `

La bella‘ferd-,ìwche mò‘migmçg… ,1;

Ma vi giunſeſiÎ-eíprovò‘digita-valore f,

Di 'te,~cheî`fl’}am:1ii›ifq~ir'èenſai.. g…: .‘,. ‘ _ -
I dolci ſguardifeñàaflgeutilzfawdh… ~ ‘xiv‘ "u-:iſt …J

Armi , -che FſepPe .adoperar .felice

Nel vario ſoggetta!" uest’ñalma , e- nella.,
Fur l’armi steffe ?onde èiiiwnucizríoe In.” 3,1 ' `

Vínta rimaſe , -e ‘ti divenne “ante-lla; 'K,

_ , _Nè d’ignorar le fiamme ~tue *più dic—e.. '
. :..fx L D .z

y .
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-Aîla '-Máeflá ‘di nik-Maw .m. ‘W zazfm

ejìmgnazíohe 'dif-Pompei ‘dubai eſeguita_

nella ,Real Villa di Portici .

S e" -ó (l‘ .rfffim‘z-m 'rin-33:15 ‘3 …3 m o”, ~ ,z

Ignor_ vTrſcesti‘,²-e-‘_Id tua"ſchíera ?il- ,vanto -î j ;.…l‘ "'

DèllR"víttoí~i-a'~ riporto Primi-ero ; -. '3|› z; ,w- .A. .x

Cadde ‘Pöfnpéi :j 'giù tuo veflillo altere , k. -5'
Vi ſpiega il giglio formidabilitîanto. ñ. … g i, ,

Nel finto Marte le`,diverſe intanto c 5: I ;

Opre bellî'rhe‘ óſſervalitztudx penſi-Pſp *27’172: .1

E s’accöstîitna‘àd 'our-:pci n'el ;vel-q; ..1 __.,,

Sempre il_"valare‘,v-e la-zpnudenza accanto; ,5' il {7A

Nel vez-ol . ."H‘ah-"nóſſ 'regni .con te la pace ; , ſi ‘

La? pietà; la- clemenza, e altrove. l’ çmpia

Bellona ſcuota ſua ff'nnestaXſace.,` z; , z z; .r ~~ -

Nè di cruento allor ‘el-Genin ile~ëtempia,4,.. h. _z -, “

Ma d’ olivòr 5pacifica,5e'feeacez ~ g. h ñ' 3

E la gloria d’ Augustoin te s’adcmpia .i `

`’-À-II.

à alle donne natura e vezzi, ed arte *7 ñ;

Per adeſcár' leggía‘dr’amente‘i cori; ‘ ; za, , "2’

Ma inſiemt valore', e-ingegno-a lor-compatte:

I dotti-"ad ótteher’ ſudaeximuoria ñ, ñ,
Eſſe , il pregio miglior posto in diſparte , j ſi -

Nè d’ altro vaghe, che di .folli. amari ,l l

Sdegnan la pólve delli-austerezlcarte, ’u' L i "

Sedute aH’onÌbr‘a'degl"idalxj~ fioriñ.: j, LL}

Buon per noi, che c365) ‘tradoroaſſonneq to: g I

Quel vivace talentoìzxe'ebe az.piacereñ,ñ.,;, 531,3)

Sien volte ſolo, e* a‘d allettar.-~le,donne! p _ "

Che ſe a beltä’s’uniſſe 'ancoi-l ſapere,;› , l lr

Toccherebbero armi-"conocdiieç' 'e gonne… “-1 T I

Ed eſſe andrlañ‘kl’aìtosdóminio altere, ì.; n. :i'l ’

.‘a › u"; un; :vm—“La .3! .:d-,l “vu‘ l i

"" ì ‘i * 'anL
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Nelllhmiire a'dutta Dm'an{Jüríflaflofattevfl’etfirü

. .\î;.\ …in ”mer-.dilMadanna.Laur.a-u

Da Edili:: Paflorella Romana.

. ‘ ÎÎÈL :HL-3’} "lg"

> Inſa, che preſſo* le beate pittura…, : . :2.

Già fregi ..il ì -c’rin della: cpnteſa— Lfrondm:

L’ orme ſcguendo: del: cantbr ſublime,

Per cui- deb Sorga i-ilìiolzar1 lelſponde*:._st_.~. .. 'p

Leggi. come dal; Tebro alle ſue rime; “(4 gi - »1

.L

.`

“"1

12…' ..., r* 'y, -. . vtr‘. ‘ LM

L-i4a:

La pastorella .Erſiliartòggìxl'iſpOhdfl,s:n;ſii

E come di'xcolei‘ le'voglieffeſprimez niro“ e.

Che il con gliauîzinſe ſoolle,”lecce-‘biondezì‘fláfl
L’ ardiivnel loda’; e ben.'di.rlödb'_èz.degno,ñ: 15,-:.- . .:ſi ſi'

Non ſeguinne l’eſemPio’. ;A ſcliivarendai ,zz

Servil catena il tuo ſel~i`ce>ingegno .-;-, mf:. '1 ;A

Su i propria‘varmiñ ad innalzanli-apprewlah”. - …t’

Libero ei, voli., e così-fia,;ehe..1-_ſeg®……3

Ovc giunger dcsla, rapido aſcenda .A

‘i "L'tv.

Per* Monaca".- 1".' i

IN gabbia'aurata:,`alla geloſa cura-z‘ ;í ,L ‘ _ .'

--Avvezzoñ di‘gentil ptovida'kmano- - '

Angel, ſe torna. alla natia verdura,

Da cui 'lo tenne-il ſuo -destin lontano-‘J '

Quasi cangiatO-istinto abbia, e natura ‘

Piacer tra i novi oggetti ei~ cerca invano}

Sembrangli: amaro il rio , la ſelva' oſcura ,

E* quel nidoflove ,nacque,ignotot,`eflqstrano.ë

QdÌa l’ aperto ciel: pace-non trova, ' — -

Finchè non torni alla prigione anticá , `

Nè-ſuor di “quella il- volo ei più rinova; ñ

Lieta così nella tua cella amica .

Ver-gin ten riedi, ove per lunga prova

Sai come l’alme Amor paſce, e nutrica;

o..

,o

. l

v
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..rn--A
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M1’ ipod-r” -àü'ſffiradflnía :defl- rem.;

e .Belle Lancelot” glimuſpicj Jom-ani.,

.PErchè giovine Pianta abbia profonde i r ſ7'

"Radici , e fruttaadi'gmtil'saporer, 7 '.," .

`Non bastin ‘vigil =cu1~a,›aure ſeconde., *—

'Pingue*terrenntyedv innaflimte `lunare; - . ‘

Ma quel raggio-ei'vuol ,--qud‘raggio ,-donde

.Han‘lercoſe ~quaggiù'vitaye-vigonae . .

'Perde ſenza-_diñluiñiñiejprimeëfrande - . 2 .

:La ` giovin ſpinta, illnqguidiſce, *e - more-ñ} .z
A quest’arbocIPafladiofo‘ñGenj :Augusti , › ì -

Deh ~mai nm ‘mnchi.ilìvostmraggio,‘e-bhcom . ‘.'

Di he'i ’fruttiw'edrem ‘ſuoi 'rami - ouusti -L

fli col 'vostro ~ creſcendo invit‘tonome,

Del tanto :am -ai ſommi-Îkngi, e

…Set-to :immÒrtal v-i Linguale chiome. 1 ,

:-`.'.ÌJ

'\

*‘ ñ“.l' a .'
n

LA bella 'Nice il prima amai tra quanti

*Or veggo adoratori intorno a lei;

'Ma’folle io taoqui-alhirz*peitchè,mdei,' 3 '

‘Che a'ſdegnoaveffe (“alla i1 dioea) gliamanti

Poi divenutaausterarmensòhe .innamifl V

Gli altri’ravanzsar 'di poüo,1ío impende‘i.;

'Nè tempoxè ;din—ehe degli affitti miei _ r)
’Lemma' mi”; fedeltà'ñle‘vamti . ñ - - ' ſſ

Per troppa‘ amarlo. -oh "D-io! ?fabbro *inſéiice

'Fui sdel.-mi0-'«dannozio fleſſoyorñdelflſub-corr

;S’ altri è l’oggetto-fame atperar`~ebe-lioe?‘í -Îj j

Mostrati almmìpietoſn al*mio`doim*e, . ~.

Se mr :mi-'megin' , 'e non›díſpero`z,~‘o-'N*ice_;

7 Speſſo ſuccede @lia 'pietaxe amore.. .. -

:a:e13‘
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Sxendil ſu quella‘ al- ciel‘ diletta. riva,… ;- ;

O’rnatozjrk ìáondo’èsria'diñ mirri-15a ,alla-$4.55 .z-:-î -

S'cendi. o: ſant’ Inns”:- _Vimi-;a-duq.--eoriz,,. r ,v

Ch’. ardon: al- par: diñ‘mbilf: ”La due.; ‘.

Tecone:vengazdelñfaperr-la:Dave“. … -_".\ a

E* colei-,. che. preſiedeluir dolci-'quand ›;, z 5p;

venga, 1’;Wiì~dePOstk`iJ,e à"ffiiìñn‘qlilfit’iìſfl ill

Marte in. ſembianze. pl“idaha-,eſ-gihliyajyñz'} -…, ')

E. tu bellTjAmistàde',-,in~zwzaasdkzeomñi'z-m '012-3 ici

Aſsìſa- delle: müſGfiòU-ÎMÌBWUOEH ;m ;i a , ?pz-.:2:

F3 d' ²WÌFÙWÌ tua-_CMF‘OÉdz-Îold A , ñ, atta-_O ‘

Non: cedan: queſte- ollefamoſa tanta-'z e .…Î) .-;lÎ-.yî

Tcffale nozze-gpunſmrxíroazda;lore“…u-vzdr n e; ,e

STS?- 3113 gloria , new :zh-(engine: ;zeralèzpünmflſiî

-..'-or'u'J 'o ;rum ib aÎ›‘z.Irxì’f; ”('3
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D) Angela avete il' nome, avete-il‘ viſo.; -,- 1,.:

Ed- angelicañ ancor-:le vqwtwcm‘n …Rigoni if“.

R- QU’üdQ' **l 'Semi-13 ‘EVGA, 1?‘, n! 9.2103

D’ eſſee. ci. &MUD- aſcefi‘inszLſqzì , e ._z - ;q

Schettino intomñ.;z.vai~,ñlfl~…gjgjz , _3; ,31 Aſma“ .1 ci 5‘;

E con Amor-lcrbcllç-zgranie3; “Maja .3 …ſi… 313:,

Il vate."- ehmsrxlìòptonda- dÌ-…Lçtezìz z i

Vi ad" i1- Hanna-.ed 713 PRO! -d’- `Anfriíîa ;“2 ì‘

.onde- Chi- aſcolta-.l’armonìmſeave- …5; ' .;.Ringrazia il cielÎz,cher fe, ſentire Moi i . L".

Della: flellatasîimmoxtaliixa- ua ,
Siccome ana-on nellîìaen' folio:. e grave . ., .ñ. ~ 4

` Che ne circonda,…lampeggiar- per voi. .
Fa dell’eternoñlume un Vivo raggio… ' '. ſi
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Per il giovine e *valente Mae/Ivo -dì 'Cappella

.ſignor .Franceſco Biani-1”' . l ’:lì

1 ,. .. 1…?, … .) r. .’z‘i‘ ‘ .ul l.“ì'ſiÃU

’Blanchi, clÎeTcot-ſo un‘ doppio-lnstro appena“îñ'-' i"

Alla nostrfa'~‘giungeſl*i ’amata-riva ;- "- 1"..11 "

Ove ac_ ter ?ſe~ la ígentil ‘Sirena i”; - "…1… :Lì

La steſſalira ſua, che'l’ evviva; ‘ ' ñ ' "ſſÎ

;ſu riſonar già _ſai"îá`\regia’ fce’na— › - ñ' ñ

Di melodlar, 'che dolce. all’alme arriva, ñ ~ v 1

Come ſuglkeërijfio‘r-limpida vena Î - ’ -L _-"-Îſſ

Di freſco argenkÒÎ-álla- stagion'e estivà; 'l ſ--ſi- -ñ ~- -ñ‘î l

Segui, e fa cor; nè-'a’ñ-ke‘" ’-Òstacolelia -- ſ-ì- 'i

Quella rea, che *aÎ-vl-rtù’a oppone-ligne” - ' î

Nella dura, che imprendi“eccelſa“via'-iì 9;* *’1 'tn-n

-Che a ſormontar :q'uelî'chw {i 'r'efiä ancora; ~'

Pamògeimoestffivg’lq-moffiau ,n.425 miù n.3798

v(Ion ghirlanda di mirti'owi t’onora`

.:ll

IX* ì ‘ff

q v ‘4:11.- {i Ji,.]í; ..Hr-ut ii ju::- lui-,le «ka-q.

Ell’ ingiusta d’amor‘ rigida corte-,4 '--ìx’ i ' ì

s
Come in {igm-"àlfl‘a-;l‘ e‘bpgrdflbl'un leoni-ſincero}

Piace, c a’:›avanzuñ’un\:laöbro_methmwy‘b <1

'E s’ hamo-zinìpregio’leczìpárplevadcdrte-tî u' ñ’m Rudy?

'Chi .degno è diüîpîèta* ſi ‘danna'a'niorteyî'ſîñ‘- ſi") 'i

E chi e degnolñdi 'morte ha'›glori'a, e impero?

‘Cortesìaììtroim -un portamento- altere , i 'ñ a_ 2

*L’umil ſoggiace alla-comrarinlſortel 7-4 “i‘ Ala-KO

‘Strazi, affanniçfdîſpt'eìai-,ì aſpre’catelae) T ain‘t.“;rxí‘rî

L’uſata ſong-‘al be-'nLlëivirîmereeclc‘ì--ÎÎ-'2 PÎÌ'JÎI

Preſente il_ male”: ſemprellungii-illbene-.i anni?

‘Empio -signor ,"fl’lit’ristîrií-l’enza‘, &dc-:ñ nl“Tî!) ‘ i

Libertà non'lijcuiüyo *neri-sìòttieneaÎÌ—Î: 'l

Miller -chi pone in queſta corte il piede!
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Per il \ .ſignor .Dome-nia :Cth

q egreg'r'o pittore teatrale . ‘ «c'

.-_. .. h,,_,,.,! _..r_.'!rr~;à .,

OR Îüminoſaflkeggia ,’> or career-;ſoka1 i ,-j L"

Ora procelle, ora‘ 'campagne amene… ,, ` ,ñ .5

Ora ;tt-‘hdd’ guerriereflor: folto boſco; _., ' z

' Offrono al guardo le ſuggeriti ſcene. , ‘ _r

'Credo ciò Q/ër',^’c‘h’1eſi`er .non -ver conoſco:.

Qual grata illuſion Palma-trattiene! . ' , - ì.

.Ah dai ’tuo-grandeÎimmagin'are ,' o toſca>~k

Pittor , l’ inganno, ed il piacer- nc.viene,…. “LI

'Quando tua dòttá‘man ²ie`ítele-adorna,- .~ ñ h, .

Natura' hai ſempre al penſier tuopreſente; ~ ;_

Ond’ è’che" l’arte al primo onor ritorna; ñ ‘Le

'Anzi-'Natura', in rimini-'ſovente . _ - - y ;.1

Da chel raro penne] la figliaadorn'a z 1;.,- , _~._
_Qualche invidia ſecreta in ~coſſr ne ſen‘teñ ’

i aLXſI. r3

*-*- ~ ` . r’x-r ~ ñ

u.” .. -… , ~ z. .- .,. x
l\

" 'Per *nozze-Z:. - , ,z -- z_

. r - p ‘.3.~…~._-:')

POichè dall’ arco Amor la-doppia ſciol-ſe - - A l

Freccia, che i vostri `con-i a piagarzcorſez 1,; i ñ_ ì

O eccelſì ſpoſi,ío`11de alto applauſo ſorſe -._.;. '

7 Di lido inlidoçe invidia ſe ne delle; , …-3

Alle inſolite grida, e liete-eitolſe -x - _ xyz::

La benda agli occhiyeóil guardo iintomQLHOlÉS ..J

Mcravigliando 'poi- del‘r'vero in; ſorſe .1 nicíxu’i'

Lieìó²gridò‘2’~‘cîhi ’ in bel corpo, col-ſal ;j z * )

Tacque, ſul can-daſs: e; e ſcoſſozilzfreno 3m --í-p'gì

Di '- più ferir negava ogni altro core , -
Quel wa’ner'ell’o -d’ alterigia. pieno-ñ. - ſi ~,~_ -

-Ma ‘Virtù ſorridendo: ah ben ſe’ ciecoſi

Fanciullo; Io drizzai l’arco-r il tuo valore

Ì. {Qual ſora stato, ſe non era io teca-.9

ì ' E_ ‘LXIIL
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LXIII.

di egngío Poeta;

L Eſtro talora` un bel penſier m’ appresta; .ó.

0nd’ io la cerca"impugmox, e ſciolgo il canto ;a
E ſoave luſinga' in me ſi della., r p "ſſ

Ch’ abbia tra i‘Òoſchi- a riſonanneil vanto;

Ma ſulle rime tue ſe poi s’aeresta
Stupido ilìñguardo, a quel gentile incanto ~_ .’K

Orma più di ſperanza in meno: tells,

E gitto a4 ſuol l’inuril pietro infranto.

Pastor così, che a# padri” fiume appreſſo_ e .

Siede, vagheggiza di quell’nnde chiarex - _ r…

Il vivo argento, e ſi compiace in eſſo; ñ

Ma quanta, ola Dio , quanwmngletw appare

E il fiume,e l’onda, e .ilmivo argento ille-Eb- i

A quel Paſtor', quando ’ina valuto il mare!

LXlV.

SCoſſo dal ſolar raggio, e aperta il ſeme

A poco, a poco-fi, eli-ſpiega, e ſcioglie;

Gitta radici, e rami, e veſle foglie, 5“."

Nè i veni-i 'più-Q *nelle ‘.pmoclk Qi_ tem… . ‘_ 'N

Cgsl nel petto mio conſuso :inſieme i -. . ..

. Amor' giacca ”oglízaclmri Juni, c voglie… r).

Quando `il defiaro i moſtri èumüſc ſpoglie.

Verdi gli dier di infi'ngbiora ſpeme. ., _ d .J
Da l'or nua-awd crebbe;.c›adul-to, e forte , ;J ſi

Turbin nonſſv? è: di geldsìa , di ſdegno _- ;f

Che il piegbi ,'o ſoffio. di contraria ſorte; 3.3'

All’ombra dil *tal pianta *il rozzo-ingegno ‘3,3 i. .Mn

Acquista lena , :e tempo ſimana” e morte: E “

Ah ſerbar quella pianta è valina impegno! ;i

. t “’
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LXV’. ?i

Nefl* infermità di móíie e mhr-[a

a ?Meſa Veneta.

OH Yu , che guidi in'cíell' det-naſa” r,

Apollo, -cleh- ſull" Adria ?un guardo inchino: ~ '
Mira la dot'ta, la genti’i Dorina.; v ' ì

'Che ſu languide ñpiume -egra ?lis sfere:

_Vedi ſua lira, che cotanto piace

Per 'l’ armonia :dolciſſima , divine ,

Com* 'or dolente ali’origl‘ier vicina _ -

Trac un `ſuon di ‘morte,~che :rattrista , ‘e ſpiace.

Tu de’mediei area-ni il ‘padre ſei; o". - , i ` 3_

.Dunquc-diſcendl , ‘e con! pietoſa cura 'ì ‘

All’amico 'vfli' or' Toma‘ eolici: -

Calici, che *sì bell *apra -è *di natura;

Eppur ſeguendo ‘te pe’cal-li alcrei., ;I j

Ogni pregio dbmſcdedám'y-ezitnſcmaç , . ,3:3

BElla, e ridente d "la *venoſa Flou: - _ ;’Qçmndo "ſu i- zefireni a noi ſen viene; - ſi

E‘ ſcioglie i ghiacci ,e le›campagne ‘-amene,` l

I 'poggi, 'i nudi aronuhi ammalata, e infiora ;

Bella è la 'freſca , ’rugiadoſa ‘aurora, -

"Quando aprendo del *ciel` le vie ſerene

'E roſe, Le "gelſomin‘wrſa a ‘man piene.,

E di 'vivaci 'rai ,la ‘terra indora.: _ ,, j 5

. Bella è la "Dea d'amor‘, `quando tra` mille _ , ,

.Alatízgenj e“mflle‘, il. man nadia i _“ ñ i

‘Scorre, {gi-'ra leîdolvci"aalme'ptÌpille;` l .

Ma quando ’ti preſent-i al ` uardo mio,

Di Vaghi fiori inghir ndata, o Fille, i

Sol tu bella 'mi ‘ſembri, 'e lllaltre obblle..

E z van.
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LXVÎIL

Per I’ [dama-'azz Jvc-Mica., i” mona

delÎPÌHM Mango' .

C —- ñ
He avvenne'Arcadia ?lalſquallid‘urna‘accanto 3';

` Minerva-;Loîlcſſbell' arti in. fronteoſcura
Veggo starfi dolenti-, e verſar pianto, i, i ;1;

Che morte‘imſorabile non cura: 3

Te vegga inteſa a trar flebile il canto,v a ‘ :- ;e
Qual chi trafittoîha il cor d’› alta ſciagura;` ſi

Che _leggo, oh. Dio! `‘inte quì Mengs che vanta`

D’Jimitar'ebbes,‘anziîemulan'natura: i ,,,. H- ñ
Mengs tu ſe’ morto? no…:ſmorìr 'non puoi; L iz_ ,‘-óñ

Mercè l’egregio, animato: pennello,

Genio immortal ,'vivi tu ancor fra noi ;h ‘i

Vivi , e vivrai, finchè il perfetto-,ñ e _il bello. .:nf , x

Fia caro al vm0nd<1,.?c neÎ lavoriutuoi ._ ..1, ;i '

Finchè viva nn-` Goroeggio..,.un.tR-affaîilo:

MUI.

.e . ‘"7OH quante volte.v lo diurna-me QFÌOL :- ,.,sz’i

Voglio a"-Niee -ſvelare ii mina-”menta ;.-z-i. .’3

Mn"giüntdìóìe’* ſei-"(DCM’L crederng ) appççſſg,

Non~ſo-1vecis-for.mam,~ inuzto;diflerigo;. c h - I

Da‘ rai di ſua belta loſpíxto’flopPreſſO ,.,:-:,1 x', ’z …a
Tutto per‘in occhizèjaj ,vaghſieggiarla intento 5* ſſ

Nè agli 'altri ſenſi è i'n voperi‘ pdr‘cpncefſo ;‘.z

L’ uſata forza inquel -cmdeldmçm’entox',

Dunque ſe next-'dai lnhbno,-almen—zda’z;_rniei…í v
.z. .z {ii‘JI

Loquaci ſguardi! apprendi‘, ,QNT-è, iL my'ng
Foco , diée'ui bella *cagibn~zuz\_ſei;ñ ._, c …_,z

Se ciò non basta, ecco ſu i tronchi, Iſo-,ſcrivo i , ,—4

Di questa"ſelva\,.onde ,pa’ſi’arñftu dei-:T , *’

Che- fiamma": che pei-;ſe ;rsſpim »224311359 -ſui‘,

-î -u : .ñ. ~ LXIx.
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LXIX,

Per :gn-gia fanciulla ;mmm-ammonta rapita

ad amico Poeta .

ui giace d’ Amarilli- il morta] velo,

Di cui più. bello non ordì. natura,

Albergo d’ alma immacolata, e pura,

Sceſa per poco a noi dal terzo cielo:

Trafitta il’ con dall’amoroſo telo,

Vittima di virtude, ahi troppo dura!

Langul, qual langue per eſliva arſura

Tenero fior ſull'incurvato stelo.

Quelli, che ſculto ſiede all' urna accanto,

E’ il ſuo fedele, inconſolabil vate,

Ch’ erſe l’ avello , e l’eterno. col canto :1

Donne leggiadre, che di quà- paſſate,

Deh ſc v’ arrida Armor, qualche di pianta

'l'edera stilla pci:- pietà verſate..

LXX’.

MUſe io credei', che d’ Elicona al‘ fonte

Foſſe agevole impreſa erger le piume,

E della fronde, cara al vostro Nume ,

Velar tra gli altri in pochi dì la fronte;

Con voglie allor mi mofii acceſe, e pronte

( Come giovine etate ha per costume ).

Il mio in anno or conoſco a miglior lume,
Che alle ſgalde mi trovo ancor.- del monte .

Nè affaticar più curo ingegno, ed ale.

La gente neghittoſa ha volte l’ orme

Per a via del piacer limoſa , e bruna;

Ltalia tutta in grembo all’ozio dorme:

`Non è in, pregio or virtù bella, irnn‘mrlrale:~

La tiranna de’ cori è- ſol fortuna..
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'7 . ›.:.- (Paſt. a" i* -"

i Viſione prima. i” 'morte della 'mis-dn; .ff

K 51',“… . … ,“7 y ;i _L '

NE] tempo, che roffeggia in ciel l’ aurora ' r 'Z

Vers’ orientqîpnde ſpira'l’ auretta,J-. n: ...ſu .

Che gli aggruppeti-.fiori--apre, e ristoiazzm‘nn '

Quando la nostra mente liaſoletta, e -" . ' -- u E l .'-.

Da novelli penſieri ancor non preſa,` '. . l

Ma nel 'ſno immagina-.tutta è riſtretta; ' i

Donna mj_apparve di "ſplendore. acceſa a’: - `T4…) (..Ixj . -.

Tanto ,’ ch’io'non porci ſermarle in viſa 2111.3".

Dal vivo lume—la- pupillaoffeſa. 3 'i‘.-cv Lr; 1.‘.

Ma poi che l’ occhio in lei quetoſii‘fiſo,"'~--> :-Î 1:- "E

Conobbi’l volto, che m’ aſcoſe avante , .-…~.r :l

La ſoverchi-abeltadi paradiſo:……é.z 5T.: .'.:.p ;2

E vidi lei, per cui sl amare, etante? fb 31…': 2 o .:1,21

Lacrime ſparſi’, ciche laſeiommiſtmn~ li ~. ` : ~í

Speme di rivedere il _ſuo ſembran-te; .1… ..ñ-r.

D madre, allor gridai , l’altî'ſrequemflm ‘3'} ci 22.21’.

Dell’ aurea-luce ,atx-debivl :gbárdomioſi ."n: .- .:-...’l

Alquanto contrasto:Iuax'corùſſcenzaffizr_i bili-il .xl

E sì dicendo, per-:filial dodo r. ‘ c‘: r. L".- - 1:! " .…

D’abbracciarla tre fiatet>m’adoprai-,’z~ .1; .'^… . ..

i_ _Ma un’ombraxanàr-aluu'tánte lhi‘ns'liab

nt.) E Sorz
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Smxìſ:;:_~ç;di_ſſç: figlinl mio che ſai'Z-_z-zmz - :':.Ì .-_-_

Il fragil velo, che lo ſpirto aggrava

Laggiù depoſi , onde piahgesti aſſai;

Ma poi che aſceſo ſei dall’ima, e prava

Aria,.ſoggiunſe", in questi .èterm'. gm‘, ‘ì’,

Scuoti la nebbia , in che tua mente errava;

E prega Amore, che così t’aggiri '_a

Colla poſſente ſua mano ogni affetto,

com’ …fa .i niieiìd'esir‘i. L

A tali accenti, tanto ndlhſpetwì ,-ñ-Jn. _ J, [v

Di nuovo lampeggiò ſoave ardore-,ñ - " . -,

Che foco eguale .a me s'aceeſe in -petto:.‘."~ ~ -

Poi gridò dolcemente :"0 divo Ambiti .Sbenda gli-tocchi acostui ,ì a" hai.tutti moſti * ſe i

.Al tuo voler gliaffettidel_ -ſuo con:. - .r lg“

:.Cl

In un balen quell’aete'diradofiî,` r' 41““ ` ~~’~ 'vf 2"',

E vidi coſe, che ritrar _vorrei ,. E w…

Se qual era laſsùſo, orquaggiìt foſſi,… *ami ….1

Luce, che ſola di te paga' ſei, - - -'› E \ -wz ,’:J: ?LÈ- 1

Perchè il veduto- a ben ritrar m’appresti-,ì

Accendi col ‘tuo raggio i penſier miei.. x., …., .

Mentr’ io fiſo mirava , mnifiefli'l , I..'›`-: 1“"; ,D'ljfiſlſ O

Furrni aſſai cerchi &infinita-'ampiezzanre.:'11;(1

D1 stelle innumerabili comefiiç‘l.,z'r. u oîtisx'pllſi

Tel che -mia vista a poco a ‘poco avvezzo-z ,1, .:\-²‘› 'T

A quell’abistodi ſplede profondo-n“: ~ o 'al

Battea gia-‘l'alizflperxl‘inmhnſà altezza… 'zu s-I-'l

l., .Cos
'o
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Come pensò Ticone oſſei-;del nieñdoîflì ;133.35 r; ;LT

Centro ía-Îerra-,ìlesmdoroo a-iek ſoggetti… …L11

Rotar gli altri ,plancth -londop'a‘xondío z ,, Cz

così poi che alcun tempo in`me riflettìy` --~Î› i ~ Î .O

Vidi quei cerchi,*~ſenza‘ fax-«ripoſo, -›-` 'zi-p 3-21

Intorno a un çfl”:univerſal rifirñtſxíil ::" ..‘

é"
Solo a’ miei ſouardi torboe-nubilofo - ' -;;;.-" ì

Parea queiÌ punto , intorno a cui s’ aggira , .j

Lo liuol degli altri immenſo, luminoſo . f ff

Nel cerchio poi,v che .più dappr‘elſogira', - t l. _3,2

.Al foſcoy centro, nnrootaL SoLſi move, p , -,

Al cui' uohopiùffiàte invan (imira,` ._ ;.— .i

E’ intorno a lui ravìólgonſt altri nove ' ' - . ' ' .1;

Serti di stelle murder, e ri'denti i .

Per l’ altarluce, ghe-da quellopinve.: …L

Anzi egli ancor di tutt‘i-ſci‘sti :ard’efl‘ri’ ,'z _. a…“ 9:_

Le gemme innumerabili , col dono j ,

Del maggior lume ſuo, rende lucenti; f 3 I

E nel girar di tante rote unv ſuono - - - ,ñ ;..7 _

S’ ode sì dolce ,che a quel ſuoneappreſſq

Fioche le cetre pi.ì1~'~.;loavi.xſone.x u,… _A . J f_

Nel dì, che in croce :il-gran figliuol- ſu -mefl‘o ._… 5,‘.

Mentre ſen va. del-.Vadicanmall’ara , , 1-, ,i

Il peregrin, per“la- [iii-’tà dimeſſo… 4 ;x ._ _.5

La ſimmetria meraviglioſa, ‘chiaraéñ. dui-3'; …A _j, , ; j _,

Beve coi ſguardi delle tante ſarei ,'-- . _ ~

Onde quel ſacro loco. li riſchiare; t ._ _. . ., _ _

L L F 2. - Tal
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Tal io bevea de’ ſpefii’astri vivaci" ;."t l- ~~

L’ardor Lî‘qua'ndo" mia ſcorta a ñdin-riprckci >

Io veggo ‘quel’desir che -tu mi taci: t v ’,

Dr ſaPPi dunque; **che le luci acceſe' '.

Per que' stellati circoli; le forti ſu" . 'z . .i v'
Anime ſono a -tanta-ſſìglonia.aſceſc.;

'Altri ſoffrir le pil.) ſpietati: morti-z ~`t '

Nelle ſelve ſuggiro altri, e ne’ chiostri; _ .

Che del- ‘mondo infedel ai faro-*accorti:- , j

Ma, tu dagli occhi *in luiñsìñintefi, niostri 5 nl'

Gran brama 'di conoſcere chi ſia , ‘

Quel Sol ,cche ‘indora -tutti'i'cerchi nostrí;

_Or ſappi, figliuol mio; rif-egli è'Maria, `

La più bell’opra del divin povere, , ; _

Di cui nion’altra più_s’estolle~, ‘e indiaz_ i ,

Le nove acceſe poiÎstelſſlate sfere; 7 .* -' - ñ

Che vanle intorno , e le ſan ſella , c onore; j

I cori ſon -de’ll’angeliche ſchiere: Î 1

Odi la melodia, mira l’ardore

Che s! -l’infiamma della lor regina, ‘

A cui li ſcelſe per corona Amore,… :›. Z

0“‘ y..

E alla cui lui‘luce altiſſima, divina .

Non mai da-reo vapore ombrata , o mistaa`

E l’erebo, e la terra , e il_ cielo' inchino.

Come talor l' eſperto citarista‘ ñ. - - , `~ :
Varie intreccianſido armonioſe note,

Velocitade alla ſua mano acquista, - .

.. ^ p. a

~ . .
h , ‘1,103 1-;
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,Tal diſcorreva per l’aeëeſeìruóáe: 7.; a." …vs.:ſik 0:31 ic; ’J

.La dolce madre mia~,::per conte—;farmi 3! L: mio’,

L’ altre fiammelle-:più famoſe,,"eónoteè un. "5!

finchè ſoggiunſe: "oma'i ben :tempo pacmlgn. oi-Ìl .l'a ,1.1"
Che ti valga-Ka colei',..clle'cquaſqirz’impcſfi-l 'ſtill'ì‘ i

E chiegga un.raggio;iche'ſſdiífſom b’:ai’l}ìiz.i`íiſt

Per guardare nel centro‘della $523,21 r, aniozîi '1-‘ ' '-ÎÒCI

Ch’è fonte. eterno d? ogniJn‘eeflond’xeíz( .-: i 2 i

Per ſoverchio ſplendor -Sìi ti.ſi anagra.;.~…...c .3.;

Ma perchè ſolo a farlo›afto:nóp›ſqi E * .z i izrzrl n-3‘ m ;7

Io ti ſon ſcortaî; fonîtualfegni pittura core}- :la t‘:

Con alterna pregateliz-preghi 5‘..) j'ſif, ’,

Cosi dicendo un più vivaeeiardore ñ ſi( **.-L .:- ,_i,

Leì corſe in‘Voitof'e’ chiara-,‘- eiluminoſarr.. .-f.;

Mostrò la -vampu del; materno amore cn…:i

Poi, come l’infinixa-aa‘nflorñoſa ‘.-‘"Îrl’r'r. 27"71… iÎ'Î, r' Fr.)

Sfera de’ crchi ardpnti, tuttainſieme ‘-…z._:,

.Al cant , edñaixgírar fatto ebbe-ſpoſa; 3…—3;

Nergine, diſſe , per cui’nofi‘ro ſemmai :i ohne-ups': Lin ?i

'Sterileupria, tantÎ-altaî'ha germgliataìbiliz-rul
l

Prc"p'ſù Wim tarmiòd non teme ,zh …'39

lQuello mio figlio, cui-poggiaeìſurdato ,mm . .':r'ſ: -

In così CCCÒlſfl‘ſiſÙl‘fflflkÎál'fîdeJ lr i.m…~...~~.~›i:~x

Per diffici‘ilſentiero-;'altruxhnngelmjt 1m ,m- Î

'

Poichè all’inſermo ſie-;mal .ficùro.f›iedoi‘ 111;*: Z *

Mostrai ,le-tracce‘ dell’uma'n periglio_ . "

Seguendo il raggio, che' da teproeede , ..i ’.

è” ’- ' E poi
‘

.
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E poi che ſenza me nel teilirelîglioz'l 12:; .ven-9.7.?) TL":

Solo il laſciaziçr’ſaleudo *quello: regna-i ric!, ;A

Per aìta ade‘xmſeuékc per conſiglioflst fl" .. ‘.1

’ſu, di Dio madm,--non-*_avelli;-n?’ſdegno r n.35. -

Eſſcr liñ'ügdd'exſi-ÎLUJÉIMJCQÙÌQUÌWI ;’:l - lJ u; l

.All’incfpertö fw"gihrìnhipg’eggÎQ-.:u HOLD Lì

Deh’s' or 'ricorre a te "ssbór da "EPT ene Z -
9

:ſu: l r .-, .,'flz',

Che `impc-”i‘Ìlranta..En-im…agli.,ocehi,ſuoi.z . 4

Che alzar ;li .all’alta luca Ysîra; ;z .- i .. -

Non ſich lenti i tuoi ipreghìunhoome pod? {AM-.q ;1-2

-O abiffiyzli piera', tarznhmlien ;le-ott, mi: è: ol '
.Sì egli 'ten prega-,ie1tg:*apri-31mm”,` non 1?..?3 ;- .’J

Al terminal* degli amoroliaccentii/ ‘,z Z
- *1' .'3) ..1 '.

Un laut-poumÎ’fRQ mistmflm .FOICQIdG-.ì

Diero que? cerchi dn loro: giri ”demi 9,1 @iz-3,!,

_Oh menti umane amb'izìoſe",-›fl:~ſorderr?- 2 ‘i 37-- ` _.,f-‘

Quinci apprendete per; altrui giovare, ‘-.ñ

Quai ſuonati @ron-'te quellìctcrne ,cordçl ;A- , è

E già ſeguendo ‘il fernido'prègereí… 13.3 , ;’Îîiî- _. ì

Impallidíc‘vëdew;e fakſr-rfioéſh: ,L‘H- :L’w ;I

Ogni astrod'ec'il ſuo- ”:th &ZWD;

E ſentiva 'anco , 'chef-un'intepno--ſdm , ñ ,'z - ' z: . j, - .f :
Ricercandomi il coefnehpiìirxipqstnzjz. (zu.) :1 d

Tutto mi 'trasfogmnw aípqmviÎPQCOZiì-:L- -..-‘I

Come il 'vermetw', *che ai: flaîmſwstqmñ l--í z' ' ' '^
E raggruppate, inſulla baſſa ſoglia, ſi

Poichè dapo alcun tempo ha l’ ali pollo, y
-z -ìñ ` LTD-Li
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Fatto ſicuro della nuova ſpoglia ntr..'_:"._', ;,73, 'j (.1 aan”)
Libraſi all’aere , e intorno- alicamìium:.ſirx.- Oz:. '

Vola e rivola , chc'di‘ sè l’ invogliî '17“' "17;""l

:ſal poichè avvalorato ſu Forum” :xl-1: fr. **Srl-’Ill'iiî 'l'3

Del veder tnioçfil’ìſo: apnclfllrflÎ-y'i La! no) 3

Sicchè ſovrataèfstdibiilzòílerjìitmfexi-ÎA li ed?)

Nel nebuloſa punto io l’inoltràí, ,lt-m.) ñ, _.-.7.~..~_~, z… z, x…)

Ed un Tnangol fiamr’neggiar 'ali-Mentre“; ‘gp-,J

Di- luce :poonmtxbilelmirau lc alle} amlc". 54:)

_Che mentre inſieme abbraceizigſìerqhiudcxflefltcffl fa {nb-13']

Di sè que’ giri-,cheſta ,-lui. intorno”;an …ſp `

Di ciaſcun di que? giri. inſieme èjcenti‘ol TL‘:

. .l ~ z-lz.- .I ‘... -i, {.2 5'…"1 ~I

Delli tre raggi, che i tre lati ſanno `

Ognuno tra di loro {i pareggia,

Nè fi muovon giammai, ma immotí stannoi

Y benchè un lato accogliere ſi veggia

Dall’altro il lume, e ’I terzo da ambedui

Pur ciaſcun d’eflì egualmente lampeggia.

O luce immenſa, che ti celi a nui

‘Da per te steſſa, deh perdona s’io

Troppo nell’internarmi ardito ſui

Jl ſolle curioſo uman deslo

Tentò ſcoprirti; ma il veder mi tolſe

Un ſolgor, che dal gran mistero uſcìo

In lictilîime grida allor li ſciolſe

L’ eterna corre, e più di dolce lira

Dolce ſonando a circolar ſl volſc.

.Quarti
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;Quando lo ſpazio deſtinato ffill‘ä‘ nvnun Ciſl?) anni: oſta“:

All’oriolfîſnoilandost le'ruotefl `. r .-. Z'. ' '

Rapidamente l’luna'd’- altra tira-:i: z -²: 3 -’

Z’l tintinnar sì celere percunte :i :ſi nta-:fuma {Lſu-.7 LT
E con tal ſoda" ſizione, d? ogn’ſilintomoñ; '13.” .fel

Che il ſopito‘Ìponfier-dalsſvnnonſcuote ;tri 53,753

çosi quel canto , le, quel- girarmi ’intorno- - v tſl- E.--- -e pu.;

Degl’infinîtiññcerc-hi ſu cagione': 0"._1: -l .- c-:í

Che l’ alma feſſe al carecrzſuocritonnop :22.51 ic(

ferchè sì ſwfe'dhvló’Îli-dpreſsìoáv'Ad-- Amin-i ?tra-m agi.)

Che ttî'ìñpfl'coſſeíal'loéxlh 'fantasiaj'i, :L1 iſ’í

Che diſparveìlaî bella-Tavisio'nç :rap i.- .:..…Z.- .La

E mi rapì la dolce madre mia.

{mc-'l :'31 3*” i :"ii , ,L xyz; 13:35‘

, Lig-gun”; il (ami ib “J c carpi.-)

o > ' ‘.l . 4 ñÌ ñ - _, 1 **o -1 r~ - p i "’
' fin.. nel} *IÃÌ‘ E iL“nſilí-Î’Z bo\)`vs".. Jo-.. SI’I

. t ñ) Q i l *

o** [~\ "I ñ f \ ~ - e
f ' ..a I .. '30:... ‘Jil vc“. IraJ _a 1“‘"1 .r

o v .' - * - ~ -
e o l a ‘, o p

'i *o Uſi** i‘ -l a ì e o **,ll A]. "-1.01 Al `i

i ,r ’ñ‘ o i r‘. ""4‘ſ( c .' s o' ‘-- o

’ ñ ‘I ` o 1 ‘1.'. Ul~*.l".'o›~(3’ l [L LiIKI ‘hai
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i _ ... ., _ l , i

"71*'1‘ *i* 2“.' ~.*-; “ ~ uff_ - i)

, .' '.'l ;2"'.,i “…liſi C ,VT-...i

- Ì. ì I .

e ſeconda—ñ* 2-:.1 --21‘1 ‘- "

…_…
. . ,'i , e

.d‘una &LJ-[.4 11|

;'.i' ,'

a'- “nVifi'o”

,...a’ al:.

IO diſcendo dal ciel, donde-gran coſe. .3 li o“… .T. ein-'ì

Reco‘incognite a'tuttl, e l’intelletto .o L -.

Per altrui-diſvelarle-in- sè-le- aſcoſeróÎÎ-flz 1.,- Lil

D menti eterne, da voi forſiza aſpetto ',*Î-'l ‘ ~" :nl al

Per mostrafi-quan‘tó vidi', ed aſcolta‘i, ’E mi.. "l

Con lingua, che obbediſca al vmio concetto; b ,

Non ſo chivmi .condbſſe,›oícome 'mai La i:. -zv wir-…Q

Giunſi ‘per' me -medeſmoza tant"'altez’za; ‘l- :zii *

So che dentro um-íſelvwîii‘mi :Ebook-..21 arl-,Q

Come colui, a cui-ſonno 'li-ſpezza, ‘ - ib:

Portai le luci' curioſe‘ attorno , - ` .*

Per quella ch’- hanno 'dir ſcopria- ‘fighezza.j … 1.

1-
L’ampia ſorella s’intioraVa ihtorño” Î' :'- - ~ ~ , ` I-r, L:

Del ſol, già pochi gradi :in :ciel: ſublime,î ,n i

Ma non ’vi ſaettava addentro il giorno..

E come quì tra noi_ coll’ore prime "zz .z ~. …i

Si move un v'entie‘cllo appena noto;.l- - fra .'- ~

Che fa tremare aglialberi lecimo‘, n...“ -

Perchè i vapori , che per l’aere a nuoto .' ’- .I

Galleggiano, al' venir de’ rai cadendo, '

Scuotono-l'aure del-‘te al piccol moto ; . . .. .

Co
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Così 'là' dolce fiato- diſcorrendo,~ --~ñ ñ . , .

Fa sì, che un mormorìo vi ſi raccoglie ,' '

Che per le piante va lielve ſremendo.

L’albero veste ſempre verdi ſpoglie,

Nè vede mai cadererîlcunſ‘ñ’lterra

Per diverſa stagion delle ſue ſoglie, .

Onde ſicuro il fiore'Îrſi MTM" …h ' .' ',

Sotto l’ombra oſpitale, e_ il-ſuol ne avvrva.

Da per tuttoſenz’arte; azſenzazguerra z v 1,.;

La ſorella , che various-IM' (xl-id! ,2… ,-î, ñ, ‘z, 3, f)

L’ aura ſoave, e ’l -vago -lÌUle-pennato i —

Già .min voglia rendeanzproma, e giuliva;

Quando venni ad u‘ſcir ſu Padana”. ñ .

Che d’ Lgnìcintorno al~;guardo xmio s’ apela , r '

Dalla nera. ſorella ingfiinlandato 9~ .. .‘ ,

Nel mezzo un liuùxicel-l_*‘-\tkt›'l'en>ñ.gla,,.v ’ ‘ v

E coll’acqua, che il -tutto ..i-vi' feconda, ' ~,

Senz’aſconderln,-il *vende they‘re. z A, . “q'
L

i**

Di cedri , e palme ſi veffle l'8 [Panel-r.; j, r"… i .:,,. .j

Che lÌ-agitate cime ,in ‘giù-china:: o, z p ; -'

Si ſpecchiav-anp `den-tro alla bruna, ,onda

Per la campagna andavsaſpaziando

Gente vestiça~n bianco:: altroſedoa z

Intorno al fume,;ſue -a'c’quezgustando,

L‘ombra del corpo mio, cheidiſcen’dea ' - -:

"lungo il, prato ,iper il raggio in me rotto -,

Del baſſo lol, .chelobliquo-.mí 56.514,64, ._ “z

J- .. Paſ
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Paſſando d’ una Donna egli occhi ſono. " z › _. _I

Che gli-cogliendo bari alla dolcezza_ __ , f*

Di ſua voce, la st cella-r dal motto; - -

Sollevò il guardo, e 'per la contentezza, '.') U; f. i -- ,

Che preſe; poiche m’ ebbe ;conoſciute ,`. , L - j ‘

.Laſciò cadfl‘fl JÃBCFQÌÌÌFÎQÉTRÎ. , i\“ .. ~:‘:

E verſo me, per' meraviglia unito,r ~ t ,- , ſp,

Colle-braccia disteſe fi ſoſpinſe, ' A V l. ~

Gridando : figliuol mio pur ſe’ venuto;

ll cieco, il qual -con ’gli, Occhi, che_ gligavylinſe f ;7*
Natura, non ha mai luce bevuta, › ,_ ,, _ ' ſi

Ma sfera , -e cubo .al :atto ſoldistinſe, , 5 \,

i-l

Se gli è conceſſo il dì con ſua, veduta, . ?zi `- . 31.“,

Non diſcerne diverſa lor figura,_ , i, ſi l.“ JL*

Se a trovarla la mamy”; non)? aiuta; ;i .nq

L'

Così feci allor io, perchè larpura fm,… ,- `3 5," :5, I

Luce del ciel, che .nel ſuo -volto appare, `

Dalla Primiera _idea lo trasfigum. . ‘A

Ma poi che la conobbi al .ragionare. " ,.1 …r ;W 5;:

Ch'era mia madre, e ſcorta .in quaſi’ digli”,

Corſi , e la destra ie volli :body-eh… w.; q

Ma ella mi trattenne‘, e ſotto 'il ciglio - › :5;

Arſe negli oçchi ſanti, *e ripenſorríſee i r ,

Non ſar, .mi differchìiq ſ0!! MMS?! figlie.

Poi mi o cenno, e hannaîzña_ me i, miſe,… …

E al rezzo.d’;una pianta, *che ſi ſpazia

Co’ ricchi mi , preſſo mes"astiſe , A

G 2. › In
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Incominciò: umilmente-’ringrazia

Lui, che a'talvolo Fper me pennediettij

E alzotti collo ſpira di ~ſua grazia .

Riſpoſi : io drizzoa lui ~tuti-i gli-'affetti ,

Che vonei7ſoſſer 'di 'ñſuo- foco impreſſi,~

Pregoti poi , che" d'oW-ſoh'mi detti;

Ed ella a me: quando in 'té naciple io leſſi

Tua voglia , anzi che tu dal labbro inteſo ».

A ragionarmi fuori la -traeſsi .

l

_Tu ſe’ in üha‘é‘lellc‘ ſtelle-aſceſa ,Ì' ü

Di cui la Croce ingemmaſi , che abbella

Quest’emisſe'ro, che al voli-ro è ſotteſo.

Come nell’ altre tre , sì in’questa stella - _

Albergan_ _quei , 'che .Criſto ſeguitaro I"… E

Per lo ſentier, cui 'rara‘orma ſuggellaç'

E ſe nel baſſo mondo s’ attoſcaro ,7

Or conoſcono ben qual meſſe coglie

Chi ſparge colaggiùſo un ſeme amarog'

 

Ma voi correndo diet'roa vàneÎ-voglie ñ z

’Ka‘llontnnatcdat_ tal via’,`che-tc’nde-, ñ ñ" . ‘

E ſola guida- valll: beate‘-ſoglie,‘-’ -- - t ‘- x - i

Perchè quel raggio, ’c'heida' Dio"diſc'endé',

Dagli oggetti vcreati v‘iep‘ rifleſſo,… i _ I ñ! .

-D-ví‘- produceil ben ,’-ch'e— in' lor riſplende; 'l

_Vostro volere-"cla‘talZ lume-impreſſo: --ñ‘íì › '* i z '.c'l

Quello chenoñ è ſuo, dando all’oggetto, _ ’

Il raggio obblìa , (ſcorte’ 'dirtrd'adt eſſo-r J

.- :1
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{Ab ſe divelto l’un, tosto altro affictto

Germoglia i'n voi, perchè non ne inſerite,

Che non è il mondo al gioir vostro elettol

Nostr’alme, che il ſentier calcaro ardite,

Ove ~le traſſe un amoroſo -impero,

Per queste quattro stelle ſon partite;

Quì ci s’infiora in Dio ciaſcun‘ pcnſicro,
ſi Si brama ſempre, e’l desir ſempre è pieno;

’ Nel proprio fonte vagheggiando il vero.

L’ acque di questo fiume a noi dal ſeno

Sgorgan di Dio , e l’ alme avventurata

Mondanſi in queste da ogni rio veleno;

,Deb vieni, e gusta dell’ onde beate,

Ch’ arman d’alta virtù chi al. cielo aſpira

Per l’alpestro ſentier della pietate.

_Sì diſſe: e quale il villanel che mira ’

Il fiore, che del ſol ſegue il cammino;

Nè ſa, che col ſuo raggio egliloç gira ,

L.,

Veggendo acceſo i] .volto-ſuo divino, , _7 f
ñ f

Seguìala ; .ma xl deer ,ztche ſempre cruccia ._

Non appagatoſ al~.ſnol teneami chino,

Che come appar ſu carta, che in fin braccia

Un popo] di stellucce, e non s’ arresta ,

Che ſenza tregua una dall’altra sbuccia,

Così avveniva ~dentro alla mia testa , '

Ove penſiero ſcoppia da penſiero,

Ed un dubbio ſoppreſſo, altro ſ1 desta,

(

. ,'
..r _

I ſes
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I ſegni del mio. volto accorta ſero

Del mio travaglio lei, ond’io guardai

Negli*~‘o'cchi ſuoi, che mi diſſero il vero.

,_

Madre, ripreſ- “come aperto or m’ hai ,

Questa è una Rella; e s' ogm' stclla ſplende

Di ſua luce, le fiamme in ſon qui _maiä`

Qual mastro ‘ſoſpirando il guardo intende

Alte/.irc allievo, ſe nel dir vaneggi,

E ride; perchè ſa c117 ei non comprende, 7

Mirommi , e dimzſſperchà tu :vagheggì

La verita, dinanzi agli occhi tui

Farò che vivamente ella lampeggi , ²

Da ciò vedrai , quanto laggihſo abbui -

Vostro diſcorſo, e quanto umano ingegno ›

Speſſo batta nel [alſo .i vanni ſui .

Voi giudicate, che al teleste'regno

Ardan di vero -ſoco questc ruote.;

Ma ben non coglie un tal penſar nel ſegno .

Il lume, che da quelle vicpercuote, - ,n ñ j

Non 'da lÒr , ma da :mi lo ricevete,

E da noi' ſol laggiù li ripercuote..

Or fu dirai‘: 'ſe la'cagion voi liete

Di quel-la luce, che dagli altri piove,

Perchè ſugli occhi .miei qui non ardere? -

Me Per ſcoprire lo tuo error, le prove,

Ch’ io recherotti, docile aſſapora;

Meco eifletti ehi tu ſii, e dove.

'LA
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Lo sguardo tuo per .sè ugual non ſor-a

A questa luce, 0nd’ ha dal ciel la forza,

Che a sì alta veduta lo avvalora’;

Or quanto la pupilla ſi rinſorza '

Più nel ſoffrire luminoſo oggetto,

Tanto eſſo più di ſuo-valore ammorzax '

E quinci vien. che nostro Ruolo eletto _

Non acceſo qual è, ma ſembra ,bianca

Al veder tuo, reſo dal ciel perfetto; -

Ma là nel mondo, dove 'l'occhio è manco, -

Vedi qua sù le stelle tremolanti

Di `quell’ eterna luce, ond’io m’imbiancoé

Son’ oſcuri per sè gli astri raggianti;

Che nel notturno ciel ſanno corona;

Splendono ben gli abitator lor ſanti y

Mentre la madre mia così ragiona,

La mia mente s’apcrſe, onde dimeſſo:

Madre, ſoggiunſi , il mio dubbia: perdona;

Ed in ciò dir mi ritrovai -dapprefl'o

Al fiume, che coll’acqua pura , e mondz

M’ arrestò' il paſſo , e .raddoppio me fieſſo;

Ed ella: quì gustar della bell’ onda

Convienti ; 0nd’ io per ubbidire a lei

Poſi i ginocchi al lembo della ſponda,

E curvandomi giù , così mi ſei

Alla rifleſſa immagine daccanto,

Che s’appreſl'ar que’labbri ai labbri mici .

l



*M 56 PM*

La cara madre, che 'rcggcam’i 'intanto‘g 1‘ mi ;Î- - c

La tcstau‘ſinì tuffò ne’puri argenti; ; ' ,~

Gridandomi di ſopra*: ſanto,*‘fa'nw;‘ r‘ r -: .~

Santo, riſpoſer quell’ombre -pr’èſ‘èntiſi Î :*- t ;3

`In lung’ordin ful’margo'; e fanw'l'ime v 7 .

Acque lóquacì , ed i lcÎcpxae:i-V4mriî:,v . . ,_

L'odoríſero cedro, c là‘ ſublime ' . 4 - ' ~ 'I

Palma , che ricoprìan la curva ſponda

Piegar de’ rami ſe commeſſe cime .

Tremò Ia ſelva“,‘e del fiume ‘ſull'onda .

Novo Faggiò fortiſſimo baleno, . l ’

Che mi tolíè a quell’eflaſi profonda ,`

E pìen di gioia mi laſciò nel ſeno,

(* j', *l'4 i",

. 3

-
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u ci i l “yi" '

Viſione terza* ' …

q ó..

H -

h
i.:

In uſcir dall' oſcuro, e*ſiolto~ boſco,`- ~ v ~ ’- . :

Entro cui de’ mortali erragran parte.: , ' î

Accecati dall’:aer tinto, e foſco, ...cu r ñ :ſi i

Colla Ragione accanto i0 giunſî in parte; ,‘ ' W r' ‘ i

Che ſè penſoſo il gran figliuol d’ Alcmena,`~

Ove il ſentiero-in due ſentirti-.ſi parte. .

:Ad erta cima , di perigli:piena~," ’ .‘ 1c-- '-*'\ ~, .' l

Il destro porta: ed il ſinistro calle .. ..

In valletta dolciflimafledñamena. .. *x- . :..--‘~.

.o.Mentr’io ’l monte or guardava, ed or la valle,

E volgeami a' Ragione per conſiglio, x ~ ‘ ’î -

Che malaccocta ſi stringeaJe ſpalle; " c ...3

Ecco mi ſere di repente 'il ciglio .‘ - ' ' * -. '-z 1 -". :xml

Una Donna leggiadra, e vaga molto ,a ..o-..l ."l

Tinta le gore di freſco vermiglio. .ì. '., .

L’aureo ondoſo ſuo crine al vento è ſciolto; , -z'v'

Solo ip.fi*onte il rattien vagp cerchietto '. '.

Di lauro, e‘olivo gentilmente avvolto. .; -

Al folgorar del maestoſo aſpetto ' ‘ " '

Cotanta rive-ſenza' inmedestoſli-,x *- *

Qual forſe il Dittator. non ebbe-in petto vu .

‘ . H A1;
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òllor' che al fiume in riva preſentoffi ,

Roma a’ ſuoi ſguardi, e rattener nol valſe

Dal far di civil ſangue i campi rofli.

O tu , pres’ella a dire, che le ſalſe

Immagini del benpſraudolcnt‘ó -

Finor ſeguisti, onde di te mi caſſe,

Perchè t’ arresti sì dubbioſd e lento

Tra le due ſtrade , quaſi che non ſcema

Dall’immortale il… paſſeggier contento Z

Ergi le ciglia, ezvcdi la ſupe'rnoî

Vetta del monte , di raggiv vestita,

Ove ſrondeggia primavera eterna.c. . . .

L’ aſprezza non temer clellaſalìta;~ ' - -Lieve ella ſembra., e menu dura. d’aſiài ‘i

.Ad una voglia generoſa., e,ardita.`

Ella qui tacq‘ue , e‘d i0 le repli'cai:

O Donna, per cui venni all’ aere aperto

Dal nero boſpo , ,ove gran tempo errai ,` .

Del doppio ramo all’intrecc'ia‘toſerm , ,-.:

Vi riconoſco bîcn: quella voi- ſieteu

Senza di cui uom Va ramingo, eiucerto; .

Bella Virt‘u . che’ reggere ſapete.. I) C'u'l \Il br²nd°*í"auffia- ,-. e.: le bilance‘ in-.:Paèelg'iîfflz

Onde il gemino-.onor. ſul‘crin eiri'gete,,ñ » ' L .

DiſgrUppate quel nodo, ſe vi piace. "

Che tien così ristt‘etto ilv mio~ penſrero,

-j“_ ;a

Che ogni altra .voglia ,. fuorxhevquesta; tace; 4,

. ~` v
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Quand’io qu‘: giunſi, aſprg‘mt'anloae &fb; ` ² - _ſl

Mi parve-.ii ;Mez dnìveuma a cm miu-cc; ’

Come diccfle, 11.13:11: ;ct-emo, c Nero: -

E sì ameno quel callmchcflmn‘ducc " , 3-' -' *~

Nella verdercnmpagm-dilettoü,, - ' '

Che tra’- _ſno .ſmalto *tanti fior produce;

Che restò Ia mia mente' aſſaì dubbìoſa

E ſenza il .voflro-aiuto,~ella ſors’am'..

Preſa avrebbe la_ Rmda .infidſhſa.

Ma come pcregrîn pallido, e -híancp,`

Che in cieca ſelva allo ſpumar del ;gämno ‘

Quaſi ſ1 uova de’ ladfonifli fianco,v `

Fugge, c fa tono al buon ’ſender ‘ritorno ;'

› Così al .voſh'o ‘apparjr- ”c530 il Morricone;

~ Ed ho del dubbio mio mexgogna,.e [hanno,

Perchè voſh-a bellezza :ha -defio :amore "i

Sì ſorte in'me., che Ogni-.altro amore 233mm”;

E m’ astríqge -a :ſeguir tanto ſphndar: . ì

_Come quando in Ia sfera ;di ſua'ſorn x ' .'

Robusta calamita .il ferro acnqglíe, ~

Rapidamcntc ,a .sè lo tira .,íeflforza..

Dunque, ſe il vostro ”dar l’ſflma‘nc .anglic

Tutte a sè ;ita sì’, ,che-Bits :altro-.vc `› : .- . ~

Dopoévoixviſh, co Donna-,nr noíJì :toghe-P .i

E `ſe dal voſh'o -Ìoltb'xognpráìèpiòyeîz’ í?~ ~- :. .r- T‘. ,I

Dell' eterna be-ltà June :JL-punk' `

‘Che ;came ”Qta-;i floflml diam maya;

2. Per
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Perchè la costa dilëofceiä‘, e dura“ ` . - ` ' ñ. 'ì

Vegg? 'io sì ſola , e tamìèper- contrario* j I' '

Correr nella molliffima pianura?

_Forſe ha conceſſo il ci'c} diverſo!, e vario . * 'í

Core a’ mortali , onde ne avvenga-poi

Che fido l'un yi -ſia , 1-’ altro contrario?

Riſe allora Virtù negli occhi ſuoi

Di sì doit-e ſplendo'r , ~che la mia vista

Coſa più bella nonñmirò dappoi.

Figliuoio, incominciò', -l’etetno artista .x. - z . "~ .

L’almc formò’d’ ugual condizione;

Nè questa buona fece , e quella-trim; ~

Che del ſuggello ſno l’impreſsìonc

Simile è in tutti, e ſe in alcuni :infetta

Talor fi trova, è7v`0flra la cagione.

Come moſſa da Dio per linez'retfnr'

Gìa la materia, e poſcia-indaga :ſpira

Fu il primo moto nvarìarcofiretta 5 ' ..'

Cos) l'alma talor folle 'Saggi-ra m ſi`›. al :zi ;'.n '.'fr

Ove stolta vaghezza, esvil desìo.. ..1… .."33 ~

Dall’ eterno ſuo fin-lungi l’ attira?, ‘a :.';:Ã~f.':

Ella, che tuffa pura eſce' dà Dio; 03W! z 7.' . . .*› l' I
Poichè~ nel fragiI-Îſaoíycld diffcmié; ‘ñſi" .’- 'ñîX-x 'C

Sempt-Î è) Volta nîi quel then";- dondó- pzrkìo' ;oqofl

Quindi ovunque di luír'sſá’víltarz e -ſpiende ("Jil-'v' LJ: I] I

Alcun raggio, ivi corre per naturá, " '.‘

Che m ch- de-l primo bene amorwaccendeg- '-7

J.. l L h

 

 



ai: a: 'ae

Ma perchè ſpeſſo il mal *ſi fl-as‘figul‘a- "-12,5" 5' '-i " I'

ln ſembianza di bene, e dell’ altrui" ì'-"-'-~"í"~"

Splendor ricopre ſua'- ſembianza imPura’,

La ſemplicetta , che gli affetti :ſui i ' - "“1

Non ſa‘reggere—ancor,>cre_d_e, e-s’inganhaì‘ "ſi

E tutta'ponſi-ñatener dietro ‘a‘ lni‘ì-'J 4" ²~C '1

_Se tarda ſperìenza anca la "ſgamjg’, ' - .2' u ,,

Non le cla-fede ,ſe nelì'ſuo‘ “cieco' “amore"

Di deſire- -i-n: deſir‘ vieppiìr s’ affanna .‘ - -' -~

Come dietro correndoì-il’ñìcaéciatore '-'lí‘ r ,- l '

All’augellin , che va"di‘ rámó infranto', -- ²

Più, e più s’interna n‘el-ſelvoſo orrore, ñ"

E ſebbene gridando io la richiamo-,- i‘ 'j ' ' - ² ,

Ahi, che Vane' con lei‘ mie grida -ſono-Z -- "4 -ì

Che la trae ſecorl'jiñ‘ngannevol ?al-no?, 3- - "i’ ~ ~-

E perchè meglioquel, :ch'io'ti 'ragione-J‘ >

O‘figliuol mio, nella tua mente accoglia'g

Di bella verità ſarotti dono. ~ - ~ "

L’ alma rinchiuſanell’umana ſpoglia 9"‘ .'f-'r'rz :-r,._ì

Con lei sÎannoda indiviſibilrne'nt'e - ' ..Hz-'J

Inſinche morte il- ſorte ,laccio ſcioglie-‘3' L‘- '- ó)

E da ciò ſegue, che come _ſi ſente v —' -' ~ I"

Riſponder lanon -t'occa' a tocca córda; 'E ~' ~ -'

Pe” "Mio" r Che tremola ugualmente; ' ó)

Così ai penſier dell' anima-s’accórda-'ÎT'U-T

Del corpo il moto, nè del corpo ai moti

L’ alma a riſponder col penſiero è ſorda,
.-4
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Che de' ſent': vîciníflſhde'xffimml. 'I " T:Î.-…~ ;T ’

I cat-porci diuqe'fi *Maximsntjff ;z "a - -' ~

L'ondegg-iase_ .dç’ Izm’vx .ed-:z famo” ; .

0nd'è , che ſe talun franaflñppyqnsi.” z Î-z.~ .. ~.:

Si tÌPgÈ\‘:ÃBÌ:V°-lſ9 dizvcmuighpz, »e Punto:. fl- L"

"E gh occhî .mpstrs aſhaguzdxu; ,.~.o…ardçrm-:;: E

E per contrario qualor 1-59, -e .manco :r ì ' ~ .ì T

Nell' afflèttp -ſue- membra uomo addiviene', -ñ 4.

L’ affannoſO. Wlan. 1’, alma; mia' anno é,

.5,4
Da questo n°60 I Che ÙLÎBBGSDJÎÎHHQ-Lne'xìlc* 0“.“*2'5 ;l’î_"

Le due W“?zñb 8MB: WM'FCM› , 11-")Î". ;`.`.`:, .

Come .negro—;fi FPF'ÎFAQFÎBHÙTNRÒ* 1;; -. '

Éc dell’oggetto coll’ièîarfi'LſhMsta' (L'- c.' - ' s ~ --›`;J`

L’idea gdzfflergcnñaqapdoxf’umñ ſorge :A > '“ſ

L’ altra , a Qsflllfl _KARMA-Ahanco. fi..deſiá uz…,

*4’

L' alma, che unite-vìfl—{ìqevgj-cîſcorgci. 0 v ~ f -`

Crc :WOROJ'QggflW .- *ejn- qucſh awampa;

Nè ell’crror la ièmpliñccvs’accocge… d ...

Come -bambín , che int-.een P-gpmgìflampz b' » j, ..raſa '

Cade - ſe va {emxda ;madrezaccamoz ² nd)

Che 1° ,ſame-HH {da ipçrìgliq;il;<ampa; , .2-1

h

Sì [Lalma ancor fanciulla, dall' incanta` - Î ñ'

Víen prçſa'degli ;aggani .È 1-.- l

Chc poſc‘ia-í-nèzlçj {qrñaijçuistanz vanto , . Ã

Se il ſicuro 'cammìnJL-'azìz, grigüpſi ’z A, ~ z' TC)

Non-;vien ;dimostro ;all ineſperto piede

Patch: ella .quelli fugge‘, ,e in guçllo .poli.

A

 



~r av. *AL- . :~”_`~r~.- ”lu-P::HUM. 9.15**.".M‘ hu‘: ‘-\Saggifi'á‘ educazlorſii "quindi `ſi Vede

Quanto biſogni all’almegeneroſe;

Per trarlc in cima` all’immonal* mia ſede;
1'"T

Chi ancor fanciullo; ”defender- ii Poli-.:5; '3* 13“?

Del valohfaiicofo, "e `del &Pike-‘"1 TZ“ '-53‘
. -Lv.

La via diſpnegiacditvjoîe,'e. mſg"i’: Ì: i‘ .. c. .. .:i

Come diſpregia nobile -Ìevríeww '-irÌ] ’.z f, ._ h" f,

Cibo , o bevanda , che .gliîvznga. offerta i .-. i

Allor che inſeguelleíugaci'ſ‘ere‘; Î! -'~"ñ-~ñ cfu-?

E perchè a pochi vien moſhql, e ſcoper’kk .:- 1 - ...'.',;

Nella tenera età ‘la' v'ia fiumi - L"lr'î "' ‘Z

N’ è la cima, o figliuol, così deſerta‘. - ñ i

\ Ma tu , che ſotto l'amoroſa: :mi: …- '1 ì‘. '21.’: '-.fî

Della tua dolce madre; che lontano -ñ - -' 'liti-..P
Ti guidò ſçmprhdafla--ſelìlañòſcura-;Îg -’~' ‘- ‘ñ’îſſ)

Reggesti’l paſſo pel ſentíer più ſario". ‘ 'e' - *'Î' ~',`

.E poi che morte ti; staccò da-lei,' ’ " ñÎ: 'fl

Nel boſco errasti lungamente infame; ñ) r ‘.' L'

Qr che alſine perume ſcampato-ſei "` ' -`* i.: …I..ij è‘.

Dall’ ombra nera,- in cui .v' 'vi :involtoiñ ñ Ìîi

Resti ancor dl. ſeguire i p ` miei'? f ñ › r1- il

Tacque, ed arditamcntc-äleírivoſw :- fil iui a :nun-I

Eccomi prontov al tuo‘volenf‘ffiìuofizzmu :cn-n’.

Altri fuori (il tc.più .non 2ſC0h0;;."..-J .’,g ai.)

E s`x dicendo a lei ſeguir mi poſi.

. In i" .'. I, .' H ,‘ l'7 T

.-~ -un ..1… .. . .. L

,.
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.,_, , KPW?! o...n'rñ- rJÌî-Rtllfl-lndíäü‘;Nſéfltrèi.) hi -z-'Îl

ERa quel tempo,-,chq “il nceÙÎbÒìſd ,mandò-'1:3 '1 21)." z 5:23

vCol raggio a noìffiìùrîoblíqw ,uèzpiù'ìvíoinó »(1

Indora il Sol dçbfrcddp-. -apriooqucjîíb .-.Ã/ 5.1

Quando la notte è al ſommo del-cambino cîzçwr-zìin un‘

Surmirpr.emq,;e male _diſaſconde-. .~: w …z.-í‘ i

Sccma luna :l ſçnmm‘d.,al;-;Pccégrxnva..z :.11 wii.”

Prcſſo la foce, foibe-gbth ,ſch .:17: I' -.’ſ c 5.7…. .-1 :I

Dell’ Euſrate, le stcl-lez, ;e iL- vxólto. fiero —- ..ì-211

Della lu’na,a,mjuíar.’stavgfio.L{Lcll’_ondc-;… ‘.1 .› A

Ecco dall’altra alla mia riva: n‘a-foco. 'i ` . f.. ~.~L--Jr). .,_Correr- vidi &Hchhcbì all'improvzibgflru? -_ «- L A

Che alla puPillaJÎüm-ſà-.mow Jogo.) ;L

_V‘oIſi-mí per`ſaper chç -foſſe, `e ’l viſo ’3

Dal deſk-o latq miñpercoſſe un lume;

Tanto, ch’io, nba' poi-:i tenervcl liſca-…xl .

Seguimi , mi ſu detto;,‘onde²l~:míd :came- u.ſ.'; ..’ »ff

Ripreſe‘fofzay .e ſvidiz dalla rixva ` . *~

Ripiegarſi quel-:Taggia _inverſo al. fiume,

Dentro a lui Donna affigunaì'ÎIdÎolíſirtx . '.

Sovra candidoveèojnghirlandata,‘71 **q -~ ~

Che gli occhifl,mMcendsndo,`ricoprívam: z

La Luce, onde ſua faccia eí-a fregiata

Tanto di sè {a mia pupilla cmpíeva ,

Che tutt’ altra veduta era negata.

;YZ ' Fran"
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Franco `'con leì nell’Mqua’díſce-ndevî-z ` -ÌÎ ;1- ~~;-.: .. .. '3

Che in due diviſa, guai curvato monte; Ã‘- ' 'ì‘

Per ambo i latid’otpeſa pendeva. ` "

L’ eccelſa Donna ſcintillando'inrſronì‘eì,i?? (2'- 'Èfflz 'Îì 1'…)

Moſſe lungo quel *ödÌe~,'qnd’-ñió ſicuro l‘5… - l

Fcci le piante-‘ad ùguáglianla- pronte .'wlffl b- I.

Sua luce rotta dentroſi al Hutto oſcuro " ‘ ‘ "

Diletta mi porgca ñ, c-he al drjtto lato; ,'.

Ed al finiſh-o ne -ſervia diîmuro.- e; . è‘

Non s’arrestò, com’io'; meravìgſiàko -` ' Îffi .- 'Ì ì.

Colui , che rimirò dalla collina A -'. ~

Iride colonica ínîverde Prato,*- … - ~-“- . -Ì …ì

Quando ſull’ erbe bep’h frdcáììbhínaî' ñ': . › ‘-Îzí í. ,L Î!

I rai del Sol,~ch‘e furtiëtotnañflfuoreflìw -1 -

Ond'eüa‘á’zinzaffiraz’ks’latmbins: .S-LÌ :ri: L ,

Il velo, incominciò, che it' mio ſplendore v-n ~.- ~ Lñ.

Tempra' al tuo -gaardo , ben: ti fa paleſe; ` ~ 'J

Che 1a primicra Zafon-*dawn: fixore..'-r 'z -..:‘J

Per me la ſcu_re obbediente-steſe '45- -: . 'a '2-::.;" 2'.

Abramo, e’l‘figlio giàzeadca-tmfitto. .L. :x .

Sulla pira, ma l’An’gelo diſceſe; . . s . -

Faraone da me ſu emy-Mew': ; 21'] h ‘.

Io a erſr il‘ materexdiubelínuovofil chiuſi. 5.‘

ſi-Ìn’ſuñle--ſchiere 'del .Fèun'voxzfighto :y . -. .:r

Cibi misterìoſi fur diffáſi ñ. . . :. x' 'I

Dalla mia mano ſull'íngrata gente,

~ _ E da’ macigni 4' mſcelli díkhiuſiçi-..z Lul.

‘-Irſi i
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Che mia mcrcè Ia baſh umana' mente' ` ~ ' '

S' inalza` al , che ſona l’awalora .. y .

Divina , e fa. natura.. obbediente…
'

\

."_..,-.
. o óGib ſeriami dei &1.1"th 'Primfiómî"‘

La molle di rugiada* aura. feconda.; , _.

E al dubbia raggio , che( Profile; col-amg .I

Già vcdez rolîëggiar l’alba: tra l’é-dl;

Quando ſadim‘mo ſul lido deſerto, _

Seguirando il cani”. lungo hſponda è

.Cit-*.1

‘n

7

Alici* mi: ſcorta : Vedi'tflirwü er
f

Monte , onde sbarca il: fiumeièîa di ſotto‘ i‘ i

Fu il paradiſo al folle'Adamor aperto ,

E là da lui ſu il gran divieto ’rotfo; ` ' ' "

Or vienìçe gufia--laxbeata tetta… ' . \ ~. .'

Poi che forzaimmortalñt’ ha quì condotWè --.‘;›

Sì diſſe. e mentreLii guardia mio ‘s’atterra .r - '~

Verſo la cofia ,. inmmo .ui mira-i .* , L

Una porta, ed aglio-:chi coral guerra' i ,i . ` L

Ne venne , che piangendo-170.' li avvállai. ~-.

Che coſa è' questa , diffi, che lampeggia

Sl , che a lei invano impupilla alzai? - -

Angel di Dio, riſpoſe, ti sfiammeggia- :,- :

Coll' ſpada; Oi- tu. non [inventa-e . < ‘

Tacque, e31 monte- Fendemmo, ove _fiducheggiaì

q.

Utd, costinci chi vi ſa montare’?

Il cuflode gridò dall" aria. morta t ‘

_Virtù del ciel; riſpoſe, ci fa andare, ' - ;I

I.
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Mia Donne, ed a comu' mifleíle-ſootta’: 2-: -: ñ

Venite domina al "paſſo, ella .fia 705m, 1;' is

L’angcl riſpoſe, -e ci {è mera:. h parte., l

»J

Noi ci materno dentro ’a folto boſco .‘

Mn la mia guida, per l’flmhre ”gg-1nd"0..

Lumìpdh :nude: quell‘ :er faſce» .` :2.1 3;; .....

Salívamo, e 'ſer'íane ventiîando ` -—› ~* - ' ì’

Aura odomſa, 0nd’ io ſegula mia duce

Al dolce :ſpira il ,paſſo allevìando.

,

\;'Finchè giunti all’aperto; bve fllucc ‘j- . _ ‘

Già il ſol ’lhhlime, ch' io mirava ’fiſo; ~ ñ‘

UB) ”cado lo &guardo-a maggior duce, J. -.

Molſi gli occhi -d’ intorno: e *0h quale al viſo ‘ ‘ -i ;

[ncominciò vàghczza! Oh flä dell’ oro . \ , ~

Mi parve ..gioco alla: .tua gioia , {riſa-x. u ' '.

H0 Muſe, s’ìo trcdclî a 'tal 'lam ' <- - ~.- "i.

Giunge-re l’arte voflra, =e il "mſlm .im-peg”

Pindo non laſciereì pere-ſar teſo”; . L.

;I
Ma quel, th’ îo v'ìdl nel' 'beam regno. *

Vincefle vent-mſm”, e fi ſolleva - — -‘ -.:
Oltr’ogoi forza dì‘fleno ingegno .. ;..:. -A. . ì.

D’ anfiteatro in :guiſa 'fi 'Rende-va . 4
Quell’ amena ?campagna , e in ſua veſtiti” . ì

Serto di colli &marx-1019 .chiedeva.- - x.- . .

cf;

Lungo le ’ſpalle della 'ſelva ’oſcura

‘- '1“ Mille cambi -d’oflo’r ,'flt'ëhi dl Srim `

' 1 _{S‘cendeano *eletti Krpnçhi *alla pianura . ~ 1

z n
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Incontro a noi dall’opzmflarcohina. . ,-' T

Un larga-‘fiume ‘con’ onde ſpumanti .:'ñ- :.l --ì

Precipitoíoſodando'minaz‘* .- . ‘ . * z .i

Questo , diſſem'ì Ici, ehè gì'va innanzi; ‘ ì * I `l

Fiume-‘rea’ttf‘che vedi incontro al viſo ' ñ’- t'

Romper ſuoi -rívà inñ.miHe-guiſe -infranti-ſi - --Ì

Nel mezzo taglia questo paradiſo‘, ‘ ñ ' _ñ 3 -"' Î' ÎÎ -7

E quínci ſotto -il- colle, ove noi ſiamo ' ñ `\

Sbocca laddove fu da noi’ diviſo 'I‘ ~ ì '

Quì finchè volle, fu‘fflg’nflrè-Adeflädç—Î ~ i: -5'11

Ei perde tutto il verde, che' t’ avvíva "'

Lo ſguardo) e ogaí'aſh'o frutto per un ramdì’

Mentre sì dice', per quell’aura estìva

Di cento vaghi- luſinghíerí augellí - ' i

Melodìoíb-armonizzar s’ udiva, _, ~- l L…:

E d’ ogn’ intorno riſpondeva Îa'queffi, i» u' -' .1' ` ’ "ì
Battend’o `Ieggìermtmſite fronda a ſronda;

La ſorella ondeggiante d’axbofcelli , a….

Riſpondean cento tivi"; che eóll’ondàl" f‘ i ñ :7‘ ñ' fx?

D' alto venìauo in ’ell’ ordine, e prontî‘- - -

Senza che ſaſſo li andaſſero ſponda, - m‘ *

Così con vaga ſcena i tanti fonti, (a). ſ `

.Ad mrorar la tiburtina valle; _- 'ñ 3-‘

Scendon sboccando--ìda’petroſi monti .‘- lññ un“: ó.

Un
k~ '- - ' ` :.'72'2 :TT-l Il Nm..

(l) A chî non .Z Nota &prua-415m?” ”ſonni/'1,14 O’prfl-efl

Info, O‘ Tiburni lucas? Pochi però han vedute le così dette Caſcate

‘di Tivoli , e pochi in `tÌ-.onſçg'mmza gufleranno l’ e‘nergica verità di

’ guaſta comparazione. ì "
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Un colle è centro ‘al prato', le cui ſpalle

Son ponte al fiume in quell’ aperto vano‘,

E là corre ogni vrio per vario calle..

' Come fanciullo, che vibra ſul piano*

La trottola ſerrata, e lei che gira

Co’ diti accoglie in la ſotteſa mano, … l

_Se mentre ſesteggiando la rimira -e ‘

L’ urta talun , s`1~ che quella s’arrefle

Sfugsitagli di. man , piange , e s’adira.

:Tal io godea di quel dolce‘ celeste,

Penſando poi al cangiato destinoñ,

N’ebbi le luci lacrim‘oſe, e meste.

R1 colle ſi drizzò noſh-o- cammino,

E ſpaziando giunſimo alla cimar .

Che tutto‘ ſignoceggia il.bel,giacdinoeè ,. .

y'eran due piante. Egualm'ente ſublima

L’una e l’altra la fronte; una ha rivolti ‘

Al idolo i tristi rami, oad’ella è opíma;

L’altra li tíen sì veri?) ilxciel raccolti,

Che i .tinti. di vaghíffln’tq colore'
Suoi ponti ſo'nſio ad ognipreſa tolti.

Bllor la guida mia: ſe qual l' odore

Di qu'este piante ſimilmentegrato,

Stato foſſe in entrambe anche .il ,ſapore 5

Qt non vedresti ſola per lo pratov r e"

Tua ombra ‘, e' la'campagna sì romita,

Nè la ſoglia guardai". brando infocatq .`
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Di quella pianta"vr‘r‘ſo il ciel sà unìthv - ñ ' *'

I poni , «che lat-anna ſempre {num ,

Dovevano eternal* la Noſtra ‘Uta,

Perchè Îor ‘ſucco _gli urgani giò sſzttí'

Dal ſangue, che per .lor ñdiſcmde . c ſale ,

Con virtù ſomma” .awja rifam ;

L’ altra pianta , Tu a vol cosí fatale ,

Donde cognizìorí del ben caznçroffi,

Ma prezzo fu cognizìon del male .

A quell’arido *ramo .aväieîcc‘hìrflì j

Il ſerpc; vè le ſue ſpoglie là a baſſo,

In cul la voce legami/nl immdfi.

Sotto l'arbor *di vvin `ſu quel :ſaſſo

Sedcva Adamo, quando la -canſorte _

Gli dici-..ü Poma, chea-lulíè gridare-laſſo).

E ſentendpſi 'in m carter ’h morte

Levò ſu ‘il Îbkaccio; ma *l’ñatbor rin-aſſe

Suoi Pani, md‘ci «chinò .le luci ſmette;

Perchè poi d’ aſpira: "p'iù‘non oſaflì:

Al viral ſucco, Angel la ſpada &iolſe,í

Che quìnci--in band) dqlomſo il tulle.; i!

Alla *porta ;guarando -ei “fi fivoll‘e ,

Pianſe , e al ‘forte dolor quaſi-'Împìeîrìo,

»Come xcolei , chez Sudoma fi valſe .

@al {è poſa .al .‘ſuo dire, -e o] guardb- mio ' .

[mpwwíſo -íì ſfielë 1m nembo oſcuro,… fl .

Onde fregano: [aettare uſcìn..

L)

'I

ln:
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hf boſco i! bei giardino, e l’aer puro

Mi parve‘ eſſer cangiato in freddo, e ſpeſſo;

E il lieve colle in monte alpestro, e duro.

Sparve la fida ſcorta; ed` ecco preſſa_ ‘

Il fiume mi rinvenniñ, in mi trovava

Quando ,il patto per lui mi ſu concefi'o

La nova viffa if cor sì- mi gravava, r . 1

Ch’ío largo pianſr, e mi turbai nel vxfb,

Com’ Eva forſe deffz ſi turbava ,

Quando talor ſognoſſu il paradiſo.
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IL LIMſBOT" ’i -: " i".

-Pfl- 'omI .Accademia ſu! Natale-J.

SUI minor cerchio coll'altrui facella . .
Già nove volte il luminoſo corno -ì

'Avea riaceeſo la più ba‘ſſa Rella ,‘ - ñ'

-\- ' ' ' ’ 3 v. '

_Da ñche colui , che 'in 'tutto 'ſplende intorno;

Ne dal principio ſuo put ſi diparte,

Stava racchiuſo in virgina’l ſoggiorno ,

E Palme di coloro, che in diſparte

Da’ malvagi calcar la Via del vero;

.Aſpettaîranlo anzioſeìin cieca parte,

Qui mi conduſſe v?Angel condottiero

Di mia vita, 'c iueetna ai-paffi miei,`

Ma non ſo come, ñnè per Qual ſentiero;

. l

O "flrane coſe, ch’ or ritrar vorrei

Vidi, in ‘quel loco di tristezza ptcgno

Fra quei, che ſol nell’altcui mal ſur rei!

Prima d’entrar nel diſperato regno,

Laddove brucia la dannata prole

Al fiato eterno d"un eterno ſdegno,

Evvi u‘na ſelva ſenZa fle’lle, o ſole

Dove l’aer di polve è tutto ſpeſſo,

_Come in Egitto caldo vento ſuole.

A"- Qua!?
 



Dnde il duca ſedel': ~

Del *coi-ì, äà 'te-ma, eda) mente~è -offeſnzz' :1-2

Ma non dubbîarez'- e’pom ‘ſicuro' il, piede,.x.';.- ‘.1

*ls-fl 73 21%

Sì il nuovo loco a ene‘tolſe me fieſſo;

Mi turba, diffi, ?aver sì' aidu'a‘ imp-reſa… '

Che come (fui-'mi trovi i’-’non cÒnoſco;:.l

Ma per altra-dagionil’alma .è ſoſpeſi” -s zz...~

Ond’ñè ch’ erran rinchiuſi inquè‘std 'boſco . ' ’
i Quei, che di colpa nOnl-ebber leſione?` ;a »

E perchè lîìimprigiona l’aer.foſco?. .

_Piacque al mio buon'maeflroÎ’ un* talſiſeìmóme ,--~-:

E mi riſpoſe” con Parole aegute: ..i

Io tosto l`olve`r`ò tuàñqueflìone..-: |;.`.~.;; in.; ;e

Colui , che al mondo dà vito, eÈ-ſalute‘;'

L’ anime, che per sè fur gíuste., e intere

e

'15- .

l o

l.

- 4
-u- ‘..

-ñual è colui, che l‘1 nuoveìeoſe è*amm`eſſo ,' Î---z . - .

Che guardai -, enon-ì Întende Clò , che vede.“

`n l.

lëſiilî molto ÎèTedè '1‘:~ Lev:: ‘.1 tw"

s

Quì rien; finchè‘ dal ciel :ſtende virtute.;ſ.i a j

- f‘Non piombano laggiù tra 'l’altre nere,

Perchè non gtà'ìì; '-nè-làſsù poggiare,

Non par Sì dolce :il -ruſeellejto', "e caro

Al páſſeggieu, ſiccome` 'raſſemiwava

A mia mente"Îil’- parlar ſoave , .e chiaro.

' Mentr’ ei dicea; 'ai-ſuoi raggi io guardava',

z. E l’aer groſſo , che m1 ricopria,

‘ C0md`nebbia per 1501-, ſizdiradava.. -
‘hà’, K

h

L .

1' .'

‘ſ .

Perchè ſon chiuſe all’ uom-lñ’eterne sfere. i "
Q

Sl
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S) paſſavam la ſelva , nè impedia

Il dir l’andare., nè l’andare ildire;

Anzi pih breve mi parea la via .

Non m’ accorſi perciò ‘dell (mio ſalire.

Ma quando in .cima ad` orto gmgo :o Mitica'

L’ alato condottirr mi preſe a dite‘:

Cala or le luci; e gli occhi 'dentro metti

Per la fim‘lola nebbia, che l’altezza

Tutti ti moli-tera gli ſpirti eletti.

Tono ubbidii , e ,la ‘pupilla, aflypzza,

Che mal~ m’ era ſervita .Per l’avanti ,`

Non offeſa s’ apriva in tutt’ ampiezza.

Allor gravi di .ciglia …, e di -ſ‘embiantì

Andar vidi pel pian ;Ruolo infinito ,

E vari cerchi accolti di que" ſanti.

Ripigliò l’Angel.: guarda ov' io-t' addito:

Que’ quattro cerchi,` che diviſi ſcerni ,

( E in;ciò alla vista .ſacca norma il dito )

I quattro furo d’lfiael governi… .z _j ..

I Patriarchi, i Giudici, ed i Re,

E i Sacerdoti in fin, ſe ‘ben diſcerni .

Lui, ch’ è in mezzo del prima,…è il buon Noè,

Padre di tutti voi, e l' altro -è Abramo,

A Giacobbe oil-‘terzo, _che ;la lutta ſe;

Vedi, che quaſi v‘oli-.ve intorno ,al ramo,

Lo circondano i dodici -ſuoi figli;

Quinci verrà chi sterpi il mal _d’Adamo

,
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Quel nel ſecondo cerchio ai crudi artigli

Tolſe Iſraelloî, 'e al-'l’egizie ritorte;

Ma tu',"dimmi~,ñ di ehi; ti maniglie-Y

Di lui , riſpoſi, che ſembra sl ibrte; . ' -,

Quegli è'Sanſon degli omeri carenti; 1-. ſi ,
‘Che lei-nel Tempio la famoſa morte. (U. .

Or guarda in giuſo lor, che van più lenti, r.

E quei , che lungo reſſero vedrai

Del governo divin— le fchive genti.

Diſſe, e nel terzo cerchio io ra-vviſai

Davide all’ arpa logora, e tacente, v .2: .i.

Manafſe , Zaccaria, con altri affai..

Nel quarto vidi lor, che la rovente

Fornace empier di lieu: voci, c chiare; '{

Benedicendo il creato! poffentea.) ria… ‘- .-.

Come quando comincia‘ad 'abb-liane ,‘l

L’ attonito pastor lucciole-*ſpanſe

Vede lungo la valle ſcintillante; ~ - `…

Cos) pel nero ciel vedeva andarſe- r*'“.î lz-Î

‘La-turba di color,‘-v›estitira'bìncn, ‘. ,

E a poco a poco* verſox-naì-amcfflarſc:. ` ~

Dinne chi è coliui ;che vicini. al fianco

Angelo benedetto? ognun ‘dicca,

*Che le- membra, .con cui. nacque, porc'anco!

L’Angelo già a riſponder-íi mattea.,

E quella ſchiera in ordinanza iflrutta.

Già ſra cotanto ſenno ci accogliea;

K 2.

ſi :.î; i".

-

fl

Ecco
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Ecco a un trattd’f'remai' &anſe-iva fumi *~1:~-i},.'-:- z ,1)

Come tremaLOeeàno-,pe'r‘itenxpffië 1.1 *Jil-’Z' ‘

Quando vscnç-ç-Aqnilon cda Nptpialuttaà : ;1c

Poi luce balenò per ia foìeflzzz* ' "I , .MT-1 , i :E ."

Tal, che 1,’ occhio da’an fipeffi .alla guerrffirzzzp

Chinofii, e: mi--fèxdin-;Îzche koſa-,èzqnestazä :zu

.A poco a poco-'lo lëvzaiç-da tara‘… (z. :.1 jñ ,5 ,.1 _`

Ed oh che vidi-l per l’aere iippuro ~,

Vidi cento di quei, che xl' cielo .ſei-ca.) i “

S’ entra per foro aàgäiflodmlocàîflkuflîzu-ÎÎ 1;‘: a . ,

E infranto iii-priſma vien-:reggio di’fuon,

Non coloriſce..sìñ l’i'OPPQfiO; muco ; ~ '

Come per vari leggiadnivcolori *r-ÎÎ ,-x'î 2' `

Eran dipinti:.le-;caiflliele` penne., >

Della milizie deìvſup'emi Con-:2 i;
ſ

**N.-,i

E poi che ſguillo dîaurèa-llubärſenne' ,- .-'ñ, , a

Meravigliän, cìafcmio-ſi 'ſOſPEſGj‘ '

E librato ſull’aliflZ-ÎORQRIÎQÎZ- .
'u-

O abitatori del buio pa’eſerfla \.'-'~›Î,.~'l '
I "1 "'ſf ‘1.,

Voi, che gli oc'chi..per"tempo›;al ciel .volgeſleu

Su, cheîil`germe divin-,daL ciel: ‘dÎÃCQſÈ*: a '7‘.

...4

Su ch’ è già nato ſóttb- alber'goagxeflei -;-, -5 jr?, _tizi-"…Z

E di ſpoglie mortalinricopcl‘xo z

Lbi , che preme; :ii-..ſuo lpiè

Non s’atterrò così là’ nel deſerto‘ *.t ,ÎÎL F: è?) (baz-1 -`.

Il popo] sb‘i'gottito, allona- qUandO,'--: ; "-7": z

Vide lampifeffſaette uſcìr dall’Eſ.tQ:›..- .z. .:.4 '

L ` u a".

. z 1 . 'Î`~.

» nembi. i É: ÌGPÎ'PBZM

r e
.
H.

C0‘.
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.Come alle voci angeliche tremando, ,.t -a ,.,_,, 1 L
Tutti allor ci atterrammó’, ‘e' 'cyan-'riſpoſe, ì‘…

Gloria, gloria all’ Altifiimo, alternando.

;il buon Davide fra le man fi poſe…" r

L’ arpa, e cantò: sia gloria a quel profondo`

Saper , ‘che tutte regola le coſe;__ i ..H-l

~ _it"*t

_Sceſcr del nulla ,ſul ſeno inſecondò; .7 '5 r3, r

D’onnipotcnza i fiumi al-` ſuo volere , e

Ghedi. gran meraviglia il ſer ſecondo;

rl

,'A lui ſottopporran le `teſle altere, _ ., , ».1 5 u

:E gom'me elette a lui chmt offriranno', . -lñ,

I rcggitor dell’iſolc -guerrierei -

;a
a. u

_Fei-vidi amplefii a gara ſi_ daranno 1 . ,. .. ,5;

Giustizia, e Pace, e ſull'eterne ruote ._ ' `

I ſecoli più. lieti volgeranno. i '

Yenite, genti, dalle pini-emme; t . p r - i.:

Spiagge, e meco ſoavi _inni alternateí _ _l

Beneditc il Signor, che tutto, Ruote, , . L_ i…

Eos‘: cantava con luci-infiammate, ;d v ~ .AL. f_ , _.2

E mentre ,il-cielo ardea.dt, cento- rat; . .. y

Replicavanouell’anime,began…, _z ,. : .` _.

_Più non ſoflenni, e ,i_-,lumii al ſuol._china`i;v . . ñ 7

Ma non ſo come dubbloſo, cpſtnorto ' `

In ſul lido de_l,,m_ar mi ritrovai-,MW

ghe in oriente il ſole era gia* ſorto,

_ . ` 'i‘..u h ,l 'A

‘ Iv ` n \.

l~. f,
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. i i " ’VT- ` - e" f .. ‘

Per worldwide.» fai/3.P,ffim‘ .i è_ a _ `

LA trista ſelva , ed' il' vallo” ’forniti’, . , _, i ‘1

Dove .a’ miei p'affi l’AngeF ſ1 fé duce ,

M’ era ancor nel peufier vivo, e ſcolpito, l

\~'

E l’acr tinto, ove non entra ~luce: ' , ‘

Giammai dei' -d‘i, -che’l ſpeſſo ciel (Made, `

Ma ſol raggio di fpeme ivi traluce‘.

-’.

Or novarnente in quei? enne contrade

Io fui rapito', e [di dif poſſo: ío fini * ~

ñrädeë IMa non pollo dn‘ come , o per qual

Gran coſe reco fuor de’ regni bui: -

O ſante menti in un camma-‘in‘ sì duro

Aita e forza .io chieggo--ſol da Vui ,

Da vui, che già mi diſſeta'lie‘ al - ñ'Î' `- '

Fonte del Vel‘b in ‘ſull’etè primicra,

Onde il caſialio rio mi parve impum‘.

Mentre n’andava per la ſelva nera,

Tra la denſata nebbia afflgurai

Uom d’orrevol ſembianza , e non ſevera;

 

Io lo diflinſi al fiammeggiar de’ rai l

Vivace sì., che l’ occhio mio ristretto ‘

Volendoſi ampliar, ne lagrimai.

Fol
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Folta barba gli aſconde il mento, e il petto:

E dagli omeri , ov’ have il crin diviſo,

Manto diſcende luminoſo, e ſchietto.

\

Credo, che di flupor mi pinſi in viſo, …

Perchè io mi traſii indietro, ond’e li poſe

La ſua nella mia man con dolce rio;

Non temer, diſſe; in queste iagge aſeoſe,

Figlio, ti ſcorgerò per l aer pregno:

Vieni; ehi ’l -tutto può così diſpoſe .

Che potea dir, ſe non: Va, padre. i’ vegno?

E ben 'lo difli, s’ei ehiamommi figlio,

E di tal riverenza era pur degno.

Quand’ ei s’avanzò tanto, che-il .mio ciglio

A lui ſi tè ſeguace , come .il piede

Al piè , e .la niente ad ogni ſuo conſiglio;

Incominciò: ſe ilvcuor del volto è ſede,

Tu brami,di eonoſc-er chi iomi ſia,

A guiſa d'nom , che non intende , e vede;

Dr ſappi, che lassùſo io ſui Elia.

Che ſei l’ine tremende ai Regi‘conte,

Finchè il ciel .mi rapl per .l’ardua via,

E fin d’ allor, che con Mosè ſul monte

Femme ala 'a lui, che la' gran ſpoglia preſe ,

Onde vinti atterrato i tre la fronte,

Il buon legislator ‘mi ſè paleſe

La tua venuta giuſo, allor che ſerno

Gli-Angeli udire: il ,germe eterno ſceſe.

0n
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Onde , giaccltè'ilſituo meglio "in-v ciò diſccrno , ’ : 'T

Penſai , *che to mi -l'eguitafii, ed-io ~'

'I'rarrotti ff eflo loco non eterno. - ñ - . …i

Eran ſuoi `dettita-l ſpron'e al 'diſtbà 'Î’ ‘* ſi *

Che "la nebbia -,- che intorno ci gravava, .
Punto no'nſitratteneva il paſſo mio. v .'- '

L* aria diviſa in volto ci ſoffiava,

Mentre andavam , quando -dal lato destro

Mi parve gente udir, che ragionava: \. <`~ .l

Ecco anime di qua, diſſe’l maèst'ro , Î

Che vengon verſo noi; 0nd' io ſci centro

Il dritto, e volſi l’ome’ro ſinestro , .

Me le ſegnò ~‘lo ſguardo al ſumo dentro, ~‘ ' ’- ' _ſy

E bisbigliar le inreſi': doVe vanno E.. .

Onde luce costui‘? come quì dentro?

Poi ſ1 ſet-mar, come le‘damme ſanno, " . - ì_

Che ſe una ſia, tutte le vedi quete ,

E s’e‘lla va , dietro di lei ſen vanno:

O ben create anime, che ſiete ` ` ~ '- ` --ë

Quì per altrui ſallir, le chiuſe porte

Soſpirate da voi“ vi faccían liete ,

Se all’aria ſeſſa diveniſle ſmorte , Î.

Sappiate ch’ egli è vivo, -e vivo i0 ſono;

Diſſe 11 Profeta con parole accorte . …J

Ma flridente, improvviſo, orribil tuono, ‘ t ,f

Che ſe tremar la ſelva , e l’aria folta

__ i Gli troncò in mezzo della voce .il ſuono.~

Cor}
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_Corſer toſlo mie 'mani ov’ uomo aſcoltaf

Ed ecco' lace inſolita , vermíglia, i

Onde il guardo,~e la mente mi ſu tolta;

Feci come pastor ,ì ch’ erge le ciglia ,’

.E quando in ciel vede ogni raggio ſpento.`

S’alza temendo , e’l. ſuo vincaflro piglia,

Poi muove la ſua reggia lento lento,‘

Ma nel cammm folgor gli striſcia avanti,

Sicchè ſerra le luci per ſpavento.

LVidi intrecciar mill’A-ngeli ſeflanti,‘ ' _\

Siccome ſchiera d’ api , che s’infiora;

S-tretti in lucido cerchio i voli, e i canti-j

Foe-o, ch' ampia foi-elia arde, e divora, ,

Sole nel ntezzodì‘ di' meſe ardente,

Foran 'come -facella, che ſcolprah... - i_ L

_Preſſo a quel 'cerchio -fulgido, e lucente,

In mezzo a cui, col ſegno di vittoria;

Splendeva il Figlio dell’eterna mente.

Grazia del ciel lo ſguardo i-n 'quella gloria

Cotanto avvalorò. che di quel punto

Sento -ancor la dolcezza in la memoria.`

Moflra il ſembiante ,ì corn’ è ognun compunto,

Qual cera -mofir'a ‘il ſegno ond’clla è impreſſa;`

Ma più s’-infiamma chi gli è~ _più congiunto.`

Sol teneva la faccia al -ſuol dimeſſa

Chi la man steſe al porno, ,e chi lo morſe;

Ma la luce più retta è in lor rifleſſa,

L Una
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Una tal vista sì gran duol mi porſe,

Ch’,alza le luci, il mio duca, e ſignore

Diſſe ,vpoichè del mio mbar s’aceorſe.

Ma i0 m’era già fiſo‘al ſemina ardore;

Eh come altrove volgere il desire.,

t S'ei del desire è oggetto,e. dell’amore?

Il buon maeſiro mi ripreſe a dire: .

Vibra lo *ſguardo ‘ben , ov’ .'o t’addito t`

Mira a’ piedi Mosè del ſommo Bice;

Gli offre le leggi, che l’eterno dito i

Scriſſe fra lampi in ſull’ acceſo-monte:

Vè come per riſpetto è sbigottnto; _ , A ,

E vè poſcia il Salmifia con man pronte NL.

Offrir lo ſcemo,ſu cui pimſe ſpeſſo", .

La conſcia loggia, e il mal mirato fonte;

Mostrommi in ſäcro arredo a lui 'dappreſſo

Aronne `di tiara incoronato:

Oh come ſu ‘iP-andava I’ñoro :inn-preſſo!

Di ſoave letizia era ”reg-giace,

E riverente a’ piedi 'ſuoi mettea l

La note verga, che gran coſe _ha optato;

Il corpo del mio duca , che chimica

;Il tr'apaſſape al raggio, che .ſi ſcade., .

In ſcorcio -ſua figura al ſuol Ping” -.

Quinci il conobbi_, ecome »a madre tende .~

Le braccia, e la pupilla laccímoſh _

Il ſanciull—ino; ed ella che l’ intende,

"n Pr'e’.
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Previene il dimandar tutt‘aënoroſa, _

Tal io 'me gli rivolſi,-ed ei : di ſuore

Leggo dipinta la tua voglia aſceſa;

Quei, che ſu i vanni d'inſìnito amore ~ \.

Dal ciel diſceſe, e ad infinito male

Fee: equilibrio `confidivin valore ,

i Poichè~ folle dell’ uom ragion mortale

Turbo religion, governo, e legge,`

Tropp’ alto del- penſier levando l’ ale,

Con nuov’ordine accoglie il ſparſo gregge,

Per fargli ſcala alle beate ruote.

Oh fortunati quei, cb" egli ora elegge!

Quinci comprendi delle tre devote

Alme, perchè ſua dignità fi ſpoglia

Ciaſcuna , il Re, il Salmista, il Sacerdote,`

Ed i0: Maeliro , alla beata ‘ſoglia

Per ricercar la meritata palma , _

Entrerai tu colla tua umana ſpoglia?

No, diſſe, gilmto non è il dl, che l’alma

Poſla levarſi , qual vorrebbe pronta,

Nè su ſ1 può ſalir con questa ſalma,

Dacchè i corpi inſettò la nera impronta:

Sol così in cielo il Figlio,e quella andranno,

Che *pura nacque del fier’angue ad onta

Poi tutti nel gran dl ſenz’ alcun danno

I corpi, che annodarſi a ſpirti eletti,

Per vivere immortali ſorgeranno.

L 7. - Qua.
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_Quali al caldo del ſol -chiuiſi fioretti ' ' _. d

S’ aprontí` a poco a poco , la mia menth

Schiudeaſi a’rai de’ luminoſi detti:

frutti que’ ſpirti'alzar s‘i'elolcemente'v ì ' ' ' , ’ . ",

La voce, come fan trombe per ſquille;

0nd’ io mi volſi, e quel Signor sì ardente; . L

_Tra lor diſceſo, di 'tante fav’ille ' _ ' " ' Î

Folgoreggiò, che tolſe la sì grata

Vislone alle vinte mie pupille;

_E poi che vidi dc'divíni ornata' _

Suoi raggi l’ alma balenar cotanto,

Or ne miro la ſpoglia eſanimata,

E compagno m’ aggiungo al comun pianto,`

“'2'

'ñ ., _ " ‘vu
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LA STELLA DE’ MAGIL' 15.:")

Per un** ,Accademia ſul Nam, ſii)

Uando la notte Ie nebbioſe piume' Ì’Z‘: “rr' fi Ifl

Sovrarl‘a 'terra largamente stende, i

E tutto tace fuor che’l fonte, e’l fiume; `

E ’l paſſeggier, che nelrvallon diſcende

Sente nel petto un gelido timore, .- .

Si che al più lieve-.ſuono ~il piè ſoſpende; ’ -

LQuando ellinto del giorno ogni calore,

Che il reggeva' Per l’- aere galleggiando} .

Torna alla terra il gelidowap’one; -.. ;il …i

Yo', che nel ſonno ’sta’va ristorando 7 -~ ' ;-î…~-~ - -

Le perdite del dì , dentro l’idea ' ~ -

.Arcane coſe-andava immaginando .3- -ñ-ñ-.ñ

Q’ eſſere immerſo in nebbia mi parea '. ' . --i-ì ~ ._,’

Sì oſcura, fredda, groſſa , alta, e ſumòſa i

Che d’ ogn’ intorno il vederrmio chiudea ,'a . i

E in mezzo a lei vivace, tortuoſa . …

Fiamma flriſciò, da cui: gloria allÎEternoi› :.
Sembrommi udire ,ge ratta mi ſu aſcoſaynn. ì _L

Mille ſoavi mci- eco in ciò'ſe'rno;~ ~ .'l l.; 2:‘ ’î.› ”3

Gridando: deh’ a costui >in occh’i‘diſv'ela ,"* " )

' _ _Se quaſsùſo- il levasti , o Amor :ſupernoq .‘

…r9

'ñ o

Coi,
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.Come lo penna, che il teatro cela , rAl ſonarc d’un fiſchio alzar fi ſu~oÌé "W".- "u"

E bel giardino agli ocîchí' altrui diſvela;

Così a( finír’ delle ſantelparòle ’ ,> ._ u_

Quella profonda .nebbia diradoffi.

Più tofla’, .ch‘è rich, fl-;nube pet‘.zſolc

Ed' io per diſcoprîr dude fili 'ſoffi ..ì 1‘!“ r: 5.‘ z“;- ."

E donde il foco, e il lieto ſuono uſciva ,i

Le luçi deàoſh intorno moffi..

Cinto d’ una ſiforestaneſſa', e~NÌZVaÎÎ1 Î‘Î; --"` ~ 1` I

Mi `ritrovai , e quasi centre) en’- ío x 3 '. ,-Î

Delleíſu'e ſr'mzdí all'ſamonìaagiuliva y A T_ ;

Standomì ſovra"l margine `d’un rio;

Ch’è dia-:ktm ’al cerchio ,`. czche tìſpmìde

Delle foglie {oquaçìal magniòrìo. , 3,);

Non perchè ſaſſo alcun Jb~limpid’mdc;\- ;z 1-. ;{— l

In Vortici rompcſſe, ovvero in ſpuma.), ,

Ma perchè tartuoſe eran le ſponde` :~_ ---_~--- _

1’")

Un zcfiretto , 'le ſue Reſch‘:v piume .

In que“'aréua purìflìma immergendo,

Irrugiadava 1’ exbetta ſul fiume , ,,,,,,

E gli alítì dei fiori raccogliendo . .. h . ‘ A.;

E degli eterni cedri del boſchetto

L’aura amoroſa gìvancſpargendo. = '

Per gli oc'chi al ſen mi- piovve tal- diletto ,- j , i

Che fimí] pcríl’udíto io non potrei . ~ "

Farn’ entrare d’ alcun nell’ intelletto.
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Quando ben poli mente agli‘. occhi miei ,_ .. v , , ;ñ 1 z z

Di fanciulletti un bianco fiuol s’ofl'erſe, 5 '

Ghirlandati di fior gli aurei capei-z" - 'f .~ z "1

Siccome l’api stan per prato ſbe‘rſe ' r.- i, r'… "2117.“. v

Per raccoglie; materia al, lor lavato.” . .. ..iii

Eran quelle [dell’anime diſperſe; . .iv :- .;: …l

Ma qual ſe un fior ſi ſchiude innanzi Lioroijſie …il-ſ. ...I

Quelle s’ accolgon tutte a lui dintorni), _ i)

Così al vedermi molſerfi coloro. . r. uuiud- .’: 3,

Io {lava come quei,.~cui chiuſeii giorno-.iz :î :TW-;Q

Il cristallino umore xintorbidtto,: f:: '.Î :ir-T

Che, per medica man ſesa lui ritorno. …r .

_Fa il ſol perduto , attonitò, final-gita” :-'› , F-*Î:..’.- LVL-’l I

I lieti amiciìn-tonnoflintorjq mira,z z .':7 .A

De’ quai parte conobbe' peg UMDM'L-Uirl `l cun-.li

Quando un fanciullo, al cuilcapoìs’a'ggira \ z ñ 'zñ ñ'r "i-1,

;D’intatti gelſominî .un-bianco {cr-to) 2"*: -~~--'r,‘

Volto a me, comg ad…uom_,.che' fi-deſitu ‘ ..J

Se mi riguardi ben, ti' ſnràfapçflo ,;\,;"._,;…;m; :3;: "L …ij

Mi diſſe , ch’ ip laggiù ni :tuo [Mella-L, ñ

Che nel prim’ anno :laſcifliîçucl deſerto. ‘ z )

Com’ io lo ravviſai , ch’era ’pur quello, .

Corſczxàbbr‘acc-iarlo , Ema le `braccia al .petto _

Vuote tornaroëvqftü qual ,bambxnellm .` i -. i

Che in vedendo nell’ onde il proprio aſpflw',”, ' I

Un’ aluo il crede , e fiſo -il guarda in-facci'a, "

E vien guarda-to dal rifleſſo 9338.…), L

k_ ñ’z
*a d.

Ea
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E a lui curvato le "cupide' braccia'- ~; "-* - n '

Scende, e :l’altro le ſte‘nde , e’quando erede

Di `ſiringerlo nel“ſeno, nulla abbraccia -

Scr-ridendo ei mi diſſeztalxſi riede ‘1'] r - -

Chi pria di conſigliarſi' conzragioln;. ‘ñ `- ,

Dà tosto ai ſenſi;incautamente.ſede.. s' _’ n.

La stella estatècbe-da-ll‘a regione È T. '

Oriental conduſſe i 'tre a Betlemme;

Quì abbiam eentuplicaboáizl gnide’rdone‘i: 1:, ’

Queſte ſon le piùvoare, eieffe'áenimerî-:zvp;7.1.13 -'-*'.L

Terſe col ſangue dell’agnelldivino, .Î-a..'..ÎlI- . '7

Della celestial 'Geruſalemme‘. 1 . . .

_I fanciulletti , che non* giunſër* fiÌÌOÒ‘ÌÉ, , ' ~

All’ età dellamoipaphm‘áut ripofi) i.

Entro l’incorrutibile giardino., -.

Ma perchè tutto‘ ‘ſiatír'díſaſcoſd,› i

Sappi, che queflo evil“ cor, Lù'l’vuom ſu meſſo;

Che tentar- volle ilrmorſo: ingiueìoſo,r. .. . s.

.Quando più impreſiìone‘ſeeeünódſo' l

' Della priVazìo‘ne ~il"mal preſente, ’ì '

Che il castigodontan ,che .venne appreſſofl

Lunga 'flagion ſulmineo brando ardente r'.

L’ uſe-‘io guardò‘, ma vpoi che‘il Verbo ſceſe

Per iſchiacciare’ il traditor ſerpente, ..4*

`Quel paradiſo ſu 'quest’aſh'o aſceſe, ‘

Ov’ or noi ſiamo; -E ſe da lui R1 tratto

Adamo , perchè gir tropp’ alto inteſe,

E. il

.- . -
,. ,,-3…“ .…41- .

. x: ì ` Î [i ..'l

.:.,' lîì--ìi
i
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Qual altro abitato:- pi‘u degno’, e adatto

Per ‘ta—l paeſe ſcegli” fi potea, 1'* * .

Che ſpirto umile, e d? ogni-colpa intatto! ñ .

u r-:wq

”-14ll mio fratello in eosìl'dir lucca
Tanto nel vilbì'per la‘ fiamma interna,

Che ſpeſſo al --guardo mio fi nàſcondea;

-.

'~Ed io gli dim! ſe la gioia eterna

Che sì t’incbrià da’ vetvdilim’ anni

Per tc , com’elia è‘ pur; ſieſempiternsic; ;.IJ

Dimmi, Filippò'ov'è, ov" è Gio'v’anni‘,

Gli altri gel-mm', che m’abbpndonaro;

Appena nati, tra gli umani dffanni?

L0 ſpirto in questo dir ſi {è più' chiaro,

E cennandomi a -deſh'a, i due fratelli

Mostrommi, awimi--in v’<_lole-.-“npdo, e cano .7:

Eran lor volti sì leggiadri , e belli,

E gli occhi-*di tal luce rilucentí,

Che torbo è foco in paragon di quelli; .

‘ ì
La gioia delle lor labbra Tidentí,

Oh quanto era diverſa quue’ rifi

Della gente penſoſa , fraudolenti!

Come quattr’occhi a mc', così due viſi

Tenean ſiV’Olti, ‘e Filippo mi ‘diſſe," '

I ſuoi lumi entro i miei- tenendo fiſia

La nostra Madre, prima eheſaliſſe ‘
Sovra la Croce, che uiſììde’poli ñ’abbeila

U’ la vedesti, qual da te fi ſcriſſe (a).

M Paſ

(a) Vedaſi il Cupitolo H.
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Paſsò per quella fortunata ſiella; i

Quì unitamente a Dio ſciogliemmo li canto,

'Ella *di te quì ne recò .novella .

Del mio fratello le parole tanto j H ,_

Mi compunfcro il cor, che l'amarezza

Traſſe ſu gli occhi involontario ll pianto}

Giovanni allor: tua mente al mondo ‘1Wer . .I Lì

Per la ſieſſa cagion ſi diſconfortaa '

Che lai-dovrebbe armare di ſorta-19; . '

Non ſai, che ſe ;tua Madre è leggîìl’mOÎ'Î-Îs ‘ ` 1…'. i

Vive quaſsùſo , nè di te fi ſcorda, ~

Ch’ a’ tuoi paſſi finora è' fiataAſcorta?

,S’ ella non ſuſſe, ch’ a Dio _ti ricorda -' `~

Fors’ erreresti pel ſentier malvaggio ,

0nd' uom sì ſpeſſo da virtù diſcorda .

Non ti ſmarrir, ma t'arma di coraggio

Nella valle dolente , ch’ ella, e not

Ti mollreremo il ſicuro viaggio. J , ~

Come il fior , che gelò la notte ,'poi

Che‘il Sol lo ſcalda, s’ erge ristorato ,

Così mi confortaro i detti ſuoi.

Allor quei ,ñche per primo avea parlato,

Dolcemente mi diſſe: i’ v0’ moſirarti

I più famoii in quello stuol beato: _

Que’ fanciulletti , che vedi sì ſparti, ~ r

Ma al color fomiglianti , preſſo a cui

Fioco il cinabro potria raliembrarti ,

Che
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Che negli ‘armoniostverfi ſui- .'

Del pergoletto Dio ſuona”` la 'lode, -

Lieti d’ aver troncatii di per lui,

Trueidati _già fur dell’empia. frode,

Onde il figlio di Dio volle ingannare

Sì follemente :il menzognern .

Quei tre più là, che vedi tarda”.

E quaLſonante orologio in. ſuo giro; -

Benedioendo- 'al creator lodape ,

Così ſoavemente già -s’udi-ro,

Dì Babilonia dentro .alla fornace,

Quando -le .fiamme intorno li lambiro.

Or conoſcono ben ſu quella pace

Qual giovi avere il baſſo mondo 'a vile,

E ſeguirne .pel cielwiò, che- diſpiaçe , m _ , ~

Come ne’ dì di Marzo, 'ower d' Aprile

Corre le `piante a rivestir d’onore,

Miſio all’aure , il *viral ſucco ſottile;

Così le voci ſue piene «d’amore ,

Sl efficaci correvamm nel petto,

Che nuova lena me ne venne .in core.“

Onde a lui volto: o dolce ſpirito eletto

Giacc'hè tanto -del- cielo in te riluce,

Come veder {i 'può nello tuo aſpetto; -

Dimmi, di lume, ſuo *quell-’amo luce, -

O- dell'ahrui? e ſe tant’ alto` egli 'era,

Come ai tre col ſuo. raggio ei li le duce?

M a E di
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E dimmi ancor , che fu la paſſeggia-a' "nr .- i':. -. ; z’

Fiamma, che ſcintille- qual lampo accenſo [-Ãcl

Subitamente fra la nebbia nera? r ~

Quella è cometa, mi riſpoſe ,~ e’l denſe' ‘af-.3, :ahi: ..

Fumo in cuiîtñi’- trovafl-i", ela lucente, '53:10

Coda , che tragge pel-ſuo giro; immenſhi lit-'.- .7.

I Magi‘, che nell’ultimo oriented': al.. `. '

Conoſcevan degli-andai]. momñ, eîl ſito;

n.7 ,v

. ."0 ;I

E volta inſieme al vero avean ,la mente,

Dal ſuperno del ciel corteſe …i—nvito, .Ì,, -z. ..

E dalla ſcienza lor condotti` ſaro'- ‘ e .~. (E
U’ chiuſo- era l’immenſo nel finitoá _ì _ ‘

Nè ciò , eh’ io dico, ſembreratti duro, ' - .-_

Se penſi-,ñ che ciò‘voll'ei , cheſè ſcorta .’. _ſì'

Ad Iſraello nel deſerto oſcuro.. ‘ … .ì

Ma quale fiamma da te foſſe ſcorta ì i ; ~ ‘ ’

Nell’ alta nebbia , da me brami udire ?- - - -

Or ſappi, ch’oggi quì ſi riconforta '

La memoria del giorno, in cui vestire ²› ñ .

Il Verbo volle nostre umane ſpoglie, -. 2 '

E due nature in sè medeſmo unire. ~

L' uomo , che tanto altere ebbe le voglie,

Non potea ‘da per sè volger lo chiave,

Che rlapriſſe le_ ’vietate ſogliei; ñ -. .A

Che come 1' aequafdell’ilía più gravep ' .' , il: ~'

Su lei non può ſalir, ſe col ſuo lume

Alleggierita il~ſoi prima non l’have,

1— I ..‘ 'a Per

 



’Mi :93 . Mi

.PWD &’-fflëië ‘JLÎBÌ c0!!! N°191?? ;- 8--.:--~:.;.:Î:“:’-:::"Î'T

Faſſi, ch’ eſſendo dell’aria più lieve;

Di poggiare su quella have le piume g

Così vostra natura ,` per sèlgreve, ~' '._1

A rilevarſi dond’ era caduta p

Se ottenne, ſolo Filtro-“Signor lo. deve:

,Ora la fiamma, ſovra te veduta ‘r

Angelo fu, da cui.lî.avviſo-vennec. :.1 .-.`

Del dl_ didiçto perla gran venuta. r." …1:

Mentre dicea , ſorte .rombar.di.~penne :mom '1-2 "o :122; A

S’ Ud) ; L’- .Auguri-,tornava pio ,ib ;guai-dai.; :3'3: L‘
Ma il viſo ſial divinvolto-non foficnne, o? 49-.

E molle di ſudor mi riſveglíai, u

".-.Î' '1. ` x) . 2.:” l, ..ſli l' :Ji . x ~
p’
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L’ mai-*rxiñ'…r~. T-*'É“~"Î"ì' "ff—5
‘ . , A’l.) i"; "` 1 ill-v .A I‘.

z mb Bìr‘xfld__flaſſñ ñëcddſflnfl e ;Kc-:rs vu

ALl’uſcir 1d' una ſelva -zëpr’a-;ed *Oſ'eurſſa ,5’- --f'ſſ ?i ‘ '--ſſ- -ì

`’In cui la -notae-:n-'a'pa‘fl'ata--aveva' 2-- - ~ “in

Sì , che la -nimembeanzç, anca: ;nt-Mura ,-4 1 -

A .d’.un :ſnom: , 537-") T.“ :t ſi

Superlza -alwigldh 'ſtones, U’dolle'ſéaliì Z **A-‘TE

Al Solguürente’ .imaggi'divideva ..è <v` 1- -ñ «

Quì ſull’entrar d’uno "ſcoſceſo calle

Uom ,grave eavviſai per 'lo deſerto,

Che ſeduto guardava inver la valle.

 

Quand' ci mi vide del ſalire incerto,

E qual è quei , cui l’ -impo’flibil ‘duole,

Volger le dpalle , ’ſoſpirando , all’erto ,

'Levoſii .in piedi., ~e come madre ?ſuole

Il caro -bambolin , -che nulla intende,

Conſortare -tra via con ſue *parole:

Chi , mi diſſe, al ſalir *dubbio ti rende?

Laſcia il timer, per cui male s’ eſiima,`

E da cui la virtù 'mal ſi difende;

Che ſe di te diffidi, all’ alta cima,

Ch'è cagion d’ogni ben . ſarotri io duce,

Purchè le tue ſulle mie orme imprima;

e“ .. . Ii Ve
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Vedi u il Sol , che incontra ti riluce'?

Egli più dolce ten ſarà la colla;

Mai non erre colui, ch’ei ſu conduce;

Io , che la mente ebbi al ſalir sì opposta .- ..

Da che l’occhio andò su pel monte alpestrójtfl

Cangiai penſiero al ſuon .della propoſta; . :.'î

Ond’io dal manco lato, egli dal deſiro,`

Ei con occhi di padre, io di figliolo,

Cominciammo il catnmino alto., e ſilvestro i'

Mente ſuperior @che nel ‘gi-'an Vola ‘

Folli ſostegno all’egra fantasìa,

Spira al mio dir, nè mi laſciar qui ſolo 3.

Perchè ſebbene nellaffmente ſia . i ~ ~ z

Ciò, ch’iowidi , altamente ancora impreffo; '.

Pur ſmarrito; ſenza di te-:la via. . `

Noi andavamo ſu' per entro un ſeſſo,

Che dal monte, che in‘due ſponde ſi ſvellc,

Men difficile ’al gin-.ci era conceſſo.

Incominciò: di Criſio io ſui rubelle, . 21-;

Ma gli pec‘hi aperſi -al ver per alto lume; .‘_J

E fino a terzo ciel varcai le Rene;- "

Ora ſe’ tu quel Paolo? quel gran Ìfiuu‘ie

Di verace-ſaper , dim, onde inalza . .1',

Anche Ragion retro alla Fà le piume] ‘ ì_ ,

-Ma dimmi: alberga alcun su Zuesta balza'?

Non laſciarmi di lor, pa re in oſcuro;

_Sai che ſpeme virtù riſveglia, e incalzao ,

EJ
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Ed ci: color vedrái‘f'c'he 'lv ſedtier durò‘- . lÎÎ' ii 5' FÎ-ÎÎ’

Preſero d’ umiltà, da cui ſi deſio, -^'› liſt; 'ì

E prende~ogni virtù- ſuo “bello, e puro-j ›~

Già il ſole ne ſeria ſull’òra'Îſeſia'; ÌÌZ “tr-é:: …i :-'› ,oi

OMP-io, cui*‘il culdo’zdìrpiegava'cinëarco 1-"?

Le membra-;alto tentati .ſwap .la-.:tema …3.1. )

Ma’l duca: tu t’ attriſtir lo incar’co, ------’~' l—Ì—

Diſſe, ma ſappi, che quì v'a più franco. ‘_Ì `

Chi-più .s’abbaſſaa c non…qu ch’a-pictures;

Or volgi gli occhi, e *Rudi di'r'ſ irri biamo-‘5.2 '1"‘. ſta'.

Lungo il monte vedrai ,' ſeduto‘ appunto ñ‘- "‘:"’

Ov’egli lä a‘ _ſmistraótorce ü-flflflCOw--dſi -ñ --hz ſfl.

Li vidi, e quando preſſo alor fuiqiunto ,‘712 '.S-".__-‘-Î.-Î~. .

Aſca-ſtai.; che. cantavano , al ’cie dritti '.Îr, u' )

Tenendo i volti ,come a proprio puntoçrz'. '1; ‘l

Noi li varcammo, edv eſä gli vocchi fitti " -'~~* '

Torſero a terra, nè fera alcun motto, ' `

Se non che nel cantar-’non stavan `zitti-9…... …ZE

Ma quando al guardo 'rlor paſsò di ſotto `~ 3b to" 10:2".

L’ombra, che‘ ſu que‘l paſſo mi ſeguiag "2,

Per lo raggio del-Sol dinanzi rotto, . i .1. `. -Z

Cangiaro in bisbigliar ’la‘meloſidla; ~' ‘ Î z: i u ;1

Ond’io: Spirtí‘ ‘che a ſole .eterno ardete’ì-t‘f . l

Pcl vel, &he-a-syoi Vdstffi-Wil‘tü.chria’{ -_. _ , ‘a,

Non vi meravigliato', ma'credete i

Cire per virtù del cielo io vinco l’ erto;

Deh, ſe-vr piaccia, dttenu.cht-.1ete._ - ñ

a':
in" '- l
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Elli di sè ſormartòiîiiitorno'mn `ſerto.,’: 1'::ij rÎÎ. -- xt’.

E un riſpoſetìdeffiorii‘, onde‘si ingigliai, -1 _.

Qicsta .ghirlanda , tubn'mi eſſer-certo? i

,a

|

Quelli , ch‘ſagliìiíat'tirzzñed alle: 'gravi ciglia .L a ì! i'. i'. '

Par dell’ anello" gemmaqnè il fido.:Abramo-,' P.

Che raçcollè‘i’ängelica famiglia; -. s q ; i :4

Mostrommi poi _chi videüde'pniſhoí rahndì'c-.r *ul: , i“o:. LI

Nunzio di 'pàìc'e ;Theron torna' a- mente; ;\. , z C

Quand’ arco-colorati 'imaſwivgggiamog …z.x-a . .i

Moſh-ommi Elia-,Ve ‘queivkheñîdoppiamènteo In‘. i'. ?[1

Chieſe il ſup-'ſpirw ,To-Giona ped’fîltl‘î affiii‘l
Seppiädi ;luana .chiuſa-’,Îorìrcvbi Îgentç.- z‘ ; -:

Di u quanto può {mmm-.r lritnlivai . " .` i

Di' men remota -etä-ſpirti riduttixy- v :zz … i… i'

Che s’irüloraro-öell’hgmellozai Baia… ci, :.il

v

Qui del ſeme di Crilio líprimi‘ſrutii”: Ì* ~:~ cruz'…

Eran raccolti, che fu poi’diffuſo, ..i

Col lor ſangueſecondo, ai-campi- tutti. 2:;

Roma per ciechi labe'rintiìëiuſp ci! è‘ "H i‘ 0m.”

Tu li vedeflí gir 'di-grotte ai"fondo", s :fl: 'r‘,

Per ſuperbia' ſuggir-;í _ch-’altier fuſo;- ..i

Or io li veggo nel'iinc’erö mondo ~ 1-1 * i.:

Dell’aſcoſa mina *dd-glie[- rnercede ,-, ..H ~ * o’:

Cerchiando il ` divinîffmonteſſa-jtondo! a: ;cadde 7.

Poichè al dolceìá'ccbrſnarîſnî'móſſofi15`piede,.Î.› i, ~. .1.1:

Qual geÒmetra-"ſuolá chinai la‘ fadcia; !'.\‘² -=.í

Se dimostm‘z‘lòñ cerca-',ìñ'e ‘non vede:-~- i

N Per
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Per quella legge , chemell’ uomo-ellaceia ~ . i

Al corpo- Palma ,'.:a-. chi ti..m‘ira; in Volta i

Si ſpieghiLdubhio… eheſitua menteíimpacci-aì)

Diſſe ’l mio ducaij ;ëd ion“ehcſiil; finalità molto." f) c i.`.. _4

.A lui-.volgendomíd ragionamento:- …N.1…

Le tue parole [rdílg'mla mänxe,4nvolt\t;:x ..4. J

Diceſli , che umiltade. è-fo'ndaùientó: E'› ’og .` ~. z

D’ogni til-tiny peu‘: :ſe: nonrmel, detti, , \_':

La forza ;nonnvçggÎ-io-îdell’ argomento-.:.5 . , _1)

Egli , i ſuoi occhi eritroÎdehſhíeîçd‘Îfflíîìfliſií .ſirvn’tm

Prinín fl` capo ci*ollò;àl"ovm` he ſpalle; {i 41.5 >

Poi stette ,.e ſciolſejl- labroezin Mi fieltíëèj v!

figlíuol, mi diſſe, ?dalla Icieca,ullle .5 da‘. o':!:.: l l

Poichè tu vieni; ove s‘: .altalimbflſflîá fl-:-rz ‘.'î

Che più non( ſi diſcnpreóil‘dcÌKtQflallcj 'z 2:1 ‘J

Come l’aer diìgiùila mentezhal fóſ'ca; Il, ‘ z

Però diſnehbicrotti dal tuo_ errore,… ,. , l

Acciò la' verita veda, e conoſca-…b ; …j

E come avrai veduta un‘gîàlldflſiçrç-'31 3- -z e; _--;z

Seguire il Sol, poichè-la norte'algente … ;fl—
t

Le ſpeſſe ſoglie gl’impccgnèzcl’umorc.. . i: ;.'Z

Di cui poſcia al calor .del di naſcente-L , ‘

Sgravando ,il fianco clienrale-.Ltflatto' ,1 :' ‘.

Dan-’inegml-,ſuozpeſa-;all’ncsìdentsa . …z..,.-Î.~....›

Tal , _

Dall’ error , che t"ingombra ‘l' intelletto ,a

A] ver contrario ſcenderai be” ratto.

--'

~‘ AL

poi cheeiîdetti'Èmieilîîamnmñtratto "f, 3,_ -

ci

La
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L’ alma‘, cb’oprì‘èdäÎDbr-,ſpmndf 7.? 'Ji'. p :z:

Nel mondoz-diedüë‘ben ſente il' ſapore; - ì.

Che ſempre a ſno cagionîendel’effm; L . i

Ma perche ſpeſſoìnspìedd delliël’l‘lefs‘.~voër :bn-z ,xè-a '.1

Vede gli nggc‘nioqflah'xÌlÎ'fiÒnMi‘ſDKD .'-s , 22,”

Cieca ſeguendo:MÌVùhan°r;IBëW;arn 1.?, :n.1

lddio d'eterne leggi all’ Mcñjflfllflä ' J-;l '-z; ’I‘i.

Chi umilr le“ ſegue qîubiſèſhm .':c- *.i i

Trova grazia-;ünxeulòaiſ’ “DUP‘MZZ” a:: J

Ma chi ſuperbo (“1319i MWſhÎí-SBBQKB ’ Nur"; cionci ~'rl

Provoca il Numiemohflflim Blaçëfòlic ."-^')

‘.0 ſcontra_ :, i I’ .urta ,LigFORME -, F ;atterra ñ a..)

Miſero lui , 'ſe -a ben ſcollegaräq-,aacìalñqz ..t-…ms… 1.113

Miſeroqtſeíunalvplëa :Yin REM: {ſi TEMA , iîija’d

Scpñrhqilxigghq ‘NBA-M3, nik-.'13 'nq

S) -diſse , ‘e in. ifflpÎàJÎÎFQÌHsPifflffl i: oi 'da . iqu

Forſe non parve; ñîl.'.'i!àffln,ſ²EMPUQ-i”~rri ;.1 3-; )

.Allor che :in @CPU Ãfii-SClFÌLÎ-ì‘ſcſçfflon .:Lamia-..JL

(

O noſira vaga immagÎMîWÎÌ ir.-:'1.›Îl:ſf 5' . 12:1! :il iîtìz’x

Che 1’ uon't. augura. Bèvìstèſw y}3,m)m.=.w,vano-.'J

Di fuor gli-loggarti fanno-impreffleeeizz -. . _-_'l

Nembrotte a piedi del lavoro infarto.; : ñ .1 0-- ' . 4;.;

Mi parve dich-r. @palädjtffixu i.; z i-.ſl

E lui, ;Nfcprſeg’ ,terminazioni a‘ t ‘nu i

Suna riva Iſrael &BMMÉZÌIFÌÎÌQ (ÈÎ i.“Î"!‘.‘.‘.-' -‘ ?ſq :2" 'L‘ _Q

L’eſercito ‘ſommerſo-,zse’l Re frappoi-ſi '

Che ncì boſchi {angie apc.: -w .mt-331”; .

N ‘ ſ3. ' , In
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In quello immagihar bionîtracfiodiä-cói*ñz,;z› , e…, ..1

Anzi nato' laſciammo inìrèillſo' rhmonte, l' Z‘l

Ed in,fiorito pratoîeſscrjn} accorſi; _ ,. _,›

L’ arca, onde piovve’Îîiiîſalut'e_ ibz-íontei,c`.ì.ff: ST.2757 ;"72

Vidi, e;GlQÌlit’tailaiCdöflrdé-lqtomigm :Z53 .fm-‘I'

Ester dal man'Cö‘ÎUOnüölîeſſfial fronte., :1.3.4 .2:43

Turba ſeguiva umile’nìehtéialtm ‘ZT-1 ‘ *I ‘›5.›'l› ‘L .I

Lia con Racheleîsñleſ—Reöeeda-iconbîS'ara-inu 3""

Che conduceaî’ìéjuóilà divotavſehíerax~ñr-13 i'…

E Paolo allora; o“dò'öntfl ſs] 'Ni-ar, odsoqñ': :L’I

Costui'ach’è'aääeio‘v‘di Weddr— defiraſi-T- ſi :eu .fly-1"'

Quella umiltà, dal‘eai'ogni. altra impara” 2.!

Ella mirommi. @nie-annamaria': ‘195' P- F" r ÎUÌ_ DHL-l‘a:

Sappi, di‘flëgîîfiglidäglfi cliefáiù’ſſófügiohtoo'f* {L’I

Per quella g'raz’ii ,‘-Îèhää ani-’miei’ pileghilxſparsp’d

Sappi, ch’ io ti ſöfl‘v‘iñadi'èîdhfîqbielſpunfòmi É* , ni.. "ì

Che la madrë~-mortal--laſefiotti- in- terra , . '

Lacrimando pelb'duíi‘elöjilòñd’dr'iſi-punro . utili‘

Apri le luci, 'e ſosterrai la ?WinNT-TU" Lſñîv r.:."o-'; O

De‘r‘aiñ‘dena'vircu; Lhc-"për- _ñ'llk—ä'l‘ſhpi - -›'l _ ?1*

Piove nel’baſso'- lböàd'óì—-eî GdM-591W"; i. i“.l

Ma ſerba dopo tantaWi-sta‘ſa'niÎ-i Î ’v ~ '.' ’.

Del cor gli affetti ,‘-éh’ëst‘d akadiſo-l ‘ì‘ .az `.'

T’ erſi a mi'a-áì-ì;-~‘peirchè -ſìlp’e Hai-azith . -x- _i

Qual ſe porno vermiglio ÌÎÎT-irñpfòw'iſò ['ñ-"ñÎ mi! ÎÌ' 'I

Vien mostro al ſan’ciullettffllac‘rimoſo, . á

Tollo gli' appare in ſull‘e tabbra- il' riſo; ‘ ñ" Ì
‘l‘ A ;ha Sì
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.EMMA. cera *voce aſſunta-piceno.” 7…’ ,.î È m
' Iſin ſen mi corſe dolce brama interna', " ` ‘

E lieto levai’l guardo desìoſo,

O luce immenſa, immutabile, eterna,

Direi ciò, che in te vidi; ma diffida

L’ alma , che nel. ;penſier ,troppo a’ interna .`

'Ka

,' \
Alle parole ,.in cui ogn’zuom confida- " Ì- " _ < , 'ì

Alzai lei luci, e, in ſolridirlo iq godo# -- a"

Ove ogni bcn›(cpmc,in.,.ſuq.senth annida : 2

Vidi congiunta per mirabil modo z -u c' ' .`. l' I

Natura-_umana ,quella ;di quel vero, . e … - a

Che `per eſtremoar‘nor ſi _ſirinſefll ;nOdOJ'n :mi

Mentre ſiſo guardava al gran 'miller-Q a 1’. *rm-;z l'

Un tremito,-_.un ſudor- mi-ricoprío; i . : ’.. è

Che il cuor mi' ,striuſh e .m’xaggbiaeciò ilpmſiero;

Chinai le luci, e null’altro' vid-'io,-~~ Î A -n '- e‘. ſi

E come ’quegli, a cui ſonno‘zſi ſpezza

E col ſonno ſi frange anche ;il desio, .—.

Caddi nel mondo da sl grande altezza.

ha.
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-î - ~7 ’liMmIo'dv'äYMrmî--P -~’-² -` -*

QUando il pianeta ',ſiclìèdei'möhdo‘fflë come; ‘.-' -

Di sò ſpogliando‘ii noſtro 'ciel’, ne' 7 ' '~

C0] ‘raggio colorito‘ogni›eolore,-.² ~ - ---…` ‘--` J

E”l freddo cono della_ dott-abiliti”,- 'ts-'j ;103' LL',

"Che cerchia oppoſto' a lu‘i lieta-rh’ intera“; S

Ne copre dilìlenzìo, -e 'di panta ,‘ ~- — '- i ---’

TaceVano in quiete iuſihghiera-…z 5"' :TT-79:':

q l laſfi ſenſi, 'e' nel ſno immaginare… “'31“ :FJ

.c .. Tutta la mente mia raccoltaws'ctag ‘-J -l -~`~J

Ecco in deſerto loco eſſer mi pare?“ *a .i):-' ,g L)

Di rupi, -e ſparſi ſaſſi ingombro , e pieno.“

Donde non lunge romoreggia il mare,

x tÎ 1 `..’; '.. .1.1)

E ſebben ‘notte foſſe, il bel ſereno

Di tanta luce brillava , ed ardeva,

Che forſe ſplende il nostro giorno meno3

Perchè per cinque lune il ciel rideva ,

Ed una faſcia iuminoſa ardente

Col ſuo candido cerchio il divideva;

Nella gra'n notte, che ci 'fa preſente

Del Figlio eterno il fiero llrazio, ed empio,

Accolta in turbe l’attonita gente

e: . Stiſy
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Stadi a mirar del Vatican nelçtempio- _z ;z i h, -

Tra mille ſaci la croce’ ſoſpeſa, ` _

Onde l’orror notturno è ..fatto ſcempio; i ,

Tal 5°' mirava COF'MMF ~ e i: '12:"; s ‘› . xx; i l

fummo intorno lagmexavislioſ- a z. .1 i r

N°V²11² luce .ſu. and ‘1.140 anche'… `z _, -...;.~ ni

In un alto ſilenzio era ogni-coli, b y, ,7* .… ..5

Nè pel; _tacito ’mondo, altro fl s’. udiva ._

Che fioca mormorar l'ondgſpurgoſaj ;H i

Girando il guardo, ia vidi inſulla-riva. .3, … :H - :r

Un lume balenar dal vrum" vicino , v ' _

Onde incognita voce anco- vemva i,

E come accader ſuole, al peregrino” … … . e) `.› -z
, ,

.
`

_ .. .

Che ſettori.. ombra d una ſelva folta , _ _z z

Ov’entxa_ incerta luna, fa cammino, _,., n L '.1

Che ſe ſuon dubbio in vicinanza aſcolta,

Pria ſia, poi move palpitando il piede,

Varie coſe temendo a quella volta, . b ,

Ma come incontra poi venir fi vede ~ _ p

Il`biſolchetto ,che paſſa cantando, … ' -

Si :iconſorta , e del ſenticr lo chiede;

l.

Così ſeci allor io, che immaginando,

Tanto all".ignota voce m’ apprefl'ai., _

Ch’ogni tema dal' cuor ſu posta in bando; l , .

”i

(i) L'Amore ſi e compiacciuro di quella ſimilitudine, già da iui

variamente uſata nel Capitolo l. Baila d’ avere un’anima poetica-e d’

eſſerſi trovato nella Chieſa del Vaticano al Mattutino delle tenebre ,

@pergli buon grado di ſimile ripetizione.
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E in mezzo al tremolar diſſqueili ’rai’-v “J 7"' ì_ -- "

Donna cantar sì' 'dolcemente inteſi,

C11' dlquanto per- udi-rla m’arr‘estai; ‘ “

O tu, che aſcendi a queſii 'ſalmi‘ ` l "i” ‘ ‘ '

Ov’altri non po‘ggiò uomo' mortale , i“ ‘

Da che questoì'naviglio-a regger'* preſi; ì‘ ‘

Di quella grazia, che t’impenna l’ale' ’ſſ‘ i‘ ` ſi r‘

Il dolce ſpirò, e'l bUOn voler ſeconda , 3.* ,_
E fatti préſſ‘o a quest'ondä Fatale“; V‘ “‘ſſ" ‘ 'ì

Mi mofii a tale in'ritó'irivenſáîſpóîida'j.ì" i" “"1"

E vidi , allor che giunſile d’ appreſſo ,

Tranquillo un "legno galleggiar ſull’ onde, ’ì

Più che avorio era candido, “eîſoirr’eſſo ſiì i‘, fa” "ì

Sedean tre' Donne in a'tt'o di governo, ’

Nè il color del lor manto era ~la‘steſſc” ‘

Quella, che reggere il timone ib ſcerno,

Nella ſua gonna dl tanto biancheggia ,

Che ſoſca è-al paragonneve d’inverno; "

L’altra , che un lieve ramo ha in man,v pareèg'ia l

Col roſſo manto il Sol, quando 'ſi ſvela `;

Tra la famoſa nebbia ‘,- che*l’ombreggia^; i “

La terza, che a girar 'ſi'ſiafii la vela ' ` " i . 'i

Ha verdi ſpoglie, e‘ posto incontro_ 'apquelle _ ‘l

P ,f Vinto il più vivo .ſmeraldo ſi' cela.

‘La chiara faſcia, e le cinque fiammelle ñ

Fregiavan d’un rifleſso i lor ſembianti -

, -Cosivzvace, che parean tre ſtelle.

" ~ Odon
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0 donne, incqmincihi,-zchefdolciìcanti; :tb-z "`.`

Sciogliendo , le tranquille onde fendetc -Î

Al raggio delle lune fiam’meggianti, z .‘

~~

Se lo ſplendor, di cui sì ?vg-he ſiete, .

Che ſpecchiomgnor ne. fate` agli occhi voſlrij/~

Sempre vi facciadirse paghe, e liete , ñ z i

I -

,Alcune di voi tre mi fveli, 'e mofiri ñ ' ’ _’L

Sotto @init-cielozio ſono, ed in qual loco,

Che non è queflo .un-de’ paeſi noſiri.. . .

' Al mio pregare , dita-moroſo *foco '~

Colei daltaoffo: manto acceſa,in volto,

La barca appreſsò al lido‘a poco a poco;

Poi mi ſe cenno , e conëe -m’ebbe accolto

Nel ſuo ,legno -, ei ſarpò così' leggiem,

Che dardo tratto va- più .lento molto, , e , . ".i

Nè sì ſnello in Vinegia il gondolier'o 7 ' - ~

A1 premio corre ., Paſſando tra cento

Barchette, ch’ egl’ incontra _pel ſentiero.~

-La veletta gonfiava un ‘freſco vento,

Dal remo :rotta , e ñdal ſolco diviſa

Spumando ſi. ſchiudea l’ onda d’ argento.

Quella all-or, ch’ era in ſulla poppa -aſiiſa,

Negli“occhi ſan-ti ſotto -al bianco velo

Ardendo, a dir mi‘prcſein queſta guiſa :i .

La gloria immenſa-,cch’roggi ate diſvelo

Di quell’eterno. Amor ,r che il tutto move

Riſplende ì, pih chain ealñtra *parte , in cielo, ~

O E ſc
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È ſe l’ uom non volgeſſe il‘labbro altrove;

Abbandonando l’ineſausto fonte *.
Donde ſalvezza all’ univerſo piove ,ì

A queste 'sfere' alzando ia*ſua’-fro’n1>e'fl,. . '...zſ"l :h

Vi-ſcernerebbe con timbro ſguardo-…‘4- _. -- '

Di ſapienza infinita lÌimprontc… ..1 :.- -:- ..Q

Tn dunque aſceſo se’ ſovna‘] piùttar'do ‘ ' ' r

De’ pianeti', che al. Sol noſiro fan ſci-to ;

Cui Saturno nomò culto. bugiardo .

Da ciò, ch’io dico, ti fi rende aperto”

Quai {ian le ſtelle,- che col lora novello ›

Raggio ti ſero sì penſoſo, e incerto. ` ’

Il largo cerchio luminoſo , e bello,

Che parte-questo lucido emisfero

E’ ciò, che vvoi laggiù chiamate. .Anellofl

Scorrendo per l’elittico ſentieroì

Tanto lungi dal Sol deve girare

Questo pianeta, che ’l sì denib , e nero

Orror di lunga notte a*diſnebbiare
L’ eterna man vquì cinque lune acc'cfe

E l’anello, che vedi fiammeggiare.

Ma volgi a me la'mente, ch’io paleſe A

Vò farti , o figliuol mio, perchè alle fa’hte

Paci nostre pupille ion sì inteſe,

Poichè il Verbo divino all’ uomo .en-rante, ' ~ "’

Facendo di sè vittima a sè steſſo , .

Schiuſe ’l ſentier, ch’ era negato avante , _

Quei
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Quei, che il ſeguiro per lo calle immeſſo

Dall’orme ſanguinoſe, oltraggí e morte

Lieti ſoffi-ir per trasformarſi inciſo;

Nè trarli da lor viarsl dura ,ì e forter; ',ñ ,3 'y' *

Al ſender ſparſo di roſe, q viole . -4 ,I

Valſçelc gc.n_ti,_lufinghiere;_,.,c rouet.“ ,

Tal ſe pregno di ſali in aria Vol-e fl

Il :bal-To marin flutto alleggierito,

Galleggiando. fi {iſa incontri al Sole… z j

E de' riſcatti raggi riveflíw '1

Un nuovo Sol preſenta al curioſo

Popohçhe bisbigliando .il moflra a dito.

Or di quei, che quaſsù ſullo ſpinoſa ' -

Scnricr poggia-ro, per l’anello, -e~ quelle

Cinque lune par-tito il glorioſo , i, x , .

Stuolo reſpira , ove d’Amor celeflefl ,

Invariabil’aura ſempitema - -

Di nuova forza li ſeconda, e invelìe,i 5

Ma acciò rimanga la tua *brama-interna

D’ ognipleme di dubbio affatto ſcempia;

Gli arca-ni io t’ apro della morte eterna .

Chi il penſier volge alle trafi-rte tempio;

E air-altre cinque .ſanguinoſe impronte; › .'

Opra di turba_ ,forſennata, adv-empxa ,

S’ indi alle cinque »lune alza ,la fronte

Ed alla chiara faſcia, e lor figura

Della cruenta'llampa mette; fronte,

0 2.

i

A

K1

Ve
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Vede perchè poggio 'la' gente pura

Su quest'à‘flri , da'quali i—l crudel ſeſto

Colle cinque ferite s’affigura.

' Dunque ſul cerchio ;"da chi- ſelcoperto’ ~ -- -

Con Franceſco, Donnen'ico', ?e Brunone -ì- " 'ñ

Sono color-,Jolie inchiostro, edi-injeſerto— *

Viſſero in dolce contemplazìone, _

Onde il ciel Nu‘ol, che in Vivo ſetto ardente

D' eterni rai 'ior ſtonte-s’mcorone. ~

In quella luna, chç ti fa preſente i'

L’orribil_ piaga del-divin costato

Son quei, che arſer per Dio d’ amor fervente;

Dell’altre quattro lune il ſuol raggiato

Calcan‘color, che con rara fermezza- ~ ‘

ll puro ſangue hanno per lui verſato:

Ma perchè più quella‘ virtù s"apprezza

Che tra ’l vizio paſſeggia, e ſerba intanto

Anzi più 'irraggia- la natia bellezza ,

Come l’inconſumabile amìanto

Più tra le fiamme accreſce il ſuo candore‘. '

Sei-bando il cener caro a lungo pianto;

Perciò color, che 'di real fulgore .

` Ornar lazÃc'hioma,-,o che in civile affanno -‘ 3'

Scano mofiraro~,~e*ſiñngolar valore. ' ſi"

O che in aurati _alberghi tra l’ inganno

Viſſcro delle corti , -c trapaſiaro

De'vizi l'—óceàn ſenza. lor danno,

..v Che'I a
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Ghe lÎ «ampia-ambizione , _il-folleafl'rofî'ffz' .:1“. 4:::
"I' H Desio d’ avere, e il ſozzo tradimento

Con forte orma vittrice calpellaro,

"I

Spregiando il luſinghiero, e fraudolento

Soffio di breve gloria, e ognora il ciglio

Di Crifio allewest'fgi‘a‘- avendo'.~ ixitento ,

A lui tornati dal mortal’eſiglio rTÎ~'Ì " -Î* Î‘_ .'ñ‘ L}

Il pianeta , in‘bui- ſiamo hanno per ſede

In quella parte, ‘ov’ io ai meno, o .figlio-L

Mentre andavamo sì «diceaia Fede” ?TTI-'T33 -ñ'î-j- Liv—3

E'volta ‘al-mar restoflì', come reflal ra‘: .1-- . ._.

Il villanel` ;che del ſerpe.s’avvede,' 5.; ... ;111’ -

Poichè v’inferociva ,alta -temizesta‘, - ;' 'i r.- p'

E i ſpefii ſcogli , e* il flagellar ‘dell'onda g ñ"ñl

Spingeapo, il legno in quella banda,l eì-îinñ‘qwlia.

Ma come quando il mar ſu ſenzaì'ſpbnda *PF-'3 ñ‘

L’arca leggiera galleggiò fin tanto’ ‘ `

Che ſu veduta di pace la fronde; '

Si a’ rai degli aſlri, e delletdonhe`nl ‘cantar' "—7 L"

Mentre il piccolo.legno il -mar‘ſoicava '

Il lido apparve desiaxo tanto.. -ñ V

Aura feconda lievè’v'ale‘ggiava* ‘ - -

E il Sol, già ſorto in-ſulla terra amica;

Di più ſcavi raggi 1’ indorava. '

Ma qual fi foſſe quella ſpiaggia aprica ,

E qual l’eletta gente, ond'era piena, _

Come ſi vuole che cantando io dica? ,.…

z .Angel del cielo lo direbbe appena.
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'.Ìu .' 1,' “.u ‘3 .Fil ſi.; "'Jtfld l) `

.ll-MondosdiÎMmhg…. 01:..., ;Li

Già ſotto il freddo cono',."e Vaporoſp'f‘ i - P ; '- -"~

Dell’ampia maſsazr-cbecí ſum‘il‘g’iorno, V

Gli animali prendean lungo cipoſmu -ñ .‘

Già men ſplendcva coll’at‘àcnìeo-c'órnb ‘VP-'7 'ì ² ~ *3“-4

La queta Luna, e il‘-Sol, .che la irraggiava, >

Sull’ aurea libra ormahfaceaîritoxaao g ` -‘

Quand’ io ſoletta a contemplaz- mizſhva' f' ` ſiì‘Ì 'ñ‘ Î

Le glorie ‘di -éolci, che ícceppi- ſcíoiſe; n `

_pieni .lo ſoluefiigiofl pier-.n’çbaggravaz ;lì-v’

I

E nell’alîo penſier taÌÌtor-s’ſiamivlſe’; i? ſ-ÎÌ’ “-Îſ‘ TW" ;M

Che dal ſenſo mortal' la mente mia _

In bella visìon tutta! ſ1 ’ſciolſe . - - u

o ma Che peaimmenſa dgnota'íviap .².." : È) i. ‘.1 a':

Spirito dizionmlaſsùſo ergesti -' z .' .

I vanni della debil. ſant-alia, -.: 2.-.;.c_—_: x.- ; ll

. o - u * .. ` …4,- .AM1 volgo a re , perchè vxrtù'nn preſti, 7- 'ì ` -_ --~‘

Onde agnello., .ch’rio. Vidi ed aſcoltai, e ì 7. 'f

Eternamente memombílLresti-gzfl- --ìáîÎ 1-4 ‘Q

- ñ. * *i ` ` "i '.. 1*‘

SOPra valla Pianuraaolmlftlîova‘ls’ l _1 r‘ "u ' a~"'} Eu'

Che per ampiezza .il'mio veder vinceìafl,

E come la pupilla hralto alzai, " '
. _ ñ . .

, ` _Q .'La ..-ñ-..ua u. .1.) o o...‘…z‘



èíſ I" Il@

Vidi quell’ aer a ,che ~viiez'arriente' ardeva* `

Di roſſa luce, e le notturne autore = '

Al mio penſiero rimembrar faceva, ‘ :" ñ~

Che ſebben notte foſſe‘, il Belacoloreîn ., mi *- Ì ;v .

Così accendea- l’ignoto ciel, che tolta i ' ' "-1 `

Erane l’ombra del notturnoorrore'. -s ì; 'I-.Z )

Stava l’ anima mia tutta rivolta . _ , . ,. -.

A contena‘plar di ſopra a poco a Poca'. ‘.- r

La vaga ſcena dell’ acceſa volta; v1 :u a. 1

Quando ſcorrendo un improvviſo`ſoco 2:- 3.'? "…a init." '

Per mezzodzella notte luminoſa: m .\ - ' -'

M’abbagliò il guardo , e gli ſe mover loco;

L’ arcana fiamma preſſoL-a `mezîſi ’poſa, 4:- li L :: ‘ſi …5.

Nè ini mezzo al -mar ’ſulla sbattuta'cnave‘ I _

Sta la gente sì gttomta;~,-Îetpenſoſa, 4 l.. '

Quando il vapor ſulſureo, ch'è men grave

S’ estolle, e,accende , e rapido traſvola

Dove dall’ aria meno intoppo egli have;

Com’_ io la fiamma in' rimini‘, che vola,

E a lato _mi-diſcende ,ve-;per ſoverchxo

Suo fiammeggtare al mio veder s’ involag‘

Ma poi che la pupilla ,il primo cerchio‘

.A bever l’alta luce-‘riaperſe, ñ `.

Che di sè steſl'a a [Sè ſece coverchio;

In mezzo allo ſplendore, in cui s’immerſe

Soavemente mia virtù viſiva .

Uom d’ orrevol ſembianza a me s’oſferſe,

' Strin
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Stringeagli il crin &umidi-'“-lanro'z‘ÎeîolMÎ),e'lë-f'íî-flfn' ihi'f

E roſſo drappnwal nobilcîfianco accol't'ol t ;>1 1-1

Le gior-loſe membra nicoprivafl.: Umñ’ñìîj '-ñ ñ~ ñ-ſi

O tu , cui ſpiro onniportbntel Hal-toltà’ìjl :fior: n“f'tÎÎ »v
\
'I

Oltre il corifin conceflb2ad*uoni"morvfflg`c n

( Mi preſe a din-:1mila :famija: inno’nòz)0 ². ‘.`.".’.’…‘.

Dentro lo ſpecchio eterno ',:in'.i;ui:lnon vale ’ Î -ſſÎ è

Forza d’ ingarn'lo., fi’x qeggio fil.“ tuo ‘desio,~ '- ñ’ ‘ l‘

Che fuor di te poni-zolasîbatterxl’áaleîriî í-Lì‘ ~' ~~1

Tu brami di ſapere (.Ùfflgiíflió'míd;ì mi r,':fl::'::‘; .~l::;. 1.*

* -’ *' ~ r r' * i ,<7
Il loco in CU! tL ‘trompe-'perchè `il-«c‘ié‘k‘r -. ; *

COSì Bivio ;toſſcggi, e’dchi iſun 10;., ii .'.

Fifa dunque il penſier,~~oh’"iatti diſk-cla; .:In .:fre-‘n 2-.: ' T

Il Prim‘ë'dnbbioq-mpoiìflijmano'Îin‘Fn-iatioflf Uſl

.Androtti diſçaarciandox-ogni--alth *velo-.ro "A B35

Tu ſopra Marte-Hei, che: lñ'grzn‘vz-flò-î fl- 'pm‘

~ Scorre la quinta 'eli -Ì ‘al‘ Sol -d’ intorno ,

Ed ora e lui. sz’açcosta, nr! “…lam-3m; ‘..< (a

Onde quaſsùſo ardente; 'o {cenno è? Hdgídſl'lb T -- 93

Quand’ egli al .focofluminoſqëè 'Preſſo', ñ. - `- ,

O quanno al ;ſocoralgente'ì‘ſa«ritorno.;ñ:-.h.=:

E perciò d’aere sirprofondofe'ſpe'ſſo Ì Îſî"=' ` T11"? 7:

Il pianeta, ove se’ fuí‘ciñrcondáxo;. ì. l' e

Mentre pel ctl*.~ltiſnz'ñva‘nodirainoi -rifleflb '-'1 E* j

L’ aurea-raggio {de-l"dìzflgià' 'tratnon‘tato, 7.' ' " "' "² 7-1

Quali da folta nube è ripeteoſſo,

Onde il_ notturno orror nîèd-ileguato ;

-;:j.:'…’ Che
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Che qbanto ſpeſſo più, quanto è più“groff'o” , f’.

L’ aerez, che ripercuote, anco maggiore . . ñ

E più acceſo è il rifleſſo, ed è-più roſſo-i '.

Da tal cagione dunque il bel colore , ' ‘ . `

Sgorga , onde iLciel roſſeggia.,0c meco-ammara.

Lionnipotenza d’infinito amorezdë.; . x::

* a U ..m .".
La Luna intorno- a voſira ten‘a girarf* ‘ - -

Di quattro Giove ,. e di cinque fiammclle

Saturno cinto, e d’ aureo anel ſi mira,

Dal che comprendcr puoiſ che qu’esto, e*quelle*'\'-.' 'ñ -

Acceſe onnipotenza alta‘, immortale,--- x ‘l 7' l

Lor notti oſcure a far lucenti, tabelle“, .Aff z

E con numer di lune diſuguale- ' ì‘ ` ' i

A’tre ſoſchi- pianeti ella ha ſoccorſo* 1 ' ~

Perchè al biſogno foffe il'Llume. ugualez;`-:- a ‘ñ -

Or dunqu—e a Marte, cui Sì valio corſo ì‘ 'ó

Intorno al chiaro Sol natura diede,

Perchè ſora negatoegual ſoccorſo ?' ~

Quindi al nostro _emisſero il ciel concede

l’erpetuo lume di notturna. aurora, …

Che quaſizal di ‘nel fiammeggiar non cede .

E ben mi meraviglia, che- finora

A tanta provvidenza di natura

Non abbia alcun di vox penſato ancora;

E poi comprender voſira mente oſcura a ' ' '

Tenta de‘ cieli il giro pcrtentoſo

E la divina ignota architettura!

P Ma
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Ma perchè, figlia, omai ,t' ho diſaſceſo _ -

Un ver, che in parte acqueta-'t’uo intelletto, '~

.Agli altri tuoi deſu: darò ripoſo`

Sul pianeta , ove ſei, lo fluolo eletto

(Albergatdi color ,. che il 'ferro invitto

Strinſer per Criſto' , añoffriro ~a morte 'il petto}

Che ſe per l’ Aſia doma, e”l 'vinto Egitto

Trionſò Pompeo, ~e Ceſare, ed Augusto,

Per cui tant’opre ſero a voi tragitto › 2

Dell’egiziu‘ſaperefl; età 'bçn giuſto-f A

Che chi aveſſe *col -ſennoz, e colla mano

Di Criſtooppreſſoiliinimico ingiu‘sto, —

Onde piangell'er de' conſorti in vano ,

Sciolte i ~cape`izl ;l’aſpro deſiin -ſatale

Le Tracie 'ſpoſe ,ed .il furore inſano,

Battendo 'alſine a queſta volta l’ ale, ' "

Di gloria onusti , incorruttibil , vera ,

Aveſſer Premio a *lor virtude uguale.

Ma perchè 'Criſioìognora ’alla ſua ſchiera -

Il guiderdon centuplicato ~reſe , l 1‘

-Onde ogni pena `a noi-ſembrò-leggiera ,'--ñ g ‘- ì

Occhio non vide mai, mai non inteſe

Orecchio, eh come intendere ſi puote?

Nè in cuore umano. *per deſir mai ſceſe

Quella dolcezza, che ſu quelle ruote

Celesti inebria la beata genre,

E fia ch'ognora i penſier noſtri ruote.
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Quando ciò diſse quello ſpirto ardente ,;- 1: _

A girar comincio s) , che al mio aſpetbo `3

Per troppolume ſi rubòrepente. ì - - - -

Tal ſe al tempio di Pier-;1lfliuistro-,eletto-."1` _e {ma

La Veronica ,porta intorno, e' avute.). z 4 ;iii

Mentre il' popol ſommçſso picchia …il ”tt-01" ..l

Della cornice il criſiallo 'fiammante .. .T .~ -- —- -

Cos‘r per faci accendeſi , e Iampeggiañ,

Che agli occhi. altrui cela’il _divinîſembiante 0.3.(0‘)

Ma come legno, che nel‘ mar ‘galleggia ,

Se per*` forza d‘impulſo unqùa .addivíene,~ -

Ovver per turbo, che .diſcender deggi’a.,

Ceſsando la cagionT chegiü' ln tiene ~ z '.2 3 r 'I

Ribalza su per lo minor ſuopefo, ,

E ſopra l’onda a galleggiar riviene;

Così il ſembiante, che'mi ſu‘ conteſa—

Pel troppo balenar, poichè finire ~ '

Gli piacgue il giro, al mio veder v`fu teſo,`

E tranquillati i rai ſeguimmi ,a-'dírez

Chi io ſia figliol,‘che ragionar finora

Volli quì geco, da mebramj udite}

.Eugenio io ſono , che difeſi ognora‘Di Cristo il'gregge da’crudeli inſulti "› ‘ i

Dell’ empio Trace, che l’offende ancora ; i)

I P 2- M3
-"l\

(a) O diſlillatori di ſimilitudini ! Avete mai veduta la mostra’dol

Volta Santo dalle loggie della Ccnſeſſione nel Vaticano? Vedetela , e

;provai-:vi poi“d’ `uguagliare la maſchia, e francaandatura-di quello

paragone . ‘ _ .u.
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Ma non fia, che gran teffipo‘ilffifie'ro’ Multi-:7‘ “.ìſi " i

Su i vostfli,dàní1i',~”che giuſiizia-'eìterna' '- "f

Giammai non laſcia-riiſuoiñ fedeli -iflulti- (a), -1 -

E ſe tarda .a ſeriiî'feèpe'riéhèî ſc‘erna’l ‘i’ ‘² ~ J’- ‘~' 5-"

Cíaſcun di'îvoi~_,ìche ſe‘ non‘ st'ófm ;.Vostpà. …’5‘

E’ la ‘Magica‘, lnoa--deſhninffififfi’effiaffi ; `

Or ſe’ tu quell’Eugcnio-,Jinſcui ſer -ffioilra l

`D’ogni_ _ſum pÒſSa *corteſia , {conſiglio , ~. j…)

"ñ-;E valor (“sà-,JLö-ädéfl’ſixqflſh.fflfflrá.n') . J: .u.

Eterno onore, efglbì'îòrófifflgfiöllíî szriì ~:r-_-~' ;rr-:p u. .-.

O normfl'b'rlñume «legna-'new '1b dègnìl'

( ‘RlſPOſl -a lui'con vergognoſo ciglio?) ` . ~ ì'

Tanti del tuo valor ’laſciatii ſegni;“--"; ²² i‘ ~²~J~J

‘Che ancora dkiſitoſ-coll'tubſ‘nome ſolo' --l'

L’alterígiamemieo abbattiyie ñ , - ."

lo voglio, allora ei-rrpigriò’; Ìîg’lîòlò -‘ v ' - 2 ':

Snebbiar lo tuo intelletm; come ‘poi' -' ' ‘ -

Tu altrui lo ſneb‘bierai nelzba-ſso idolo. ~ ,

"Ch’opra mortale ſia? eretici-fucina È `i*-"î²~ ~ ..‘ i

Il -maL-zlal-fvälore, dla! Prudenza , 7 -‘

Onde ſon chiari!, ëlìſurono-'gli eroi-7‘ i"? * ’

.“:,.-- ..,
'vE ehe la ſaticoſa ſperìenza r -' . i_ __

Conduca di'zñviirtudeba'ltant’ a‘ltc’z’ia‘.. l- --í-'

Che tg' 'Brutto occorrerà-abbia {Pòt'è'nzajìíi "ñ - ”i
… e‘l

“A ` E cre

iph- ~ - _ 'v _ñ b . . w… ,.. ‘

r-ñ x,- Éa): Quello ‘Càpixolo ſu ſcritto ih tempo delle. guerre 'col

Turco. v . .ñ " “ñ .~ L

 

 



{BIZ ‘4:7 Its*

E credete anto eſe-er colui ,' ché~a\'\'eiza'

Gh anni primieri ne’guerrefchi affann'i .` "

Giunto ad inſuperabile fortezza;

Ma più di voi non penſo che 's’íngannì ’

Fanciul, the creda le 'dfleſse flelle - A r '

Eſser nel fiume , e lor' tocear 's’.affanní; . .

Le più famoſe impreſe, e le'píù belle; '

Opre noſhe non fur, ma di colui

Che rien le ſorti' 'al- fuovolere ancelle.’ .

Ei le 0rd‘: ne’conſiglí eterni fui, '

E_ per (QndLÎÌ‘ÎC poi ſcelſe, ed elefse, , :1 f.

Come a lui piatque, orffiquesto, or quel tranuí ;,›

Egli ardímento-al Îìmído *ec-:icefëe‘:

Da lui deb'oîe man reſa Bagliarda

Eſerciti, e ,città vinſe', ed opprcſize. .. »2 4.'. x; i

Come il Sicilian ,- che in àlto guarda, .“.t'v ..3 :az-t’

E vede tra le nubi armi, e deffierí,

Sì che talor par che gran guerra v’arda,’ - ` I

Nè che rifleffi ſon peñfa, wa veri‘, ' ' :"7 " 2 ’- ,fx-;T

Onde ſen fugge paurofo, e ſmorto,* 'z z

Segnandoli col dito‘ai pafseggíerñi;

Così da voi ſi fa col vede} eorto, '

Che penſate le‘g'uerre-` efser-ñvo'flr’opra;

Ma è tale imnÎagínap`Îfallaeez e torto.. _ '..'

Il tutto pende dal voler' dîñ ſopra', F" ' ñ' "

E fe da Dio città non vien difeſa, '

Invano di guardarla ,'uo'mo s’adopra; ‘ ' ñ ./

E per
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E perciò cominciando ogni ardua impreſa,

Dell’angeliche ſchiere alla regina

Ognora ſu la mia pupilla inteſa,

Ella , cui il cielo', e la terra‘ s’inczhinn,~

Coll’ aurea chiave , che le diede Amore_

Apre i teſor della pietà divina .

Tal ella porſe al braccio mio'valore _

Che della dísleal gente -rubella

.Abbattuto cadèo l’empio furore.

Oh quante fiate tra le nubi bella .'_

La vidi affiſa, e come luna ardente v

_. Che in ſuo cammino il ciel notturna abbella!

Co’ rai le ordiva il manto il ſol lucente,

Corona intorno al crin di stelle aveva,

Premea col piè l’inſidiator ſerpente 3,

Serena in volto , _e dolce a .:noi pareva ,

Fiera al nemico , come a Faraone ' ~

La nube, che a Mosè ſcorta ,faceva .

Cera, che al ſol nel mezzo dz‘: s’eſpone,

Non così tosto liquefar ſi ſuole,

Come colui, ’che al ſuo voler s’oppone,

Nè così tosto all' apparir del ſole,

Sciolta in minute -liille, si dirada

Nebbia,.che denſa ;in ſulla _terra vole;

Come per lei forza è che al ſuolo cada

Ogni nemico ardir vinto e prosteſo,

Al rotolar dell’infallibil ſpada.
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O voi, che il petto avete, e il labbro acceſo,v

La gloria voi cantate di Maria.

Tacque, e d’ intorno replicar ſu inteſo

L’ eccelſo nome in tanta melodia

Dagli eterni cantor del paradiſo ,

Che regger non potèo la mente mia;

Come quando l’astronomo lia fiſo

La luna a riguardar nel tubo intento,

Se per ſubito impulſo all’improvviſo

Mentr’egli è più nel vagheggiarla attento;

Il tubo ſ1 riſcuote dal ſuo aſpetto,

Fugge l’argentea faccia in un momento;

Così intervenne a me, che tal diletto

Per quell' eterno canto mi ferlo

Subitamente il debole intelletto,

Che la .sì dolce visìon ſparioE
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KIIND ICE DEÌC‘QMRONI'MENT I"

. , '. . ' . . ' L

z L CONTENUTI .IN .QUESTO. z_ .

Z'? a N E'T‘ ‘J z. ..ÃÎ .L. L

e: 1 -: a* r ...i ..`.\\Î--."-". cnr*- 2,

ALI” che ſoffio-andati! Mb 'dell’ab 4 -..*.. {PP-lg, [S

.filma gentile amor-.:non prende a ſdegno ~ ›

-íéímor per lungo tempo a ſofia-110050 prëſ* * .t L `. ‘14

1Beato l’uom, cZze baſſe mglk impara ci:: `ì **- '. *~ '.4

;32114, -e ridente è la vez-Loſe Flora ~ ff . ,-2 i ñ 35

"Diano-bi , che ſmrfi) M doppio-fuji” ’appena f ~ , .'- -j` z ;a

{Galdo d' un Nume H~ cor, calda'lrſronee " T‘ . _8

ióbe avvenne Arcadia? a uma :cam-”z E, i. 56

ſſ’Òímn' Imene, e i'l ſm Ser-im MW” L- r _~ _ ;'31 ,il …7.1

colei, `che ;.- gue/aa MBK-[Am aflgñaa :a ‘-34

'Dà alle donne ”atm-a e Vezza', ed ame , " . .~. ' . .2:8

D’Jflgeſh avete il nome, ave” 1T] *aa/"ſe… ‘. 3(

Da candida, gentil, ”tue/?ra'mm <-.~.-. c'. :".Î'r -.~u.\.._ -. p

:Deb fiendí ‘Amor «dalla-'Mme lle”- `. Pſx-.:z -.--, ( ’25

’Dell’Ibería l’ erede 1*”- 'aim reggia '. `-. z -~.. - _Haas

'ÎDi folta nubi il luminoſa’, -e bello , ,' -~ _ \ 26

»Drflî a Na’tura un di: perde una mente `- . -… . 17

Dopo un ſangue sì M30,- e .rante @ſe 3.:* , m ff… ;$91

E]] qual nube importava .il "bel ſalgo” ~ - , i -.-. -.`. - W

Eleonora, che ml verde aprile * ~ '. . _2.6

Q Fil
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.Fi/le ”i non t’ accendi? ardono il ſai

Forte città della Giudea reirm

.Fra illa-piſa' dumi, e la bruciata arena

Hai di Barbara il nome, e dolcemente

`Il Mondo inganna!” quando te 'vide

I” gabbia durata , alla geloſa .cum

.La bella Nice il prima amai tr” quanti

L’eflro talora un bel penſier m’apprefla

Le *voflre or gra-vi, or amoroſe rime

Miro il ſole, le flelle, :cdi natura,

Muſc io credei, :be d’Elicona al fonte

Nafle .A’mor nella meme, e dalla mente

"Nell’ ingiuflxt d’ amor rigida corte " A,

Ninfa, che preſſo le beata cime

Non ſei m quel ſuperbo audace dino” .

Nun-uo d’arcadia paflorello io ſono

Occhi [oz-m il morta] uſo ſcrenj

0b quante 'volte io dico tra me steflo

0b m , cb! guidi in ciel l'eterna face . .«

Olmo, che all’ dure i *verdi rami flende

'Ond’é, ninfa gentil, tanta rigore? .

'Or luminoſa reggiq, or career faſce

‘Per aſpro mar , tra folta nebbia impara

Perchè gio-vino pianta abbia profonde

Poichè dall’uno .Amor la doppia ſcia/ſe

Qual’
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_Qual’è la [me ìmînaaolámìe'pürà ~ .

Qual talor per gran tratto in ciel faccende

“Quando flo lunga dalla Donna míit_

;Quanto vorrei, ci” dallómſo &lìfoî " -

(Lgs/Io è I’ uma, che il fa” 'accogh'eî ;Di-ſeni Y‘ ²`- `

-îfluefli del rozzo mio poven‘ingognA 'ñ‘ "‘ì “XD

..Que/Io è il gran colle 'sì' temuta i'm giorno* 2“

…Quì giace d’dmarillí "l mortal'ml‘o'

.Roſe d’ invidia degne,~ob qual-baroggío} .' ñ

;Sole tal-volta alla region cela/le -

`Scendi ſu gueſt“: al ciel dll-:ito riva

.:Scherzo udite d’ .Amor. Per. ſuo diletto’

;cor/i i foſcbi pianeti, e le ſpirali

Scoſſo dol ſolar raggio, e aperto il ſeme

Se gli eſerciti oflílí, e t' condottieri

Signor 'vince/Ii, e la ma ſchiera il *vanto

Tiranníco è d’Amor l’ingíu/Ìa impero

Tir/'ro forſe alla bell'ombra ameno:

Torrente ío veggo impetuoſo , e ſero

Vanno corta felice, ove colei

Vedesti , o Tirfi, il *vago lido ameno

Vedi l'auguflo foglio, e quella *vedi

Vieni o immago fede! del genitore

Vince/h' alfin: trionfo pur, che ”’lm'

Upupe e gufi a que/Ze ſei-ue intorno
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;.: C a/Î›P'\I-27':.Q.L.~_Ixfl u,… ;.'x E". .- (j.

"F-1!”, uſcir rd' ‘una ſei-ua aſp”, ed‘oſmui. .. .- e .

'Era que-I tempo , ebe’! neMóojbflMn'o‘.: e": , `. - r:: - :’64,

?Già ſom il freddo'*,co`nq,--e:.vcporoſà`. *In ’.- . 1m

;b uſi-'ir dall’ oſcuro e Meo boſco v' .i ~ . '- `* a 5:7

.:Io díjèendo dal delp-donde-gmtceſet-ñ… 0 o e :‘49

.:ça tri/ia ſol-va, ed il‘1Paflm-romjpj .s *,.:.'1 . ~278

;Nel tempo, che Nſſvggíainleief Pummffia X-"‘>"'5²*" ;Vi—fl

z Quando il pianeta , ed” debWaè eno-eh- Mit-“UV **I'Òz

EQuamdo la notte le neóóflr'oſe ‘ '. '- .. .‘ ` 2' -.35

;Cal minor cerchio ”Waſh-m' .foco-ll”. :..-«`~ - z ’7;
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